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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nove mozioni in discussione da oggi alla Camera 

Religione a scuola 
Voto sulla Falcucci 
U card. Potetti polemico coi «laici» 

II documento di «riprovazione» presentato dal Pei con precise richieste di mo
difiche - Una lettera di Craxi al ministro - De isolata nella maggioranza 

Proposte chiare 
di CARLO CARDIA 

Punto di riferimento co
stante del rapporto tra scuola 
e religione è, e deve rimanere, 
il principio di libertà e di pie
na facoltativita dell'insegna
mento religioso, così come è 
desumibile dalle norme costi
tuzionali e come è stato codifi
cato dal Concordato del 18 
febbraio 1984, nonché dall'In
tesa valdo-metodista del suc
cessivo 21 febbraio. Ciò signi
fica che ogni limitazione, o at
tenuazione, di tale principio 
contrasta con la Costituzione, 
ma anche con il complesso 
della nuova legislazione eccle
siastica a cominciare dal testo 
pattizio che regola i rapporti 
tra Stato e Chiesa cattolica. 

Alia luce di questo orizzon
te politico e giuridico non si 
può non considerare con seve
rità e preoccupazione il fatto 
che nel corso delle trattative 
tra governo e Conferenza epi
scopale italiana si sia tentato 
di intaccare uno dei cardini 
del nuovo sistema concordata
rio. 

Il fatto è da criticare, anzi
tutto, nello specifico. Perché 
si è cercato di limitare la fa
coltativita della scelta, se av
valersi o meno dell'insegna
mento religioso, limitandola 
al primo anno di ogni ciclo 
scolastico (materne, elemen
tari, medie, ecc.), e preveden
do che negli anni successivi 
toccasse agli interessati (stu
denti o famiglie) chiedere di 
propria iniziativa se intende
vano modificare la scelta ini
ziale. Come già ricordato più 
volte soltanto l'intervento de
ciso del comunisti e di altri 
gruppi laici, già dalla discus
sione in Senato e poi alla Ca
mera, ha evitato che si perve
nisse a tale risultato, ed ha 
fatto sì che all'inizio di ogni 
anno scolastico tutti gli stu
denti ricevano il modulo sulla 
base del quale essi potranno 
operare la loro libera scelta. 
E evidente che non si è tratta
to di una questione secondaria 
di «moduli», bensì di evitare 
che si tornasse, sia pur par
zialmente, al sistema dell eso
nero che col nuovo Concorda
to era stato definitivamente 
superato, e di dare a tutti gli 
stessi strumenti necessari per 
operare l'ima o l'altra scelta, 
poste sullo stesso piano. Quin
di una questione di principio: 
di libertà e di laicità. 

Nel sollevare queste criti
che, poi, ci guida una preoccu
pazione più generale che non 
si intacchi e non si oscuri con 
operazioni meschine, o con 
piccoli inganni, un evento di 
grande portata quale è la re
cente approvazione del Con
cordato da parte di un largo 
schieramento parlamentare 

Le scelte effettuate dal 
Parlamento — con un vastis
simo consenso — tra il feb
braio del 1984 e il giugno del 
1985 hanno introdotto una no
vità sostanziale nella vita po
litica italiana In materia di 
rapporti tra Stato e Chiese. 
Ebbene noi crediamo che, so-

£rattctto con le norme attua-
ive dell'Intesa con la Cei, si 

sia tentato di recuperare qual
cosa della vecchia impesta-
rione privilegiaria o confes
sionista. E dobbiamo dire con 
forza che non sono accettabili 
tentativi dì tornare Indietro 
rispetto ai principi e ai valori 
fondamentali introdotti dalle 
riforme concordatarie, o dalle 
Intese con altri culti, negli ul
timi anni. 

Anche la gerarchla eccle
siastica, che porta qualche re
sponsabilità di quanto avve
nuto nelle settimane acorse, 
ha oggi motivo per riflettere 
sul corto respiro che avrebbe 
un eventuale piccolo disegno 
restauratore di tipo confessio
nale In questo senso l'Inter
pretazione dell'intesa avanza* 
U Ieri dal Cardinale Poletti 
non ci pare, lo diciamo anche 
noi garbatamente, condivisi
bile. E soprattutto si deve es
sere consapevoli che l'Impe
gno e la lotta del comunisti, e 

di altri gruppi laici, non sarà 
su questi argomenti (come 
sembra adombrare «Il Popo
lo») una lotta di tipo laicista. 
Al contrario, sarà un impegno 
a difesa e a tutela delle leggi 
dello Stato e del Concordato 
contro i tentativi di impoveri
re il Patto del 1984 di alcuni 
dei suoi contenuti qualificanti. 
Un impegno unitario, dunque, 
cui partecipano laici e cattoli
ci, credenti e non credenti di 
ogni parte politica e sociale. 
Anche perciò, il Consiglio del
la Cei riunito in questi giorni, 
non può non tener conto di ciò 
che distingue, in Italia, la po
sizione di certi gruppi laicisti 
da quella delle principali for
ze democratiche, laiche e cat
toliche. 

Movendo da queste conside
razioni, assumono respiro e 
valore unitario le proposte già 
avanzate dai comunisti per ri
vedere alcuni aspetti delle cir
colari ministeriali attuative 
dell'Intesa con la Cei, e per 
ampliare, con altre innovazio
ni legislative a amministrati
ve, la sfera e la dimensione 
della facoltativita dell'inse
gnamento religioso. Si tratta 
di proposte che possono essere 
approvate senza bisogno di 
modificare il testo dell'Intesa 
perché attengono ad argo
menti di stretta competenza 
statale, parlamentare e go
vernativa. 

È sul tappeto, in primo luo
go, l'esigenza di abolire quel 
condizionamento confessioni
sta che pesa tuttora sui pro
grammi generali della scuola 
elementare e materna, sulla 
base della vecchia legislazio
ne che ha le sue radici storiche 
e ideologiche addirittura nella 
riforma Gentile del 1923. Ed è 
sul tappeto l'altra grande que
stione di decidere a quale età i 
ragazzi possono scegliere per
sonalmente se avvalersi o me
no dell'insegnamento religio
so. Deve essere chiaro che, sul 
punto, né il Concordato del 
1984 né l'Intesa con la Cei di
cono nulla, anche perché si è 
di fronte ad una materia non 
contrattabile tra Stato e Chie
se. E d'altronde, proprio l'evo
luzione formativa dei giovani 
richiede che venga garantita 
la autonomia delle scelte indi
viduali non appena cresca la 
maturazione personale dei ra
gazzi Sarebbe veramente as
surdo che mentre le leggi del
lo Stato riconoscono ai giova
ni tante responsabilità in ma
terie come quelle penalisti
che, della sessualità, dei rap
porti matrimoniali e familia
ri, dei diritti di libertà, si vo
lesse poi perpetuare una inna
turale soggezione familiare 
proprio su un terreno come 
quello religioso che attiene 
immediatamente alla sfera 
della libertà di coscienza. An
cora, la più grande attenzione 
va prestata al concreto modo 
di organizzare l'insegnamento 
religioso nelle scuole elemen
tari e, soprattutto, materne. 
Nelle quali, anche la colloca
zione oraria può incidere psi
cologicamente sui più piccoli 
con conseguenze negative sul
la loro serenità di rapporti 
con l'ambiente scolastico, con 
gli insegnanti, con le proprie 
famiglie. 

Sulla base di queste propo
ste, e di altre già indicate dal 
documentodelPcLsi possono 
apportare serie correzioni al
le norme attuative dell'Intesa. 
Ed è significativo che su molti 
elementi di queste proposte si 
registri una positiva conver
genza di altre componenti 
parlamentari, anche di mag
gioranza. Ciò vuol dire che si è 
di fronte a problemi avvertiti 
da una vasta opinione pubbli
ca, che attraversa tutte le for
ze politiche. E soprattutto sta 
a significare che non è in di
scussione, come alcune frange 
laiciste vorrebbero la presen
za dell'elemento religioso nel
la scuola, bensì la misura e gli 
spazi di libertà e di autonomia 
che spettano al giovani, o alle 
famiglie, nella scelta che deve 
essere operata nei confronti 
delllnsegnamento religiosa 

Comincia stamattina alla Camera 11 dibattito parlamentare, 
preceduto da forti polemiche, sull'insegnamento della reli
gione nella scuola pubblica. Sotto accusa 11 comportamento 
tenuto dal ministro Falcucci (ieri ha ricevuto una lettera di 
Craxi), per le modalità e 1 contenuti dell'Intesa firmata con la 
Conferenza episcopale italiana, e per la successiva circolare 
ministeriale. In discussione davanti all'assemblea del depu
tati nove mozioni. Quella comunista esprime «riprovazione» 
per l'operato della Falcucci, solleva diverse critiche, e avanza 
una serie di richieste correttive. Nella maggioranza, la De è 
Isolata: socialisti, repubblicani e liberali esprimono numero
se perplessità, riserve e propongono modifiche. Anche i so
cialdemocratici prendono le distanze. Continua Intanto il co
ro dei commenti: critici i Collettivi studenteschi romani, la 
gioventù ebraica, le Chiese evangeliche e 1 Cristiani di base. 
Un giudizio della Radio Vaticana, dell'Age e di Rosati (Acli). 
Il cardinale Poletti ha riunito 11 Consiglio permanente della 
Cei e, In una nota, ha polemizzato fortemente con l «partiti 
laici». 

SERVIZI DI MARCO SAPPINO E ALCESTE SANTINI A PAG. 3 

I sindacati dei medici rompono la trattativa 

Ospedali in sciopero 
per altri sette giorni 
Sulla sanità la minaccia della paralisi 
Negativo l'esito dell'incontro degli «autonomi» con il governo - Il blocco da domani a 
sabato e poi dal 23 al 25 gennaio - Il ministro Gaspari ha riferito a Craxi sulla situazione 

I ministri Degan (a sinistra) e Gaspari durante l'incontro 

Ancora scioperi del medici: tre giorni questa settimana, e poi 
altri quattro. L'incontro tra i sindacati autonomi ed 1 mini
stri incaricati a trattare per 11 governo si è risolto con un 
nulla di fatto. Alle proposte avanzate da Degan (Sanità) e 
Gaspari (Funzione pubblica), 1 rappresentanti dei medici (so
no 11 le sigle sindacali) hanno risposto con un secco comuni
cato di rifiuto. Quello che i medici vogliono è l'autonomia 
contrattuale, e solo quando il governo assicurerà la sua vo
lontà di emanare un decreto che la sancisca, verranno sospe
se le agitazioni. Sette giorni «di fuoco» dunque sono alle porte 
della struttura sanitaria: da domani a sabato sciopereranno 
gli ospedalieri e gli ambulatoriali, dal 23 al 25 incroceranno le 
braccia tutti l medici, anche quelli di famiglia. Al termine 
dell'incontro di ieri sera 11 ministro Gaspari ha riferito al 
presidente del Consiglio la situazione: «Non ritireremo le of
ferte fattei — ha dichiarato — tei aspettiamo un gesto di 
responsabilità da parte della categoria». Tra le «offerte» del 
governo, l'ampliamento del ruolo medico all'Interno del con
tratto unico per il pubblico impiego. A PAG. 2 

Sconfitto alle elezioni comunali lo strapotere del clan Graziano 

Dalle urne no alla camorra 
Quindici ritorna a sperare 

Nel piccolo centro irpino ha vinto la lista di De, Pei, Pri e Psi - Sindaco donna 

Dal nostro inviato 
QUINDICI (Avellino) — PIc-
collna, con i capelli spruzzati 
di bianco e il cappotto nero, 
scende dall'autobus di linea. 
Si sente gridare da tutte le 
parti e un fiume, di gente le 
arriva addosso. È uno spet
tacolo incredibile: sventola
no, a tutti gli angoli della 
piazza, le bandiere del Pei, 
della De, del socialisti e dei 
repubblicani. «Olga, Olga, 
Olga». Gridano. C'è commo
zione, gioia, speranza. La 
donnina scesa dall'autobus è 
Olga Santanlello, 50 anni, 
madre di due figli. Sarà il 

nuovo sindaco di Quindici 
perché la camorra è stata 
spazzata via dal voto popola
re nelle amministrative di ie
ri. Ed è stata spazzata via 
con un 53% netto, pari a 834 
voti andati alla lista della 
«Bilancia» composta da co
munisti, democristiani (dis
sidenti), repubblicani e so
cialisti. La lista della «Co
lomba», con i resti di quello 
che fu l'impero del Graziano, 
i boss della zona, ha ottenuto 
667 voti, pari al 42%, ancora 
troppi. La percentuale del 
votanti è stata del 76%. Mai 
la gente era andata a votare 

con tanta convinzione in 
questo paese, incassato in 
mezzo alle montagne, a due 
passi da Napoli e da Avelli
no, in un'Irpinia ancora 
sfiancata dal terremoto. Per 
anni questo paese è stato nel
le mani del «clan» Graziano, 
una famiglia camorrista che 
ha espresso sindaci a ripeti
zione eletti dalla gente in un 
clima di paura e ricatti an
che dopo l'intervento di Per-
tint che rimosse dal suo in
carico il sindaco camorrista. 
Olga Santanìello, sulla piaz
za, appena scesa dall'auto
bus, ha subito capito e sorri

de. Ormai le sono addosso in 
centinaia e. cosi, in mezzo al
la strada, cominciano a ba
ciarla, accarezzarla, spinger
la verso la sede della De. 
Dentro, sotto il ritratto di Al
do Moro, continuano gli ab
bracci, gli applausi. Ce mol
ta commozione. A due passi, 
la sezione del Pei è ugual
mente piena di compagni. 
Decine di mani afferrano le 
bandiere e un nuovo corteo 
arriva così alla sede della 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 
AVELLINO — Gli abitanti di Quindici nella piazza principale 
all'annuncio dei risultati elettorali 

Era già pronto Testate scorsa, secondo quanto rivela la rivista «Newsweek» 

Un piano di Reagan per liquidare Gheddafi 
E adesso Craxi dice: «La Libia appoggia Abu Nidal» 

«L'ordine 
di battaglia»: 
isolamento 
internazionale, 
pressioni 
sugli alleati, 
rappresaglie 
petrolifere, 
azione militare 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Ora non ci 
resta che l'opzione militare». 
Sembrava una constatazio
ne, fatta dal solito personag
gio autorevole del diparti
mento di Stato, del punto 
estremo cui erano arrivati i 
rapporti fra Stati Uniti e Li
bia. E, invece, c'era qualcosa 
di più concreto. La conferma 
la fornisce «Newsweek»: Te
state scorsa l'amministra
zione Reagan ha predisposto 
un piano che si prefìgge l'o
biettivo di isolare Gheddafi 
sul plano internazionale, di 
rafforzare l'opposizione in

tema al suo regime e di crea
re le condizioni più favorevo
li per un attacco militare 
nell'ipotesi che il leader Ubi
co fornisca il pretesto per un 
colpo di forza. 

Il settimanale ha impe
gnato ben sei giornalisti per 
venire a capo di questo piano 
che è stato predisposto da 
Donald Fortier, il numero 
due del consiglio per la sicu
rezza nazionale. L'ordine di 
battaglia (questa la defini-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Il presidente 
del Consiglio 
oggi al Cairo 
per una visita 
di tre ore 
Forse venerdì 
l'incontro 
con l'inviato 
degli Usa 

Un sogno da un miliardo è anche 
poter dormire fino a mezzogiorno 

ROMA — «Nei confronti del
l'organizzazione terroristica 
di Abu Nidal, responsabile 
dei crimini di Roma e Vien
na e di una serie di altri cri
mini, la Libia di Gheddafi 
non ha preso le distanze co
me avrebbe dovuto e sem
mai ha confermato il proprio 
appoggio». Craxi ha dunque 
deciso di accentuare I toni 
polemici contro Tripoli pro
prio alla vigilia della sua 
partenza per l'Egitto (oggi 
sarà al Cairo per una visita 
lampo, 3 ere appena) e men
tre le agenzie diffondevano 
la notizia di un suo incontro 

Nell'interno 

a Roma (venerdì?) con il vice 
di Shultz, John Whitehead. 
Sia con il presidente egizia
no, Mubarak, che con l'in
viato di Reagan il presidente 
del Consiglio esaminerà la 
situazione creatasi nel Medi
terraneo dopo gli attentati di 
Nàtale negli aeroporti di 
Fiumicino e Vienna. Ed è 
praticamente sicuro che nei 
colloqui si parlerà anche e 
soprattutto dei rapporti con 
TripolL In proposito, al Cai-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Pioggia di milioni e di so
gni su una Milano inondata 
di sole. I sogni, stavolta, non 
muoiono all'alba ma, anzi, al 
mattino si riversano sul 
tram, nel bar, negli uffici, sul 
bus, sul treni pieni di pendo
lari assonnati, In banca, ne
gli uffici postali, nel negozi. 
Un miliardo e 231 milioni 
415 mila lire pagati per «13» 
scaturiti da un campionato 
'Impazzito: 

Alimentati dal clamorosi 
risultati di Milano e Napoli, f 
sogni corrono sulle alt di una 
fantasia spesso sollecitata e 
moltipllcata dal bisogno, da 
an Uchl desideri sempre sopi
ti nel limbo Inquieto della 

necessità. E l sogni diventa
no brani di conversazione, 
scambi di battute, oggetti, 
cose, progetti. 

Di fronte al sospetto scet
ticismo di chi dice con finta 
noncuranza: 'Troppo poco 
un miliardo per cambiare 
una vita», un coro di sogni: 
«A me basterebbe un decimo 
di quella somma — dice la 
gerente di una tabaccheria 
— così mi ritirerei al mio 
paese In vece di stare qui dal
la mattina alla sera*; una ri
sposta frequente: 'MI com
prerei una bella casa»; con 
altrettanta frequenza ricorre 
questa frase: 'Farei, Intanto, 
un bel viaggio Intorno al 

mondo. Poi ci penserei a Im
piegare 1 soldi»; 'Ho calcola to 
che avrò ancora dieci anni 
da vivere e in questo periodo 
spenderei tutti l soldi, tanto 
non ho nessuno al quale la
sciarli»; "Con duecento mi
lioni comprerei una bella ca
sa, mezzo miliardo lo Impie
gherei per comprare Bot, 11 
resto per giocare In borsa»; 
^Cercherei di trovarmi un la
voro che mi diverta»; 'Intan
to — dice un pendolare — 
dormirei una settimana fino 
a mezzogiorno. E lascia che 
piova»; 'Per prima cosa do
vrei vedere come Incassare 
la vincita senza farlo sapere 
a nessuno, soprattutto al fi

sco». Qualcuno confessa di 
non saper Immaginare che 
cosa farebbe con un miliardo 
e 231 milioni: 'Prima me 11 
lasci vincere, poi ci penserò*. 

Certo, ci sono le Indagini 
del Censls, le statistiche del-
l'Jstat che ci dicono, periodi
camente, se e come slamo 
cambiati. Certo, ci sono 1 so
ciologi che studiano e ci spie
gano ti nostro comporta
mento. Ma, con tutto 11 ri
spetto, forse da queste rispo
ste, da queste considerazioni 
sul tram o al bar appare 

Ennio E lena 
(Segue in ultima) 

Westland, rinviata a venerdì 
l'assemblea degli azionisti 

L'assemblea degli azionisti dell'industria elicotteristica in
glese Westland che avrebbe dovuto svolgersi oggi è stata 
rinviata al 17, evidentemente per favorire il binomio SlKor-
sky-Fiat in corsa per il controllo. A PAG. 2 

Il «Corsera» alla Fiat: anche 
il garante ora ha seri dubbi? 

Anche II garante della legge per l'editoria avrebbe seri dubbi 
sulla legittimità del nuovi assetti proprietari del Corsera; ma 
non al punto da aprire un'azione per la nullità degli atti 
compiuU. Sul fronte Rai nuovo siluro de contro Camiti. 

SERVIZI A PAG. 3 

Sventato golpe in Sud Yemen 
Giustiziato ex presidente 

Sventato Ieri un golpe nella Repubblica democratica popola* 
re dello Yemen del sud. Accusato di aver tentato l'assassinio 
del capo dello Stato Ali Nasser Mohamed, è stato giustiziato 
l'ex presidente (ed ex esule a Mosca) Abdul Fattati Ismall. 

APAO.S 

Verso il 17" 
Congresso 

Dibattito 
a Torino: 
qual è il 
senso del 

governo di 
programma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le tesi non sono 
la conclusione, ma il «filo 
rosso», lo strumento del di
battito. Ci vuole una grande 
volontà di ricerca. Non si 
tratta di «schierarsi», ma di 
condurre a fondo l'analisi, di 
attrezzarsi per dare più inci
sività, più vigore alla capaci
tà d'iniziativa del partito. 
Con queste e altre sottolinea
ture, sono stati in parecchi, 
nella riunione del Comitato 
federale e del segretari di se
zione dedicata all'avvio del 
dibattito, a richiamare i «va
lori» di questa campagna 
congressuale. Il segretario 
della Federazione, Piero 
Fassino, ha parlato di 
«un'occasione pedagogica», 
occasione di formazione e di 
crescita politica del quadri, 
che potrà realizzare appieno 
le sue potenzialità se verrà 
tenuta ben ferma l'esigenza 
di tendere alla massima uni
tà politica attorno a una li
nea che sappia misurarsi con 
la «sfida» che ci viene da una 
società in profonda trasfor
mazione. 

Grande schiettezza, ri
spetto delle posizioni altrui e 
insieme disponibilità a ca
pirne le motivazioni sono le 
coordinate di un metodo che 
è anche sostanza politica, 
che incentiva il confronto 
delle opinioni e la circolazio
ne delle idee. E Vittorio De 
Martino della sezione Berto
ne ha messo subito sul tavo
lo l'interrogativo che a suo 
parere non è risolto: la pro
posta di un governo di pro
gramma che dovrebbe af
frontare 1 problemi più ur
genti del Paese come si con
cilia col fatto che le forze alle 
quali è rivolta portano la re
sponsabilità delle inefficien
ze, del clientelismo, del de
grado? Come sostenere l'ipo
tesi di un patto per lo svilup
po se prima non si fa uscire il 
movimento dallo stato di 
narcosi in cui si trova? E* 
giusto porre in primo piano 
il problema dell'occupazio
ne, ma occorre più chiarezza 
nell'elaborazione perchè 
produttività ed efficienza, 
che indichiamo tra i cardini 
dello sviluppo, presentano 
come contraltare proprio la 
riduzione della manodopera. 

Il capogruppo in Consiglio 
comunale, Domenico Carpa-
nini, ha chiesto maggiore 
spazio nelle tesi «alle ragioni 
delle difficoltà politiche del 
Partito e dei due insuccessi 
elettorali che ci hanno porta
to ad anticipare il Congres
so». Dal dibattito dovrebbe 
scaturire una più precisa e 
forte connotazione dell'al
ternativa democratica e dei 
suoi protagonisti politici 
mentre non bisogna enfatiz
zare il ruolo del governo di 
programma che va concepi
to come passaggio interme
dio per consentire la fine del
ia legislatura, per puntate ad 
una prospettiva strategica 
basata sulla reciproca alter
natività con la De e sulla 
centralità di un rapporto col 
Psi che costruisca una piat
taforma riformatrice su cui 
puntare alla «conquista del 
centro». Da questo punto di 
vista ha dissentito dalla pro
posta di governo costituente. 

Il rapporto alternativa-
governo di programma è sta
to al centro della maggior 
parte degli Interventi. Per 
Livia Turco della segreteria 
provinciale c'è coerenza tra 
la formulazione dell'alterna
tiva democratica e la propo
sta del governo di program
ma. La proposta dell'alter
nativa sottende una precisa 
concezione della politica e 
postula un rinnovamento 
dei partiti, anche 11 nostro. Si 
registra uno scarto che ha 
ormai raggiunto un punto-
limite, tra la formula strate-

Pìer Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

Tribuna 
congressuale 
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Senza esito rincontro di ieri sera tra sindacati autonomi e ministri 

'Non accettiamo nessuna mediazione' 
I medici dicono no al governo. Ancora scioperi 
Sette giorni di blocco della sanità pubblica • Il governo aveva offerto l'ampliamento del ruolo medico per il pubblico impiego, la soluzione della vertenza dei preca
ri, la piena applicazione del contratto in corso - I rappresentanti delle categorie: «Vogliamo solo un decreto che ci renda autonomi contrattualmente» 

ROMA — Tra I medici ed 11 governo è la completa rottura. 
Ieri, dopo l'Incontro tra l sindacati autonomi ed 1 ministri e 
sottosegretari delegati a «trattare», la raffica di scioperi già 
annunciata è stata confermata con un laconico comunicato 
firmato da undici sigle di associazioni e sindacati. Quello che 
appare certo dopo Ti brevissimo meeting (la discussione è 
durata appena 20 minuti) è che la categoria medica ha trova* 
to la comune bandiera: sia l dipendenti del servizio sanitario, 
sia 1 convenzionati (1 medici di famiglia) marciano verso il 
loro unico, vero obiettivo: l'autonomia contrattuale. E lascia
no per ora da un canto tutte le altre rivendicazioni, compresa 
quella di una rivalutazione degli stipendi. 

I ministri (Degan per la Sanità e Gasparl per la Funzione 
pubblica) hanno avanzato Ieri sera offerte non Indifferenti. I 
sindacati hanno risposto: «O tutto o niente». Chiudendo subi
to la porta che veniva loro aperta, seppure in ritardo e con 
una notevole dose di ambiguità, per avviare una ricerca ra
gionevole di soluzioni adeguate al problemi emersi dalla 
•vertenza». 

E una strana vertenza, l'hanno sottolineato tutti 1 protago
nisti. Una vertenza priva di un tavolo su cui trattare, ma sul 
cui tavolo Immaginario si giocano questioni importanti. 

Perché priva di un tavolo? Appunto perché l medici, sono 
•personale sanitario», e quindi, In quanto medlcl-e-basta, non 
dispongono, come pretendono, di autonomia contrattuale: è 
tutto qui, è questo runico vero grande scoglio della vertenza. 

Sindacati confederali e forze di opposizione, come 11 Pel, e — 
finora — anche 11 governo, hanno sempre respinto questa 
rivendicazione corporativa, che Innescherebbe una pericolo
sissima spirale di vertenze e rincorse. Ieri Degan e Gasparl 
(assenti il ministro del Tesoro Goria e del Lavoro De Mlche-
lls, che hanno invitato a rappresentarli 1 sottosegretari Tara-
bini e Leccisl) hanno dichiarato di essere disposti ad affron
tare e risolvere 1 problemi concreti che l medici dicono di 
voler veder risolti. E cioè: hanno chiesto precisazioni sulla 
cifra che 1 sindacati si aspettano per gli adeguamenti di sti
pendio; hanno assicurato che saranno applicati tutti i punti 
irrisolti del vecchio contratto; hanno dichiarato che mette
ranno mano anche nella giungla del precariato. 

I rappresentanti del sindacati hanno ascoltato. Poi hanno 
chiesto una pausa di riflessione. Ma uscendo da palazzo VI-
doni (sede della Funzione pubblica dove si svolgerà l'incon
tro), prima ancora di riunirsi per mettersi d'accordo sulla 
risposta, avevano già deciso: vogliono solo che questo tavolo 
Immaginario intorno al quale si sono riuniti Ieri diventi rea
le. Insomma, 11 contratto separato: questo e nient'altro. E da 
quel tavolo infatti che pensano di poter successivamente ot
tenere le altre rivendicazioni, sia quelle economiche che quel
le attinenti al loro ruolo, al potere dentro l'istituzione sanita
ria pubblica, al rapporto con la medicina privata. 

Per la verità poi, una sorta di tavolo separato è stato anche 
loro offerto, ampliando quell'istituzione del •ruolo medico», ROMA — Un momento dell'incontro tra il governo e le organizzazioni sindacali dei medici 

all'Interno del contratto unico per 11 pubblico Impiego, Isti
tuito già dal '74. Ma non basta. O meglio, se quest'offerta 
potrebbe forse accontentare 1 medici dipendenti, non signifi
ca nulla per quelli convenzionati. E pur non arrivando ad 
esplicite dichiarazioni in questo senso, 1 rappresentanti sin
dacali hanno fatto capire che è la telasse medica* nel suo 
complesso che ha ingaggiato la «guerra»: non solo una parte 
di essa. 

Ad Incontro finito, dopo che I sindacati avevano dato lettu
ra del comunicato con cui rigettano le proposte avanzate dal 
ministri, Gasparl si è recato a Palazzo Chigi per riferire al 
presidente del Consiglio Craxi sull'esito della riunione. «Il 
governo — ha poi dichiarato Gasparl — non rinnega le pro
poste che ha avanzato. Era 11 massimo che potessimo offrire, 
spero che la ragionevolezza prenda il sopravvento e che si 
arrivi presto ad un altro incontro». Gasparl ha aggiunto che 
Il decreto legge che 1 medici vogliono è quasi sicuramente 
antl-costituzionale. 

Per il momento — sembra di capire — non sarà avanzata 
la richiesta della precettazione, e quindi sette giorni di scio
peri stanno per abbattersi sulla già provata struttura sanita
ria. Da doman) a sabato toccherà agli ospedalieri ed agli 
ambulatoriali; dal 23 al 25 la paralisi sarà totale; dal 21 al 23, 
incroceranno le braccia perfino 1 veterinari pubblici, anche 
loro In attesa di contratto. 

Il primo «round» dunque si chiude cosi, senza che le parti si 
siano minimamente comprese, ma ancora In modo interlo
cutorio. Cosa sperano 1 ministri, e cosa si aspettano l sindaca
ti autonomi? Nel corso dell'incontro Degan ha definito «or
pelli metodologici» la richiesta di un decreto legge che sanci
sca l'autonomia contrattuale. Ed ha avvertito: «Questa è una 
riunione politica, diteci veramente cosa volete, e allora si 
tratta». Gasparl ha aggiunto che 1 fini perseguiti dai medici si 
possono ottenere con altri metodi. Appare quindi assai stra
no che di fronte a tanta disponibilità, sdegnosamente respin
ta dagli autonomi, il governo definisca ancora la situazione 
«interlocutoria». 

È allora del tutto infondato il sospetto che stia prendendo 
tempo di fronte all'opinione pubblica, per poi accettare l'aut 
aut del sindacato autonomo? Del resto sono propensi a fare 
questo diversi partiti della maggioranza, repubblicani in te
sta fino ai socialisti. Il liberale Biondi, segretario del suo 
fmrtlto, ha anche chiesto Ieri che la questione venga discussa 
n un vertice di maggioranza. Neanche In questo caso saran

no sospesi gli scioperi? La risposta è netta: e perché dovrem
mo bloccare l'agitazione? Se 11 vertice ci dira di sì sull'auto
nomia contrattuale torneremo al lavoro. Non prima. 

Nanni Riccobono 

Spostata al 17 l'assemblea degli azionisti prevista per oggi 

Westland, la manovra del rinvio 
per favorire la cordata americana 

Neil Kinnock Margaret T.hatcher 

E domani a Montecitorio 
si parlerà degli elicotteri 

ROMA — Del caso Westland si occuperà domani la Camera. I 
ministri Altissimo e Darida sono stati, infatti, convocati dalla 
commissione Industria di Montecitorio per una audizione. La 
discussione riguarderà non solo il futuro della casa inglese che 
produce elicotteri, ma soprattutto la posizione che sulla delicata 
vicenda prenderà il governo italiano. Una scelta non facile viste 
le pesanti divisioni emerse in questi giorni: i socialisti netta
mente favorevoli al consorzio europeo, di cui fa parte l'Agusta, e 
i socialdemocratici, invece, che danno il loro appoggio alla cor» 
data americana dentro la quale c'è la Fiat Gli altri partiti della 
maggioranza hanno posizioni più sfumate, ma anche tra loro 
esistono numerose diversità e distinguo. La riunione di domani 
dovrà stabilire dunque una linea precisa e le eventuali iniziative 
per sostenerla. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Davanti alla 
crisi più grossa che abbia in
vestito il suo governo da sei 
anni a questa parte, la signo
ra Thatcher continua a tace
re. Ieri, alla Camera dei Co
muni, ha lasciato che fosse 11 
ministro dell'Industria Leon 
Brittan a rispondere alle in
terrogazioni su quell'«affare 
Westland» che mette in dub
bio la credibilità del numero 
IO di Dawnlng Street. Il lea
der laburista Kinnock ha 
detto: «Il primo ministro può 
correre ma non può sfuggi
re». L'opposizione affila le 
armi per mercoledì quando 11 
Parlamento potrà dibattere 
l'intera questione e la Tha
tcher non potrà più esimersi 
dal rispondere sulle implica
zioni più vaste: specialmente 
la sua «ostilità» ai progetti di 
cooperazione europea che è 
stata tanto eloquentemente 

rivelata dal dimissionario 
Heseltine. 

L'ex ministro della Difesa 
ha sollevato una pregiudizia
le di carattere costituzionale 
sul modo in cui 11 governo 
viene diretto, soffocando 11 
dibattito interno. Ha anche 
lanciato accuse pesanti di 
ipocrisia, prevaricazione e 
doppio giuoco all'indirizzo 
della pretesa «neutralità* 
dell'esecutivo rispetto alle 
due offerte rivali, americana 
ed europea, per 11 salvatag
gio della Westland. A tutto 
questo la Thatcher non ha 
replicato nella speranza che, 
adottando una tattica di 
basso profilo, la bufera passi 
al più presto. Ma il premier è 
in evidente difficoltà con 
una parte dei suol stessi col
leghi di partito che la invita
no a difendersi e, se possibi
le, a contrattaccare. La sua 
apparente «debolezza», nelle 

attuali circostanze, pone un 
grave Interrogativo sulle for
tune elettorali del conserva
tori. Ma è quasi impossibile 
pensare che possa esserci il 
modo o la volontà di effet
tuare un ricambio di leader
ship prima della prossima 
consultazione elettorale di 
qui a diciotto mesi. 

Frattanto l'attenzione si 
rivolge all'assemblea straor
dinaria degli azionisti della 
Westland che oggi devono 
prendere in esame la «forte 
raccomandazione» del loro 
consiglio d'amministrazione 
In favore dell'offerta Sikor-
sky-Fiat. È necessaria una 
maggioranza qualificata del 
75 per cento. Secondo i calco
li della vigilia, l'opzione 
americana è in grado di rac
cogliere, al massimo, 171 per 
cento. Tuttavia la battaglia 
delle cifre è andata avantisi-
no all'ultimo momento. Ieri 

la finanziaria R.Fleming 
(che rappresenta un notevole 
numero di piccoli azionisti) 
ha reso noto di aver venduto 
5 milioni e 400 mila azioni 
(ossia il 9 per cento dell'inte
ro pacchetto) ad un compra
tore anonimo che ha sborsa
to un prezzo doppio rispetto 
alla quotazione corrente. 
Dietro l'operazione c'è quasi 
di sicuro la mano america
na. È questa la mossa risolu
tiva? 

Con un colpo di scena al
l'ultimo momento, ieri sera, 
il consiglio d'amministrazio
ne della Westland ha deciso 
di aggiornare la assemblea 
degli azionisti al 17 gennaio. 
Dopo una lunga riunione 
con i rappresentanti della Si-
korski, i dirigenti della We
stland accettavano la proro
ga che, evidentemente, si è 
resa necessaria perché l'o
pzione americana non aveva 

alcuna possibilità di uscire 
vittoriosa dal voto di oggi e, 
addirittura, avrebbe potuto 
rimanere sconfitta nel caso 
la corrente «europeista» fosse 
riuscita a mettere insieme il 
25% più uno delle deleghe 
calcolate sulle rispettive 
quote azionarle. Gli ameri
cani sono decisi a vincere ad 
ogni costo e sperano eviden
temente, di qui a venerdì, di 
essere riusciti a sgranellare 
un numero di azioni suffi
ciente a dar loro il successo. 
Il commento di Heseltine, 
nell'udire la notizia, è stato: 
«ecco una nuova prova di co
me si muove una azienda 
privata su una questione, co
me la Westland, di interesse 
strategico per la Gran Breta
gna e l'Europa che avrebbe 
richiesto il pieno interessa
mento e responsabilità del 
nostro governo». 

Antonio Bronda 

Come stanno cambiando gli equilibri e i rapporti di potere nella finanza e nell'industria / 5 
* ^ - — ~- • — — ^ ^ . . _ 

Avviso commerciale: Azienda-Italia offresi... 
L'hanno chiamata «mer-

ger mania». la mania delle 
fusioni. Infatti, tra il 1984 e il 
1985 si è scatenata una corsa 
alla concentrazione, una 
compravendita di azioni e di 
imprese che ha pochi eguali 
nella storia del capitalismo 
moderno. L'onda e partita 
dagli Stati Uniti dove ha as
sunto proporzioni tali da 
preoccupare la Federai Re
serve, ma ha coinvolto tutti i 
principali paesi europei (dal
la Gran Bretagna alla Ger
mania, alla Francia, all'Ita
lia) e per la prima volta an
che il Giappone. Negli Usa il 
valore delle fusioni di impre
se è decuplicato: da 12 mi
liardi di dollari nel 1975 a 122 
miliardi nel 1984 e 11 bilancio 
dell'anno appena terminato 
si avvia verso I 200 miliardi. 
Si pensi che solo l'acquisto 
della Rea è costato alla Ge
neral Electric 6,3 miliardi di 
dollari pagati in contanti. In 
Gran Bretagna si è passati 
da una entità di 262 milioni 
di sterline nel 1981 agli 8 mi
liardi 200 milioni l'anno 
scorso. In Germania si è ap
pena concluso il passaggio 
del più grande Impero priva
to, quello di Friederich Karl 
Filck, nelle mani della Deu
tsche Bank. 

Tale processo di concen
trazione si accompagna 
ovunque a una più stretta in
tegrazione Internazionale. Il 
mercato delle Imprese, or-
mal, è davvero mondiale. 
Sempre più difficile diventa 
capire se dietro un acquiren
te nazionale operi magari 
aualche finanziarla o azlen-

a estera. Sintomatico è l'e
pisodio giapponese: si è assi
stito prima al tentativo di 
acquisizione della Sankyo 
Selkl (meccanica di precisio
ne) da parte della Mlnebea 
(cuscinetti a sfera) per sco-

Erlre, poi, che la stessa Mine-
ea stava per essere acqui

stata da una finanziarla 
americana, la Trafalgar Hol
dings. 

Protagonisti di questo gi
gantesco «monopoli» sono al
cuni personaggi che negli 

Usa vengono chiamati «rai-
ders» e che si caratterizzano 
per rapide incursioni in Bor
sa e scarso interesse verso i 
contenuti industriali o 
extra-finanziari delle opera
zioni. SI chiamano Irwin Ja-
cobs, Cari Ichan (nuovo pa
drone della Tua), James 
Goldsmlth. Ted Turner il 
quale dopo aver tentato sen
za successo la scalata alla 
Cbs (il terzo network televi
sivo americano) si è impa
dronito della Mgm, la famo
sa Metro Goldwyn Meyer. 
Essi agiscono con la logica 
della «casino society» — co
me l'ha chiamata «Business 
Week» — e la applicano an
che fuori dagli Stati Uniti. 
D'altra parte, in tutto il 
quinquennio del caro-dolla
ro le società estere costavano 
davvero due soldi per le 
grandi imprese americane. 

Molto spesso acquistare 
società costituisce un modo 
per fare profìtto e non solo 
per impiegare quello già rea
lizzato nella attività produt
tiva: si aumenta la ricchezza 
degli azionisti, si crea un 
gonfiamento finanziario de
gli utili assorbendo attività 
altrui, molto spesso si trova 
un modo per scaricare dei 
debiti. Proprio negli Stati 
Uniti s'è sviluppato il mecca
nismo dell'acquisto facendo
si garantire I fondi impron
tati dalle attività della socie
tà della quale si Intende di
ventare proprietari (si chia
ma «leveraged buyout»). È 
proprio contro questo mec
canismo perverso che Paul 
Volcker, presidente della Fe
derai Reserve è intervenuto. 
II timore è che questo scam
bio di debiti finisca per crea
re soltanto fragili castelli di 
carta. 

Talvolta, però, dietro la 
corsa alla concentrazione ci 
sono motivazioni di strate
gia Industriale. Vediamone 
alcune. 

L'industria dell'auto tende 
a diversificarsi verso due set
tori dal grande futuro: l'ae
rospaziale e l'elettronica. Co
si, la General Motors ha 

Crescita delle società americane in Italia (i982-i985) 
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di Fiat, 
Pirelli, 
Olivetti 

comperato la Hughes Air-
craf t e la Electronic Data Sy
stems; la Chrysler ha acqui
sito la Gulfstream (spaziale); 
la tedesca Dalmler Benz la 
Dormler (spazio) e la Aeg 
(elettronica). La Fiat ha pre
so Il pieno controllo della 
Snla (spazio e chimica), sta 
entrando nella inglese We
stland (elicotteri) mentre 
possiede già un importante 
settore aeronautico e bellico; 
ha appena concluso un ac
cordo tra la sua Telettra e la 
Stet (dell'Iti) che molti di
pingono come vantaggiosis
simo proprio per la Fiat. E al 
convegno del Lingotto Gian

ni Agnelli ha spiegato molto 
chiaramente quale vuole es
sere la sua proiezione nel 
prossimo futuro: il grande 
affare (o presunto tale) delle 
guerre stellari. E dicono che 
abbia già, tra 1 suoi consu
lenti, l'ex consigliere per la 
sicurezza nazionale di Rea-
gan, 11 «marine* Robert 
McFarlane. 

L'industria alimentare è 
stata davvero sconvolta dal
la concentrazione. Tra 1 
grandi affari c'è la fusione 
tra la Reynolds con la Nabi
sco (che in precedenza si era 
già integrata con la General 
Brand); tra Philips Morris e 
General Foods; tra la Nestlè 
e la Carnatlon. Mentre uno 
dei due più tipici conglome
rati americani, la Beatrice 
(che va dai reggisenl Playtex 
al succhi di frutta) sta mo
strando la fragilità della sua 
espansione finanziaria senza 
una chiara bussola indu
striale. 

Le propaggini di questa 
rinnovata vitalità del settore 
alimentare sono arrivate an
che in Italia: la Nabisco ha 
acquistato la Pilettl; la Kraft 
ha preso 11 controllo della In-
vernlzzl; la General Foods ha 
comprato la Simmenthal; la 
Heinz ha assorbito la Sperla-
rl, la Campbell's al 50% la 
Lazzaroni, la Landy Freres è 

della WInefood. • 
La Cir di De Benedetti ha 

acquistato la Bultonl-Peru-
gina soffiandola alla Ger-
vais-Danone, ha tentato di 
prendere la Sme dall'Ili, poi 
e entrata In trattative con la 
Beatrice la quale, però, sta 
cambiando assetto proprie
tario. 

L'industria elettronica 
tende a fondersi sempre più 
con quella delle telecomuni
cazioni e dell'informazione. 
Sembra ormai tramontata la 
fase delle piccole imprese 
che occupano una posizione 
di monopolio tecnologico e, 
quindi, un vantaggio con
correnziale sulle altre (vedi 
la Apple nei personal com
puterei I grandi colossi sono 
tornati in prima fila anche 
nei prodotti «di consumo», 
dando ragione a Schumpeter 
secondo 11 quale nella fase 
del decollo di un settore nuo
vo protagonista è l'Impren
ditore anche piccolo, ma for
temente Innovatore, mentre 
nella fase della maturità è 
destinata a subentrare la 
grande Impresa e li mercato 
da concorrenziale diventa 
oligopolistico. I «giganti» 
dell'elettronica, cosi, una 
volta consolidata la propria 
leadership nel settore fonda
mentale si proiettano verso 
quelli contigui. La più ecla

tante operazione del genere è 
l'acquisto della Rea da parte 
della General Electric. 

Senza dubbio, protagoni
sta in questa ricerca di più 
stretti legami internazionali 
che consentano l'ingresso in 
mercati diffìcili e la proiezio
ne in settori contigui è stata 
la Olivetti. Dopo l'ingresso 
della At&T nel suo capitale 
azionario con una quota del 
25% che può arrivare fino al 
40% (le sue conseguenze su
gli equilibri di comando si 
potranno vedere solo tra 
qualche anno) la Olivetti ha 
acquisito la Acorn compu-
ters, inglese; ha portato al 
100% la propria quota nella 
Logabax francese; ha acqui
stato un pacchetto azionario 
della Start computers (tede
sca); ha stipulato un'intesa 
con la Bull (francese) per co
stituire una nuova società, 
con sede in Francia, per la 
produzione di sistemi auto
matici bancari. In Giappone 
ha stretto intese con la To
shiba che ha acquistato li 
20% della Olivetti Japan. 

Infine, il settore farma
ceutico, estremamente im
portante per la utilizzazione 
delle nuove tecnologie biolo
giche e genetiche, è stato 
preda del più forti. Ciò è par
ticolarmente vero per l'Ita
lia. Infatti, la Zambelettl è 
passata agli Inglesi della 
Beecham, l'Italcheml alla 
Glaxo (sempre britannica), 
la Maggionl alla Sterling 
Drue (Usa), la Fitochlmlca 
alla Du Pont (Usa), la Pierre! 
alla Fermenta (Svezia) e si 
potrebbe continuare con un 
elenco del «caduti» sotto l'in
calzare del capitale estero. 
Basti dire che le multinazio
nali possiedono il 60% del
l'industria farmaceutica ita
liana. Tra le prime dieci pro
duttrici In Italia troviamo la 
Glaxo, la Sigmatau, la 
Bayer, la Gelgy, la Roche. 

In tutto questo rimescolio 
globale, che posto ha l'Italia? 
La sua Integrazione nel mer
cato mondiale è diventata 
sempre più stretta. È ormai 
noto 11 fenomeno per quel 

che riguarda l'interscambio 
di merci. Ma ciò è vero anche 
per il movimento di capitali. 
Una politica di alti tassi di 
interesse e una manovra del 
cambio della lira che l'ha re
sa ancor più debole verso 11 
dollaro e relativamente forte 
nello Sme ha favorito l'in
gresso di capitali esteri. Essi 
sono serviti a finanziare lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti e in parte il disa
vanzo pubblico, ma si sono 
trasformati anche in credito 
e in acquisizione di imprese 
(come abbiamo visto). Il ri
sultato è stato che in alcuni 
settori come l'alimentare e 11 
farmaceutico l'industria ita
liana è ormai controllata da 
imprese straniere. Negli elet
trodomestici il più grande 
gruppo italiano (la Zanussi) 
e diventato svedese. La •in
ternazionalizzazione passi
va», dunque, è stata massic
cia se non prevalente. 

La Fiat, la Olivetti e la Pi
relli sono le uniche grandi 
imprese ad avere un ruolo 
attivo. Ma il rischio è che, 
nella sostanza, gli accordi 
che esse stipulano con azien
de estere finiscano per carat
terizzarle come subfornltrlci 
di merci o particolari a con
tenuto tecnologico non ele
vato. Dunque, si manifeste
rebbe una loro sostanziale 
subalternità che è cosa ben 
diversa dall'occupare inter
stizi del mercato mondiale 
magari limitati, ma strategi
ci (come ha fatto negli anni 
70 l'industria piccola e me
dia dell'abbigliamento, quel
la del made in Italy). Pericoli 
di questo genere ci sono in 
come si configura la parteci
pazione dell'industria Italia
na al progetto delle «guerre 
stellari». O anche nello stesso 
accordo Olivetti-At&T. È un 
rischio legato non alla «mal
vagità dell'imperialismo», 
ma alle caratteristiche strut
turali della grande ristruttu
razione dell'economia italia
na. 

Stefano Cingolani 
(5 - Continua) 

Manovrando la tastiera automatica 

A Napoli truffa 
con il computer 
Bancario intasca 
quattro miliardi 

Aniello Franco, 36 anni, diceva di annoiar
si alla «Banca Commerciale» - È scappato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Giocando con il computer della Banca Commer
ciale Italiana, agenzia n. 6 di Napoli, in cui lavorava, un 
impiegato napoletano ha fatto due volte e mezza tredici. Il 
computer, però, Aniello Franco 36 anni, non l'ha usato per 
mettere su un sistema come quello che ha fruttato a Napoli 
ad un anonimo giocatore (o a un gruppo) una vincita di un 
miliardo e seicento milioni, ma per trasferire, da vero mago 
della contabilità e dell'informatica, su alcuni conti correnti, 
intestati a persone che in realtà non esistono la non indiffe
rente cifra di quattro miliardi. 

Quando il malloppo si è fatto consistente, Aniello Franco si 
è mostrato annoiato, ha cominciato a dire ai colleghi che non 
«ce la faceva più a fare l'impiegato» e che il lavoro del banca
rio non era «nient'affatto interessante». Dopo questa piccola 
preparazione psicologica ha presentato le dimissioni ed è 
andato via. Nessuna meraviglia quindi fra i suol compagni di 
lavoro per questa scomparsa improvvisa, tutti erano convinti 
che avesse trovato un altro impiego. 

Poi si è scoperto l'ammanco ed è stato individuato il re
sponsabile: altri non era che l'impiegato annoiato andato via 
da appena una settimana. 

Dall'ispezione amministrativa si è passati alla denuncia 
penale ed il sostituto procuratore Linda Gabriele ha emesso 
due ordini di cattura a carico di Aniello Franco (naturamen-
te uccel di bosco) e di un suo presunto complice, un altro 
impiegato della banca, Mario Rozanowski, che è stato arre
stato. Rozanowski ha dichiarato di essere completamente 
estraneo alla vicenda ed ha affermato che lui di questa colos
sale truffa (il primo «computer crime» che è avvenuto a Napo
li) non sa proprio nulla altrimenti non si sarebbe fatto trova
re. Queste, ed altre, giustificazioni non sono state ritenute 
però sufficienti dalla dottoressa Linda Gabriele che dopo 
aver firmato I due provvedimenti ha formalizzato l'inchiesta 
passando la mano al giudice istruttore Visconti. 

Il meccanismo della truffa è di quelli che finora si erano 
visti solo in televisione o si erano letti in alcune corrispon
denze dagli Stati Uniti. Usando un computer spesso inattivo 
e usato essenzialmente per effettuare i conteggi generali a 
quanto pare, Aniello Franco entrava nella memoria del com
puter centrale e talvolta usando falsi assegni circolari (o con
traffatti), più spesso facendo solo alcune operazioni sulla 
tastiera della macchina trasferiva capitali da un conto cor
rente all'altro, e si trattava spesso di conti correnti intestati a 
persone inesistenti. Il computer quando compie queste ope
razioni si fida solo degli impulsi elettronici che riceve perciò 
quando poi gli assegni dei conti correnti fasulli venivano 
incassati il cervellone dava per coperte le somme richieste. 

A questo punto la truffa da elettronica diventava normale: 
un vorticoso giro di assegni circolari, di conto corrente, asse
gni bancari trasformavano in contanti I pezzi di carta. L'im
piegato era anche più astuto: le operazioni sono state tutte 
effettuate In un lungo arco di tempo e attraverso spostamen
ti di denaro di media entità, insomma com'è nello stile del 
maggiori esperti di «computer crime». Ora per capirne di più 
occorrerà anche un esame delle memorie del cervellone per 
verificare se, con lo stesso sistema l'impiegato non abbia 
trasferito all'estero una parte di questi soldi oppure se una 
volta trasferiti su altre banche t capitali non abbia provvedu
to, tramite terminali oppure attraverso altri sistemi più nor
mali ed effettuare queste operazioni di accredito. 

Ora Aniello Franco viene cercato in tutta Italia e all'estero: 
forse è scappato in un «paradiso fiscale». 

Vito Faenza 
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Oggi alla Camera il dibattito sull'insegnamento della religione 

La Falcucci dovrà spiegare 
Coro di critiche, poche voci a difesa 

La De resta isolata nella maggioranza 
Nove mozioni sull'Intesa con la Santa Sede e sulla successiva circolare ministeriale - Le correzioni proposte 
Lettera di Craxi al ministro - Commenti di evangelici, cristiani di base, Rosati (Acli) e Radio vaticana 

ROMA — Preceduto da viva
ci polemiche, comincia oggi 
a Montecitorio il dibattito 
sull'insegnamento della reli
gione nelle scuole. Le moda
lità e 1 contenuti dell'Intesa 
siglata un mese fa tra 11 go
verno e la Conferenza epi
scopale italiana, e la succes
siva circolare emanata dal 
ministero della Pubblica 
istruzione hanno sollevato 
un coro di riserve, critiche e 
proteste. Diffuso è il giudizio 
che tali norme intacchino 
punti significativi dello stes
so nuovo Concordato, recen
temente firmato tra lo Stato 
e la Santa Sede: in particola
re, 11 principio della piena f a-
coltatlvità dell'insegnamen
to religioso e la garanzia del 
diritto di scelta. Il comporta
mento del ministro de Fal
cucci è stato sottoposto a nu
merose censure. Ma, oltre al 
suo valore politico generale, 
11 confronto parlamentare 
avrà specificatamente per la 
maggioranza 11 significato di 
una prova di compattezza: 
almeno tre alleati su cinque 
— Psl, Prl e PM — sono Infat
ti tra 1 sostenitori della op
portunità di modifiche e cor
rezioni, e anche 11 Psdl ha 
preso le distanze. Alla vigl
ila, Craxi ha scritto una let
tera alla Falcucci, sul cui te

sto Ieri sera non è trapelato 
nulla. 

Stamattina la Camera av-
vierà la discussione sulla ba
se di ben nove mozioni pre
sentate, In pratica, da tutti 1 
gruppi, esclusi quelli de e so
cialdemocratico (11 voto è 
previsto per la tarda matti
nata di domani). Ieri è stata 
consegnata la mozione del 
deputati comunisti (ne rife
riamo ampiamente qui sot
to). Altre sette mozioni sono 
presentate da Psl, Prl, Pll, 
Msi, Dp, Pr e Sinistra Indi
pendente; Infine, c'è quella 
— nota come •documento 
Bassanlnl» — che ha raccol
to l'adesione di circa cento 
deputati di quasi tutti l par
titi. Ha tre cardini: la scelta 
se avvalersi o meno dell'in
segnamento della religione 
deve avvenire all'inizio di 
ciascun anno scolastico; nel
le superiori l'opzione deve 
essere espressa direttamente 
dagli allievi e non dalle fami
glie; le attività alternative 
all'insegnamento religioso 
devono avere un pieno carat
tere formativo. 

Il «documento Bassanlnl» 
giudica «discutibile» l'opera
to del ministro. «Negativo» 
anche 11 giudizio dei demo-
proletari. Mentre i radicali 
«deplorano» la Falcucci ed 

«Invitano ti governo a trarre 
le necessarie conseguenze». 
È In sostanza una richiesta 
di dimissioni per il titolare 
della Pubblica istruzione. 

In realtà, non esistono 
precise disposizioni per la 
sfiducia a un singolo mini
stro. Ma la mozione radicale 
è stata ammessa dalla presi
denza della Camera e, come 
avvenuto in precedenti ana
loghe occasioni, sarà discus
sa dall'assemblea. Sia l radi
cali sia gli indipendenti di si
nistra reclamano la revoca 
della circolare del 20 dicem
bre *85. A parere di questi ul
timi, Infatti, 11 testo ministe
riale contiene tali novità ri
spetto al recente Concordato 
da Interferire con materie 
regolate per legge: un decre
to presidenziale non sarebbe 
perciò sufficiente per rende
re efficace l'Intesa. 

Il senatore Gozzlnl, espo
nente cattolico della Sinistra 
Indipendente, In un'Interro
gazione parla di «nuovi e 
gravi problemi» aperti dalla 
•formula adottata» e del «ri
schio» che 11 diritto di scelta 
resti «una semplice afferma
zione di principio». Il sociali
sta Spini ribadisce sulla base 
della circolare («inaccettabi
le») le «riserve» manifestate 
verso l'Intesa. I giovani re

pubblicani, tra l'altro, de
nunciano «un vero esproprio 
del diritto alla libertà di co
scienza e di credenza religio
sa» se nelle superiori l'opzio
ne diretta riguarderà solo gli 
allievi maggiorenni. I Collet
tivi politici studenteschi ro
mani giudicano «prioritaria» 
la necessità di «modificare 
alla radice il concetto di ora 
di religione», convinti che «11 
carattere laico dell'istruzio
ne pubblica garantisca le 
migliori condizioni di cresci
ta per l non cattolici come 
per 1 cattolici e di rispetto re
ciproco delle scelte di co
scienza che ognuno ha il di
ritto di compiere». 

Critiche e proteste, anco
ra, dalla Federazione giova
nile ebraica d'Italia (ha ade
rito all'appello di alcuni in
tellettuali contro l'Intesa) 
che parla di «provvedimento 
razzista» in cui «si lede il 
principio democratico di ri
spetto delle minoranze». Se
condo la Federazione delle 
Chiese evangeliche in Italia, 
l'Intesa e la circolare defini
scono una forma di insegna
mento «discriminatorio» con 
«un chiaro indirizzo confes
sionale». Infine, le Comunità 
cristiane di base: giudicano 
•pesante» l'intervento del pa
pa sull'argomento, nel di

scorso di domenica scorsa 
all'Azione cattolica, teso a 
«condizionare una libertà di 
coscienza dei credenti e del 
non credenti», e chiedono 
«una totale revisione» del do
cumenti stipulati. 

DI fronte al confronto che 
attraversa lo stesso mondo 
ecclesiale, la Radio Vaticana 
afferma che l'insegnamento 
religioso «viene offerto dalla 
Chiesa a tutti quelli che desi
derino approfittarne non per 
convertire coloro che non lo 
vogliano, ma come fatto cul
turale e morale». Il dibattito 
aperto spinge Invece l'Asso
ciazione genitori, di orienta
mento cattolico conservato
re, addirittura ad accusare 
«gruppi politici e culturali 
laicisti di diffondere nella 
scuola e nel Paese un clima 
di guerra di religione». Men
tre 11 presidente delle Acll 
Rosati vede 11 rischio di «ri
destare antichi umori di un 
integralismo che non è meno 
pericoloso se si dice laico». 
Rosati fa un «appello alla re
sponsabilità di tutti», Intor
no a due «punti essenziali»: 
diritto alla libertà di scelta 
(«sancito dall'Intesa») e ga
ranzia di un insegnamento 
religioso «pieno e non forma
le». 

Marco Sappino 

Queste le 
richieste 

presentate 
dal gruppo 
del Pei alla 

Camera 
Il testo della mozio
ne: riprovazione per ^ ^ 
il ministro Falcucci ÔMA — Il ministro Franca Falcucci brinda col card. Potetti subito dopo la sigla dell'accordo, in dicembre 

ROMA — L'operato del ministro della Pubblica 
Istruzione nella stipulazione dell'Intesa con la Cel 
sull'insegnamento della religione nelle scuole 
pubbliche dev'essere «riprovato». Esso non è stato 
infatti corrispondente alle esigenze di un pieno 
rispetto del diritti del Parlamento e di una inter
pretazione serena, obiettiva ed equilibrata del de
licati principi al quali deve conformarsi la legisla
zione scolastica dello Stato. Il governo viene per
ciò impegnato a sottoporre preventivamente, con 
tempestività e senza reticenze, al Parlamento ogni 
altra proposta e Ipotesi di Intesa concernente nuo
ve materie o l'attuazione di principi sanciti dal
l'accordo concordatario. 

Sono questi 1 presupposti della mozione presen
tata dal Pel (firmatari Spagnoli, Minucci, Ferri e 
Tortorella) alla Camera del deputati, che discute
rà oggi e domani numerosi documenti sul com
plesso problema. 

La mozione riafferma la validità del regime di 
rapporti tra Stato e Chiesa delineato dagli articoli 

7 e 8 della Costituzione e l'importanza delle con
quiste qualificanti del nuovo Concordato. Il prin
cipio della piena facoltatività dell'Insegnamento 
religioso e 11 diritto di altre confessioni di essere 
presenti nella scuola sono Irrinunciabili. Rispetto 
agli Impegni assunti nei confronti del Parlamento 
l'informazione — tardiva, succinta e reticente — 
fornita dal ministro Falcucci l'H dicembre scorso 
in commissione, non può considerarsi un adempi
mento effettivo. La mancanza di una tempestiva e 
corretta discussione sul testo predisposto ha avu
to come conseguenza 11 permanere nell'intesa di 
elementi di ambiguità o non condivisibili. Le cir
colari ministeriali emanate in attuazione dell'In
tesa sono giudicate affrettate, confuse e prevari
canti e compromettono in fase di applicazione l'e
quilibrata soluzione raggiunta In materia di inse
gnamento della religione. 

La mozione comunista fìssa a questo punto una 
serie di precise richieste al governo per modificare 
il testo sottoscritto dal ministro e dal presidente 

della Cel. Anzitutto, la proroga al 31 maggio della 
scelta in materia di insegnamento religioso per le 
prime classi della scuola materna, elementare e 
media. Gli studenti che abbiano compiuto 14 anni 
potranno scegliere personalmente se avvalersi o 
non avvalersi dell'insegnamento religioso. Dovrà 
essere garantita la qualificazione delle attività 
culturali che coloro 1 quali non scelgono l'insegna
mento religioso potranno liberamente effettuare 
nella scuola. Dev'essere abolita la normativa che 
prevede per le materne e le elementari il condizio
namento In senso confessionale dei programmi. SI 
renderà altresì necessaria in tali scuole la colloca
zione dell'insegnamento religioso all'inizio o alla 
fine dell'orario scolastico, per la doverosa conside
razione del problemi connessi all'età del bambini. 
Andrà prevista una normativa che elimini la con
correnza alla valutazione complessiva del rendi
mento dell'alunno del giudizio specifico sull'inse
gnamento religioso. 

I diritti della Chiesa secondo Potetti 
«La libertà religiosa non è di secondo grado» 
Riunito il consiglio permanente della Cei - Il cardinale che lo presiede ha fatto diffondere una nota polemica con 
i partiti laici - «Quando mettono in dubbio certi principi viene da chiedersi: dov'è la libertà costituzionale?» 
ROMA — Il problema del
l'insegnamento della religio
ne nelle scuole statali e le 
Iniziative promosse dalla 
Chiesa per mobilitare 11 
mondo cattolico, affinché 
siano il maggior numero 
possibile gli studenti ad av
valersi di tale Insegnamento, 
sono da ieri pomeriggio all'e
same del Consiglio perma
nente della Cel. 

Il card. Ugo Polettl, In 
coincidenza con questa riu
nione e forse per far sapere 
subito quanto avrebbe detto 
nella relazione Introduttiva, 
ha fatto diffondere ieri una 
sua nota con la quale, nel po
lemizzare duramente con 
quanti In questi giorni han
no dibattuto la «Intesa» del 
14 dicembre scorso, tende ad 
accreditare la tesi secondo la 
quale ci sarebbe chi, nel 
campo laico, si proporrebbe 
di non tener fede ai patti sot
toscritti dal governo Italiano 
e dalla S. Sede 11 18 febbraio 
1984. «Quando viene messa 
In dubbio — afferma Polettl 

— la legalità di un accordo 
legittimamente autorizzato, 
che come oggetto principale 
sancisce per tutti I cittadini 
Italiani, credenti o non cre
denti. cattolici o non cattoli
ci, il diritto di scegliere se av
valersi o non avvalersi di 
detto insegnamento, diritto 
che comprende sia la globa
lità del testo concordato co
me pure 1 suol particolari, 
viene da chiedersi ragione
volmente: quale è la libertà 
costituzionale, riconosciuta 
In Italia?*. E ancora: «Esiste 
forse una libertà di primo 
grado assoluto, e Incondizio
nata, per I cittadini che rifiu
tano ogni forma di religione 
e quella specificatamente 
cattolica; e un'altra libertà di 
secondo grado — condizio
nata non dalla Costituzione 
ma dallo Stato laico — per 1 
cittadini che Intendono pra
ticare o, quanto meno, con
frontarsi con la religione 
cattolica?». 

Vorremmo fare osservare 
al presidente della Cel che 11 

dibattito sviluppatosi In que
ste settimane, sul plano poli
tico e culturale e che oggi 
avrà luogo in sede parla
mentare, muove, prima di 
tutto, dal fatto incontestabi
le che 11 governo non ha sot
toposto preventivamente al 
Parlamento il testo della «In
tesa* del 14 dicembre scorso 
come si era impegnato a fa
re. Se tale esame preventivo 
ci fosse stato — ed è un dirit
to del Parlamento reclamar
lo — non ci sarebbero state 
contestazioni. 

In secondo luogo, vorrem
mo sgomberare il campo da 
un equivoco che si sta dila
tando anche In seguito agli 
ultimi Interventi del card. 
Polettl. Questi, InfatU, conti
nua a parlare di «cultura re
ligiosa* e non di insegna
mento confessionale. Nel pa
ragrafo 2 dell'art. 9 dell'ac
cordo si parla. Infatti di «In
segnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbli
che*. E nel punto «a» del Pro
tocollo addizionale si preci

sa, In relazione all 'art 9, che 
•l'insegnamento della reli
gione cattolica nelle scuole è 
Impartito, In conformità alla 
dottrina della Chiesa e nel ri
spetto della libertà di co
scienza degli alunni, da inse
gnanti che siano riconosciu
ti Idonei dall'autorità eccle
siastica, nominati d'intesa 
con essa dall'autorità scola
stica». 

Orbene che l'accordo rico
nosca «il valore della cultura 
religiosa* e che «1 principi del 
cattolicesimo fanno parte 
del patrimonio storico del 
popolo italiano* per giustifi
care l'insegnamento delia re
ligione cattolica nelle scuole 
pubbliche non toglie nulla al 
carattere confessionale di 
esso come del resto Io hanno 
pure altri Insegnamenti ri
guardanti le religioni prote
stante, ebraica, musulmana 
e cosi via. Che, poi, il card. 
Polettl affermi che da parte 
della Chiesa cattolica vera 
fatto ogni sforzo — come ha 
sostenuto nella sua relazione 
del 9 gennaio scorso al diret

tori didattici, presidi e do
centi convocati nella sede 
della Pontificia università 
lateranense — perchè «i con
tenuti della fede cattolica 
non siano finalizzati alla 
conversione*, ma possano 
interessare anche «l non cre
denti e gli Indifferenti*, ne 
possiamo positivamente 
prendere atto. Cosi come 
possiamo apprezzare che 11 
card. Polettl abbia a sua vol
ta «apprezzato il garbo* della 
dichiarazione della segrete
ria del nostro partito di do
menica scorsa, pur non con
dividendone U contenuto. 

Non ci sono, perciò, due li
bertà, «di primo grado per 1 
cittadini che rifiutano ogni 
forma di religione e in parti
colare quella cattolica* e 
•un'altra di secondo grado* 
per quelli che, Invece, inten
dono praticarla. Esiste solo 
un problema di procedura 
corretta perchè ciascuno, li
beramente, possa o no avva
lersi dell'insegnamento della 
religione. 

Afceste Santini 

Alla vigilia del vertice pentapartito di oggi 

L'ultimo siluro de 
contro Camiti: 

«Non è equilibrato» 
Una «velina» fatta circolare ieri sera attribuisce anche a 
settori socialisti malumore verso l'ex segretario della Cisl 

ROMA — Alla viglila del vertice pentaparti
to previsto per oggi, un nuovo pesantissimo 
siluro targato de è partito contro Pierre Car-
nitl. Per la bisogna è stata utilizzata ancora 
una volta la classica «velina». Il messaggio è 
Inequivocabile, anche nel suol contenuti pro
vocatori verso 11 Psi, o quella sua parte che 
pare determinata a confermare la designa
zione di Pierre Camiti In vista della rielezio
ne del consiglio fissata per le 15,30 di dopodo
mani. La candidatura di Camiti — spiega la 
•velina» — si Indebolisce sempre più. Dopo 11 
suo discorso di Milano (11 riferimento è all'u
nico intervento pubblico sulla Rai di Camiti, 
fatto a un convegno della fondazione Seveso) 
nella De si è rafforzato il convincimento che 
egli non abbia le necessarie doti di equilibrio 
per presiedere un'azienda come la Hai. Che 
cosa fa ritenere alla De (e ai suoi luogotenen
ti di viale Mazzini) che «Camiti non abbia 
l'equilibrio»? A Milano l'ex segretario della 
Clsl disse pressappoco questo: «Birzoll (can
didato del Psdl, ndr) ha avuto promesse per 
la vlcepresldenza Rai da chi non poteva far
gliene... la Rai ha bisogno di una profonda 
opera di ristrutturazione... penso che potrei 
fare ben meglio di quanto Romiti non abbia 
fatto alla Fiat...». 

Sempre la «velina» si incarica di informare 
che anche nel Psl ci si va rendendo conto che 
Pierre Camiti «non ha le qualità necessarie». 
Perciò — si spiega — riprendono quota le 
candidature di Franco Carraro (attuale pre
sidente del Coni) e del costituzionalista Enzo 
Cheli, già consigliere di amministrazione 
della Rai. Insomma, sembra proprio un invi
to esplicito e brutale che la De rivolge al Psi 
perché esso stesso ritiri la candidatura di 
Camiti. La «velina» si conclude con una pre
visione ed alcuni pensieri di Bubbico, che 

perfezionano 11 teorema de. Dal vertice di og
gi — si dice — dovrebbe uscire ben poco di 
concreto, né avrebbe esito positivo la vota
zione di giovedì. «Ho stima e amicizia per 
Camiti» — dice Bubbico — ma la De è per un 
accordo che coinvolga tutto 11 pentapartito, 
che non escluda 11 Psdl. Il quale — viene fatto 
notare — non appoggerà però una riconfer
ma di Camiti se questi non accetterà di dare 
preventivamente la vlcepresldenza a Birzoll. 
Pare 11 gioco dei quattro cantoni, con Camiti 
che resta sempre fuori. 

Per quanto riguarda le tv private, diffidate 
dal pretore di Torino, 11 vertice di oggi do
vrebbe discutere della stravagante Ipotesi di 
una circolare amministrativa che proroghi 11 
decreto scaduto a fine anno. Buon senso vor
rebbe che Cava tenesse simile Ipotesi ben 
chiusa in un cassetto. Il lavorìo de ha provo
cato ieri molto malumore da parte di Psl, Prl 
e Pll. Esponenti del tre partiti — nei giorni 
scorsi presi ripetutamente di mira anche dal 
Psdi — hanno fatto sapere (come annunciato 
dopo lo scioglimento del consiglio eletto) che 
non Intendevano partecipare a vertici convo
cati dalla De o dal suo esperto del settore on. 
Bubbico. Lo hanno detto anche ieri, preci
sando che avrebbero preferito essere convo
cati dal ministro Gava per dare all'incontro 
maggiore parvenza istituzionale. Così è stato 
e oggi il vertice — alle 17,30 alla Camera — 
sarà presieduto dal ministro, ma da via del 
Corso giungono segnali di gran movimento e 
di una certa volontà di strappare alla De 11 
bastone dell'iniziativa. Il Psl — si dice — vor
rebbe che sulla Rai decidessero direttamente 
le segreterie del partiti, che ci fossero consul
tazioni bilaterali più ampie. Ma la De ha già 
Bronta la risposta: dobbiamo aspettare che 

iriaco torni dall'America. 

Antonio Zollo 

Seri dubbi del garante 
per l'affare Corsera? 

Solo indiscrezioni sulla memoria presentata dal professor Sino-
poli al Parlamento a proposito dell'ingresso Fiat a via Solferino 

ROMA — Il riserbo è massimo, 
le indiscrezioni avarissime. 
Tuttavia trova credito la voce 
secondo la quale le valutazioni 
espresse dal garante per l'edi
torìa, professor Sinopol», sui 
nuovi assetti proprietari del 
gruppo Rizzoli-Corsera, con il 
peso dominante che vi ha as
sunto la Fiat, contengono più 
dubbi che certezze, contraria
mente a quanto si diceva nei 
giorni scorsi. In sostanza — 
questa la conclusione cui sareb
bero pervenuti il garante e i 
suoi assistenti — i nuovi assetti 
proprietari e societari del grup
po Rizzoli-Corsera sono atte
stati quasi sul crinale che divi
de ciò che è lecito da ciò che 
non Io è. Sono l'insufficienza, la 
ristrettezza, l'astrattezza della 
norma attualmente in vigore 
che non consentirebbero di sta
bilire con certezza se, come e 
quando, quel crinale sìa stato 
effettivamente valicato, sconfi
nando nell'illegalità. Né sareb
bero considerati sufficienti — a 
questo fine e sempre seguendo 
la lettera e i margini consentiti 
dall'attuale normativa — fatti 
concreti come la nomina a pre
sidente delia Gemina — la so
cietà che ora detiene la maggio
ranza assoluta {59,26 ft) del 
gruppo Rizzoli-Corsera — del

l'amministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti. 

L'annunciata memoria del 
professor Sinopoli è etata tra
smessa al Parlamento attraver
so gli uffici del governo e lo 
stesso garante ai e recato ieri 
mattina a dame notizia all'on. 
Jotti e al sen. FanfanL Nelle 
polemiche che si sono sviluppa
te in questi giorni e che hanno 
visto tra i protagonisti anche la 
presidenza del Consiglio — che 
ripetutamente ha espresso forti 
perplessità sul connubio Fìat-
Corsera e convincimenti oppo
sti a quelli del garante — è sta
to sollevato un ulteriore quesi
to, rilanciato proprio ieri sulle 
colonne dell «Unità* dell'on. 
Franco Bassanini: non sono 
sufficienti i dubbi espressi da 
tante parti perché il garante 
stesso sottoponga il problema 
alla magistratura affinché que
sta si pronunci? E non potreb
be il garante sollecitare almeno 
misure cautelari in attesa del 
giudizio del tribunale? 

È difficile che il garante non 
sia sensìbile a tali dubbi e forse 
può valere quanto egli ha affer
mato altre volte. Che la via del 
tribunale è sempre percorribile 
(nel caso attuale del «Corsero* 
egli la subordinerebbe alla ac
quisizione di ulteriore docu
mentazione); ma che se si vuote 

tempestivamente — senza at
tendere i tempi lughi dei pro
nunciamenti giudiziari — ed 
efficacemente tutelare la stam
pa dagli oligopoli o dalle posi
zioni dominanti, si deve punta
re a una norma legislativa più 
precisa, veramente capace di 
sbarrare la strada a ogni artifi
cio societario o legale, a qual
siasi marchingegno di scatole 
cinesi Se una valutazione del 
genere dovesse esserci nella 
memoria consegnata ieri matti
na, ciò vorrebbe dire che il ga
rante — che certamente le co
nosce e le ha valutate — ritiene 
ancora insufficienti — ai fini 
stessi del caso «Corsera* — an
che le correzioni e le restrizioni 
proposte dal governo, con il suo 
disegno di legge di recente de
positato alla Camera. In defini
tiva si tratterebbe di fissare il 
divieto alle concentrazioni tra 
società editrici specificando 
che esso si applica quali che 
siano le forme e le società uti
lizzate per realizzarle. La Fiat, 
ad esempio, controlla il «Corse
la» attraverso la Sadip, che ha 
il 32,01% di Gemina, che ha a 
sua volta il 59,26% della Rizzo
li; controlla «La Stampa* attra
verso la Itedi, che controlla la 
«Editrice Stampa Spa». 

a. z. 

Giornali: 
• • 

due giorni 
di sciopero 

delle 
edicole 

ROMA — Edicole chiuse per due giorni — In date che saran
no presto rese note — per protestare contro la proposta di 
liberalizzazione massiccia del punti di vendita di giornali e 
periodici contenuta nel disegno di legge del governo, deposi
tato la settimana scorsa alla Camera: questa è la decisione 
annunciata dalla Federazione unitaria giornalai Cgil-Cisl-
Uil e dallo Snag (sindacato autonomo di categoria aderente 
alla Confcommercio). Il disegno di legge del governo prevede 
che l'articolo 14 dell'attuale legge per l'editoria sia modifi
cato, autorizzando alla vendita di giornali e periodici anche l 
grandi magazzini e supermercati, librerie e tabaccai. Secon
do il documento delle organizzazioni degli edicolanti, con 
questa proposta al 30 mila punti di vendita oggi dislocati sul 
territorio nazionali se ne aggiungerebbero, tutu d'un colpo, 
almeno altri 136-137 mila, sconvolgendo gli attuali assetti del 
settore distributiva Al criterio di una ristrutturazione ed 
espansione programmata e — affermano le organizzazioni di 
categoria del punti di vendita — si vorrebbe sostituire quello 
di una liberalizzazione che avrebbe effetti punitivi nel con
fronti degli edicolanti. 

Domenica 
26 gennaio 

LE 
SCELTE 

storia dei 
congressi 

del Pei 

Diffusione 
straordinaria 

• Dal 1921 ad oggi le scel
te, il confronto delle idee, 
le lotte, nell ' intreccio con 
gli avveniment i della sto* 
ria i ta l iana e mondiale. 

• Un ' ampia cronologia 
che rievoca ì moment i sa
l ienti d i 65 a n n i di vi ta del 
Pei. 

• Scritti e analisi di per
sonali tà della politica e 
della cul tura , pun t i di vi
s ta e tes t imonianze d i 
giornalisti . 

• Una serie di in tervent i 
che prendono in esame la 
nasci ta e i percorsi delle 
decisioni politiche di fon* 
do. 

• Una documentazione 
su iscritti , sui voti, su i 
e rupp i dir igent i del Pei . 
U n supplemento tabloid 
di 32 pag ine che ver rà 
pres tampato . Prenotazio
n i en t ro le ore 12 di mer 
coledì 22. 

Domenica 
prossima 

L'UOMO 
GRAMSCI 

in sei 
lettere 
inedite 

n figlio di Antonio Gram
sci, Giuliano, ha conse
gnato al Pei, perché siano 
rese pubbliche, le ultime 
lettere inedite del padre, 
e altre della famiglia 
Gramsci, conservate dal
la madre Giulia Schucht, 
da poco scomparsa. Alcu
n e di queste lettere, c h e 
Piero Sraffa consegnò a 
Tatiana Schucht , appari
ranno prossimamente su 
«•Rinascita». Le altre, 
scritte da Gramsci e indi
rizzate ai suoi familiari, 
saranno pubblicate su 
«l'Unità» del 19 gennaio. 
Si tratta dì un documento 
umano e morale di ecce
zionale valore: sei lettere 
personali, in t ime, delica
te, in cu i si alternano e si 
fondono desideri e spe
ranze, esitazioni e turba
menti, coraggio e fiducia. 
U n significativo arricchi
mento m a anche comple
tamento dell'immagine 
che avevamo di Gramsci. 

t\ 



l'Unità - DIBATTITI MARTEDÌ 
14 GENNAIO 1986 

Ospedali 
Non cambiamo 
insegna senza 
cambiare negozio 

A proposito del recente dibattito 
sollevato sugli ospedali dal clinici 
milanesi e ripreso su queste pagine 
da altri, l'Impressione è che esiste 
ancora 11 problema di formulare 
meglio quelli che sono chiamati I 
*mall» dell'ospedale e di conse
guenza di definire Interventi effi
caci ma soprattutto coerenti. So
stenere che t mail degli ospedali so
no soprattutto l'ineìtlclenza orga
nizzativa e la demotlvazlone pro
fessionale e proporre, per risolverli, 
lo scorporo degli ospedali dalle Usi, 
maggiori finanziamenti, una rl-
classlflcazlone vecchia maniera e 
maggiore autonomia professionale 
peri medici, fa riflettere. 

È II caso di dire con Bagllvl *Qul 
bene dlagnostlcat, benesanai*. Ve
diamo la prima questione: l'Ineffi
cienza organizzativa da cosa di
pende? Da un modello funzionale 
ancora valido ma Inceppato, o da 
un modello ormai superato e logo
rato? Rispondere significa due te
rapie completamente diverse. SI 
tratta o di razionalizzare o di tra

sformare. 
Come decidersi? Non certo pen

sando solo dal punto di vista degli 
addetti al lavori, ma soprattutto 
dal versante delle trasformazioni 
sociali e dell'evoluzione della do
manda di salute. 

Oggi c'è una domanda, oltreché 
di lenzuola pulite, di vitto caldo, di 
trattamenti umani, come al tempi 
di Guido de Montpellier, fondatore 
del Pio Istituto Santo Spirito, an
che di una riforma profonda della 
cllnica, ovvero del modo come si af
fronta Il malessere della gente In 
ospedale e nelle Usi. E questo per
ché, In rapporto alle trasformazio
ni della società, si sta assistendo ad 
una dinamica diversa del malesse
re (accentuazione delle malattie 
antropogene, ma soprattutto ma
lessere Inteso oltre ti semplice sin
tomo fisico). Rispetto a ciò, l'attua
le ospedale fa acqua da tutte le par
ti e poco serve rappezzarne l'appa
rato; quel che serve è ripensarlo In 
rapporto al nuovi bisogni. 

La seconda questione, la demotl

vazlone del personale. È da rifiuta» 
re qualsiasi Indebita riduzione di 
tale problema al soli medici. Se II 
problema esiste, ed esiste, riguarda 
un Intero apparato. Afa perché esi
ste? E poi, solo gli ospedalieri sono 
demotivati? Sicuramente lo sono 
perché sono pagati male, ovvero 
considerati, In una logica di merca
to (salarlo » valore della forza-la
voro), socialmente poco cosa; quin
di, perché lavorano in condizioni 
pessime; quindi, perché 1 destini 
professionali di ognugno, non solo 
del medici, sono scontati, prevedi
bili, rigidi, meccanici. Tutto ciò è 
sufficiente a spiegare la demotlva
zlone? Probabilmente no. Se è vero 
che l'ospedale è Inadeguato rispet
to ad una nuova domanda di be
nessere, è Inevitabile che l'Intero 
suo apparato sia relativamente de
legittimato. Le continue campagne 
stampa contro l'ospedale, Il lavoro 
della magistratura sulle sue di
sfunzioni, la politica governativa 
antt-sanltarla degli ultimi anni, 
non sono forse fatti delegittimanti? 
Quindi, non è azzardato dire che la 
demotlvazlone di massa del perso
nale Usi ha rapporti con una ingiu
sta delcglttlmazlone sociale, che da 
anni ormai è stata sempre più dele-
glttlmazlone contrattuale. 

Sono dieci anni, dal 1974 per la 
precisione, che t contratti non pro
pongono nulla di nuovo agli ospe
dalieri. Le ultime proposte sono la 
qualificazione funzionale, la rior
ganizzazione dipartimentale ecc., 
del primo contratto unico degli 
ospedalieri. Ma da allora più nien
te. Se questi sono l mail di fondo, 
che senso ha proporre lo scorporo 
degli ospedali, più soldi da spende
re e una riedizione della 'centralità 
cllnica'? E, ancora, rivendicare un 
contratto separato per I medici e 
un ruolo speciale? Ulpotesl di scor

poro, oltre ad essere profondamen
te errata culturalmente, è Incon
grua rispetto al problemi. Come si 
pensa di risolvere, battendo 11 solito 
vecchio sentiero Istituzionale, l 
problemi epistemologici, funziona
li, organizzativi dell'istituzione cll
nica per eccellenza, ripristinando 1 
vecchi centrl?Non è un'esperienza 
già fatta, e con esiti finanziari disa
strosi? 

SI dimenticano tutu che la for
ma Istituzionale dell'ospedale è 
cambiata net secoli, ma non è mal 
mutato 11 suo modello culturale. 
Da Istituzioni caritatevoli ad opere 
pie, ad ente autonomo, fino al pre
sidio delle Usi, l'ospedale è sempre 
rimasto lo stesso concepito da Ba
gllvl e dintorni. Scorporare è come 
cambiare una Insegna ad un nego
zio senza mal cambiare negozio. 
Che cosa fare, allora? C'è un artico
lo della riforma sanitaria che stabi
lisce che le Regioni con propria leg
ge debbano riorganizzare gli ospe
dali In dipartimenti secondo un 
principio di integrazione Interna ed 
esterna. Come mal nessuna Regio
ne lo ha fatto? E per quale motivo 
sia 1 clinici, sta gli amministratori 
non et sentono da questo orecchio? 
La trasformazione del modello cli
nico, perché di questo si tratta, si
gnifica In tan to ride finire l criteri di 
organizzazione Interna ed esterna 
degli ospedali: cioè, riformare, co
me ancora non è stato fatto da nes
suno, la legislazione che, In barba 
alla riforma sanitaria, è ancora vi
gente nel fatti, ovvero la vecchia 
legge Marlottl di venti anni fa. 

Passiamo di nuovo alla demotl
vazlone. E chiaro che si tratta di 
superare questo problema con una 
politica, che nel suo Insieme, sia 
prima di tutto rlleglttlmante nel 
confronti dell'ospedale. Come si fa 
a pensare che solo una diversa 

'centralità medica; con tutto ciò 
che questo significa in salarlo, fa
coltà, potere professionale, sia suf
ficiente a rlleglttlmare ciò che è 
complessivamente e gravemente 
delegittimato dalle trasformazioni 
tecnologiche, dalla tecnologlzza-
zlone cllnica, da una aspirazione 
nuova della gente al benessere? 

E evidente che le risposte devono 
essere un po' meno corporative. Al
lora che cos'è oggi rlleglttlmante? 
Una trasformazione dell'ospedale 
capace di essere, Innanzitutto, le
gittimata dalle questioni di ordine 
finanziarlo e di qualificazione della 
spesa;poi, dalla domanda di salute 
e dalla domanda di nuova motiva
zione professionale dell'Intero per
sonale. Quindi, un ospedale che co
sti meno, che sia culturalmente di
verso e oggetto di valldazlone so
ciale. 

SI parla di rlclasslflcare gli ospe
dali. Ma con quali criteri? Se conti
nueremo ad adottare esclusiva
mente l'ottica tospedalocentrlca», 
faremo ospedali a prescindere dal 
reale fabbisogno di letti. Oggi II 
problema è calcolare non un 
astratto numero di letti In un vuoto 
sanitario, ma un numero dinamico 
di letti in un contesto di servizi, in 
un sistema integrato di professioni, 
di funzioni, In un quadro di 'bu
dget* Integrato e dipartimentale. 

L'esperienza della psichiatria è 
emblematica: 11 bisogno di letti è 
Inversamente proporzionale al li
vello di dlpartlmentalltà. Il che 
vuol dire che una Usi, più ha strut
ture di base e filtri, più ha sistemi 
operativi, meno avrà bisogno di let-

Ivan Cavicchi 
(responsabile del settore sanità nel 
dipartimento Politiche sociali della 
Cgil) 

LETTERE 

POLEMICHE / Proviamo a metterci dalla parte del Sud nel guardare al Nord 

Butto giù un po' di Idee, 
fatti, aneddoti. Poi cerche
rò di trarne una conclusio
ne. 

Anni fa, accadde una co
sa strabiliante. Un dittato
re africano mezzo pazzo e 
sanguinario, un certo Idi 
Amln, ora dimenticato, si 
ribellò al vecchi padroni 
(gli inglesi), che pure lo 
avevano insediato al pote
re (forse per sbaglio), se
questrò uno scrittore che 
lo aveva Insultato definen
dolo «tlrannello da villag
gio* e minacciò di uccider
lo. Nella speranza di pla
carlo, la regina Elisabetta 
§11 mandò come pacieri 

uè alti ufficiali, che di 
Amln erano stati i diretti 
superiori in un reggimento 
di fucilieri di Sua Maestà. 
Amln 11 ricevette in una 
capanna 11 cui ingresso era 
così basso da costringere i 
due gentiluomini ad inchi
narsi. La cosa non piacque 
a Londra. Ma in Africa 
piacque. Per qualche gior
no, 11 Continente Nero im
pazzì di gioia e Amln fu ac
clamato come un campio
ne e un eroe. 

Qualche tempo dopo, 
Amln fu rovesciato, come 
accade, e fin qui niente di 
strano. Strana, Invece, fu 
un'intervista rilasciata ad 
un settimanale francese 
dall'uomo che più di tutti 
aveva contribuito a rove
sciarlo, e cioè dall'allora 
presidente della Tanzania 
Nyerere. Cattolico, colto, 
Intelligente, moderato, 
fautore convinto del non-
alllneamento «autentico», 
alieno dai gesti avventati e 
dalla retorica, Nyerere era 
(si può dire) il contrarlo 
esatto di Amln, e non solo 
di Amln. Tuttavia, evitò 
con cura di infierire sia sul 
nemico vinto, sia su colui 
che del nemico era stato il 
solo e sfortunato alleato: 
Gheddafi. Riconobbe anzi 
a quest'ultimo il diritto-
dovere di «onorare» l'ac
cordo difensivo con Amln. 
E aggiunse: «La Libia non 
ha sempre torto. Nella 
maggior parte del casi, noi 
slamo d'accordo con Tri
poli... I libici sono Indipen
denti*. 

L'intervistatrice incalzò: 
«E le loro provocazioni 
contro la Tunisia?». Rispo
se Nyerere: «Sì. Ma* Insom
ma... Essi (1 libici) sono 
molto Indipendenti... Essi 
vedono l'Influenza del neo-
colonlallsmo in Africa e 
non l'amano affatto. Dun
que, non hanno sempre 
torto». 

Andiamo avanti. Un gio
vane diplomatico libico, 
corpulento, pacioso, di 
buon carattere, mi dice: 
•Nel quartiere Italiano di 
Tripoli, lo, da bambino, 
non ci potevo neanche en
trare. Se tentavo di farlo, 
mi cacciavano a calci». Ag
giunge una frase che mi 
gela: «Solo dopo essere ve
nuto per la prima volta in 
Italia, ho scoperto che esi
stono italiani buoni». 

Sempre a Tripoli, duran-

«La Libia non ha 
sempre torto...» 
disse Nyerere 

Il leader libico Gheddafi fotografato domenica 
scorsa durante l'intervista rilasciata a sei 
giornalista straniere. A sinistra, Gheddafi è 
con la moglie Safiya e quattro figli 

te un congresso, proietta
no un film sul guerrigliero 
cirenaico Omar El Mu-
khtar. La platea è piena di 
giovani, nati dopo l'indl-

?tendenza, alcuni addirit-
ura dopo la rivoluzione 

repubblicana. L'atmosfera 
è carica di passioni e di 
tensioni. Quando i carri 
armati di Grazianl saltano 
in aria sotto I colpi del «ri
belli», scrosciano gli ap-
Klausl. Quando l'eroe (che 

a la vecchia, nota faccia 
di Anthony Qulnn) sale sul 
patibolo, mi guardo intor
no. Gli occhi del miei vicini 
(ragazzi di 15, 16 anni, al
cuni In uniforme) sono pie
ni di lacrime. 

Leggo che in Libia è sta

ta lanciata la parola d'or
dine: «Se necessario, torne
remo a mangiare pane e ci
polla». Retorica? Può dar
si. La formula, però, non è 
nuova, almeno nella so
stanza. E a Inventarla non 
fu un rivoluzionario, bensì 
un re, anzi un imperatore: 
il defunto scià d! Persia, 
che a metà degli anni 70, 
durante la grande crisi pe
trolifera, sfidò l'Europa e 
l'America, dicendo: «Per 
secoli, ci slamo nutriti di 
latte di capra. Possiamo 
farlo di nuovo. Voi no». In 
quell'occasione, lo scià 
parlava a nome di tutti i 
produttori di petrolio, che 
sì guardarono bene dallo 

smentirlo» sia che portas
sero anche loro titoli nobi
liari e corone, sia che si ri
chiamassero ai princìpi del 
socialismo. Del resto, uno 
del primi ad allentare i 
vincoli con le allora famo
se «Sette Sorelle» dell'indu
stria petrolifera non fu 
proprio 11 monarca irania
no, con l'aiuto dell'Eni e di 
Mattei? Khomeinl è venu
to dopo, molto tempo do
po. E prima ancora c'era 
stato Mossadek. 

Leggo anche che, secon
do alcuni commentatori, 
gli Stati arabi e islamici 
che a Tunisi e a Fez si sono 
schierati con Gheddafi, lo 
avrebbero fatto «per finta», 

o perché «costretti* dall'e
motività delle masse. Non 
dubito della buona fede del 
commentatori. Dubito pe
rò della loro capacità di co
gliere (come si dice) la 
complessità del problema. 
So benissimo che nell'at
teggiamento filo-libico di 
un principe saudita, di un 
presidente sudanese o di 
un emiro del Golfo, c'è una 
buona dose di opportuni
smo. Ma mi sembra già 
molto significativo, istrut
tivo, degno di attenzione, il 
fatto che vi sia nei paesi 
arabi un'opinione pubbli
ca capace di imporre al 
suoi governi certi orienta
menti, e non altri, e che 
questi orientamenti siano 
di rifiuto e non di acquie
scenza alle minacce di 
Reagan. 

Ho, Inoltre, qualche mo
tivo per sospettare che, 
nell'intimo, ogni statista 
arabo, compreso il più pru
dente, il più moderato, il 
più lontano dalle posizioni 
radicali di Tripoli, sia ben 
lieto che qualcuno della 
•grande famiglia», e cioè 
Gheddafi, si esponga, ri
schi, alzi la voce, e, con la 
voce, il prezzo del rapporto 
Nord-Sud a vantaggio del 
Sud. Si può essere avversa
ri di Gheddafi all'interno 
di un «cerchio* (quello delle 
contese, anche aspre, fra 
arabi per la supremazia re
gionale}; e si può essere 
suol alleati all'interno di 
un «cerchio* più vasto 
(quello della lotta per 
strappare alle vecchie e 
nuove potenze ex e neo-co
loniali «qualcosa in più*). 

Ricordo, a questo propo
sito, le lucidissime critiche 
che un Intelligente giorna
lista egiziano (morto poi 
tragicamente in un atten
tato a Beirut) rivolgeva a 

Sadat Egli accusava Sadat 
non di venire a patti con 
l'America e con Israele, ma 
di non «giocare», nel farlo, 
la «carta di Gheddafi», per 
trattare da una posizione 
di maggior forza o di mi
nore debolezza. E diceva: 
•Gheddafi è un asso che 
non andrebbe sciupato*. 

Faccio un ultimo esem
plo. Tempo fa conobbi un 
gesuita cinese, specialista 
in catechesi missionaria. 
Mi colpì il rispetto con cui 
parlava sia della «banda 
del quattro», sia di Mao, sia 
dei nuovi dirigenti di Pe
chino. A tutti attribuiva il 
desiderio sincero di «fare 11 
bene della Cina*, cosa mol
to diffìcile, aggiungeva, 
«perché siamo tanto pove
ri*. Là dove noi vediamo, e 
non certo a torto, contrasti 
fra linee politiche e lotte 
per 11 potere, egli scopriva e 
apprezzava (lui, cinese e 
gesuita) una sostanziale 
unità di Intenti. 

Ho promesso delle con
clusioni, ma temo di non 
averne alcuna, o forse una 
sola. Quando si è comin
ciato a sollevare l'ultimo 
polverone anti-arabo, ho 
chiesto a una nota islami
sta: «Perché voi specialisti 
di lingue, culture e affari 
mediorientali non prende
te la penna in mano per ri
stabilire la verità?*. La ri
sposta è stata: «Perché sla
mo stufi di predicare al 
vento*. 

Anch'io sono stufo. Però 
continuo a predicare la ne
cessità di capire prima di 
giudicare e di agire. Del re
sto, dato che perfino Rea
gan ritiene impraticabile il 
ricorso alle cannoniere, 
non c'è altra alternativa. 

Arminlo Savioli 

ALL' UNITA1 

«Denunciare chi ha fatto 
del "diritto" una chimera 
e delle promesse illusioni» 
Signor direttore, 

è inconcepibile che si offenda spudorata
mente il diritto di ogni individuo ad avere il 
proprio posto di lavoro a garanzìa del suo 
futuro. 

È inammissibile che debba prevalere la 
legge delia jungla per stabilire che per pochi 
vi sia letizia e per molti disperazione e totale 
sfiducia. Lor signori, che da anni promettono 
giustizia sociale e lavoro per tutti, mi debbo* 
no spiegare se è dignitoso ed umano, in que
st'epoca di conquiste tecnologiche e scientifi
che. 

Occorre essere intransigenti nel denuncia
re chi, da troppo tempo ormai, ha fatto di un 
«diritto» una chimera e delle «promesse» 
nient'altro che illusioni e utopie. 

Si deve dire basta ad un uso incosciente ed 
irresponsabile del potere che privilegia solo 
pochi a danno della moltitudine. 

GEROLAMO GRANDE 
(Segrate • Milano) 

Un papà distintissimo 
una mamma patetica 
e due tipi di tigli 
Cara Unità, 

ritratto della famiglia italiana. 
Un papà padrone, avvocato, cosi distinto 

ma cosi distinto che più che pagare sembra 
dare la mancia. 

Una mamma patetica, di nome Demitina, 
sempre intenta a rinnovarsi la facciata ed a 
lustrare i begli oggetti di casa, concessi ai 
suoi figlioli non perché li usino, altrimenti li 
sporcherebbero, ma solo perché li ammirino 
compunti ed estasiati. «Ma, non sapete quan
to papà ha faticato per la democrazia, e voi la 
volete usare! È da conservare nella vetrina del 
tinello!». 

Tanti figli, fin troppi. 
Una parte dì essi proprio bravi figlioli: ser

vizievoli e tanto attaccati alla loro mamma; 
sono cosi riconoscenti che per far piacere a 
mammà ed a papà restano bambini, tesorucci 
cari per tutta la vita. E se la natura, col pas
sar degli anni, giocoforza, li spinge ad essere 
adulti, qui nasce il problema: perché, come 
fare per non dispiacere a mammà? Con un 
po' di buona volontà si sdoppiano, per far 
contenti addirittura tutti e due: eh sì, la vita e 
dura, sempre cambiarsi di camicia! Ma per la 
mamma si fa questo ed altro! 

Un'altra parte di questi figlioli, invece non 
si riesce a capirli; non sembrano nemmeno 
fratelli, tanto sono diversi! Sono la dispera
zione di mamma e la croce di papà, poveruo
mo. E vogliono saper sempre qualche cosa, e 
il perché di tutto; e come mai non si fa questo 
e come mai non si fa quello. Pensate: hanno 
anche la pretesa di sapere se la ditta dove 
spendono il loro lavoro ha dei programmi di 
ricerca, di investimenti, di assunzioni; se è 
una ditta seria, insomma; proprio come fa
rebbero — loro si a buon diritto — i grandi 
auando vogliono sapere le stesse cose di una 

itta prima di investirci i loro capitali! 
Vogliono addirittura sapere se l'aria che 

respirano è velenosa o no! Non si fidano del 
loro papà e della loro mamma... 

ANTONIO SARMI 
(Cernusco sul Naviglio • Milano) 

L'incredibile svista 
dell'Ufficio Imposte dirette 
Spett. direzione, 

portiamo a conoscenza pubblica una situa
zione assurda che ci ha colpito. 

Esercitiamo l'attività di edicolanti.- nella 
città dì Padova (vendita al minuto) e siamo 
stati oggetto di avviso di accertamento dei 
redditi, per l'anno 1979, da parte dell'Ufficio 
distrettuale delle Imposte dirette di Padova. 
Nel citato accertamento, l'ufficio ci ha tassa
to con cifre sproporzionate, per molti superio
ri ai 100 milioni. 

Queste cifre sono il risultato della somma 
del costo dei giornali di un intero anno (che 
noi abbiamo pagato alle nostre agenzie distri
butrici) più il nostro guadagno! 

Secondo l'Ufficio delle Imposte dirette, se 
noi dunque vendiamo un giornale a L. 1.000, 
queste sono tutte guadagnate, come se a noi ì 
giornali li regalassero... 

LETTERA FIRMATA 
da 17 edicolanti di Padova 

Tutti d'accordo in Valdelsa 
(e non soltanto in Valdelsa): 
è necessario integrare 
Caro direttore, 

il dibattito sulla mini-riforma delle Unità 
sanitarie locali rischia di far perdere di vista 
la ragione più importante per cui è valsa la 
pena di istituirle: la costituzione dei «Distret
ti di base» quali strutture sociosanitarie per 
gli interventi di primo livello e di pronto in
tervento a difesa dei cittadini. 

Fra qualche settimana sarà approvato dal 
Governo in sede legislativa il Piano sanitario 
nazionale 1986, cioè un documento fonda
mentale per il governo nazionale, regionale e 
locale della Sanità pubblica. Eppure chi ha 
avuto modo di leggere il testo di questo piano 
sa che per quanto riguarda i Distretti di base 
non si dice granché sulla «centralità* di questi 
strumenti in quanto non si parla del (oro rap
porto con i Comuni ed i Quartieri, non si 
parla dei Comitati di partecipazione, non si 
parla di integrazione tra servizi sociali e sani
tari. 

Per questi motivi tutti gli operatori ammi
nistrativi, sanitari, sociali dei Distretti di base 
dell'Alta Valdelsa (Usi n. 19 della Regione 
Toscana) hanno tempestivamente sviluppato 
un deciso dibattito sul significato di tutela 
della salute, che da anni in questa realtà (co
me in molte altre) riconduce al Distretto so
cio-sanitario di base il fulcro di ogni azione 
tecnico-politica per la prevenzione, cura, ria
bilitazione. 

L'esperienza decennale della nostra realtà 
ha portato l'Ufficio di direzione ed il Comita
to di gestione all'unanimità (De, Psi, Pei) a 
formulare una formale protesta, inoltrata a 
tutti gli organi preposti alla discussione ed 
approvazione del Piano sanitario nazionale, 
con il quale viene chiesto di inserire quegli 
elementi che hanno caratterizzato positiva
mente ed in senso moderno e democratico la 
legge 833 del 1978: integrazione tra Servizi 
sociali e sanitari, perché il cittadino e unico e 
non scindibile rispetto alla sua salute; e parte
cipazione diretta ed indiretta dei cittadini al
le scelte di politica socio-sanitaria, per con
sentire di crescere nell'efficacia dei servizi e 
nella loro democraticità. Sono elementi che 
appartengono da anni a molte esperienze, e 

non solo delta Toscana, e che debbono essere 

fgarantiti dal Governo permettendo che si al
arghino ad altre realta. 

11 Piano istituisce i Distretti sanitari (cioè 
dei semplici poliambulatori, non sappiamo in 
cosa diversi dalle vecchie Inam) e non i Di
stretti socio-sanitari di base: con il risultato 
che il cittadino tornerà a girare tra una miria
de di uffici, presidi, operatori per avere una 
risposta complessiva ai suoi bisogni. Questo 
era quello che la legge di riforma sanitaria 
aveva eliminato, tracciando indirizzi generali 
che consentissero il superamento degli squili
bri territoriali e permettessero di ricondurre 
ad unità interventi di ordine sociale e sanita
rio. 

Una ultima annotazione riguarda la scelta 
fatta dal Piano relativamente alla procura del 
coordinatore del distretto, che stabilisce deb
ba appartenere solo al profilo professionale 
medico. L'Usi Alta Valdelsa (ma questo per 
la Regione Toscana è oramai un principio 
inviolabile) ritiene invece che a coordinare un 
distretto possa andare (con pari dignità) sia 
un medico sia un impiegato amministrativo 
sia un assistente sociale; l'importante è che 
queste figure sappiano veramente svolgere 
questo ruolo, essendo la funzione del coordi
natore quella di un «tessitore di fila» che ri
scuota la fiducia degli operatori dell'equipe 
di base del Comitato di gestione, e che abbia 
attitudine e vocazione organizzativa e non 
solo titoli accademici o di carriera. 

FAUSTO MALEVOLI 
(operatore nell'Usi 19 dell'Alta Valdelsa - Siena) 

Senza targa 
si sfugge al fischio 
Signor direttore, 

mi riferisco allo «Speciale Tgt» del 17 di
cembre dove un alto ufficiale di polizia ha 
spiegato che era necessaria una legge per la 
targa ai motorini prima di quella sul casco, 
perché i giovani, in quanto privi di targa, 
sfuggono ai fischio dei vigili. 

Anche dei giovani intervistati dissero che il 
casco non lo avrebbero messo, perché, tanto 
«senza targa possiamo scappare». 

La legge sul casco senza quella sulla targa, 
insomma, & come costruire il primo piano 
senza il pianterreno. 

ENRICO GAMBALE 
(Salerno) 

Drammi familiari 
e dramma economico 
di un maestro elementare 
Signor direttore, 

1) Tossicodipendenze: ho un figlio dì 23 
anni, tossicodipendente dall'età di 14. Dopo 
una lotta tremenda (la lascio immaginare) 
senza l'aiuto di nessuna struttura pubblica se 
non quello di un'assistente sociale, sono riu
scito a farlo entrare il 1* maggio del 1985 
nella comunità «L'incontro». Sebbene sin da 
luglio la pratica abbia fatto il suo iter, sebbe
ne sollecitati più volte i responsabili, sino al 
momento in cui le scrivo la Regione Campa
nia non ha versato una sola lira per mio figlio. 
E poiché non posso pretendere che la comuni
tà (che tra l'altro accoglie anche chi non può 
pagare per vari motivi) si rivolga a Nostro 
Signore per provvedere ai bisogni fisici di mio 
figlio, mi vedo costretto a versare mensilmen
te un contributo libero e volontario di L. 
300.000. Tutto ciò ad onta delle chiacchiere 
che attraverso i mass-media le autorità han
no profuso a piene mani su questo argomen
to. 

2) Tasse universitarie: ho una figlia di 27 
anni che sta preparando la tesi di laurea in 
sociologia. Ha quattro anni di fuori corso e 
dopo tanti sacrifici economici, da me sostenu
ti, con la nuova legge finanziaria o mia figlia 
rinunzia alla laurea o deve pregare il Signore 
che mi faccia vincere un tredici al Totocalcio 
(un dodici non basterebbe). 

3) Casa: pago per l'affitto di un apparta
mento di due stanze L. 210.000 + 31.000 di 
spese. Grazie alla riforma dell'equo canone 
del ministro Nicolazzi, il fitto aumenterebbe 
notevolmente; o con patti in deroga sarei la
sciato all'eventuale libero arbitrio del pro-

{metano. La vita mi ha insegnato che i patti 
i pone sempre il più forte: a Napoli il fitto di 

un appartamento costa dalle 700.000 lire 
mensili in su più decine di milioni a fondo 
perduto. Ed io come farei? 

4) Gas, luce, telefono, acqua: le bollette, 
grazie al Cip, aumentano bimestre dopo bi
mestre. 

5) Disoccupazione: cosa farà mia figlia? 
Cosa mio figlio quando uscirà dalla Comuni
tà? Un giovane di 25 anni, uscendo dal tunnel 
della droga, dovrebbe avere un lavoro, essere 
aiutato dallo Stato. Quando non c'è speranza 
di lavoro, quando si è costretti a stare per la 
strada, le scelte sbagliate sono facili a farsi. 

Il mio stipendio mensile di maestro ele
mentare con 32 anni di servizio e 3 persone a 
carico è pari a L l .243.000. Spendo per l'abi
tazione L. 245.000; quale contributo per mio 
figlio L. 300.000; quale media mensile per 

fas, acqua, luce, telefono, viaggi urbani L. 
50.000. Restano L. 448.000 e con tale cifra 

dovremmo vestirci, mangiare e non pensare a 
niente altro, nemmeno ad ammalarci. 

ALDO DE MARCO 
(Napoli) 

«Questo quasi 2000» 
(Piazza San Pietro 
come «Notre Dame de Paris») 
Spett. Unità, 

c'era una volta un romanzo di Victor Hugo 
chiamato «Notre Dame de Paris», e un film 
tratto dal libro dove appariva un uomo cui 
popolo e clero non perdonavano di essere nato 
diverso, in questo caso gobbo, e che perciò 
perseguitavano, deridevano e torturavano. 

Ma quello era medioevo, si dirà, erano se
coli bui. E cosi sia. Veniamo allora a questo 
quasi 2000. 

Domenica 5 gennaio il Tg 1, in un lampo, ci 
ha riportato a quei tempi. Abbiamo visto in 
piazza S. Pietro alcuni elefanti la cui maesto
sa dignità è stata mortificata dall'imposizio
ne di esercizi idioti per il sollazzo dei curiosi, 
dei ragazzini ai quali ancora si insegna che «si 
può» soggiogare e violentare chi ha il «torto» 
di non somigliarci; e di un Papa fisso alla 
finestra come un'immagine bizantina. Una 
lugubre scena in un giorno di festa. 

LILIANA RAI 
(Roma) 

Radioamatore cubano 
Cara Unità, 

sono un giovane cubano di 22 anni, studio 
Tinglese e Vitaliano, sono anche radioamato
re e vorrei corrispondere con amici del vostro 
Paese. 

ALDO JORGE 
Calle 30 # 866, Habana 6 (Cuba) 
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Fidanzata «giusta» 
per Andrea. Confetti 

a Buckingham Palace? 
LONDRA — La nuova amica del principe Andrea d'Inghilterra, 
Sarah Ferguson, ha trascorso il suo fine settimana a Buckin
gham Paiace, la residenza londinese dei sovrani d'Inghilterra, 
con il beneplacido della regina Elisabetta. Lo scrive il giornale 
popolare «The sun» secondo cui il principe, che ha 24 anni, 
sarebbe «cotto» della sua amica dai capelli rossi per la quale la 
regina ha tolto il divieto, imposto ad Andrea al tempo dell'amici
zia con Koo Stark, di ricevere amiche al palazzo reale. È la prima 
volta, fanno osservare fonti citate dal giornale, che Sarah si reca 
al palazzo reale, anche se ha trascorso un'intera settimana nella 
tenuta reale di Sandringham nel periodo natalizio. Da quando 
si sono conosciuti, lo scorso giugno, Andrea sarebbe andato a far 
visita alla sua amica quasi ogni venerdì sera, nel semplice ap
partamento di cui lei è proprietaria in un quartiere a sud di 
Londra, Clapham, secondo un amico della Fersugon, Sarah è 
senza dubbio innamorata del principe ma anche Andrea, secon
do la stessa fonte, «non è mai stato così cotto, neppure della sua 
vecchia fiamma Koo Stark». Anche il più piccolo dei figli della 
regina Elisabetta, il principe Edward, che ha 21 anni, fa parlare 
di sé sulla stampa inglese per una storia d'amore con una colle* 
ga di studi, Eleanor YVeightman, che sembra una cosa seria. La 
giovane Eleonora, che pratica numerosi sport, tra cui Hockey su 
ghiaggio, lo scorso agosto è stata invitata a compiere una crocie
ra insieme alla famiglia reale sullo yacht «Britannici». ASCOT — Il princlpa Andrea e Miss Sarah Ferguson 

Appello PI e Cocori 
La pubblica accusa 

vuole pene più severe 
MILANO — Diciassette ergastoli e una serie di richieste che 
ricalcano la requisitoria di primo grado: queste le proposte di 
pena del sostituto procuratore generale al processo d'appello a 
circa 200 imputati di «Prima linea» e dei «Comitati comunisti 
rivoluzionari». Rispetto alla sentenza di primo grado che aveva 
condannato 15 imputati alla massima péna ed aveva applicato 
in larga misura le attenuanti generiche, la pronuncia della 
pubblica accusa in questo appello è più severa. Un'eccezione a 
questa linea è rappresentata da Susanna Ronconi, condannata 
all'ergastolo in primo grado, per la quale il dott. Ugo Dello Russo 
ha chiesto l'applicazione delle attenuanti generiche ed una con
danna a 29 anni. Secondo il procuratore generale, dovranno, 
invece, essere condannati alla massima pena tre imputati che, 
con la prima sentenza, avevano visto smentita la richiesta di 
ergastolo: sono Piero Del Giudice condannato in primo grado a 
28 anni per il concorso morale nell'omicidio Pedenovi. Giuseppe 
Doniceli! che è, secondo l'accusa, responsabile dell'omicidio Pao-
letti per il quale era stato invece assolto con formula dubitativa 
in primo grado (15 anni fu la pronuncia per lui) e Alessandro 
Bruni che venne condannato a 27 anni. Per l'accusa dovranno 
scontare la massima pena altri 14 imputati che già dai giudici di 
primo grado vennero riconosciuti responsabili In uno opiù dei 
nove omicidi che questo processo giudica: sono Maurizio Baldas-
seroni, Giulia Borelli, Maurice Bignami, Maurizio Costa, Diego 
Forastieri, Bruno Laronga, Piergiorgio Palmero, Giuseppe Polo, 
Roberto Rosso, Silveria Russo, Massimo Domenighini, Oscar 
Tagliaferri, Giovanni Stefan e Sergio Segio. Per tutu l'accusa ha 
proposto periodi di isolamento. Dovrà essere confermata, a pare
re del sostituto procuratore generale, la sentenza per Enrico 
Galmozzi che, in primo grado, fu condannato a 27 anni per 
l'omicidio Pedenovi. 

Calabria, riesplode la guerra 
di mafia. Tre morti a Reggio. 
Vendetta del clan Di Stefano 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — È riesplosa ieri in ma
niera clamorosa la guerra di mafia a Reggio 
Calabria. Tre morti in un giorno, di cui due 
sicuramente collegati all'omicidio del boss Pao
lo De Stefano, trucidato il 13 ottobre dell'anno 
scorso. «La guerra — commentava ieri sera Al
fonso D'Alfonso, capo della Squadra mobile 
reggina — si farà ora sempre più cruenta». I 
due ammazzati ieri pomeriggio sono infatti 
pezzi grossi della cosca che fa capo ad Antonino 
Imerti, il boss di Fiumara di Muro obiettivo 
della strage mafiosa di Villa San Giovanni 1*11 
ottobre scorso (tre morti). Antonino Imerti — 
che era stato arrestato per favoreggiamento 
personale — era uscito dal carcere proprio ieri 
pomeriggio, poco dopo le 14,30, per decorrenza 
dei termini sulla carcerazione preventiva. Me
no di due ore dopo l'uscita dal carcere del boss è 
scattata la vendetta contro i suoi. A cadere per 
primo, verso le 16,30, è stato Domenico France
sco Condello, 38 anni, fratello di Pasquale Con-
dello, uno dei boss «storici» della 'ndrangheta 
reggina. I Condello sono imparentati stretta
mente con Imerti e devono rispondere fra l'al
tro dell'omicidio De Stefano. Domenico Fran
cesco Condelio è stato ucciso nei pressi del car
cere S. Pietro: stava salendo sulla propria auto
mobile quando è stato raggiunto da alcuni col
pi di pistola. Ila cercato disperatamente di fug
gire a piedi ma dopo una decina di metri è stato 

affrontato da un altro killer che lo ha centrato 
con dieci colpi di una 7,65. Quasi alla stessa ora, 
al rione Arangea, due giovani si sono presenta* 
ti davanti al capannone di un'officina autori-
cambi di cui è commesso Luigi Iannone, 32 an
ni, anche lui legato alla cosca degli Imerti. Uno 
dei due giovani è entrato nel negozio, ha chie
sto a Iannone un pezzo di ricambio per una 
automobile e quando Iannone s'è girato gli ha 
sparato alle spalle. Il giovane centrato da sei 
colpi di un'altra 7.65 è morto subito dopo il ricc~. 
vero agli Ospedali Riuniti, giorno, in rioni assai 
frequentati della città, davanti a decine e deci
ne di persone. Ieri mattina c'era stato il primo 
morto ammazzato della giornata: sulla collina 
di Pentimele era stato ritrovato dentro una 
«Panda» il cadavere completamente carboniz
zato di un uomo. L'85 si era chiuso nel segno del 
sangue, con 123 morti ammazzati, 50 In più 
dcll'84 e una recrudescenza del crimine orga
nizzato a Reggio e provincia. Sembrava però 
che l'omicidio dì Paolo De Stefano «— il boss di 
Archi che per decenni ha retto le fila delia ma
fia in città, collegamenti strettissimi con i Piro-
malli e i Mammoliti nella Piana di Gioia Tauro 
— non dovesse avere un seguito. Sono passati 
infatti tre mesi senza una risposta da parte del 
clan De Stefano. Poi ieri pomeriggio la vendet
ta, che sicuramente è da mettere in collega
mento con l'uscita dal carcere di Imerti. 

Filippo Veltri 

Il giudice Vigna inizia gli interrogatori degli incriminati per l'attentato dell'84 

Sotto torchio i sette della strage 
«Ci sono altre vipere da stanare» 
Interessi diversi, mandanti diversi: i giudici scavano sui committenti del massacro sul rapido 904 - La «pista» 
del terrorista aretino Augusto Cauchi, ospite del camorrista Giuseppe Misso e amico di Delle Ghiaie 

FIRENZE — Il giudice Vigna ha incominciato ieri 
il suo viaggio per le carceri del centro-sud per in
terrogare 1 sette incriminati per la strage del rapi
do «904» del 23 dicembre 1984. Al palazzo di giusti
zia tocca al procuratore capo Raffaello Cantagall! 
subire gli assalti dei cronisti sugli sviluppi di que
sta Istruttoria su mafia, camorra e neri. 

Raffaello Cantagalli conferma quanto già di
chiarato da Vigna, e cioè che sono stati raccolti 
elementi sufficienti per poter firmare gli ordini di 
cattura contro Pippo Calò, Giuseppe Mlsso e i suol 
accoliti. «L'istruttoria — esordisce l'alto magistra
to—è all'inizio. Abbiamo chiuso un capitolo, ora 
esaminiamo un fatto dopo l'altro. 

Se volete conoscere qual è la mia sensazione — 
aggiunge il procuratore capo — è che abbiamo 
messo le mani su un nido di vipere e ne abbiamo 
tirata una per la coda». Mafia, camorra e neri. 
Ecco 11 «nido di vipere» a cui allude 11 procuratore 
capo di Firenze. Ma slamo al primo punto, come 
ha dichiarato li giudice Vigna. L'inchiesta deve 
proseguire, andare oltre e colpire 1 «colletti bian
chi» collegati, attraverso don Calò, con l neri. Per
ché un gruppo di criminali, con tinte nere, decise 
di organizzare la strage? «Per persone razionali — 
ha dichiarato Vigna prima di lasciare Firenze per 
11 tour degli interrogatori — e che vivono in un 

sistema democratico è quasi Impossibile capire 1 
perché di una strage. Solo alla fine dell'inchiesta si 
potrà avere una chiave di lettura. Credo comun
que che l'episodio criminale abbia una pluralità di 
valenze e significati che si sono accorpati nella 
decisione di commettere l'attentato». 

Interessi diversi e, quindi, più mandanti diversi 
della strage. Un fatto è certo: l'attentato ha preva
lenti connotazioni politiche che trovano riscontro 
In uno dei reati contestati dal magistrato fiorenti
no al sette Imputati. La strage venne compiuta per 
raggiungere scopi di eversione dell'ordine costitu
zionale. L'ipotesi che dietro la bomba del «rapido 
904» ci fosse solo il tentativo della grande crimina
lità organizzata di indirizzare altrove le indagini, 
viene infatti a cadere. 

Precisi collegamenti con la destra eversiva: Calò 
secondo Vigna, era da tempo in collegamento con 
1 gruppi romani della MaglJana. Misso ha costruì' 
to la sua fortuna napoletana sul «reduci* della ex 
sezione Giovanni Berta del Movimento sociale. 

Misso, il boss di via Duomo, nell'estate '84, quat
tro o cinque mesi prima della strage, ospitò nella 
sua villa Augusto Cauchi, il terrorista aretino lati
tante dal 1975. È una delle più interessanti piste 
che seguono gli investigatori fiorentini. Cauchi, 
secondo una documentazione redatta all'epoca 
dal carabinieri di Napoli, rimase ospite di Misso 

diversi giorni. Perché Cauchi non fu arrestato? 
Come mal il rapporto dei carabinieri rimase nel 
cassetto? Chi lo insabbiò? A queste domande cerca 
ora di trovare una risposta 11 magistrato toscano. 
Cauchi, un personaggio di primo plano del terrori
smo nero, fuggì da Arezzo nel *75 dopo la scoperta 
della cellula di Mario Tutl. Probabilmente fu av
vertito dal servizi segreti con cui collaborava che 
nel suoi confronti era stato emesso un ordine di 
cattura. Riparò In Francia e poi in Spagna dove lo 
accolse con tutti gli onori Stefano Delle Chlale. 
Con «Caccola» Cauchi partecipò ad una spedizione 
punitiva contro l baschi. «Collaboratore» della po
lizia spagnola, Cauchi non ha mal avuto fastidi. 
Colpito da un mandato di cattura del giudice 
Istruttore di Firenze, Rosario Minna, perché rite
nuto responsabile dell'attentato del 21 aprile 1974 
sulla Firenze-Bologna, Augusto Cauchi potrebbe 
rappresentare unaulteriore chiave di lettura di 
questa inchiesta che ora punta a più alti livelli. 
Molti misteri devono essere ancora svelati. Ad In
cominciare da chi ha protetto Cauchi durante 11 
suo soggiorno a Napoli. Dal terrorista aretino si 
potrebbe risalire al «colletti bianchi» di cui parla 
Pier Luigi Vigna, 

Giorgio Sgherri 

Genova, per Abbas 
avviata pratica 
di estradizione 

GENOVA — La procura ge
nerale di Genova ha formal
mente avviato la pratica per 
la richiesta di estradizione 
nei confronti di Abu Abbas, 
leader del Fronte per la Libe
razione della Palestina, rite
nuto organizzatore e man
dante del sequestro 
deir«Achllle Lauro». Si trat

ta, In realtà, di una sorta di 
automatico «atto dovuto», 
conseguente l'emissione de
gli ordini di cattura spiccati 
a suo tempo dalla procura 
della Repubblica nell'ambito 
dell'inchiesta sommaria sul 
dirottamento; ordini di cat
tura uno del quali intestato 
appunto ad Abu Abbas. Mohammed Abul Abbas 

Secondo la prassi, quindi, 
la procura della Repubblica 
ha inoltrato una relazione 
sul caso della procura gene
rale, che a sua volta ha inca
ricato ufficialmente l'Inter
pol di ricercare Abu Abbas; 
quando sarà stato individua
to 11 paese In cui il ricercato 
si trova, l'Interpol lo comu
nicherà alla procura genera
le che ne informerà il mini
stro di Grazia e Giustizia, da 
cui partirà la vera e propria 
richiesta di estradizione al 
governo di quel paese; ri
chiesta esaudibile solo nel 
caso che tra l'Italia e il paese 
In questione esista in mate
ria uno specifico accordo bi
laterale. 

Un iter, dunque, la cui fat
tibilità non appare semplice 
né rapida, l'avvio formale 

della pratica realizza co* 
munque un fatto nuovo: solo 
da questo momento Abu Ab
bas è ufficialmente un «ri
cercato», inseguito a tutti gli 
effetti da un ordine di cattu
ra di validità internazionale, 
ovvero «ricercabile» e «cattu
rabile» dalle polizie di tutto il 
mondo; salva poi la verifica 
di una eventuale impossibi
lità di estradizione per man
canza di accordi tra paese e 
paese. 

Quanto all'Inchiesta tut
tora In corso, pare destinata 
a sfociare In processo già 
nella prossima primavera; 
secondo Indiscrezioni, ver
rebbe ipotizzata, fra l'altro, 
la presenzadi Abu Abbas a 
Genova, per la preparazione 
dell'attentato, alcuni mesi 
prima che scattasse il piano 
operativo del pirati. 

Le donne potranno sapere prima del concepimento se sono portatrici della malattia 

Sarà possibile prevedere l'emofilia 
Prima l'analisi era realizzabile solo durante la gravidanza - Ora, attraverso una nuova tecnica di diagnosi, che 
si basa sulla genetica molecolare e lo studio del Dna, si fa un enorme passo avanti nella lotta al morbo ereditario 

Nostro servizio 
GENOVA — Grazie alle più 
recenti acquisizioni nel cam-

ri della genetica molecolare, 
oggi possibile individuare 

con sicurezza l'emofilia in 
tempi precoci ed effettuarne 
la diagnosi prenatale. 

La notizia è stata data Ieri 
dal «Giannina Gasimi» di 
Genova, il più prestigioso 
Istituto Italiano per la cura 
dei bambini. Considerata un 
tempo la «malattia del re» a 
causa del matrimoni fra 
consanguinei (ne soffrivano 
sia 1 Boroone che I Roma-
noff), l'emofilia è una pato
logia ereditarla; colpisce un 
bambino ogni lOmila nati, 
ed è caratterizzata dalla 
mancanza di alcuni fattori 
della coagulazione del san
gue, 11 fattore Vili e il fattore 
IX. 

Classificata fra le malattie 
sociali anche per l'altissimo 
costo della terapia (circa 100 
milioni l'anno per ogni emo
ni !co grave), l'emofilia pro
voca emorragie spontanee 
prevalentemente all'interno 
della muscolatura e delle ar
ticolazioni. Colpisce quasi 
esclusivamente I maschi, 
mentre le femmine sono ge
neralmente portatrici sane. 

La comparsa dell'HTLV m , 
Il virus dell'Aids, ha aggra
vato ulteriormente la condi
zione degli emofllicl, costret
ti a continue trasfusioni di 
emoderlvatl per lo più Im
portati dagli Stati UrUtL e In
clusi fra le categorie a più al» 
to rischio per la sindrome da 
immunodeficienza acquisi
ta. 

La metodica resa nota Ieri 
dal •Gaslini» è applicabile sia 
all'emofilia di tipo A che a 
quella di tipo B. E stata mes
sa a punto da due team di
retti dal prof. Piergiorgio 
Mori, responsabile del Cen
tro di emofilia della IV Divi
sione di pediatria del «Gasli
ni», e dai dottor Mario Pira-
stu, un ricercatore del Cne 
che opera nella IV Cllnica 
pediatrica dell'ospedale Ml-
crocltemlco di Cagliari, di
retto dal prof. Antonio Cao. 

Fino ad oggi, adottando le 
metodiche tradizionali, era 
possibile accertare lo stato di 
portatrice della malattia con 
un indice di probabilità che 
si aggirava intomo al 75 per 
cento. Le nuove tecniche di 
fonetica molecolare hanno 
nvece permesso di rageiun-

mediante l'analisi del 

che totale. Sono state studia
te con questa metodica 60 
femmlnepotenziali portatri
ci di emofilia, appartenenti a 
cinquanta famiglie in cui un 
membro era affetto dalla 
malattia ereditarla; è stato 
cosi possibile evidenziare lo 
stato di portatrice in quindi
ci casi di escluderlo in qua
rantacinque. 

Secondo l'equipe del «Ga
slini», «il raggiungimento di 
questi risultati non solo offre 
alla donna la possibilità di 
sapere con certezza se è por
tatrice o meno della malattia 
prima del concepimento, ma 

effettuando l'esame precoce
mente (ad esemplo in età 
scolare), si possono evitare 
molti risvolti psicologici ne
gativi e studiare in modo ot
timale tutta la famiglia. Per 
quanto riguarda la diagnosi 
prenatale, finora l'emofilia 
poteva essere individuata so
lo grazie ad un prelievo di 
sangue, direttamente dal fu
nicolo ombelicale, intorno al 
quinto mese di gravidanza; 
era un esame eseguibile sol
tanto In pochissimi centri al
tamente specializzati e con 
discreto rischio di aborto. Le 
nuove metodiche consento

no invece una diagnosi mol
to più affidabile e precoce 
(ottava-nona settimana). I 
due Istituti, di Genova e Ca
gliari, sono ora pronti per 
eseguire fn maniera conti
nuativa sia la diagnosi di 
stato di portatrice che quella 
prenatale, e sono disponibili 
a svolgere un'azione di pre
venzione In sede nazionale 
nel campo delle malattie ge
netiche, causa di gravi pro
blemi per la salute pubblica». 

Flavio Michefini 

zere, 
ma, una sicurezza presso-

Trapianto 
di midollo 
su bimbo 
leucemico 

PAVIA — Antonino Romano di 6 anni, di Messina, un bambino 
malato di leucemia, è stato sottoposto al trapianto di midollo nella 
clinica pediatrica del Policlinico «S. Matteo» di Pavia, diretta dal 
Prof. Gianroberto Burgio. Donatore il fratellino Roberto di 8 anni 
L'intervento è avvenuto giovedì scorso, ma la notizia si è appresa 
soltanto oggi. Ora Antonino si trova nella camera sterile della 
clinica pediatrica, ed è assistito dalla mamma. Rosa Scordo di 30 
anni, dal papà Nicola di 44 anni, ferroviere, trasferito temporanea
mente a Pavia. 

Quello compiuto alla clinica «S. Matteo» non è il primo caso di 
trapianto di midollo in Italia: ne sono stati finora realizzati una 
decina. Questa tecnica consiste nel prelievo di sangue midollare da 
un donatore sano compatibile (quasi sempre un fratello) e nella 
successiva reinfusione nel malato con un procedimento simile alla 
trasfusione. 

i Èrtili Al processo d'appello di Bologna 

Omicidio Amato 
Francesca 
Mambro 

ora ritratta 
BOLOGNA — Valerio Fioravanti e Francesca Mambro durante 
una pausa dell'udienza per l'omicìdio del giudice Amato 

Ha negato ogni partecipazione all'assas
sinio e di aver «brindato con champagne» 

BOLOGNA — Parziale marcia indietro di Francesca Mambro. La terrorista nera moglie di Valerlo Fioravanti nel processo di 
primo grado rivendicò con forza, non smentendo la sua fama di «dura», il ruolo da lei svolto nell'omicidio del sostituto 
procuratore romano Mario Amato. «Ero a conoscenza — disse — dell'obiettivo politico e militare da colpire. Non ho però 
partecipato all'inchiesta (la preparazione dell'agguato - n.d.r.) e all'azione militare». Con Fioravanti stilò poi ti volantino di 
rivendicazione, dopo aver festeggiato l'assassinio del magistrato con ostriche e champagne. 

Ieri, interrogata dal giudici d'appello, la donnna ha smussato le dichiarazioni di allora, che le valsero la condanna 
all'ergastolo. «Ho rivendica
to — ha affermato — la mia 
appartenenza al Nar. Facevo 
parte di quel novero di perso
ne che volevano Amato mor
to, perché era un giudice 
particolarmente accanito 
contro la destra e non mi so
no certo meravigliata quan
do ho saputo cos'era accadu
to». Ha negato però di essere 
stata a conoscenza del plano 
omicida e di aver brindato 
per la sua uccisione. 

«Il progetto per l'uccisione 
di Amato — ha confermato 
Ieri Giusva alla Corte — fu 
preparato da me e da Ales
sandro Alibrandi. Ma 11 giu
dice ci conosceva troppo be
ne e per questo l'incarico di 
sparargli fu affidato a Gil
berto Cavallini e Giorgio Va
le». Fioravanti non rinnega 
gli omicidi e le rapine com
piute. «Ho fatto tutto molto 
volentieri e con entusiasmo». 
Oggi però si è reso conto del 
fallimento completo delle lo
ro azioni. «Abbiamo sbaglia
to su tutta la linea» — ha ag
giunto la Mambro. Sparando 
a giudici e poliziotti — cosi 
sostengono — volevano di
mostrare di essere estranei a 
quei settori dello Stato che 
fino allora aveva difeso gli 
estremisti di destra ed ora si 
trovano accusati insieme a 
uomini del servizi e pldulstl 
di delitti come la strage di 
Bologna. Scontate le critiche 
al magistrati bolognesi, defi
niti «persone che intendono 
far carriera sulla nostra pel
le». 

Ieri è stato anche ascolta
to Stefano Soderinl, In primo 
grado assolto per insuffi
cienza di prove. Ha negato di 
aver partecipato all'omici
dio. 

In apertura di udienza era 
stata finalmente definita la 
posizione di Marco Mario 
Massimi, accusato di aver 
calunniato Amato. L'uomo 
si era dato malato ed il suo 
legale aveva chiesto che, non 
potendo essere presente in 
aula, fosse processato In al
tra occasione. leti però i due 
f>eritl nominati dal Itiouna-
e hanno definito le sue ma

lattie psichiche non tali da 
Impedirgli di venire a Bolo
gna. Resta dunque dentro il 
processo e forse sarà sentito 
lunedi alla ripresa delle 
udienze. Il sostituto procu
ratore generale ha chiesto la 
trasmissione degli atti al suo 
ufficio per decidere se proce
dere contro 11 professor Fa
bio Terribili, primario della 
divisione psichiatrica di 
Ascoli dove Massimi era ri
coverato e che lo aveva defi
nito «Intrasportabile». Ter
minata l'udienza Fioravanti 
e la Mambro sono stati senti
ti dai giudici istruttori che 
indagano sulla strage del 
due agosto. Hanno chiesto 
loro di parlare con 1 magi
strati per lamentarsi di esse
re tenuti in isolamento in 
carcere. 

Giancarlo Perciaccante 

MILANO — Tortora sul cellulare duranta il trasporto • Roma 

Oggi il deposito 
della sentenza 
Tortora e Nco 

li tempo 

NAPOLI — Sari depositata 
oggi la sentenza del primo 
•troncone» di imputati della 
•Nuova Camorra Organizzata». 
Lo ha annunciato ai giornalisti 
Luigi Sansone, presidente della 
decima sezione penale, che ha 
giudicato gli imputati Gli atti 
della sentenza, formulata il 17 
settembre scorso e che preve
deva 200 condanne, 37 assolu
zioni e lo «stralcio» per quattro 
imputati, sarebbero composti 
da oltre 1400 pagine e divisi in 
due parti. Una prima parte «ge
nerale» che indica ì criteri di va
lutazione, la validità delle di
chiarazioni dei «dissociati», l'a
nalisi dei documenti, le dichia
razioni «incrociate» e «conver
genti», ed i motivi per cui sono 
state rigettate alcune eccezioni 
presentate dagli avvocati di
fensori. La seconda parte, inve
ce, riguarda le posizioni dei sin
goli imputati Fra queste, ov
viamente, quella di Tortora che 
pare ai articoli in ben 270 pagi» 
ne. Oltre ai motivi della senten
za che rigu*rda l'ex presentato
re, nella seconda parte ai trova
no quelli relativi a Franco Cali. 
(ano, al clan dei milanesi, ai 

•killer delle carceri», a suor Al
dina Murelli e padre Mariano 
Santini, agli avvocati di Cutolo 
ed i motivi di assoluzione nei 
confronti dei terroristi Pierlui
gi Concutelli, Sante Notarnico-
la, Fiorella Pigozzo, all'ex sin
daco di Ottaviano, Salvatore 
La Marca e al fratello del capo 
della «Nuova Camorra Orga
nizzata», Pasquale Cutolo. In
tanto ieri a Roma Enzo Tortora 
è nuovamente tornato davanti 
ai giudici. Questa volta, però, 
non come imputato ma come 
querelante. Il presentatore, in
fatti, ha intentato tre processi 
contro ì giornalisti Luigi Gam
bacorta e Eleonora Puntillo dei 
Quotidiani romani «Il Tempo» e 
«Paese Sera». Il giornalista del 
•Tempo» riportò nel suo artico
lo la dichiarazione di un giudice 
secondo il quale il «pentito» 
Gianni Melluso. a proposito 
dell'uccisione del fratello, ave
va sostenuto di aver ricevuto 
un'offerta di 200 milioni per ri
trattare le accuse contro Torto
ra. La giornalista di «Paese Se
ra», invece, avrebbe travisato in 
un primo articolo alcune di
chiarazioni di Renato Vallan-
zasca che attribuiva a Tortora 
la conoscenza di Francis Tura-
tello. 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma l i . 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.ML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
-5 

2 
-3 
-4 
-3 

3 
3 

-3 
-5 
-2 

2 
3 

-3 
-1 

1 
0 
b 
6 

- 1 
6 
8 
9 

11 
5 
9 
6 

1 
3 
5 

- 1 
8 
9 

11 
15 
7 
8 

10 
n ! 
13 
6 

13 
14 
7 

11 
13 
4 

11 
12 
13 
14 
15 
14 
14 

SITUAZIONE — • tempo suftltafa è caratterizzato da una dtotri-
buztona di alta presslona atmosferica. Perturbazioni attontJcna 
cria ai muovono lungo to lascia centrai* dal continente europeo 
Interessano ancha ta parta settentrionale dalla nostra penisola. 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni ssttsntrtonaH dato Irregotor-
manta nuvoloso. A tratti ai avranno addsnsemsnti dada nuvolosità 
assodati a prsdpttaxfoni a carattere Intermittente. Suda ragioni 
csfitraH condizioni di tempo variebito con altamarua di eomivoto-
mantJ • schiarita ma con tenòsnxa a temporanei aumenti dalla 
nuvolosità. Sulla ragioni marrdionei tempo buono con cisto acar-
eamante nuvoloso o sereno. Temperatura senza notevoli variazio
ni. 
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Processati da oggi a Torino anche piduista politici, funzionari pubblici 

Petrolieri alla sbarra 
300 miliardi frodati allo Stato 

Gli imputati sono 161 - Unificati i tronconi di due inchieste - Cinque anni di contrabbando e di coperture 
politiche - La vicenda iniziò con la morte di un quindicenne che lavorava «in nero» per una raffi neri a 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Personaggi del
la P2, politici che avevano 
anche fatto parte della com
pagine governativa, altissi
mi ufficiali della Guardia di 
Finanza, industriali troppo 
disinvolti, monsignori col 
senso degli affari, funzionari 
pubblici di non specchiata 
fedeltà. C'è un po' di tutto fra 
1 161 imputati del maxipro
cesso per lo scandalo del pe
troli che si apre stamane in 
una delle aule bunker del 
carcere delle Vallette, dinan
zi alla sesta sezione del Tri
bunale presieduta dal dott. 
Aragona. Nel dibattimento 
sono unificati I tronconi di 
due distinte inchieste con
dotte rispettivamente dal 
giudici torinesi Vaudano e 
Cuva. La prima sul traffico 
di contrabbando compiuto 
tra il '74 e il '79 da numerose 
raffinerie (tra le maggiori, la 
Sipca di Torino, la Costieri 
Alto Adriatico di Porto Mar-
ghera, la Icip di Mantova); la 
seconda sulle coperture poli
tiche che avevano consentito 
una frode di dimensioni ad
dirittura colossali: in poco 
più di cinque anni furono 
sottratti alle casse dello Sta
to, evadendo le tasse sui car
buranti, oltre trecento mi
liardi di lire. 

Le Imputazioni vanno 
dall'associazione per delln-

Donato Lo Prete 

quere alla corruzione, dal 
contrabbando al falso e alla 
collusione. Nell'elenco di co
loro che saranno chiamati a 
risponderne spiccano nomi 
Importanti: l'ex comandante 
della Guardia di Finanza 
gen. Raffaele Giudice e l'ex 
capo di Stato maggiore Do
nato Lo Prete, entrambi pl-
dulstl, insieme a parecchi uf
ficiali di grado superiore del 
nuclei di Torino, Venezia, 
Mantova, Milano, Roma, Ve
rona e Varese; il petroliere 
Bruno Musselll (anch'egll in 
stato di detenzione, come 11 

Bruno Musselli 

gen. Lo Prete e alcuni altri 
accusati), ritenuto 11 «regi-
sta» della grande truffa; gli 
ex sottosegretari Rolando 
Plcchlonl, democristiano, e 
Danilo De Cocci, socialde
mocratico; Enrico Ferllto, 
già capo dell'Utlf a Torino e 
Milano; Sereno Freato, che è 
stato a lungo segretario di 
Aldo Moro ed è rimasto coin
volto nell'Inchiesta In quan
to socio di due raffinerie di 
Musselli; monsignor Simone 
Duca e il presidente della 
Sampdorla, Paolo Mantova
ni. 

La losca vicenda venne a 
galla nel corso delle indagini 
sulla morte di un ragazzo 
quindicenne, Roberto Cano, 
che lavorava «in nero» nella 
raffineria Isomar di Susa, di 
cui era proprietario uno de-

§11 Imputati, Cesare Chia-
otti. L'attenzione degli in

quirenti fu richiamata dalla 
spropositata, Incredibile 
quantità di petrolio e benzi
na che, sulla base del libri 
contabili, risultava passata 
da quella raffineria. I primi 
sospetti trovarono presto ri
scontro negli accertamenti. 

SI scopri che la «banda del 
petrolieri», creando società 
che esistevano solo sulla car
ta o rimettendo In circolo co
me carburante per trazione 
Il gasolio da riscaldamento, 
guadagnavano cifre enormi 
sulla differenza d'imposta. Il 
tutto, naturalmente, reso 
possibile dalle connivenze 
che giungevano sino al verti
ci della Finanza e alla «di
sponibilità» di alcuni politici. 
Inutile aggiungere che gli 
uni e gli altri avevano il loro 
tornaconto nella faccenda. A 
quanto è risultato nel corso 
della lunga inchiesta giudi
ziaria, durata quattro anni, 
Musselli e altri petrolieri 
«elargirono» nel *74 la bella 
somma di 1260 milioni che 
sarebbe stata equamente ri
partita fra democristiani, so
cialdemocratici e socialisti. • 

Chissà che non si riesca a 
far luce piena anche su una 
circostanza assai significati
va dei rapporti che si erano 
instaurati tra uomini degli 
apparati dello Stato e la P2: 
la scomparsa dagli archivi 
della GdF di un fascicolo su 
Licio Geli! che fu poi ritrova
to cinque anni or sono nella 
villa del capo piduista a Ca-
stiglion Fibocchi. 

Pier Giorgio Betti 

Giorgio Almirante 
privato della 

immunità 
parlamentare 

Il Parlamento europeo ha accolto due 
richieste della magistratura italiana 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha revocato Ieri 
l'immunità parlamentare del segretario generale del Msl 
Giorgio Almirante accogliendo due richieste da tempo pre
sentate dalla Magistratura italiana. La prima riguarda la 
strage di Peteano del 1972, nella quale perirono tre carabinie

ri, per la quale Almirante è 

Zanone: 
«Napoli ad 
alto rischio 
ecologico» 

NAPOLI — «Nelle zone a più 
alto rischio ecologico, con l'i
stituzione del ministero per 
l'Ambiente che mi auguro 
ormai prossima, sarà possi-
ble varare un programma 
complessivo di interventi per 
il disinquinamento e il risa
namento, dotato di speciali 
finanziamenti e procedure 
attuative d'urgenza. Uno tra 
1 primi progetti speciali di 
questo tipo dovrebbe senz'al
tro riguardare l'area metro
politana di Napoli. Lo ha di
chiarato 11 ministro per l'E
cologia Valerlo Zanone par
lando ieri a Napoli al conve
gno organizzato dal Wwf sul 
tema «Difesa del patrimonio 
naturale». 

Comunicazione giudiziaria per peculato inviata al faccendiere 

Pazienza intascò fondi Sismi 
destinati al riscatto Cirillo? 

Secondo un maresciallo dei servizi avrebbe spartito un miliardo e mezzo con Lago-
rio, Musumeci e lo scomparso Santovito - Le smentite del mimstro e del generale 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — Comunicazione 
giudiziaria per il reato di pe
culato per 11 faccendiere del
la P2 Francesco Pazienza. Il 
provvedimento, emesso dal 
giudice istruttore napoleta
no Carlo Aleml, dopo molte 
peripezie è stato trasmesso 
alla magistratura statuni
tense paese dov'è detenuto il 
faccendiere. La vicenda, re
lativa alla trattativa per la li
berazione dell'assessore de
mocristiano Ciro Cirillo ra
pito dalle Br, riguarderebbe 
la somma di un miliardo e 
mezzo che li Sismi avrebbe 

reperito fra I suol fondi e 
messo a disposizione per il 
pagamento del riscatto ri
chiesto dai terroristi. Invece 
la somma sarebbe stata 
spartita fra quattro perso
naggi, uno del quali è appun
to 11 faccendiere della P2. 

A fare queste rivelazioni è 
stato un maresciallo del Si
smi li quale ha deposto sia 
davanti ai giudici romani 
per quanto riguarda 11 pro
cesso sulle deviazioni del Si
smi, sia davanti al giudice 
istruttore napoletano. Il ma
resciallo nella sua deposizio
ne ha riferito quello che gli 

avrebbe detto un altro uffi
ciale del servizi 11 quale si sa
rebbe lamentato che dalla 
spartizione della cifra era ri
masto escluso. 

Dopo aver ricevuto questa 
deposizione 11 magistrato 
napoletano ha emesso tre 
provvedimenti giudiziari, 
uno a carico di Pazienza, l'ai* 
tro a carico del ministro La-
gorio e uno a carico del gene
rale Musumeci (entrambi 
hanno smentito fermamente 
la versione fornita dal mare
sciallo), ma mentre le ultime 
due sono state notificate In 

breve tempo quella relativa a 
Francesco Pazienza è torna
ta per ben tre volte al mitten
te. Infine la notifica è avve
nuta — In questi giorni — at
traverso il ministero di Gra
zia e Giustizia che ha appli
cato un recente trattato fir
mato fra gli Usa e l'Italia e 
relativo alle estradizioni, alle 
notifiche e la validità degli 
atti giudiziari nei due paesi. 

La conferma che la prati
ca era finalmente a posto si è 
avuta proprio da Roma. Ora 
a Pazienza toccherà nomi
nare un difensore e poi potrà 

Francesco Pazienza 

essere ascoltato dal magi
strato napoletano. Il quarto 
personaggio che avrebbe 
partecipato a questa sparti
zione era il generale Santovi
to che nel frattempo però è 
deceduto. 

Queste comunicazioni 
giudiziarie relative ad alla 
presunta spartizione a ridos
so del rapimento Cirillo, se
guono quelle relative una vi
cenda analoga, sempre in re
lazione al sequestro dell'e
sponente De. Giovanni Pan-
dlco, il superpentito della ca
morra, un anno e mezzo fa, 

Infatti, raccontò di un versa
mento fatto da fondi neri 
dell'Ambrosiano e riciclati 
da alcuni banchieri napole
tani, un esponente della De e 
la camorra. Anche in quel 
caso 11 magistrato emise 
quattro comunicazioni giu
diziarie. Se sono vere queste 
deposizioni significa che per 
la liberazione di Cirillo 1 sol
di sborsati sono stati oltre 
quattro miliardi e mezzo, 
compresi quelli (un miliardo 
e 450 milioni) dati alle Br. 

V.f. 

Vigilia 
e vigili 

per Pippo 
MILITELLO (Catania) — In 
questa villa, di proprietà di 
lui, soggiorneranno subito 
dopo la cerimonia. Lui chi? 
Ma Pippo Baudo, naturai-
mente. Tra quattro giorni 
convolerà a giuste nozze nel 
suo paese natale con Katla 
Ricciarelli, dando vita a 
quello che Ieri un'agenzia di 
stampa ha modestamente 
definito *ll matrimonio del 
secolo: La stessa agenzia In* 
forma anche delle difficoltà 
del vlceslndaco del paese per 
assicurare un efficace servi' 
zio di vigilanza: saranno mo~ 
bllltatl lutti e otto I vigili del 
comune, più tre prestali da 
un comune vicino. 

Genova, la Stoppani 
non chiude e ritira 
i 350 licenziamenti 

GENOVA — «La Regione, finalmente, ha fatto il suo dovere e 
cosi noi non siamo costretti a chiudere la fabbrica». Questo il 
senso dell'annuncio fatto ieri sera alla stampa dai responsa
bili della «Luigi Stoppani Spa» di Cogoleto, l'azienda che 
qualche giorno fa — dichiarandosi ormai paralizzata dall'ac
cumulo delle scorie all'interno dello stabilimento — aveva 
minacciato di Interrompere la produzione e di licenziare i 
suoi 350 dipendenti. Ora la «Stoppani» si riconvertirà e diver
rà «fabbrica pulita». L'azienda sostiene di poter già produrre 
con un sistema che residuerebbe «fanghi Inerti». Resta aperta 
la questione delle 20 mila tonnellate di fanghi al cromo che si 
sono accumulati In fabbrica: per smaltirli e stata però indivi
duata un'area a monte della fabbrica da attrezzare a discari* 
ca impermeabilizzata. 

Dunque la situazione sembra destinata ad appianarsi. In 
ogni caso — «La vicenda Stoppani — dice un comunicato del 
direttivo regionale del Pei — ha posto In luce una mancanza 
di valide proposte politiche e operative della Regione. E Indi
spensabile e urgente una svolta politica». 

accusato di favoreggiamen
to personale continuato e 
aggravato di uno del princi
pali imputati Carlo Cicuttl-
ni. La seconda è relativa alla 
accusa di aver promosso e 
organizzato, nella sua quali
tà di segretario politico del 
Movimento sociale Italiano 
la ricostituzione del dlsclolto 
Partito nazionale fascista. 
Mentre sulla prima richiesta 
di revoca dell'immunità vi è 
stata la quasi unanimità 
dell'Assemblea di Strasbur
go, ad eccezione del rappre
sentanti del Msl e dell'estre
ma destra, sulla seconda vi è 
stato un voto più contrasta
to. Il relatore della commis
sione giuridica, il liberale 
francese Donnez, aveva In
fatti sostenuto, insieme al 
radicale Pannella, che poi
ché 11 Msl partecipa da tem
po alla vita politica Italiana 
ed è regolarmente eletto, 
nell'accusa rivoltagli vi sa
rebbe il sospetto che all'ori
gine dell'accusa vi sia l'in
tenzione di nuocere alla sua 
attività politica, cioè quel 
•fumus persecutlonls» (so
spetto di volontà persecuto
ria) in base al quale non po
trebbe essere concessa la re
voca. Il mese scorso, su que
sta base, la commissione 
giuridica del Parlamento eu
ropeo aveva proposto a mag
gioranza di non concedere la 
revoca dell'immunità. Di
versa la posizione dell'As
semblea plenaria europea 
che con 83 voti a favore, 50 
contrari e 14 astenuti ha de
ciso di accordare l'autorizza
zione a procedere contro Ai-
mirante anche per questo 
reato. 

Gli argomenti a favore di 
questa decisione erano stati 
esposti in sede di commissio
ne dall'eurodeputato comu
nista Roberto Barzanti e dal
la socialista francese Vays-
sade; rifiutandosi di revoca
re l'immunità parlamentare 
di Almirante, il Parlamento 
europeo — hanno sostenuto 
— criticherebbe non l'atteg
giamento dei giudici, che 
non fanno che applicare la 
legge del 1952 contro la rico
stituzione del Partito fasci
sta, ma la fondatezza stessa 
della legge (e della Costitu
zione italiana) negando alle 
autorità italiane il diritto di 
legiferare su questa materia. 
Da rilevare che la presenza 
in aula, per la prima volta 
dopo l'allargamento, del de
putati spagnoli e portoghesi 
(certo memori della lunga 
esperienza fascista del loro 
paesi) ha forse contribuito al 
risultato di questo voto. 

Sulla prima questione, 
quella della strage di Petea
no, il Parlamento ha in par
ticolare rilevato 11 carattere 
particolarmente odioso del 
reato di cui Almirante è Im
putato: si tratta infatti di 
una strage in cui sono stati 
assassinati tre membri della 
forza pubblica, cioè di un 
fatto di terrorismo che non 
può essere certo ricondotto 
alla nozione di reato politico. 
In concreto, Almirante è ac
cusato di aver alutato l'e
stremista di destra Clcuttini 
•ad eludere le investigazioni 
dell'autorità, rimettendogli 
attraverso una complessa 
operazione bancaria un Im
porto di denaro da impiegar
si, tra l'altro, per effettuare 
una operazione chirurgica 
alle corde vocali atta ad im
pedire la Identificazione del 
Clcuttini stesso come il tele
fonista anonimo che provo
cò l'accorrere del carabinieri 
a Peteano, dove successiva
mente avveniva la strage. 

Giorgio Malta 

Dal Consiglio nazionale per l'economia e il lavoro (23 gennaio) per cercare un'intesa 

Equo canone: convocati inquilini e proprietari 
Con la proposta del governo gli affìtti aumenterebbero in inedia dell'81% con punte superiori al 400% - Sfrattati da Bari a Roma 

ROMA — Trecentoclnquan-
tannila sfratti già sentenziati 
attendono solo l'ufficiale 
giudiziario e la forza pubbli
ca per essere eseguiti; gli af
fitti aumenteranno in media 
dell'81% (con punte che su
pereranno li 400%) se passa 
la proposta del governo; due 
milioni di famiglie in coar
tazione e centinaia di mi
gliala di case Inutilizzate. 
Una situazione drammatica. 
Per trovare possibili vie d'u
scita, Il Cnei, Il Consiglio na
zionale per l'economia e 11 la
voro, per la prima volta, do
po tanti anni, ha convocato 
le organizzazioni del pro
prietari e degli inquilini. Su-

ma, Slcet e Unlat In rappre
sentanza degli affittuari e 
Confedilizia e associazioni 
del piccoli proprietari Immo
biliari, In un forum, convo
cato per il 23 gennaio — pre
senti anche 1 rappresentanti 
del Comuni (And) e degli 
Istituti case popolari (Anla-
cap) — Illustreranno e con
fronteranno le proprie posi
zioni e soluzioni per uscire 
dall'emergenza abitativa 
partendo dalla riforma del
l'equo canone. Alla discus
sione prenderanno parte an
che rappresentanti del parti
ti e del Parlamento. 

•L'esigenza di oggi — ha 
dichiarato II segretario del 

Sunla, Tommaso Esposito — 
è quella di passare dalle ge
neriche disponibilità alla 
.concreta Individuazione del
le soluzioni legislative In 
grado di riformare l'equo ca
none, salvaguardando le le
gittime attese del piccoli 
proprietari e 1 diritti degli in
quilini. La risposta a questo 
problema sta nel riconosci
mento dello spazio contrat
tuale da assegnare alle parti 
sociali perché l nuovi canoni 
e II complesso della normati
va sull'affitto possano me
glio aderire alle specifiche si
tuazioni del mercato abitati
vo». 

Del resto, la crisi del mer

cato delle locazioni e l'emer-
genza-casa non si risolve né 
con gli sfratti, né con la pro
posta del governo di modifi
ca dell'equo canone. In di
scussione al Senato. Com'è 
stato denunciato dal sinda
cati degli Inquilini, l'appro
vazione del disegno di legge 
governativo produrrà un 
rincaro generalizzato di tutti 
gli affitti. Significherà un 
aumento medio del canoni 
dell'81% e per le abitazioni 
più vecchie si supererà an
che il 400%. 

Non si tratta di denunce 
generiche. I sindacati, rife
rendosi alle proposte del go
verno e servendosi delle ta

belle elaborate dal Censls 
per conto del ministero del' 
Lavori Pubblici, hanno pre
parato un vero e proprio «li
bro bianco* sull'incidenza 
degli aumenti. 

Ecco qualche esemplo: per ' 
un appartamento, neppure 
troppo grande, di ottanta 
metri quadri, situato nel 
centro di un comune con ol
tre 400.000 abitanti, con più 
di cinquantanni di vetusta, 
di categoria economica e in 
condizioni di manutenzione 
scadente, come dovrebbe 
cambiare II canone? Esso, 
dalle attuali 91.257 lire al 
mese, passerebbe con la ri
strutturazione del s«lo allog

gio, a 247.207 lire (+170.8%) e 
dell'intero fabbricato a 
353.153 lire (+286.9%). Con 1 
patti In deroga (quando vie
ne stipulato un contratto 
della durata superiore a 
quattro anni e quando si dà 
all'Inquilino la possibilità di 
utilizzare per altro uso parte 
dell'appartamento, e anche 
di subaffittarlo) Il canone ar
riverebbe a 459.099 lire, con 
un Incremento in percentua
le del 403%. 

Per un appartamento, 
uguale per tipologia e vetu
stà, ma situato In una zona 
Intermedia, tra 11 centro e la 
periferia, e con uno stato di 
conservazione mediocre, gli 

aumenti avrebbero queste 
evoluzioni: l'affitto dalle at
tuali 112.316 lire mensili sa
lirebbe a 325.987 lire In caso 
di ristrutturazione dell'inte
ro edificio. Si avrebbe, quin
di, un incremento del 
194,2%. Se alla ristruttura
zione si aggiunge la clausola 
del patto In deroga si arrive
rebbe a 423.783 con un salto 
In percentuale del 277,3%). 

Questi aumenti ~ sosten
gono le organizzazioni degli 
inquilini, portebbero 1 cano
ni alle stelle e sarebbero, 
quindi. Insostenibili per la 
maggior parte degli affittua
ri. 

Intanto, per chiedere Im
mediate misure contro gli 
sfratti, 11 sindaco di Bari, De 
Lucia, guiderà nella capitale 
una manifestazione di sfrat
tati. Anche 11 presidente del
la Consulta nazionale del
l' And, Zaccarelll (sindaco de 
di Brescia) ha chiesto al go
verno provvedimenti urgen
ti. 

Claudio Notati 

Calano i turisti americani, 
chiesto un incontro con Lagorio 

ROMA — Crescente preoccupazione dell'Imprenditoria del 
settore viaggi-vacanze per 11 «caloi — in qualche caso netto — 
del turisti statunitensi in Italia dopo l'attentato di Fiumici
no. La Falat (Federazione delle associazioni degli albergato
ri) ha chelsto un incontro al ministro Lagorio per valutare la 
situazione, e per esaminare eventuali misure atte a convince
re Il «rlccoi turismo nord americano a non disertare il nostro 
paese. Nel contempo, la federazione ha avviato un'Indagine, 
allargata alle compagnie aeree, per conoscere, In termini 
obiettivi, l'entità della contrazione negli arrivi sulle rotte nel 
nord-Atlantico. 

Più di 13.000 concorrenti 
per 35 posti di custode nei musei 

FIRENZE — Oltre tredicimila candidati si presenteranno, 
fino al 9 maggio, nell'ex teatro Rondò di Bacco, all'ombra di 
Palazzo Pitti, per superare la prova orale del concorso per 35 
posti di custode nel musei. Ieri il maxiconcorso ha preso 11 
via: dieci le commissioni, oltre 2501 candidati presenti. «Co
me sempre le cifre si ridimensionano — osserva 11 presidente 
della commissione Piero Torrltl — ma con questo concorso 
ad area regionale si è bloccata tutta l'attività delle soprinten
denze ai Beni culturali e ambientali della Toscana^. 

Giorgio Vidussio sovrintendente 
al Comunale di Firenze 

FIRENZE — Giorgio Vidussio, 60 anni, musicologo triestino 
attualmente direttore artistico dell'orchestra Rai di Milano, 
è 11 nuovo sovrintendente del teatro Comunale di Firenze, In 
sostituzione del dimissionario prof. Francesco Romano. Vi
dussio è stato eletto ieri dal Consiglio comunale di Firenze 
dopo un lunghissimo dibattito. La proposta candidatura di 
Vidussio è venuta dal sindaco Massimo Boglanklno, a nome 
della giunta. Vidussio ha avuto 46 voti (Pel, Psi, Psdl e De) su 
57 consiglieri presenti. Vidussio non ha avuto 11 gradimento 
del liberali, 11 cui rappresentante in Giunta, l'assessore al 
traffico Adalberto Scarlino, si è dissociato votanto scheda 
bianca e affermandocele il suo partito valuterà l'atteggia-. 
mento da tenere, sulla base anche delle posizioni espresse nel 
dibattito dagli altri partiti della coalizione. 

Caso Marino: arresti domiciliari 
per funzionari questura di Palermo 
PALERMO — Francesco Pellegrino, ex capo della «Squadra 
mobile» di Palermo ed i funzionari di polizia Giuseppe Russo, 
Giuseppe Sardo e Alfredo Anzalone, arrestati nell'ambito 
dell'Inchiesta sulla morte di Salvatore Marino (avvenuta nel
la questura del capoluogo siciliano), hanno ottenuto gli arre
sti domiciliari. Il provvedimento è del giudice istruttore del 
tribunale di Palermo Giovanni Micclchè. Salvatore Marino, 
calciatore dilettante, sospettato di avere avuto un ruolo nel
l'assassinio del commissario Giuseppe Montana (assassinato 
dalla mafia il 28 luglio scorso), secondo una perizia necrosco
pica sarebbe morto per le sevizie subite durante un interro
gatorio protrattosi per molte ore il 2 agosto. Durante le inda
gini furono arrestati complessivamente 19 fra funzionari e 
agenti di polizia e carabinieri con l'accusa di omicidio prete
rintenzionale. 

Morto Armando Ferranti, presidente 
dell'Asppi (Piccoli proprietari) 

BOLOGNA — È scomparso Ieri a Bologna 11 compagno Ar
mando Ferranti, presidente nazionale dell'Asppi, l'Associa
zione sindacale piccoli proprietari immobiliari. È morto nel
l'ospedale Maggiore di Bologna, dove era stato ricoverato per 
un grave male. Armando Ferranti, militante comunista, era 
stato fra 1 primi nel dopoguerra a sottoporre all'attenzione 
del Partito, 1 problemi e le esigenze del piccoli proprietari di 
case, facendosi promotore della nascita dell'Asppi. Alla vedo
va, al figli, al familiari e all'organizzazione sono giunti nu
merosi telegrammi di cordoglio, tra cui quello della Direzio
ne del Pei. I funerali si svolgeranno oggi alle 15,30 presso la 
camera mortuaria dell'ospedale Maggiore. 

Alla Festa di Ferrara utili 
per un miliardo e mezzo 

FERRARA — Con la presentazione del bilancio consuntivo 
la Festa nazionale de l'Unità, svoltasi dal 29 agosto al 15 
settembre nella città estense, è passata definitivamente agli 
atti. In 18 giorni ha Incassato 13 miliardi e 726 milioni, frut
tando al netto poco meno di un miliardo e mezzo, cosi riparti
to: 302 milioni in contanti, 1.180 milioni di Investimenti, che 
restano patrimonio del Pel. I «grandi numeri», della Festa 
sono stati illustrati e commentati ieri mattina dal segretario 
della Federazione, Alfredo Sandri, e dal responsabile dell'al
lestimento, Maurizio Genesinl, entrambi soddisfatti per il 
risultato economico e politico conseguito che, per certi versi, 
date anche le dimensioni della città, è andato oltre le previ
sioni della vigilia. L'introito maggiore è venuto dai ristoranti 
(entrate 5.2 miliardi, guadagno 2.9 miliardi). Tra le altre voci 
In attivo: ristori (1 miliardo); giochi (500 milioni); libri (146 
milioni); sottoscrizioni ed offerte all'entrata (423 milioni). Ie
ri sera migliaia dì cittadini hanno affollato il Palasport di 
Ferrara per partecipare alla manifestazione con Gavino An-
glus, della Direzione nazionale del Pel, nel corso della quale 
sono stati pubblicamente illustrati 1 conti delia Festa. 

Bormio, voleva entrare in auto 
nel palazzo dell'Unità: condannato 
BORMIO — L'altra notte voleva entrare anche lui nel palaz
zo polifunzionale, centro della Festa dell'Unità di Bormio ma 
senza scendere dall'automobile e sfondando la porta d'in
gresso. L'idea di Nazario Donagrandl (22 anni, abitante a Val 
di Sotto, paesino prossimo a Bormio) non è ovviamente pia
ciuta agli organizzatori che lo hanno allontanato rapida
mente. Dopo un giro nelle osterie della vallata l'uomo si è 
ripresentato, e questa volta in compagnia di altre persone, 
continuando la provocazione. I carabinieri nel giro di poche 
ore sono riusciti a risalire all'identità del Donagrandl e Io 
hanno fermato trovandolo In possesso di un coltello. È stato 
processato Ieri mattina per direttissima e condannato dal 
pretore di Tirano, Giuseppe Sclelzl a pagare 450 mila lire più 
le spese. Ora 1 carabinieri stanno cercando di identificare 1 
suol «soci*. 

Il partito 

I ' I M M I M M dal groppo <M escutati comunisti è convocata por 
nortao* 14 tannalo, affo oro 1S.30. 

• • • 
I caputati comunisti aono tartufi ad essore Brasanti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA afta sodata di morcolool 15 gannaio. 

MamifestaziooJ 
MERCOLEOfcLGoorzoni. Parma; M. VagH. Viareggio; ». Cosa, Pisa; 

L» Pattina»*!* R#fQio C-
_ OtOVCDfc L* Maglio I i m ; A. Sarti, Roma; G. Ubata. Genova; U 
Pattinar». Catania. 

VENERDÌ: F. Mussi. Bormio; L. Magri. Catania; O. C Psfsrrs. Napoli; 
O. PaKcanl. Vanozio; L. Castaslna. Crossato: L. Pattinar!. Trapani; M. 
VagS. Catarmarl (tu); L. Para». Grosseto; R, MusaccMo. Roma (Casal-
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Pentapartito 
in crisi, per 
cambiare 
non ci sono 
tempi lunghi 
T A NOSTRA campagna congressuale 
*"* — ormai entrata nel vivo — si svol
ge In un periodo caratterizzato da gran
de vivacità politica, dalla ripresa di mo
vimenti sociali (dei giovani, del lavora
tori dipendenti, di altri ceti), da fatti che 
tendono a mutare i rapporti tra le forze 
politiche così come si erano venuti a de
terminare negli ultimi anni. I processi 
originati da quel fatti non si sono esauri
ti, anzi! Fare un congresso in un mo
mento contrassegnato da così forti con
trasti politici e sociali e da ricorrenti no
vità richiede un particolare impegno da 
parte di tutto 11 partito. SI tratta infatti 
di conciliare almeno due fondamentali 
esigenze. La prima esigenza: avere il 
massimo dispiegamento del dibattito 
politico e culturale scontando una ten
denza alla differenziazione, anche al 
contrasto, e ad un certo «naturale» ripie-

Eamento dell'organizzazione all'interno. 
a seconda esigenza: mantenere e possi

bilmente accrescere la capacità di Inter
vento nel corso degli avvenimenti, cosa 
che richiede grande coesione e soprat
tutto una rilevante capacità di mobilita
zione esterna. L'esperienza ci Insegna 
che la contraddizione tra le due esigenze 
non è assoluta e che si può farle coesiste
re, Occorre però avere lucidamente pre
sente questo stato di cose e affrontare i 
compiti che ne derivano. Non è perciò 
concessione al «praticismo» sottolineare 
la necessità, mentre stiamo per imboc
care il lungo percorso congressuale, del 
necessario intreccio tra dibattito e una 
puntuale forte iniziativa sui problemi 
del paese verso le altre forze politiche e 
sociali e, segnatamente, quelle della si
nistra e progressiste. 

In questi quattro o cinque mesi sono 
intervenuti molti mutamenti nella si
tuazione politica italiana. Si è manife
stata con chiarezza maggiore la insuffi-, 
cienza del pentapartito e se ne è appro
fondita la crisi. Tutto ciò proprio dopo 
che il pentapartito aveva colto alcuni 
successi e mentre raggiungeva la massi
ma estensione alla periferia. E ormai en
trato in crisi uno degli assunti principali 
della politica pentapartita. 

«Fare senza, fare contro i comunisti, 
per emarginarli». Rinasce, al contrario, 
nelle istituzioni e nel paese — al centro e 
nella periferia — Il bisogno del rapporto 
e del confronto con i comunisti. Almeno 
questa è la tendenza principale. Va però 
notato che nonostante ciò sopravvivono 
alle lacerazioni e ai contrasti, oltre che la 
coalizione nazionale, i pentapartiti loca
li, anche i più artificiosi prodotti dalle 
imposizioni centrallstiche. E generale la 
sensazione di una crisi, ma fatica a na
scere il nuovo, cioè le soluzioni alternati
ve che impediscano alla crisi dei penta
partito di trascinarsi a lungo, di far ag-
fravare ulteriormente Io stato delle isti-
uzioni e del paese. A me sembra che 

stiano maturando anche nuovi orienta
menti presso ceti e forze sociali che ave
vano accolto e sostenuto il pentapartito. 
Emergono infatti segni di disagio, di ir
requietezza tra categorie del ceto medio 
vecchio e nuovo. Questi fenomeni hanno 
segni diversi, talvolta sono venati di cor
porativismo. Ma tutto chiede il nuovo, il 
cambiamento. Credo sia nostro dovere 
operare perché non prevalgano le forze 
del rinvio (a dopo i congressi del partiti, 
a primavera!). Anche da parte nostra 
dobbiamo far scaturire dal nostro dibat
tito risposte chiare ai socialisti e alle al
tre forze politiche. Non vi debbono esse
re alibi per chi volesse giocare al rinvio. 
Non sono concessi tempi lunghi a chi 
vuole cambiare. Richiedono risposte 
tempestive i complessi problemi quali 
quelli posti dai fatti di Sigonella o dalla 
crisi istituzionale, di cui la questione 
Csm è solo un segno particolarmente 
eloquente. Così è per i gravi problemi 
quali quelli dell'occupazione e dello svi
luppo che i processi di ristrutturazione e 
trasformazione continuano ad eviden
ziare. 

Si avverte, nella società e nelle istitu
zioni milanesi e lombarde, l'inadegua
tezza del pentapartito. Affiora il dubbio 
anche presso ambienti non spontanea
mente aperti ai comunisti che le risposte 

monche del pentapartito non permetto-
no.dl reggere la sfida del futuro. 

E su questo terreno, quello del con
fronto programmatico, che dobbiamo 
scendere con decisione e tempestività, 
per far scaturire da qui nuovi equilibri 
politici, per far evolvere positivamente i 
rapporti fra le forze di sinistra. Questi 
rapporti sono passati attraverso prove 
durissime, scontri, ma hanno resistito, 
nella realtà della nostra città e regione, 
anche e nonostante le gravi e Ingiustifi
cate rotture operate alcuni mesi fa dal 
compagni socialisti. A me sembra che il 
complesso del documenti congressuali 
(in particolare la proposta che va sotto il 
nome di governo di programma — tesi 
37 — e le proposte programmatiche) of
frano una valida base, un metodo per 
una ricerca e un confronto costruttivo a 
livello nazionale e nella nostra realtà. 

Certo non si tratta di andare ad offri
re, ovunque e ad ogni livello, In modo 
pedissequo, governi di programma. Si 
tratta invece di operare, in modo artico
lato, cogliendo gli stati di disagio, lo 
scontro aperto, le rotture latenti all'in
terno delle diverse coalizioni di penta-
Eartito e operare per ricostruire e Irro-

ustlre i rapporti unitari tra comunisti e 
socialisti; renderli tali da essere capaci 
di attrarre quelle forze politiche, cultu
rali esodali che, a Milano come altrove, 
hanno accettato (talvolta subito) 11 pen
tapartito, ma che possono essere dispo
ste a più avanzate soluzioni. Si tratta di 
far rientrare nel gioco, con la discussio
ne del problemi e delle relative soluzioni, 
quelle forze politiche, culturali e sociali 
non direttamente Impegnate nella vita 
partitica ma che pesano fortemente, in 
una realtà come quella lombarda carat
terizzata da un ricco tessuto associativo 
e dove anche le correnti di opinione e 
movimenti non organizzati hanno con
sistenza e presenza di cui si deve tenere1 

conto. 
Roberto Vitali 

segretario regionale Pei Lombardia 

Chiarire 
un punto: 
siamo 
alternativi 
alla De 
J L PROGETTO di Tesi per il 17° Con-
* gresso coglie l'esigenza primaria di 
favorire l'espressione del Partito su temi 
e su questioni essenziali che caratteriz
zano le grandi opzioni di fondo su cui il 
Pel è chiamato alla mobilitazione ed alla 
iniziativa politica nei prossimi anni. 

Chiara appare la consapevolezza e 
l'indicazione politica rispetto alle tra
sformazioni in atto nella società moder
na ed alle modificazioni che esse provo
cano negli assetti sociali; facendo emer
gere nuove figure e soggettività politi
che, nuove potenzialità ma anche diffi
coltà e contraddizioni inedite con cui 
tutta la sinistra deve oggi confrontarsi. 

E in questo quadro che il Pei si pone 
come forza di rinnovamento, parte inte
grante della Sinistra Europea, che senza 
venire meno alla propria prospettiva 
storica verifica nella concretezza della 
propria epoca le condizioni per andare 
avanti secondo una visione non cristal
lizzata del socialismo. 

Una forza che si fa promotrice, qui nel 
nostro Paese, di un processo di ampio 
respiro strategico verso un'alternativa 
democratica capace di superare quel re
gime di democrazia bloccata che impe
disce quel risanamento e rinnovamento 
del Paese di cui sempre più si avverte 
l'esigenza. 

Un progetto limpido dunque che men
tre deve fare i conti con i problemi posti 
dalle condizioni del proprio avanzamen
to muovendo dall'attuale quadro politi
co, non di meno deve mantenere fermi 
alcuni punti e tra questi il tema del rap
porto con la De quale maggior partito 
che da 40 anni governa il Paese. 

Ritengo che il Congresso debba ulte
riormente esplicitare questo aspetto 
proseguendo il confronto tra posizioni 
diverse presenti nel Partito le quali pos
sono aiutare un approfondimento op
portuno quanto necessario. Sarebbe in
fatti non giusto, su di un punto così deli
cato, lasciare spazi non dico a mediazio
ni — sempre necessarie — ma a inter
pretazioni tra loro assai diverse. Dico 
con franchezza che chi come me ha se
guito sulla stampa il dibattito in seno al 
Ce ha avuto la sensazione che mentre da 
un Iato si è ribadito il carattere «alterna
tivo tra Pel e De, dall'altro si è evitato di 
farlo In modo netto ed esplicito. Per que
sto è auspicabile un dibattito che svilup
pi questo aspetto. 

Personalmente ritengo necessario 
mantenere ben chiara e netta la prospet
tiva alternativa del Pel e della De. Non è 

questa una pregiudiziale di schieramen
to bensì una scelta che deriva proprio da 
una esigenza di rinnovamento profondo 
dei contenuti e del metodi di governo. 

Dei contenuti perché un'opera di risa
namento sociale ed economico passa og
gi Inevitabilmente attraverso la sconfit
ta non solo del sistema di potere della De 
ma anche di quella linea neoconserva* 
trlce di cui essa si fa oggi portatrice. 

Dei metodi In quanto se è vero che uno 
del problemi maggiori della democrazia 
Italiana sta nella mancata alternanza di 
forze alla guida del governo, è altrettan
to vero che ciò può essere risolto solo 
attraverso uno sforzo che da un lato ve
da una convergenza delle maggiori forze 
politiche nella difesa e nel consolida
mento dello Stato, dall'altro presuppon
ga l'esistenza di alternative di governo 
che siano reali e credibili, fondate su 
precise scelte programmatiche, e chiare 
nella separazione del ruoli. 

In una democrazia compiuta mino
ranza e maggioranza sono entrambe es
senziali purché si muovano nel quadro 
della Costituzione e sia possibile l'alter
narsi delle stesse senza pregiudiziali. 

Una tale prospettiva al di là di fasi 
transitorie, peraltro previste dalle tesi e 
sulle quali concordo, poggia In Italia sul 
ruolo alternativo delle due maggiori for
ze politiche, il Pel e la De, In una compe
tizione democratica sulla proposta poli
tica e sul programmi di ognuno e dove a 
decidere sia 11 voto degli elettori e le al
leanze che su di essi sono possibili. È in 
questo contesto che emerge con nettezza 
e con portata mobilitante e innovativa la 
proposta comunista. 

Una alternativa che pur considerando 
essenziale il rapporto con il Psi e con le 
forze laiche e di sinistra non si caratte
rizza né come laicista, in quanto punta 
ad aggregare anche settori progressisti 
dell'area cattolica, né come sommatoria 
di partiti. E un processo dì rinnovamen
to della politica stessa e di nuova aggre
gazione di ceti sociali e forze vive ope
ranti nella società civile, verso la costru
zione di un nuovo blocco sociale capace 
di sostenere sul plano politico 11 governo 
dell'alternativa. 

Gianfranco Venturi 
segretario della Federazione di Pistoia 

È debole 
l'analisi 
sui temi 
della pace e 
della guerra 
A/t UOVO dall'impressione che il pro-T * getto di tesi trascuri punti fonda
mentali di analisi. Il mutamento irrevo
cabile determinatosi nella prospettiva 
storica e nel quadro strategico mondiale, 
in seguito all'avvento dell'arma atomi
ca; la sovrapposizione del potere nuclea
re all'ordine internazionale, dischiuso 
dalla vittoria sul nazismo e sul fascismo, 
ma ribaltato, in quello attualmente in 
vigore, dalla bomba di Hiroshima; la va
nificazione del tentativo di governo del 
mondo, appena abbozzato con l'edifica
zione dell'organizzazione delle Nazioni 
Unite. Concettualmente, 11 dato nuovo è 
che la dialettica della forza e della guer
ra non metta più capo, sia pure a carissi
mo prezzo, ad una fase superiore dello 
sviluppo della civiltà umana (come fino
ra è stato) bensì alla sua completa disso
luzione. Non è cosa da poco. E un punto 
di dottrina di assoluto rilievo tanto da 
poterne rintracciare un accenno nella 
stessa dichiarazione congiunta Reagan-
Gorbaciov. 

Infatti, l'impegno programmatico ivi 
descritto a ricercare soluzioni per i pro
blemi decisivi delia nostra epoca, ha un 
senso solo in quanto poggia sulla pre
messa che la guerra nucleare non deve 
essere combattuta perché nessuno può 
vincerla mentre tutti, partecipi o no dì 
essa, possono fatalmente perderla. Per
ciò è d'uopo prendere atto che l'arma 
atomica ha cambiato la storia del mon
do (o la sta cambiando, che è dir meglio) 
trasformandola da storia del progresso 
umano in storia dell'autodistruzione 
dell'uomo e della sua civiltà millenaria. 
La conseguenza è che, se si pone per la 
prima volta il problema non più delfine, 
ma cfe//a fine dell'umanità, allora si ri
schia di privare di senso, insieme alla 
vita dei singoli, anche ìa lotta dei popoli 
per la loro liberazione e perfino l'oriz
zonte dell'emancipazione generale della 
società giustamente richiamato dalle te
si del XVII Congresso. Ad una sola con
dizione pertanto 11 tema della fuoriusci
ta dal capitalismo può non mutarsi nel 
tema della comune catastrofe; alla con
dizione che l'acquisita coscienza del vin
colo nucleare conduca all'elaborazione 
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di un corpo nuovo di dottrine ripensan
do la strategia della stessa liberazione 
mondiale. 

Fu già affermato, con grande autore
volezza, al X Congresso del partito. «La 
stessa nostra dottrina, di fronte a questo1 

mutamento di natura della guerra, ri
chiede nuove riflessioni, approfondi
menti e sviluppi nuovi» (Togliatti, rela
zione al Congresso). «Una guerra di dife
sa contro un aggressore è sempre giusta 
ed un paese socialista è obbligato a man
tenersi al livello dei suol avversari. Ma 
— Insiste Togliatti — ove sia ben chiaro 
che la guerra nucleare è un suicidio per 
tutte e due le parti, si può ammettere che 
11 suicidio collettivo di due contendenti 
sia cosa giusta, ragionevole?». Ed ag
giunge: «La contrapposizione di arma
mento ad armamento non è dunque una 
soluzione. Non è una soluzione l'equili
brio del terrore. La soluzione .si trova 
nella direzione opposta, cioè in un tale 
sistema di relazioni internazionali per 
cui gli arsenali atomici siano messi in 
disparte, eliminati, distrutti e quindi la 
catastrofe possa con certezza essere evi
tata». Il problema è qui, ancora adesso. 
Se debba o no essere posto come priori
tario l'obiettivo del superamento dell'e
quilibrio del terrore, ossia l'accantona
mento della concezione della deterrenza, 
basata sulla minaccia della reciproca di
struzione, ed In caso affermativo, come. 
Questo mi sembra le tesi dovrebbero ri
badire con assoluta chiarezza. 

Al riguardo, infatti, non bastano le pu
re apprezzabili affermazioni sulla di
stensione e sul disarmo, né tanto meno 
gli unilaterallsmi di ogni tipo e natura; 
occorre ridefinlre una strategia della 
transizione che deprimendola fino al 
termini minimi sia in grado di accanto
nare la concezione nucleare della dis
suasione e di costruire, di pari passo, un 
sistema di sicurezza universale. Ciò 
comporta di dare maggiore vigore a ta
luni punti di analisi. Per esemplo, l'os
servazione che i problemi della pace e 
della guerra trascendono oggi, anche se 
non li perdono del tutto, 1 profili ed i 
vincoli della lotta di classe (Berlinguer, 
intervista all'Unità). Andrebbe quindi 
ripensata la teoria del pacifismo sociale 
dal momento che l'entrata in scena del
l'arma distruttiva per eccellenza ha tra
sformato la pace, da conseguenza del 
processo storico, a presupposto di esso e 
condizione pertanto di qualsivoglia pro
spettiva di liberazione dell'uomo. Altro 
esemplo, la constatazione che la transi
zione dal terrore alla fiducia può essere 
concepita solo quale effetto dell'impe
gno universale per obiettivi acquisiti co
me comuni dai diversi movimenti di lot
ta contro la guerra. Ciò richiederebbe la 
valutazione positiva ma critica delle im
postazioni pacifiste; di quelle che si ri
chiamano al disarmo unilaterale, di 
quelle che puntano sul disarmo delle co
scienze, di quelle infine che lavorano per 
il disarmo istituzionale poiché parados
salmente la ipotesi che maggiormente si 
era avvicinata all'obiettivo di espellere 
la forza dalle relazioni internazionali e 
di edificare un sistema di sicurezza fuori 
dalla minaccia nucleare (l'organizzazio
ne delle Nazioni Unite), e stata posta in 
crisi da tempo. 

Dunque il principale compito nostro 
sarebbe quello di ricostruire una state-
già della pace all'epoca delle guerre stel
lari, Lo spazio non consente neanche di 
elencare per titoli i capìtoli di questa 
concezione; si può solo lamentare (con la 
speranza che opportuni emendamenti vi 
pongano rimedio) che nelle tesi e nel 

firogramrna si sia perduta perfino la 
raccia di quel grande sforzo di elabora

zione e di lotta per la riforma democrati
ca degli apparati dello Stato, delle forze 
armate, e dei rapporti di questi con la 
società civile che, della predetta strate
gia, costituiscono parte integrante ed in
sostituibile. 

Aldo D'Alessio 
del Dipartimento «Problemi 

dello Stato e delle autonomie» 

Musiamo 
davvero 
impegnati 
per il lavoro 
ai giovani? 
¥ L COMITATO Centrale del nostro 

partito, ha definito, presentando le 
tesi, la base di una discussione per il 
prossimo XVII Congresso. Una discus
sione che vuole essere aperta e democra
tica e Io sarà tanto più quanto più si sa
prà sviluppare e arricchire il senso della 
piattaforma indicata e nel confronto con 
il Paese e con le altre forze democrati
che. 

Vorrei soffermarmi su due punti, a 

politica 
ed economia 
fondata nei 1957 
diretta da B. Peggio (direttore). 
A. Acconterò. S. Andriani. 
P. Forcetluà (ricedirtiiore) 
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abbonamento annuo L. 36.000 
(mero L. 50.000) 
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fondata nel 1955 
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fondata nei 1963 
diretta da A. Tortoreila 
e A. Za nardo 
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abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

mio avviso importanti e che si presenta
no oggi più urgenti che mai, che coinvol
gono 1 partiti e la società intera: 1 giovani 
e la disoccupazione! Questa che si affac
cia ora alla vita del Paese appare come 
una generazione senza appigli, senza fu
turo. Domandano al Paese, alla coscien
za di classe e forse prima ancora al no
stro partito. E spetta al partito comuni
sta dare delle risposte alle grandi ener
gie che il Paese ha accumulato in questi 
anni. 

I giovani possono sfuggire all'isola
mento, alla dispersione delle loro capa
cità creative, solo se quelle domande che 
ci pongono, noi sapremo trasformarle In 
progetti politici. Tutti abbiamo accla
mato i giovani dell'85 come un nuovo e 
stavolta coccolato movimento, poiché 
non erano disposti a facili strumentaliz
zazioni, limitandosi a chiedere una scuo
la migliore, aule nuove, laboratori ecc.. 
e soprattutto a «non fare politica*. Fino a 
pochi giorni fa questi simpatici giovani 
assieme ai loro problemi occupavano le 
prime pagine di tutti 1 giornali. Ora sono 
scesl in piazza, hanno chiesto lavoro e 
hanno perso la benevolenza da parte di 
tutti. Le forze conservatrici sono state 
prese alla sprovvista da questi giovani 
che chiedono una formazione al passo 
col tempi e poi un lavoro. I giovani san
no bene che In una società in continua e 
veloce trasformazione, ogni cambia
mento ricade sempre su di loro, sulle 
spalle di chi è meno garantito e più espo
sto. 

La disoccupazione, e quella giovanile 
in particolare, deve necessariamente es
sere al centro del nostro impegno men
tre, invece, mi sembra sottovalutata o 
comunque non dominante nell'immagi
ne che il partito da oggi di sé. Non mi 
sembra che ci distinguiamo dagli altri 
per la particolare Incisività della propo
sta; siamo solo una voce forte ma non 
dominante nel coro di chi dice che la 
disoccupazione è un male. 

Dobbiamo ammettere in tutta fran
chezza che oggi tanti compagni fanno 
fatica a rappresentarsi in concreto per 
condividere l'esperienza di chi non trova 
lavoro, di chi viene licenziato o di chi, 
pur lavorando, vìve sotto l'incubo del li
cenziamento. La nostra tanto declamata 
diversità è un patrimonio di inestimabi
le valore che non si conserva però pro
clamandola a parole, ma solo essendo 
nei fatti diversi dagli altri partiti si potrà 
tornare ad entusiasmare i nostri mili
tanti. Riconosco che si tratta di una di
versità difficile, poiché un impegno reale 
di lotta alla disoccupazione richiede un 
grande e concreto rinnovamento, so
prattutto culturale, del partito. Dice be
ne il compagno Natta quando afferma 
che il lavoro è il vero protagonista del 
cambiamento. 

Un partito di massa come il nostro 
non può correre il rischio, anche se ipo
tetico, di perdere l'appuntamento con la 
trasformazione, con 11 cambiamento. 
Per conservare il radicamento nelle 
masse, rivolgiamo una attenzione parti
colare alle innovazioni. Innovazione non 
significa costruire ipotesi a tavolino, ma 
sperimentare sul campo 1 cambiamenti 
necessari. A chi ci accusa di essere un 
partito isolato e di non aver fantasia, 
dobbiamo dimostrare che proprio qui. 
nel difficile mondo del lavoro, slamo ca
paci non solo di voler rafforzare i legami 
con la società reale; ma che la nostra 
fantasia e la nostra volontà ci permetto
no anche di intervenire positivamente e 
lontano dai gruppi affaristici e clientela-
ri e là dove non mancano certo gli osta
coli della politica governativa. Questi, 1 
problemi da affrontare subito, coscienti 
che non ci saranno battaglie facili, poi
ché lottare per il lavoro significa lottare 
per il cambiamento. I giovani paiono 
averla ben chiara la crisi che stiamo at
traversando. Una crisi non necessaria
mente irreversibile, ma certamente rea
le e liberatrice di energie e di forze socia
li che sembrano oggi alla ricerca di nuo
vi collegamenti e ai nuove prospettive. 

Roberto Armone 
sezione di Pachino (Siracusa) 

Attenzione 
compagni, 
questo 
partito 
diventa 
vecchio 
Vf ELLA proposta dì tesi n. 42 si legge 
1 ^ molto a proposito, «11 Pei è chiama
to come in altri momenti della sua storia 
a rinnovare in primo luogo se stesso». 

Questo a me sembra molto giusto e at-; 
tuale e chi vive giorno per giorno la vita. 
del partito, credo ne senta grande neces- • 
sita. 

Ma come e cosa fare per rinnovarci* 
profondamente? Questo è un grande! 
problema, al quale c'è da augurarsi enei 
il 17° Congresso sappia dare una chiara e ; 
convincente risposta politica e operati-, 
va, • 

Il partito sta invecchiando fisleamen-. 
te in modo preoccupante, l'età media de- < 
gli iscritti alla mia sezione di strada — e', 
non credo sia una eccezione — supera di. 
già 152 annll 

I giovani, anche figli di nostri compa
gni e nostri elettori certi, non ritengono « 
utile Iscriversi al partito e lo dicono, sot
tovalutano l'Importanza di essere orga-" 
nizzatl con tessera e così il numero dei 
reclutati via via si riduce al punto che< 
allo stato attuale delle cose con i nuovi' 
iscritti non riusciamo più a coprire le 
normali perdite naturali. DI questo pas
so è facile capire che 11 partito di massa' 
che tutti conosciamo, nel tempo perderà! 
questa sua caratteristica fondamentale.. 
A meno che non troviamo il modo di in
vertire guesta tendenza negativa dando; 
una veste diversa a tutto il nostro meto-, 
do di lavoro tradizionale, politico ed or
ganizzativo. Ma come e In quale modo?. 
Con quali Iniziative? Cosa fare? Saper, 
rispondere a me non sembra facile, au
guriamoci che 11 Congresso riesca a farlo' 
per creare l'Immagine di un Pel più mo
derno quale punto di riferimento credi
bile soprattutto per le nuove generazio
ni, cosi toriginali» e così «diverse» come 
esse sono. Bisogna aprire tutto il partito 
a queste generazioni, non rassegnarci al
le fatalità, responsabilizzare localmente 
le nuove leve disponibili, senza remore, 
paure o pregiudizi. ; 

I non molti giovani che ancora fre
quentano le nostre riunioni di sezione, a 
volte ne escono visibilmente sconcertati,' 
per la pesantezza alle quali noi anziani 
da sempre siamo abituati a dare. Cam
biando per alleggerire questo metodo,' 
non mi sembra poi tanto difficile! 

La parola «rinnovamento* è molto bel
la e densa di significato, scorre sulla 
bocca di tanti compagni, ma non sempre 
trova il suo giusto spazio operativo e poi 
nel fatti spesso rimane solo sulla carta. 
Certi «conservatorismi personali» lascia
no tracce negative nella quotidiana vita 
di partito! L'inserimento attivo delle 
nuove generazioni a posti di responsabi
lità e ad ogni livello incontra resistenze 
fra i più adulti. Umani, ma non giustifi
cabili personalismi si radlcallzzano nel 
partito generalizzando esempi non buo
ni verso quel compagni più giovani che 
per legge naturale dovranno pur essere 
chiamati ad avvicendare la «generazione 
del '45* che molto ha dato al partito nuo
vo di Togliatti, ma che ormai ha detto 
tutto quello che sapeva dire... e fatto 
quello che sapeva fare. 

Si parla di crisi delle ideologie e di crisi 
dei partiti tradizionali — la cosa esiste 
ed ha fondamento — tocca anche 11 no
stro e ne sentiamo le conseguenze. A tale 
proposito io vorrei dire questo: ma come 
rara a «durare* il militante comunista se 
non è in possesso di un minimo di ideo
logia, dalla cui fonte trarre forza, con
vinzione e determinazione? 

II partito qui da noi è molto impegnato 
In quasi tutto l'arco dell'anno in attività 
festivlstlche. Il fatto di per se stesso è 
molto importante anche perché ci dà 
possibilità oggettiva di mantenere con
tatti d! massa con molta gente, ovunque 
e ad ogni livello. Ma così come ogni cosa 
ha 11 suo prezzo, ogni medaglia ha il suo 
rovescio e cerco di spiegarmi: per realiz
zare le feste dell'Unità occorre un gran
de dispendio di energie per l'allestimen
to e per la gestione, vi concorrono molti 
compagni e molti giovani, ma quando si 
esagera nelle feste (specie nella durata) 
si corre il rischio di stancare tutti quanti, 
si rischia pure di dare del partito una 
Immagine troppo «festaiola», si trascu
rano altre attività che politiche sarebbe
ro pure loro, e così il lavoro ideologico 
(anche 11 minimo indispensabile) va di 
per se stesso a «farsi benedire». Nel mo
mento culminante delle feste e per molte 
settimane non rimane neppure 11 tempo 
materiale per dare, seppur di sfuggita, 
una occhiata a 7'Unità! Ma sino a quan
do è lecito credere di poter andare avanti 
così? 

Per molto tempo, e credo giustamente, 
ci siamo autodefiniti «partito diverso», 
ora sembra che questo principio si stia 
notevolmente affievolendo. Nulla da ec
cepire a questo proposito, ma per quanto 
riguarda la continua ricerca del nuovo, 
del giovane, della lotta democratica e di 
massa per cambiare in meglio questa In
giusta società, per il suo superamento in 
positivo, vi deve essere tutto 11 nostro 
impegno. Qui la nostra «diversità» deve 
rimanere, non possiamo perdere la no
stra immagine di partito comunista e il 
nostro patrimonio storico, di partito 
aperto, democratico e moderno, impe
gnato al massimo nel rinnovamento po
litico, nel suo ringiovanimento fisico, 
generazionale e organizzativo. 

Giuseppe MinelB 
del comitato direttivo della sezione 

«C Lenzarini» di Crespellano (Bologna) 

democrazia 
e diritto 
fondata nei I960 
diretta da P. Barcellona. 
F. Bassanini, L. Berlinguer. 
M. Brutti (direttore). G. Cottimi, 
G. Ferrara, C. Pasquino 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

donne 
e politica 
fondata nei 1969 
diretta da L. Trupia 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 18.000 
(estero L. 23.000) 

studi 
storici 
fondata nei 1959 
dorila da E BarbataOo (direttore). 
G. Barone, R. Comba, G. Dona. 
A. Giardino, L, Mangani, 
G. Ricuperati 

trimestrale 
abbonamento annoo l_ 32.000 
(estero L. 44.000) 

nuova rivista 
internazionale 
fondata nel 1958 
direna da B. Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo L. 31.000 
(estero L 32.000) 
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LIBANO Tragico precipitare della lotta per il potere tra le fazioni della destra falangista 

Lungo vertice GemayehAssad 
Ma intanto la Beirut cristiana è in fiamme 
Furiosi combattimenti per tutta la giornata nei settori orientali della capitale e sulle alture del Metn, decine le vittime - Lo 
scontro tra le «forze libanesi» e i fedeli del presidente - Drammatici appelli delle radio - Due i colloqui a Damasco 

BEIRUT — Amln Gemayel è 
finalmente andato a Dama
sco, ad Incontrarsi con 11 pre
sidente Assad. ma si è lascia» 
to alle spalle una Beirut-est 
sconvolta da una furiosa 
battaglia tra opposte fazioni 
della destra cristiana, lo 
scontro più aspro e sangui
noso da molto tempo a que
sta parte. I combattimenti — 
che avevano come posta 11 
controllo del potere nella zo
na cristiana, e quindi in defi
nitiva la credibilità dello 
stesso Amln Gemayel come 
capo dello Stato •maronita» e 
come leader falangista — 
hanno Infuriato per tutto 11 
giorno, provocando decine di 
vittime, e a sera continuava
no ancora. Ad affrontarsi so
no da un lato le «Forze liba
nesi» di Elle Hobelka — fir
matario col druso Jumblatt 

e con lo sciita Berrl dell'ac
cordo «di riconciliazione» 
mediato da Damasco — e 
dall'altro gli armati del par
tito falangista fedeli a Ge
mayel e che hanno la loro 
base nella zona montuosa 
del Metn, subito alle spalle 
del settore cristiano (orienta
le) della capitale. 

Gli scontri, esplosi all'al
ba, hanno paralizzato la cit
tà e messo in forse la stessa 
partenza di Gemayel. Alla fi
ne questi ha lasciato verso le 
1111 palazzo presidenziale di 
Baabda In elicottero per rag
giungere un campo di avia
zione militare nella valle del
la Bekaa, e di qui ha prose
guito per Damasco. Ad at
tenderlo all'eroporto non 
c'era (come le altre volte) As
sad, segno evidente dell'irri
tazione del presidente stria- Amin Gemayel Hafez Assad 

no per gli ostacoli che Ge
mayel frappone all'accordo 
«di riconciliazione»; c'era pe
rò 11 vice-presidente Khad-
dam, «gestore» della politica 
libanese della Siria, che lo ha 
accompagnato a Palazzo. 
Con Assad Gemayel ha avu
to due colloqui, uno di tre ore 
in fine mattinata e un altro 
nel pomeriggio, ma fino al 
momento In cui scriviamo 
non si ha nessuna indiscre
zione sul risultati. SI presu
me che 1 colloqui continue
ranno oggi. 

Intanto a Beirut est, come 
si è detto, si combatteva ac
canitamente. Gli scontri si 
sono via via Intensificati in
vestendo uno dopo l'altro 
quasi tutti 1 quartieri della 
città «cristiana* e le falde del 
Metn. Nel primo pomeriggio 
le «Forze libanesi* hanno an-. 

nunciato la conquista del 
quartieri di Makalles e Jlsr-
el-Basha, In prossimità della 
strada che congiunge il pa
lazzo di Baabda con la citta
dina di Blkfaya, luogo natale 
e roccaforte personale del 
Gemayel. Nella zona di Do
ra, dove ci sono Ingenti depo
siti di carburante, è scoppia
to un gigantesco incendio. 
Decine di scolari sono rima
sti bloccati fuori casa dai 
combattimenti, e reparti cri
stiani dell'esercito sono stati 
Impiegati per raggiungerli e 
portarli In salvo. Le radio 
«cristiane» alternavano bra
ni di musica ad appelli ai vi
gili del fuoco e ai donatori di 
sangue. Da Beirut-ovest 
(musulmana) si sentiva il 
crepitare delle armi e si ve
deva 11 fumo degli incendi. 

CENTRO AMERICA 

Contadora sollecita 
Reagan a riprendere 

i colloqui con Managua 
In un documento approvato in Venezuela chiesti il blocco della 
corsa agli armamenti e la fine delle manovre militari straniere 
CARACAS — Il gruppo di Contadora rilan
cia con forza l'iniziativa di pace per 11 Centro 
America. E lo fa proprio mentre diversi com
mentatori, soprattutto americani, non per
dono occasione per decretare la morte del 
gruppo (Colombia, Messico, Panama, Vene
zuela) da tre anni Impegnato nella ricerca di 
una soluzione politica della crisi centroarne-
ricana. 

La riunione di Caraballeda (Venezuela) — 
presenti anche 1 ministri degli Esteri del 
•gruppo di Lima» (Argentina, Perù, Brasile, 
Uruguay) — si è infatti conclusa con l'appro
vazione di un documento che potrebbe ri
mettere In movimento una situazione di pe
ricolosa stagnazione. 

Il «messaggio di Caraballeda per la pace, la 
sicurezza e la democrazia in America Centra
le» è stato letto ai giornalisti dal ministre 
degli Esteri venezuelano, Simon Alberto 
Consalvi, e tra i suol punti principali figura
no: l'impegno alla non aggressione da parte 
dei cinque paesi dell'America Centrale (cui 
vengono richieste dichiarazioni unilaterali 
In tal senso); ripresa e conclusione del nego

ziati per la firma dell'atto di Contadora; fine 
dell'appoggio alle forze Irregolari e al movi
menti insurrezionali nella regione; blocco 
degli acquisti di armamenti, sospensione del
le manovre militari con forze non centroa-
merlcane; riduzione progressive del consi
glieri militari stranieri. 

Ma 11 gruppo di Contadora e quello di «ap
poggio» di Lima pur non abdicando al loro 
impegno di ricerca di una soluzione pacifica 
per la crisi della regione si rendono perfetta
mente conto dell'impossibilità di arrivare a 
uno sbocco positivo senza il coinvolgimento 
degli Stati Uniti. E Infatti nel documento uf
ficiale approvato In Venezuela si auspica an
che la pronta ripresa di negoziati diretti tra 
gli Stati Uniti e il Nicaragua (1 colloqui tra 1 
due paesi sono stati Interrotti lo scorso anno 
unilateralmente dall'amministrazione Rea
gan). 

A proposito di manovre militari straniere, 
proprio ieri è arrivato in Honduras 11 primo 
contingente di 5 mila effettivi della guardia 
nazionale americana che parteciperanno per 
quattro mesi a manovre congiunte tra gli 
Usa e l'Honduras. 
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PALESTINESI 
Riunione delI'Olp a Baghdad 

BAGHDAD — Il leader palestinese Arafat è giunto Ieri nella 
capitale Irakena per presiedere una riunione congiunta del 
comitato esecutivo dell'Olp e del comitato centrale di Al Fa
tati. Obiettivo principale della riunione è discutere la crisi nel 
Mediterraneo e «la minaccia americana contro l'Olp» dopo i 
recenti attentati di Fiumicino e Vienna; ma all'ordine del 
giorno ci sono anche la situazione interna del movimento 
palestinese e i problemi dei campi profughi in Libano (Arafat 
vuole «armare i campi» per impedire nuove aggressioni e 
massacri). Non si sa se alla riunione partecipi anche Abu 
Abbas, che è membro dell'esecutivo. 

LIBIA 

Palestinesi antì-Olp 
ricevuti da Gheddafi 

TRIPOLI — Il leader libico 
Gheddafi ha ricevuto ieri un 
gruppo di esponenti palesti
nesi del gruppi dissidenti fi
lo-siriani, incluso Abu Mus
sa, capo della fazione scissio
nista di Al Fatah il cui quar-
tier generale è a Damasco. 
Insieme a lui erano altri due 
filo-siriani, Abu Firas e Abu 
Mehdi Besisu. Gli esponenti 
palestinesi — riferisce l'a
genzia Jana — «hanno affer
mato il proprio appoggio to
tale e la propria solidarietà 
con il popolo arabo Ubico e la 
sua coraggiosa resistenza 

contro le minacce america
no-sioniste». 

Sempre secondo l'agenzia 
Jana, il «Congresso del popo
lo arabo», che raccoglie orga
nizzazioni di sinistra di vari 
paesi arabi, ieri ha lanciato 
un appello al boicottaggio 
degli interessi americani in 
tutto il Medio Oriente per ri
spondere alle sanzioni degli 
Usa contro Tripoli. Nella ca
pitale libica si è svolta anche 
una manifestazione anti
americana, mentre diversi 
cittadini Usa si preparavano 
a lasciare la Libia. 

ARMI SPAZIALI 

Il laser può bruciare 
intere città? Lo dicono 
alcuni scienziati Usa 

LOS ANGELES — In coinci
denza con l'arrivo a Washin
gton di una delegazione te
desca federale incaricata di 
negoziare la partecipazione 
di Bonn alle «guerre stellari», 
un gruppo di scienziati im
piegati presso un autorevole 
Istituto scientifico califor
niano — «The Marina del 
Rey Defence Research 
Group* — ha reso noto uno 
studio in cui si sostiene che I 
laser antimissile ad alta in
tensità previsti dal progetto 
Sdì possono distruggere In
tere metropoli ed essere 
quindi utilizzati come armi 
offensive. Dello studio dà no
tizia il «Los Angeles Times». 
Analoghe conclusioni sull'u-
tllizzo del laser ad alta inten
sità emergono da un articolo 
della rivista «Phlslcs and So
ciety», organo della Società 
americana di fisica. 

•Nel giro di qualche ora — 
si legge nello studio del 
gruppo di Marina del Rey — 
un sistema difensivo di laser 
abbastanza potente da far 
fronte a una minaccia missi
listica può distruggere le più 
importanti città nemiche col 

fuoco». Secondo «Phlslcs and 
Society* poi tali Incendi pro
vocherebbero un inverno 
nucleare non diverso da 
quello che produrrebbe un 
bombardamento atomico. 

Il «Los Angeles Times* 
pubblica anche 11 commento 
di un anonimo funzionarlo 
dell'Amministrazione, una 
battuta sgradevolmente Iro
nica di fronte a un problema 
tanto serio: «Il nostro — spie
ga il funzionario — è un pro
gramma antimissile, non è 
nostra Intenzione far scop
piare Incendi». 

Al di là delle battute però 
queste affermazioni degli 
scienziati americani non 
convincono nemmeno quella 

Sarte della comunità scienti-
ca che si oppone alla Sdì. Il 

gruppo di Marina del Rey e 
•Phlslcs and Society» Infatti 
Impostano 11 loro ragiona
mento sul presupposto che 
slmili laser siano realizzabili 
mentre 11 problema è che per 
produrre raggi di tale poten
za servono esplosioni nu
cleari cosi potenti da di
struggere non solo 11 laser, 
ma tutto ciò che gli sta Intor
no per chilometri. 

YEMEN DEL SUD Drammatico annuncio dell'Ufficio politico del Psy 
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Golpe sventato ieri ad Aden? 
Giustiziato un ex presidente 

L'ucciso è AbduI Fattah Ismail - In serata giungevano notizie di violenti combatti
menti nella capitale yemenita - Sarebbe rimasto ferito lo stesso capo dello Stato 

ADEN — Drammatica crisi 
al vertice dello Yemen del 
Sud: l'ufficio politico del 
Partito socialista yemenita 
(al potere) ha annunciato 
che è stato sventato un ten
tativo di deporre e assassina
re il capo dello Stato (e segre
tario del partito) Ali Nasser 
Mohamed; la cospirazione 
era diretta dall'ex-preslden-
te AbduI Fattah Ismail e 
dall'ex vicepresidente AH 
Ahmed Antar, che sono stati 
condannati a morte da un 
«comitato speciale» del parti
to e giustiziati. Lo Yemen del 

Sud è retto da un regime di 
orientamento marxista ed è 
legato all'Urss da un trattato 
ventennale di amicizia e coo
perazione firmato nel 1979. 

Le fonti ufficiali non han
no fornito dettagli sul tenta
tivo di golpe, ma in serata 
prima la Bbc inglese, poi 
fonti diplomatiche a Parigi 
hanno riferito un aggravarsi 
delia situazione nello Yemen 
del Sud. Alle 23 la Bbc ha an
nunciato che alcune navi ve
nivano segnalate in fiamme 
nel porto di Aden; immedia
tamente dopo dalla capitale 

francese si faceva sapere 
che, nel pomeriggio, In di
versi quartieri della città ye
menita si sarebbero svolti 
combattimenti «molto vio
lenti» tra forze fedeli al presi
dente AH Nasser Mohamed e 
i ribelli. A questo punto, in 
base ad informazioni prove
nienti da Gibuti, si è diffusa 
anche la notizia che 11 presi
dente in persona sarebbe ri
masto ferito negli scontri. 
Radio Aden dal canto suo ha 
cominciato fin dalle tre del 
pomeriggio a trasmettere so
lo marce militari e musica 

folcloristica per smettere al
le 23.32 ora locale, alla musi
ca è seguito un black out to
tale. 

Alla base dello scontro tra 
11 presidente AH Nasser Mo
hamed e l'autore, giustizia
to, del tentativo di golpe 
Abdul Fattah Ismail, sem
bra ci fosse 11 processo di 
normalizzazione tra Yemen 
del Sud e Yemen del Nord, 
nonché una politica di «coe
sistenza pacifica» con l'O
man e altri Stati «reazionari» 
della penisola araba. 

ISRAELE-EGITTO 

Arbitrato esterno per 
una disputa confinaria 
TEL AVIV — Il Consiglio ristretto del ministri di Israele ha 
raggiunto ieri, dopo una lunga riunione, un consenso unani
me sul modo di risolvere una controversia di confine con 
l'Egitto, oggetto di trattative che si trascinano Invano, con 
alti e bassi dalla primavera del 1982, quando fu evacuato il 
Sinai. Dopo una seduta di dodici ore conclusasi all'alba, 11 

Primo ministro Shimon Peres ha annunciato che tutti e dieci 
ministri hanno accettato la richiesta egiziana di sottomet

tere la questione del territorio della spiaggia di Taba, nel 
Sinai, a un arbitrato internazionale. «Ciò darà vigore alle 
relazioni tra Israele ed Egitto, che sono in pace; renderà la 
pace più forte, più promettente e più stabile», ha detto Peres 
alle decine di giornalisti rimasti davanti al suo ufficio tutta 
la notte in attesa del risultato della riunione. 

La proposta israeliana prevede che, come contropartita 
all'accettazione dell'arbitrato. Il Cairo migliorerà I suoi lega
mi commerciali e turistici con Tel Aviv e rimanderà in Israe
le 11 suo ambasciatore, richiamato in patria per protesta 
quando Israele invase il Libano nel 1982. 

GOLFO PERSICO 

Scortati dalla Marina 
• • • americani 

MANAMA — La flotta degli 
Stati Uniti ha iniziato a scor
tare le navi mercantili ame
ricane in rotta nelle acque 
del Golfo Persico, dopo che 
una di esse è stata fermata e 
perquisita dalla Marina ira
niana. È la prima volta che 
un episodio del genere si ve
rifica a danno di una nave 
Usa. La notizia dell'inter
vento della Marina Usa è 
stata riferita da fonti arma
toriali di Manama (Bahrein), 
ma non è stata per ora con
fermata ufficialmente a Wa
shington. Il portavoce della 

Casa Bianca, Peter Roussel, 
ha detto comunque che la 
questione è «oggetto di seria 
preoccupazione» per il presi
dente Reagan. 

La nave fermata dagli Ira
niani è la «President Taylor*, 
di 39mlla tonnellate, che na
vigava al largo dell'Oman. 
Sette iraniani armati sono 
saliti a bordo e hanno ispe
zionato alcune casse, minac
ciando di far saltare la nave 
se fosse stata impedita la 
perquisizione. Successiva
mente la nave ha potuto ri
prendere la navigazione. 

RFT Difficile missione del ministro Bangemann negli Usa 

Su sanzioni e guerre stellari 
riesplode la polemica a Bonn 

Dal nostro Inviato 
BONN — È cominciata sotto una pessi
ma stella la missione americana del mi
nistro dell'Economia Martin Bange
mann. Inviato a verificare le possibilità 
e le condizioni di una partecipazione 
dell'industria tedesca alla ricerca sulla 
•Iniziativa di difesa strategica* (Sdì), 
Bangemann è arrivato a Washington 
proprio nel momento In cui esplodeva 
la polemica contro 11 rifiuto di Bonn di 
associarsi alle sanzioni antl-Libla de
cretate dalla Casa Bianca. Sabato scor
so, mentre 11 ministro si imbarcava sul
l'aereo per gli Usa, l'irritazione dei diri
genti americani ha fatto sfiorare l'inci
dente diplomatico. È stato quando 
l'ambasciatore di Washington a Bonn, 
Richard Burt, ha convocato una confe
renza stampa per controbattere aspra
mente gli argomenti usati poco prima 
dallo stesso cancelliere per giustificare 
la contrarietà di Bonn alle sanzioni. 

Ma la missione di Bangemann è diffi
cile anche sotto un altro profilo. Non 
era ancora partito, infatti, e già a Bonn 
si riaccendeva l'infuocata polemica sul 
livello e 11 significato della partecipa
zione tedesca alla Sdì che da molti mesi 
avvelena il clima della coalizione e ha 
portato lo stesso governo al limite della 
rottura. Ufficialmente, secondo 11 fragi
le compromesso che era stato trovato 
tra 1 liberali del ministro degli Esteri 
Oenacher (contrari all'attribuzione di 

qualsiasi valore politico alla eventuale 
collaborazione industriale alla ricerca 
Usa) e l'ala «americana* di Cdu e Csu 
(favorevole a un'esplicita presa di posi
zione per la Sdì), il ministro dell'Econo
mia dovrebbe negoziare un accordo ge
nerale sulle condizioni Finanziarie e sul
lo scambio di tecnologia in materia di 
collaborazione scientifica e Industriale 
con gli Stati Uniti. Un argomento molto 
più ampio, e «neutrale», della specifica 
ricerca Sdì, almeno formalmente. Il 
compromesso, però, è stato subito vio
lato dalla Csu che, per bocca del suo 
onnipotente leader, Franz Josef 
Strauss, è tornata sulla richiesta che al
la missione negli Usa sia attribuito II 
significato di una adesione politica di 
Bonn al plani americani e ha rilanciato 
la polemica contro I liberali e Io stesso 
cancelliere KohI, accusato di aver fatto 
partire Bangemann con un mandato 
troppo riduttivo. 

La polemica, c'era da aspettarselo, si 
è intrecciata con la vicenda delle san
zioni alla Libia. Strauss ha preso le di
stanze^. dalle distanze prese da Kohl da 
Washington e, nel suo stile, ha accusato 
Il cancelliere di aver «tradito» gli ameri
cani. Ha sostenuto che la Repubblica 
Federale dovrebbe aderire subito alle 
richieste della Casa Bianca, anche, nel 
caso, dissociando II proprio atteggia
mento da quello degli altri partner eu
ropei. 

Kohl, dal canto suo, ha fatto dire al 

suo portavoce che l'accordo sulla Sdì 
resta «uno scopo centrale* di Bonn, e 
che potrebbe essere siglato anche se 11 
negoziato più largo condotto da Bange
mann dovesse fallire. Il che non man
cherà, si può esserne certi, di suscitare 
le proteste di Genscher, al quale qual
cuno attribuisce addirittura l'intenzio
ne di suggerire a Bangemann di inter
rompere subito li viaggio negli Usa e di 
rientrarsene in Germania. Ma forse 
non ce ne sarà bisogno. La prospettiva 
delle trattative appare talmente diffìci
le che perfino 11 giornale più vicino alla 
cancelleria e la tv di Stato ammettono 
che Bangemann troverà nel vicepresi
dente Bush, nel segretario di Stato 
Shultz e in quello alla Difesa Welnber-
ger interlocutori assai poco ben dispo
sti. Un fallimento, a questo punto, pare 
che non dispiacerebbe neppure al gros
so dell'industria tedesca, da sempre, a 
parte qualche settore ammainato dalla 
prospettiva di commesse a breve, molto 
scettico sull'opportunità di associarsi 
alla Sdì. Le perplessità sono state riba
dite dallo stesso presidente della Came
ra del commercio e dell'industria della 
Repubblica Federale, Franz Schoser, Il 
quale ha espresso la preoccupazione 
che una scelta tedesca per le «guerre 
stellari» danneggi 11 fiorente commer
cio con 1 paesi dell'Europa Orientale. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Botha 
incontra 
Crocker, 
inviato 

di Reagan 

JOHANNESBURG — Winnie Mandela non potrà ritornare nella 
sua casa di Soweto. Lo ha deciso il tribunale di Johannesburg re
spingendo ieri il ricorso presentato dalla moglie del leader dell'Afrì-
can national congress, Nelson Mandela, contro il provvedimento del 
regime di Botha. 

Sempre ieri è arrivato in Sudafrica il segretario di Stato aggiunto 
americano per gli affari africani, Chester Cracker. L'inviato dell'am
ministrazione Reagan proveniva dall'Angola, il cui governo ha nuo
vamente accusato nei giorni scorsi Pretona di mantenere truppe nel 
suo territorio nonostante la promessa di ritirarle fatta due anni fa. 
Secondo alcune fonti ufficiali, durante un incontro tra Botha e 
Chester Cracker (che ha consegnato al presidente sudafricano una 
lettera di Reagan) sarebbero stati affrontati i problemi legati alla 
•riforma dell'apartheid» e la «situazione in Namibia*. Sui contenuti 
dei colloqui non ci sono comunque indiscrezioni. Alla vigilia del suo 
arrivo, sabato sera, era stato ucciso Ampie Mayisa, esponente del 
Fronte democratico unito, una delle organizzazioni anti-apartheid. 
Da Washington si è appreso ieri che il sindaco della città americana, 
Marion Barru, ha proposto di intitolare a Nelson e Winnie Mandela 
la strada in cui si trova l'ambasciata sudafricana negli Stati Uniti. 
NELLA FOTO: l'incontro di Botha con la delegazione Usa 

MOSCA — Il vice primo mi
nistro della Moldavia, L. Vi-
scku, è stato condannato a 
14 anni di prigione per «abu
so di potere e corruzione», in
forma «Sovietskaya Molda
via» (organo del Partito co
munista locale), nell'ultimo 
numero (7 gennaio) giunto 
nella capitale sovietica. Il 
quotidiano dopo aver sottoli
neato che al vice primo mini
stro sono «stati sequestrati 
anche I beni*, precisa che VI-
scku, «sfruttando il suo ele
vato incarico, prendeva tan
genti per collocare persone 
con dubbia reputazione 
(molte delle quali pregiudi
cate) in posti importanti sei 
suo ministero*. 

Il vice primo ministro è 
stato riconosciuto colpevole 
anche di aver creato un mer
cato «parallelo* vendendo 
auto di buona qualità a di
rettori del ristoranti e del ne
gozi (queste auto erano inve
ce destinate ai colcosianl e 

USA 

Congresso 
scrittori: 

contestato 
Shultz 

NEW YORK — Contestazio
ni e polemiche al 48* con
gresso internazionale degli 
scrittoti, che ha aperto do
menica a New York 1 suoi la
vori. A creare malumori e 
forti proteste è stata la pre
senza del segretario di Stato 
Usa George Shultz. Il discor
so del rappresentante del-
l'amminlstrazlone Reagan è 
stato interrotto due volte. 

Shultz ha difeso l'ammini
strazione Reagan, presenta
ta come quella che «più di 
qualsiasi altra in questo se
colo ha lottato contro l'in
trusione del governo nella 
vita del suol cittadini*. 

L'argomentazione del se
gretario di Stato Usa non ha 
fatto cambiare idea agli 
scrittori contestatori che 
hanno presentato un docu
mento (sottoscritto da 66) In 
cui si afferma che l'ammini
strazione Reagan «non ha 
fatto nulla per rafforzare la 
libertà di espressione sia In 
patria che all'estero*, mentre 
•sostiene governi che hanno 
messo a tacere. Imprigionato 
e torturato I loro cittadini so
lo per le loro convinzioni*. 

URSS 

Moldavia, dura condanna 
a vice primo ministro 

agli operai che raggiungono 
particolari risultati) dai qua
li «in segno di gratitudine* ri
ceveva prodotti «di valore» 
oppure diffìcili a reperire nel 
mercato interno. 

Per questo motivo insieme 
a Viscku sono state condan
nate per complicità altre 12 
persone che devono scontare 
pene varianti tra gli otto e 1 
12 anni. 

«Il vice primo ministro — 
scrive infatti "Sovietskaya 
Moldavia" — chiudeva un 
occhio sulle attività illegali 
dei suoi dipendenti, e allor
ché il capo di un deposito 
protetto da Viscku venne ar

restato e messo sotto proces
so, egli Intervenne e, sfrut
tando il suo potere, riuscì 
non solo a salvarlo, ma a far
lo anche restare al suo po
sto». «Per questo "aluto" così 
opportuno Viscku ha ricevu
to 10.000 rubli*, conclude il 
giornale. 

Non passa giorno senza 
che I quotidiani sovietici, so
prattutto quelli regionali e 
locali, diano notizie di 
«esemplari» provvedimenti, 
talora condanne, nei con
fronti di funzionari e perfino 
esponenti di rilievo dell'am
ministrazione pubblica. 

Brevi 

Soldati Usa ancora vivi in Vietnam? 
WASHINGTON — Per la prima volta un esponente del governo Usa (il 
sottosegretario alla Difesa Armitage) ha pubbBcamente Schiarato eh* quat-
cha soldato americano dato per disperso potrebbe essere trattenuto in 
Vietnam contro i suo volere». 

Riunione Onu sulle armi chimiche 
GINEVRA — È cominciata ieri a Ginevra una riunione efi tre settimane del 
comitato cad hoc» dea"Onu suDe armi chimiche. Gfi incontri avvengono a 
porta chiuse e fanno parta de3a preparazione della conferenza Onu sul disar
mo, la cui sessione annuale minerà i 4 febbraio. 

Cossiga a fine mese in Jugoslavia 
ROMA — Il presidente deBa Repubblica Francesco Cossiga compirà a fine 
mese una visita a Oubrovn*. ove avrà incontri «riformai con i presidente del* 
Repubbfica scoabsta federativa di Jugoslavia. Radovan Vlajiovic. 

Presunta terrorista arrestata in Rft 
BONN — Annefie Becker, presunta appartenente al gruppo terroristico cRote 
Armee Fraktiona. è stata arrestata ieri ad Hannover dalla poEzia. La Becker. 
31 anni, sarà interrogata oggu 

Smentite voci di crisi cardiaca di Reagan 
WASHINGTON — «• presidente sta bene», ha detto ieri 1 portavoce defla 
Casa Bianca Larry Speakes smentendo categoricamente voci secondo cui 
Reagan avrebbe avuto una crisi cardiaca. Le voo si erano diffuse a Londra, al 
mercato dei cambi. 

Ministro argentino presto a Mosca 
MOSCA — n ministro degS Esteri d'Argentina Dante Caputo andrà in Urss nel 
corso del mese, su invito del governo sovietico. Lo annuncia rageruia Tesa. 

La Bonner operata al cuore 
NEW YORK — Yelena Bonner. moglie del fisico dissidente sovietico Andrei 
Sakharov. è stata operata ien al cuore in un ospedale di Boston, ove la donna 
era arrivata aaTrwìo di dicembre damata. Ieri sera non si avevano notine 
sur andamento delVitarvento. 

Khamenei visita paesi africani e asiatici 
TEHERAN — n presidente deTIran AB Khamenei è partito ieri per 1 Pakistan. 
prima tappa di un giro che io Donerà m drversi paesi asiatici • afneara. A 
Ulamabad vedrà Zia Ul-Haq. 

Danzica: scoperte tipografie clandestine 
VARSAVIA — I servizi di sicurezza polacchi hanno scoperto a Oanzica due 
tipografie deforganizzazione clandestina di «Sohdarnosc». Lo annuncia Ta-
genzia iPap>. precisando che sono stati sequestrati due rotative • motti 
documenti. 
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Nuovi appuntamenti e una difficile riflessione nel movimento sindacale 

Giovedì Cgil, Cisl 
e Uil decidono 
insieme sui contratti 
Pizzinato alle categorie Cgil: «Possiamo aprire ora una fase 
nuova» - Rilanciare le rivendicazioni irrisolte - Contatti con 
De Michelis - Dalla Confindustria un «no» anche ai rinnovi 

Antonio Pizzinato 

ROMA — Una sola battuta, 
garbata, per respingere 11 
giudizio polemico rivolto al
la Cgil dalla relazione di Co
lombo all'ultimo esecutivo 
della Cisl: «Il problema vero 
è Intraprendere la strada 
migliore per conseguire gli 
obiettivi che insieme ci era
vamo dati nella piattaforma 
unitaria di luglio». Più che 
la recriminazione sul passa
to, la Cgil vuole guardare In 
avanti. Anche perché su ciò 
che è avvenuto finora non è 
proprio 11 sindacato a dover 
piangere. C'è, sì, stata la rot
tura della trattativa con la 
Confindustria — ha ricor
dato Antonio Pizzinato nel
la relazione alla riunione di 
ieri tra la segreteria e le ca
tegorie della Cgil — ma il 
sindacato proprio a mani 
vuote non è rimasto. Con 
l'accordo per i dipendenti 
pubblici, che ha consentito 
di acquisire risultati signifi
cativi (compresa la nuova 
scala mobile che gli indu
striali hanno dovuto subire), una fase si è 
chiusa. 

«Ora se ne apre un'altra egualmente im
portante», ha detto Pizzinato con l'occhio 
rivolto all'Incontro tra le segreterie Cgil, 
Cisl e Uil fissato per giovedì. Un appunta
mento definito di «grande rilievo». Per di
scutere francamente sul da farsi, per ripor
tare in primo piano le questioni irrisolte del
la piattaforma di luglio. Anche la scala mo
bile? Il sindacato, in fin dei conti, un accor
do lo ha raggiunto e ricalca la sua imposta
zione di riforma dell'indicizzazione salaria
le. Questa adesso va generalizzata, anche 
nel settori che ha controparti che rifiutano 
quanto è stato stabilito per il pubblico im
piego. Di qui l'ipotesi della generalizzazione 
•erga omnes» del meccanismo già concorda
to. 

Sono altri i capitoli «decisivi» della carta 
rivendlcativa unitaria da gestire. A comin
ciare dall'orario di lavoro che per la Cgil ha 
un «valore strategico». Tant'è che propone 
di «impostare le piattaforme per 1 rinnovi 
contrattuali su questa rivendicazione». Si 
tratta, allora, di accelerare l'elaborazione 
unitaria di piattaforme che s'incentrino, as
sieme all'orarlo, sui temi di un più moderno 
inquadramento professionale e del salario. 
Non per accantonare gli altri pezzi tradizio
nali delle vertenze contrattuali ma per far 
emergere le scelte più qualificanti e restitui
re potere all'insieme della contrattazione 
prevedendo specifici momenti vertenziali in 
azienda per le grandi realtà e nel territorio 
per le piccole. 

Per il sindacato l'impegno è immediato. 
Già è possibile — e Pizzinato ha sostenuto 
che occorre farlo a tambur battente — met

tere alla prova li governo 
sugli 8 contratti di compar
to del pubblico impiego, an
che per «battere la frantu
mazione corporativa come 
quella del medici». Ci sono 
anche vertenze contrattuali 
aperte, dalla Banca d'Italia 
al commercio e turismo e l 
grafici. Sulla strada dei 
maggiori rinnovi si colloca
no le significative «anticipa
zioni» d'azienda (la Fiat e 
l'Ollvettl, in particolare) ter
ritoriali (è il caso degli edili). 
Pizzinato, a questo proposi
to, ha raccolto e rilanciato 
la proposta di Marini di co
struire emblematici mo
menti di lotta. Ma ci sono 
ancora tre capitoli che chia
mano in causa direttamente 
l'esecutivo: 11 mercato del 
lavoro, la correzione della 
legge finanziaria e la rifor
ma dell'Irpef. Le richieste 
sindacali — ha sostenuto 
l'esponente della Cgil — 
debbono essere portate «in 
tempi stretti» alla verifica 
con 11 governo e 11 Parla

mento. Una Iniziativa a tutto campo, quin
di. In questo contesto si inseriscono i con
tatti informali che nei giorni scorsi Lama, 
Marini e Benvenuto hanno avuto con il mi
nistro del Lavoro, De Michelis. Il pericolo da 
sventare, semmai, è di ricadere in vecchi e 
logori metodi. Nella Uil la tentazione di ri
prendere la trattativa sul costo del lavoro, 
questa volta con il governo nel mezzo, è 
sempre forte. E ciò sulla base di uno sbriga
tivo e llquldatorio giudizio sulla fase che si è 
conclusa: «È stata un fallimento». Più politi
ca l'ultima presa di posizione In casa Cisl da 
parte di Luca Borgomeo: «Considerare chiu
so un negoziato quando una controparte si 
mostra arrogante è segno di debolezza. E il 
sindacato non è certo a questo punto». Uil e 
Cisl, d'altronde, concordano sull'esigenza di 
affrontare la stagione del contratti. 

Non sarà certo facile, ha sottolineato Del 
Turco affermando «l'esigenza di non sba--
gllare le scelte per ricomporre il quadro». 
Del resto, la Confindustria sembra arroc
carsi nella linea di un «no» globale. Il diret
tore generale, Olivieri, ha sostenuto Infatti 
che siccome il decreto Visentinl sul fisco fa
rebbe salire le retribuzioni nette oltre II tet
to del 6% le retribuzioni sarebbero «adegua-
mente difese», per cui la presentazione delle 
piattaforme contrattuali contraddirebbe il 
risultato del salario reale. Strana logica dì 
relazioni industriali: a parte che 11 decreto 
Visentinl restituisce solo una parte del mal
tolto dal fisco, ora Lucchini vuole anche far 
intascare agli industriali oltre che la pro
duttività anche i normali adeguamenti sa
lariali? 

Pasquale Cascella 

ROMA — Vigilia del congresso 
dei metalmeccanici Cgil. Ci so-
no due modi per affrontare la 
«scadenza»: o fermarsi a leggere 
questi ultimi quattro anni, op
pure puntare tutto sulla «stra
tegia futura». Sergio Garavini, 
che si avvia a tenere il suo pri
mo congresso da segretario del
la Fiom, non ha dubbi: «Per 
molti tempo di congresso vuol 
dire tempo di bilanci. Per noi 
sarà esattamente il contrario: 
vogliamo discutere cosa dovre
mo fare, cosa ci aspetta in fab
brica». 

C'è forse per così dire una ra
gione «pratica» a questa scelta: 
discutere di ieri impedirebbe 
quel che in sindacale si chiama 
•gestione unitaria» di un con
gresso. Ripercorrere, insomma, 
la storia di questo periodo, del 
14 febbraio, delle prime verten
ze aziendali concluse con firme 
separate, «ripensare» il referen
dum sulla contingenza, riapri
rebbe una discussione deva
stante dentro la più grande or
ganizzazione sindacale di cate
goria. «Tutto ciò però non vuol 
dire ignorare quel che avviene 
— continua Sergio Garavini, 
•cattuarato» in un pomeriggio 
ancora quasi-festivo, tra un 
congresso regionale e l'altro —. 
Vuol dire solo spostare l'atten
zione alle scelte che si impon
gono per il domani, alle novità 
più che al passato». 

Va bene, allora parjiamo del 
domani. Un «domani» che le 
statistiche non dipingono, pe
rò, «roseo» per il sindacato. Il 
calo delle tessere (qualcosa co
me il dieci per cento) è troppo 
conosciuto, non fa più neanche 
notizia. Di più forse interessa 
l'ultima ricerca (pubblicata 
proprio nell'ultimo numero 
della rivista «Meta» della Fiom) 
sulle attese, sulle aspettative 
dei lavoratori del settore. So
prattutto dei nuovi lavoratori. 
L'indagine (in realtà non pro
prio facilissima a leggersi) sud
divide i temi di cui si occupa il 
sindacato in dieci grandi cate: 
gorie: sicurezza del posto, con
dizioni di lavoro, salari, piani 
occupazionali, organizzazione 
del lavoro, formazione -profes
sionale, volume della produzio
ne, straordinari, distribuzione 
del personale, introduzione di 
nuove macchine. I ricercatori 
hanno posto al campione di la
voratori parecchie domande — 
un po' su tutto —: una in parti
colare però mirava a sapere se e 
rispetto a quali problemi gli in
tervistati si sentonto «protetti» 
dal sindacato. Se si sentissero, 

Indagine Fiom 
Solo l'operaio 
si «fida» 
del sindacato 
Metalmeccanici, i tecnici si sentono meno 
rappresentati - Garavini: «Nonostante tutto 
credo ci sia grande bisogno d'organizzazio
ne» - A Napoli congresso di categoria 

o meno, rappresentati. Si viene 
così a sapere che l'operaio 
(quello tradizionale) a stra
grande maggioranza (con per
centuali che vanno daH'80 al 
55%) si sente ancora abbastan
za «coperto» su tutto ciò che ri
guarda la sicurezza del posto, la 
condizione di lavoro, fino an
che al salario. 

Per contro, invece, i «tecnici 
addetti alla produzione» sono le 
figure che meno si sentono 
«rappresentate» soprattutto 
per ciò che riguarda la difesa 
della loro occupazione. I «tecni
ci» si sentono minacciati dal
l'introduzione di nuove mac
chine: o meglio s'accorgono che 
il sindacato di categoria con
tratta poco gli effetti che le tec
nologie avranno sulla loro pro
fessionalità, sul loro ruolo. 

L'inchiesta, almeno questa 
parte dell'inchiesta, stupisce 
soprattutto per un elemento: 
per quel che riguarda il salario, 
chi si lamenta di più non sono 
le figure altamente specializza
te (che pure si sentono penaliz
zate) ma quelle che i ricercatori 
mettono dentro la categoria 
«impiegati» (quelli che esisteva
no anche prima della «rivolu
zione tecnologica»), 

Un'altra ricerca — anche 
questa pubblicata qualche 
tempo fa su «Meta» ci dice che i 
quadri che lavorano nel settore 
«ricerca e sviluppo» tra i tanti 
motivi d'insoddisfazione nel lo

ro lavoro mettono (a, parte la 
questione della retribuzione) 
soprattutto il problema dejle 
«scarse competenze» dei diri
genti, dei pessimi rapporti che 
hanno conia direzione azienda-. 
le e così via... 

Problemi, insomma, che ra
ramente sono al centro dell'in
teresse dei consigli di fabbrica. 
Tutto ciò fa dire a Piera Rella e 
Francesco Consoli, due ricerca
tori, che si può notare una «in
teressante divergenza» nel 
comportamento dei dipenden
ti: gli operai sono coloro che re
stano convinti che la «soluzione 
dei problemi dipenda innanzi
tutto dalla forza del sindacato». 
Le altre categorie chi più, chi 
meno, invece, sembrano non ri
tenere questo fattore, «la forza 
del sindacato», sufficiente a ri
solvere i loro problemi. E non 
manca chi, tra i tecnici addetti 
alla produzione, sembra «dele
gare» tutto alle direzioni azien
dali. 

Da qui nasce, forse, l'impres
sione che il futuro del sindaca
to non sia «roseo». Che sia un 
sindacato rivolto ancora ad una 
vecchia figura d'operaio: la vedi 
anche tu così, Garavini? 

Il segretario della Fiom, 
tranquillo, analizza la situazio
ne, non si nega le difficoltà, ma 
ogni tanto interpone tra le sue 
frasi questo concetto: «Nono
stante tutto credo che ci sia un 
grande bisogno di sindacato». 
Bisogno di sindacato? «Sì, per
ché e vero che c'è un forte calo 

dell'occupazione, è vero che si è 
accentuato l'attacco al potere 
contrattuale del sindacato, ma 
è anche vero che le trasforma
zioni, che pure hanno prodotto 
enormi profitti alle imprese, 
hanno fatto emergere contrad
dizioni nuove». Se da un lato, 
dunque, il robot ha «atomizza
to» la composizione dei lavora-. 
tori, ha creato nuove fratture 
tra il lavoro dipendente, è al
trettanto vero che la «rivoluzio
ne tecnologica» ha creato un 
gruppo ristretto, sempre più ri
stretto, che possiede professio
nalità e competenze e uno stra
to, sempre più largo, di lavora
tori subalterni. «Sicuramente la 
ristrutturazione ha disgregato, 
ma ora comincia a ricomporsi il 
fronte degli interessi dei lavo
ratori». 

C'è bisogno di sindacato. 
«Perché continua ad esistere lo 
sfruttamento: nelle lavorazioni 
tradizionali, perché siano red
ditizie, ma anche dove c'è tec
nologia. Che crea nuovi proble
mi a alienazione, ma anche di 
distacco tra il valore della retri
buzione e il valore delle merci 
prodotte». 

Bisogno di sindacato. «Sia 
chiaro, però: questo bisogno 
non si esprime spontaneamen
te, ma c'è bisogno di organiz
zarlo, di indirizzarlo». Come? 
Garavini, e con lui un altro se
gretario della Fiom, Sergio 
Puppo, parlano di «rilancio del
la contrattazione» (e a proposi
to: la grande quantità di ver
tenze aziendali non potrebbe 
essere un sintomo che nelle 
fabbriche si «riaffacci una ten
denza all'unificazione dei pro
blemi»?), di controllo e di go
verno sulle trasformazioni. Ga
ravini spiega cosa vuol dire tor
nare a battersi per una politica 
di programma, contro chi («e io 
credo che oggi sia necessario 
battere Lucchini, che non scor
diamocelo — spiega ancora Ga
ravini — è portatore di un pro^ 
prio disegno strategico autori
tario...»), perché bisogna difen
dere lo Stato sociale, «anche per 
riproporre i valori di solidarietà 
che sono propri del sindacato». 
Parlano di democrazia, di me
todo democratico che per esse
re vero deve legarsi ai contenu
ti. Ma questo è già materia di 
dibattito congressuale: se ne 
parlerà a Napoli. E soprattutto 
«si farà»: perché non bisogna 
scordarsi che subito dopo il 
congresso c'è il contratto. E il 
«bisogno di sindacato» dovrà 
tradursi subito. 

Stefano Bocconetti 

MILANO - Dopo il con
gresso. della Camera del la
voro di Milano la Cgil si ap
presta ai congressi regionali 
di categoria e confederale. SI 
tirano le fila di una discus
sione che ha coinvolto mi
gliaia di lavoratori, delegati 
e sindacalisti con cinquemi
la assemblee. La Cgil ridi
scute se stessa, analizza ra
gioni e responsabilità della 
crisi del sindacato industria
le e registra una nuova unità 
interna. Cosa non da poco se 
si pensa alle tensioni interne 
che avevano caratterizzato 
la stagione di San Valentino 
e degli accordi centralizzati 
sul costo del lavoro. E' pro
prio su questo che punta l'at
tenzione Carlo Ghezzl, se
gretario della Celi milanese, 
riconfermato nella sua cari
ca insieme con gli altri sei 
membri dellla segreteria. 
«Pur nelle diverse sensibilità 
e posizioni politiche, abbia
mo registrato una sostanzia
le unità Interna tra tutte le 
componenti, socialisti, co
munisti, altre forze di sini
stra e progressiste e le strut
ture. Non ci sono stati scher
zi, episodi di settarismo nep
pure nel segreto del voto su
gli organismi dirigenti. Kon 

Conclusioni 
unitarie al 
congresso 
di Milano 

è un fatto Importante solo 
per l'organizzazione, è un se
gnale politico per l'intera si
nistra milanese. Oggi la Cgil 
è il punto di maggiore unità 
delle forze di sinistra e que
sto è stato possibile senza 
che nessuno rinunciasse alla 
propria identità'. 

Su due problemi in parti
colare il congresso milanese 
si è concluso in modo unita
rio. Sull'affiliazione interna
zionale è ribadita la scelta di 
adesione ai sindacati di 
grande area geografica (co
me la Ces) ma anche del 
mantenimento di rapporti 
con i sindacati di tutto il 
mondo escluse le organizza
zioni fasciste e razziste. Per 
quanto riguarda i sindacati 

dei paesi industrializzati che 
non hanno contatti con la 
Cgil da Milano arriva la ri
chiesta a Cisl e Uil di aiutare 
la presa di contatti, un pro
cesso di scambi e incontri. 
Poi c'è l'azione rivendicativa 
nell'area metropolitana cen
trata sui temi del lavoro, dei 
servizi e della qualità dello 
stato sociale, delia democra
zia e della rappresentatività 
del sindacato nella metropo
li. Ghezzi parla di 'necessità 
di radicamento del sindaca
to nei settori nuovi delle pro
fessioni e del mondo del la
voro: 

E'su questi temi che la 
Cgil a Milano lancia una 
proposta di lavoro comune a 
Cisl e UH. Ghezzi ha propo
sto un modello di regole per 
formalizzare la convivenza 
fra le tre organizzazioni, mo
dello che prevede la defini
zione unitaria delle piatta
forme, il non ricorso a trat
tative ed accordi separati, la 
consultazione dei lavoratori. 
E' su questo che si riaprirà la 
discussione con le altre due 
organizzazioni una volta 
conclusa la tornata congres
suale. 

a. p. s. 

La donna ha pari «opportunità»? 
Esperimenti in 3 casi concreti 
MILANO — Tre progetti di «azione po
sitiva» - e per «azione positiva» si inten
de la ricerca e la rimozione di tutte 
quelle cause che oggettivamente rendo
no difficile, se non impossibile, avere 
pari opportunità di accesso al lavoro o 
di avanzamento professionale sui luo
ghi di lavoro per donne e uomini - sa
ranno sperimentate entro quest'anno 
in tre realtà diverse dove la concentra
zione di personale femminile è partico
larmente alta. I progetti sperimentali, 
proposti dal gruppo di lavoro «Nuove 
tecnologie» della commissione naziona
le per la realizzazione della parità costi
tuita presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e presentati ieri alla stam-
pa.riguardano l'Italtel, l'azienda mani
fatturiera delle telecomunicazioni, la 
Banca Nazionale del Lavoro e la Regio
ne Lombardia. Il progetto Italtel ha lo 
scopo di individuare soprattutto gli 
ostacoli che rendono difficile alle don
ne, e in questo caso si tratta soprattutto 

di operaie con bassa professionalità, ac
cedere alle nuove professioni richieste 
dall'introduzione delle innovazioni tec
nologiche. Il progetto per la Banca Na
zionale del Lavoro si riferisce soprat
tutto alle laureate, cresciute dall'80 
all'84 dal 10 al 30 per cento del persona
le, e vuole individuare i meccanismi che 
ostacolano Io sviluppo professionale 
delle donne. Per la Regione Lombardia 
il progetto riguarderà uno o più asses
sorati e metterà in evidenza eventuali 
forme di discriminazione nei confronti 
delle donne in fatto di carriera. 

Con questa iniziativa la Commissio
ne per le pari opportunità, che ha già 
svolto una sua attività di ricerca e di 
iniziativa politica, vuole tentare prime 
sperimentazioni, misurarsi nella prati
ca con gli ostacoli che impediscono la 
piena parità. La ricerca del gruppo 
«Nuove Tecnologie» realizzata da Nan
do dalla Chiesa, Paola Manacorda e Re
nata Livraghi, fotografa bene le novità 
rivoluzionarie avvenute negli ultimi 

anni sul mercato del lavoro. L'occupa
zione femminile (dal 73 all'83) è passata 
dal 27,9 % al 32 %; la mano d'opera 
femminile è aumentata in tutti i settori, 
ma è aumentata anche la disoccupazio
ne passando, nello stesso perìodo preso 
in esame, dall'I 1,6 % al 16,2 %, mentre 
la disoccupazione maschile è passata 
dal 4,4% al 6,6%. L'introduzione mas
siccia della mlcroelettronica, se non go
vernata, rischia di essere un pericolo 
ulteriore, anziché una nuova opportu
nità. Bettino Craxi, presente ieri matti
na alla conferenza stampa, ha voluto 
ricordare come «la maggior parte delle 
attività in sviluppo legate alle nuove 
tencologie hanno una dimensione don
na del tutto sconosciuta nei vecchi pro
cessi produttivi. Tutti i campi delle 
nuove attività sono aperti e nuovi per 
gli uomini e per le donne: è importante 
individuare fin d'ora, per rimuoverli 
subito, gli ostacoli che potrebbero im
pedire l'auspicabile cimento ad armi 
pari». 

Mensile di dibattito e documentazione sull'unità sindacale e l'alternativa di sinistra 

n.9 
Idee per una strategia 

(Contributi al dibattito congressuale Cgil) 
V. Foa, F. Bertinotti, A- Lettieri, 

O. Del Turco, B. Trentin 
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40 CANTINE 
IN ESCLUSIVA 

PER IL 
CENTRO 

ITALIA 

i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 

champagne 

CORTONA (AR) tei. 0 5 7 5 / 6 7 5 0 1 

± 
Comune di Montemurlo 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Questa Amministrazione comunale comunica, ai sensi dell'art. 
7 della legge 8 ottobre 1984 . n. 6 8 7 . che intende procedere 
all'espletamento di una gara mediante licitazione privata in base 
alla legge 2 febbraio 1 9 7 3 , n. 14, per lavori dì costruzione: 
Complesso scolastico polifunzionale della frazione di Oste 
(scuola e lementare) . Importo a base di asta di 
L 1 . O 7 5 . 6 6 0 . 1 2 5 . 

Per partecipare alla gara suddetta è richiesta l'iscrizione alla Cat. 
2 dell'Arte per l'importo adeguato. 
I lavori verranno finanziati dalla Cassa DD.PP. con i fondi del 
risparmio postale. Le imprese interessate a partecipare alla gara 
suddetta potranno chiedere di essere invitate inoltrando do
manda in bollo all'Ufficio Protocollo Generale di questo Comu
ne. entro e non oltre il giorno 2 5 gennaio 1 9 8 6 . 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
comunale. 
Montemurlo, 3 gennaio 1986 . 

IL SINDACO Umberto Orlandi 

fi prematuramente mancato all'af-
fi'lto di quanti l'ornavano 

GIOVANNI ANDREOLI 
consiglieri'comunale del Pei del Co
muni- di Mohsclice. medico dirigen
te dei servizi psichiatrici della Usi 
23. intellettuale impegnato nella lot
ta per una jjxii-ta senza alienazioni. 
caro e indimenticato compagno del
la nostra lotta. Alla moglie Lia. ai 
figli Roberto e Riccardo. la Federa
zione del Pei di Padova, i comunisti 
tutti e le sezioni della Bassa padova
na esprimono la loro profonda e 
commossa partecipazione. 
Padova. 14 gennaio 1986 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO VATTERONI 
la madre, la moglie, il fratello. le 
sorelle. ì nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano a compagni ed amici e in 
sua memoria sottoscrivono L. SG.OOO 
per l'Unità. 
Genova. I-i gennaio 1986 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

GIUSEPPINA 
TAGLIAFERRI 

in HL1PAZZI 
i figli Rina e Renato la ricordano con 
dolore e grande affetto e in sua me-
mon.i sottoscrivono L. 25.000 per 
l'Unità. 
Genova, 14 gennaio 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
in VAGGÈ 

i figli, la nuora e la nipote la ricorda
no con molto affetto e in sua memo
ria sottoscrivono L. 30.000 per l'Uni
rò. 
Genova. 14 gennaio 1986 

Ricordando con immutato affetto il 
caro 

LUIGI CRISTOFOLI 
(Attila) 

la moglie. le figlie Claudia e Adria
na. sottoscrivono L. 50 000 per l'Uni
tà. 
Tavagnacco (UDÌ. 14 gennaio 1986 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagnu 

LUIGI CRISTOFOLI 
(Attila) 

valoroso partigiano per la libertà 
d'Italia, lo zio Guido Casarsa e fami
glia sottoscrivono L. 50.000 all'Unita 
in sua memoria 
Tavagnacco (L'D). 14 gennaio 1986 

Il marito Egidio, il figlio Mauro, la 
nuora Elena. ì parenti tutti annun
ciano addolorati la morte di 

FELICITA BOLLINI 
BASILICO 

avvenuta il giorno 13 gennaio all'età 
di 59 anni I funerali avranno luogo. 
partendo dall'abitazione in via Suz
zimi 92. oggi alle ore 8.30. La salma 
sarà tumulata a Sesto Calende. 
Milano. 14 gennaio 1986 

1 cognati Vito e Ugo con le famiglie 
partecipano al dolore per la scom
parsa di 

FELICITA BOLLINI 
BASILICO 

della quale ricordano la figura di 
donna democratica e antifascista. 
l'abnegazione e l'altruismo che 
l'hanno sempre contraddistinta. 
Milano. 14 gennaio 1986 

r 
# » 

I luoghi del 
museo 

Tipo • forma fra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In urta sene di contributi a 
carattere teorico e storico. 
i museo contemporaneo 

nelle sue moHephci 
espressioni 

"Grandi opere" 
Ice 50000 

ftj Editori Riuniti V 

POI? 
^AUTORADIO 

m v iscoti COSA VOLETE DI 
stereo mangianastri estraibile su Escori Laser 

LA 5 MARCIA 
/ 

JOt/JU 

team *x 

3MHIDIGARAHZIA 
DaiConcessionari forti fino alW febbraio. con '/La Lunga Protezione' 

1.500.000 
1.500.000 

L offerta è vafc* «*> per , mode* cfcponi»* prtnso h rete t non * cumulib* con *to inómti* * cono. 

dì sconto sul prezzo 
chiavi in mano 
oppure di valutazione 
minima sull'usato 

di sconto sugli interessi pari 
al 2596 di riduzione su un 
finanziamento Ford Credit di 
9.500.000 in 48 mesi 
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Tariffe pubbliche 
oltre l'inflazione 
Aumenti medi annuì del 18% 
Tra il 1976 e il 1984 - Ma la crescita dei prezzi pubblici non ha 
risanato i bilanci delle aziende gravate da sprechi e inefficienze 

Così sono aumentate le tariffe 
«In %) 1981 1982 1983 1984 

ELETTRICITÀ 
TELEFONI 
POSTE 
RAI-TV 
FERROVIE 
GAS 
TRASPORTI URBANI 
TOTALE TARIFFE 
INDICE PREZZI AL CONSUMO 

28,8 
25.9 
34.5 
52,1 
7,5 

27.5 
26.8 
27,4 
17,8 

22,1 
1,8 

34.7 
— 

17.8 
15.5 
28.4 
16.4 
16.5 

28.4 
13.4 
26.1 
— 

28,7 
32,6 
47,5 
22,9 
14,7 

14,2 
6,6 
8,4 
— 

6.8 
13,7 
11,3 
10,3 
10,8 

ROMA — Tra poco toccherà al trasporti pub
blici: tram, autobus, metropolitane. Non sa
rà che l'ultimo anello di una serie di scatti 
tariffari che non si sono limitati a tenere die
tro all'inflazione ma l'hanno abbondante
mente cavalcata. Da uno studio pubblicato 
sulla «Rivista di politica economica» emerge, 
Infatti, che tra il 1976 ed 11 1984 le tariffe 
pubbliche sono cresciute In media a livelli 
superiori all'aumento del prezzi al consumo. 
In questo periodo 1 principali prezzi ammini
strati hanno segnato nel complesso un incre
mento medio del 17,7%, a fronte di un au
mento del 15,6% rilevato dall'Indice generale 
del prezzi al consumo. Insomma, la politica 
tariffaria dei governo ha dato una buona 
mano alla crescita dell'inflazione. Vero è che 
nel periodo precedente vi era stato un certo 
contenimento degli "scatti". Va però rilevato 
che gli aumenti degli ultimi anni non hanno 
dato un gran contributo a sanare 1 deficit in 
crescita delle aziende; 1 loro bilanci, Infatti, 
più che da bassi introiti, paiono piuttosto 
schiacciati da inefficienze di gestione e spre
chi cui non si è voluto o potuto mettere rime
dio. 

Incrementi tariffari vistosamente al di so
pra dell'aumento de) prezzi al consumo ven

gono segnalati In particolare nel 1977 con 
ritocchi medi del 21,6% (contro aumenti del 
prezzi del 17%), nel 1980 (con 1126,5% contro 
11 21,2%) e nel 1981 con punte del 27,4% a 
fronte di aumenti del prezzi del 17,8%. Scarti 
consistenti anche nel 1983 (22,9% contro il 
14,7% del prezzi al consumo), mentre nel cor
so del 1984 la forbice si è ridotta salvo poi 

.riaprirsi nel corso dell'anno appena conclu
so. 

All'interno del singoli comparti, aumenti 
d'eccezione hanno riguardato 1 trasporti ur
bani (47,5% nel 1983), le tariffe postali (34,5% 
nel 1981 e 34,7% nel 1982), 1 canoni Rai-Tv 
(52,1% nel 1981; ma poi si sono fermati). 

Nel 1984, ultimo anno preso In esame dallo 
studio, le tariffe pubbliche sono cresciute in 
media del 10,3% contribuendo per lo 0,42% 
all'aumento del 10,8% registrato dall'indice 
del prezzi al consumo. Calcolando anche le 
altre tariffe ed 1 prezzi amministrati, la cre
scita complessiva è dell'11,3% con un contri
buto del 4,15% alla dinamica del prezzi. Nel 
1985, per il solo effetto di trascinamento, le 
tariffe ed 1 prezzi amministrati sono saliti nel 
loro complesso del 2,35% contribuendo (sen
za calcolare i consistenti ritocchi effettuati 
In corso d'anno) per lo 0,86% alla crescita del 
prezzi al consumo nel 1985. 

rivista • <g f%m nvisia il fisco 
una verificata tutela 

decennale della vostra azienda! 

una tempestiva informazione, una indispensabile documen
tazione da avere per ogni vostra consultazione, per risolvere 
i vostri dubbi, per evitare al massimo pesanti sanzioni civili e 
penali per errata applicazione delle norme tributarie. 

rivista • •« {%• rivista il fisco 
l'opinione tributaria in concreto 

"il fisco" nel 1985, su 40 numeri per complessive 6240 pagine, ha 
pubblicato 316 commenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie 
in vigore, decine di monografie tributarie, 12 dispense del Corso teorico-
pratico di duino tributario, 343 leggi e decreti fiscali emanati nell'anno, 
601 circolari e note ministeriali esplicative, 372 decisioni delle Commis
sioni tributarie e della Cassazione, 720 risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori. Nel 1986,48 numeri, ogni settimana con il Corso teorico-pratico di 

«^ diritto tributario. 

in edicola a L. 6.000 o in abbonamento 
Modalità: abbonamento 1986,48 numeri (con omaggio dei numeri dal 22 al 40 contenenti le 
prime 12 dispense del Corso). L. 220.000, oppure abbonamento biennale 1986-87. L. 400.000 
(con tune le 60 dispense del Corso). Versamento, entro il 31 gennaio 1986, con assegno 
bancario non trasferibile o sul c/c postale n. 61844007 (attestazione valida ai fini fiscali) 
intestato a E.T.I. S.r.L • Viale Mazzini, 25 • 00195 Roma. r 

Sotto l'Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica 

Con II Patrocinio 
dell'Accademia Nazionale del Lincei 

2° SEMINARIO 
SUI PROGRESSI 

DELLA RICERCA SUL CANCRO 
risultati raggiunti con il supporto della 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

e 
i 
3 

Sode Centrale 
Via Corridoni. 7 

20122 Milano 
tei. 02/781851 

Comitato Lazio: 
Vie Reg. Berta. 295 
00161 Roma 
tei 06/4951338 

Soci ed Amici sono invitati 

ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 
Via della Lungara, 230 - Roma 

15 GENNAIO - ore 9,30/17 

RELATORI 

1000 ANTONIO CAPUTO (ROMA) 
IO 15 GABRIELLA ZUPI (ROMA) 
1030 P. GIORGIO NATALI (ROMA) 
1045 RENATO CAVALIERE (ROMA) 
1100 GIOVANNI D'ERRICO (NAPOLI) 
11.15 MARIO DE LENA (BARI) 

1430 UMBERTO VERONESI (MILANO) 
1445 FRANCO MANDELU (ROMA) 
1500 MARIO MOL1NARO (ROMA) 
1515 G. BATTISTA ROSSI (ROMA) 
1530 GAETANO SALVATORE (NAPOLI) 
1545 GIUSEPPE DELLA PORTA (MILANO) 

Credito bancario 
ancora stagnante 
Dura difesa delle rendite 
Aumentano i depositi ma non gli impieghi - Attacchi alla pa
rità Nord-Sud - Privilegi fiscali per il Fondo di garanzia? 

ROMA — Il Comitato dell'Associazione Ban
caria torna a riunirsi oggi; e continua a con
dizionare l'entrata in funzione del Fondo ga
ranzia depositi da agevolazioni fiscali. La 
centralità del rapporto con lo Stato — sparti
zione del «monte risparmio» col Tesoro; van
taggi fiscali — continua a detrimento di una 
politica imprenditoriale più dinamica di cui 
pure si parla a Iosa. Il nuovo «caso» viene 
montato sull'articolo 8 della legge per l'Inter
vento straordinario nel. Mezzogiorno. VI si 
prescrive che 1 tassi e le condizioni generali 
di credito stano uguali, presso gli sportelli, 
sul territorio nazionale. 

Poiché 1 tassi •primario» e urlassimo» sono 
condlzlonl-llmlte, al pari di ogni altra «con-
dlzlone generale», c'era da attendersi almeno 
la neutralità del banchieri: la concorrenza 
può svolgersi, Infatti, In un quadro di riferi
mento unitario per l'Intero mercato naziona
le, sul plano della qualità del servizi, quindi 
della riduzione anche del costo rispetto a 
quanto viene offerto come standard. Invece 
assistiamo a mobilitazioni di banchieri ed 
esperti per sostenere che la concorrenza di
penderebbe dalla discrezionalità del tasso, 
un sistema che penalizza la clientela più de
bole ben oltre ogni possibile fattore di ri
schio. 

Ne fa le spese la stessa gestione bancaria. 
Un consuntivo del 1985 reso noto ieri mostra 
che 1 depositi sono un po' aumentati avendo 
raggiunto l 467 mila miliardi (più 12,53%) 
ma gli impieghi sono fermi a 236 mila miliar
di con un incremento all'inclrca slmile all'in
flazione (9,76%) ma in realtà negativo se fac
ciamo riferimento alla capitalizzazione degli 
Interessi. Ed è chiaro che la clientela più de
bole trova le maggiori difficoltà di accesso al 
credito In una situazione nella quale questo è 
mediamente caro ma al tempo stesso ancora 
più caro di 3-4 punti nelle regioni meridiona
li e per 1 crediti di piccolo taglio. 

Il rifiuto di una disciplina-quadro rivela 11 
permanere della concezione reddltlera che fa 
leva sulle stratificazioni profonde del merca
to Italiano. Ieri su 24 Ore Giacomo Vaclago, 
esperto fra 1 più apprezzati, ha contrapposto 
la norma dell'articolo alla concorrenza ed al 
mutamenti strutturali da realizzare nel si
stema del credito. Noi riteniamo che l'artico
lo 8 solleciti concorrenza e riforme: ma sol
tanto per chi davvero le vuole. La Banca d'I
talia ha diffuso proprio nei giorni scorsi le 
norme per l'autorizzazione di nuove Imprese 
bancarie mentre sta gestendo un nuovo «pla
no sportelli», due vie che potrebbero consen
tire di ravvivare la concorrenza bancaria. In 
altre sedi la Banca d'Italia ha sollecitato 
l'aumento del capitale anche nelle banche 
cooperative, Casse rurali e popolari, che In
sieme alle casse di risparmio costituiscono la 
rete più capillare di servizi bancari. 

Certo, non può essere la Banca d'Italia a 
rifare la legislazione societaria e gli statuti. 
Ci sono proposte di legge-quadro in Parla
mento per le casse di risparmio e le banche 
cooperative. C'è la necessità che le rappre
sentanze di categoria escano dalla comoda 
difesa dell'esistente per promuovere 11 diritto 
soggettivo del soci azionisti, gli obblighi di 
Informazione e rendiconto degli ammini
stratori e, In sostanza, la qualità professiona
le delle gestioni. Una più larga quotazione 
borsistica del capitale per le società bancarie 
medie e piccole, sorretta da strumenti di re
golazione adeguati, potrebbe agire nella me
desima direzione dell'abbandono delle rendi
te che assicura la posizione oligopolistica sul 
mercato. Fra l'altro a questa frustata di effi
cienza c'è una sola alternativa: le concentra
zioni. Molti banchieri sembrano puntarci 
proprio e questo rende assai poco «innocenti» 
1 loro atti di fede nella concorrenza. 

Renzo Stefanelli 

Cacciamine e Montedison 
l'accoppiata di Varasi 
Come si sta riorganizzando l'Intermarine, la società di La Spe
zia divenuta «scrigno» del nuovo azionista della società chimica 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — «L'Intermari
ne è un prodotto di quest'era 
post industriale e l'acquisi
zione nel nostro portafoglio 
del 10 per cento delle quote 
Montedison è solo il primo 
passo del processo di trasfor
mazione della nostra socie
tà». Renzo Grassi Catapano, 
presidente del cantieri di 
Sarzana, presenta cosi la 
strategia di un'azienda con 
1200 dipendenti un tempo al
la ribalta delle cronache per 
le vicissitudini del suol cac
ciamine ed ora nota nel 
mondo imprenditoriale co
me uno del gruppi leader 
nella chimica italiana. Nei 
prossimi mesi, Infatti, l'In
termarine spa diventerà una 
holding da cui dipenderanno 
non solo 1110 per cento delle 
azioni Montedison. ma an
che altre sei società: la prima 
sarà costituita dai 70 ricer
catori che già oggi operano 
alle dipendenze Interrnarine 
per studiare tutti gli usi, mi
litari e civili, delle vetroresi
ne. Accanto a questa azienda 
lavorerà una seconda società 
costituita insieme al gruppo 
di Foro Bonaparte. La Tec-
nocomponentl, questo è 11 
nome della società, sarà con
trollata dalla Montedison al 
50 per cento, al 45 per cento 
dall'Intermarlne e al 5 per 
cento dalla Termomeccanl-
ca Italiana, una società con
trollata dall'Oto Melara 
(gruppo Eflm) specializzata 
nel settore dell'Impiantistica 
e del depuratori. Insieme, a 
queste due società di ricerca 
opereranno altre quattro 
aziende: il cantiere navale 
Inma a La Spezia (oggi anco
ra del gruppo Gepl) per la 
produzione di naviglio mili
tare e civile, un'azienda a 
Sarzana per la realizzazione 
del progetti di applicazione 
civile delle vetroresine, una 
ditta per le riparazioni nava
li e una per gli allestimenti 
sulle navi. «Il nostro obietti
vo non è quello di avere una 
Interrnarine con centinaia di 
dipendenti — afferma Renzo 
Grassi, spiegando il perché 
di questa trasformazione — 
ma di produrre ricchezza e 
questa potrà redistribuirsi 
sul territorio grazie all'in
dotto*. A capo della finanzia
ria Interrnarine rimarrà na
turalmente Gianni Varasi, 
l'imprenditore che la scorsa 
estate acquistò 11 cantiere di 
Sarzana con la sua finanzia
ria Paf ed oggi è uno degli 
imprenditori «rampanti» 
nell'economia Italiana. Die
tro a lui il nuovo gruppo di 
manager arrivati all'Inter
inatine nell'85 per sostituire 
11 vecchio nucleo dirigente 
costituito in gran parte da ex 

ufficiali. I capitali per porta
re in porto questa delicata 
operazione non mancano. 
Nel mesi scorsi l'azienda di 
Sarzana ha consegnato alla 
Marina militare malese gli 
ultimi quattro cacciamine 
prodotti e contatti sono in 
corso con diversi stati esteri 
per la vendita di una nuova 
classe di cacciamine di 70 
metri. «La Marina militare 
americana ha comunicato di 
essere nuovamente interes
sata ad usare la nostra tec
nologia per la costruzione 
del suol cacciamine in vetro
resina — spiega ancora Ren
zo Grassi — in quanto i bre
vetti made in Usa si sono ri
velati inferiori al nostro. 
Un'operazione uguale l'ab
biamo già conclusa con la 
Germania Occidentale. An
che per questo paese. Infatti, 
non era possibile acquistare 
le navi da noi ed allora han

no preferito comperare 11 di
ritto di usare nel loro cantie
ri l nostri brevetti». Centro 
dell'intera operazione do
vrebbe rimanere in futuro la 
provincia di La Spazia, an
che per la vicinanza all'In-
termarine del più importan
te arsenale militare navale 
italiano e dell'Oto Melara, la 
più grande industria bellica 
del nostro paese. È presso 
l'arsenale militare di La Spe
zia che negli ultimi anni si 
sono svolti tutti gli esperi
menti necessari per verifi
care la resistenza degli scafi 
In vetroresina all'urto di mi
ne subacquee. «Noi Intendia
mo rimanere qui e stimolare 
tutta l'imprenditoria locale 
— conclude Renzo Grassi — 
anche se offerte vantaggiose 
per trasferirci altrove ci sono 
già venute da diverse città, 
ad esemplo Trieste». 

Antonio Lupara 

Nuovo vicepresidente 
in Foro Bonaparte 
MILANO — Gianni Varasi ha assunto l'incarico di vicepresidente 
della Montedison. Lo ha nominato il consiglio di amministrazione 
della società che ha anche esaminato i primi risultati consuntivi 
della gestione 1985 «che confermano — è detto in una nota — le 
previsioni positive». Il fatturato consolidato di gruppo dello scorso 
anno della Montedison, secondo dati provvisori, è di 14.200 miliar
di di lire, con un incremento del 14,7 per cento rispetto all'anno 
precedente. Il consiglio di amministrazione della Montedison ha 
cooptato nel consiglio oltre a Gianni Varasi, che rappresenta l'a
zionista di maggioranza della società, le Partecipazioni finanziarie 
(paf) con il 10 per cento del capitale, e che subentra allo scomparso 
Franco Mattei, anche Fabio Inghirami, in sostituzione del dimis
sionario Francois Preney. La seduta del consiglio è stata precedu
ta da una riunione del sindacato di blocco protrattasi per oltre due 
ore. 

Brevi 
Alrtalia: record di traff ico 
ROMA — L'anno scorso r Aitata ha trasportato oltre 13 frisoni di passeggeri 
con un incremento de*T8% rispetto al record stabSto nel 1984. Sui coBega-
menti internazionali i tassi di crescita in Europa sono stati del 9.6%, nel 
Nordatlantico del 10%. neTEstremo Oriente dei 14,1 %. SuRa reta nazior.sie 
la crescita del traffico è stata deT8.5%. 

Auto: vendute il 6,8 % in più 
TORINO — D mercato dea~au<o in Hata ha registrato nel 1985 un incremento 
del 6.8%. Le marche nazionai hanno occupato 1 59,9% del mercato. In 
testa, ovviamente, è la Fiat che conduce la graduatoria col 42.8% seguita da 
Lancia-Autobìanchi con 1 9.5% e da Alfa Romeo (6.5%). Tra le marche 
straniera (40 .1% del mercato), la preferita é la Renauft con 9 10%. Seguono 
la Vofcswagen (7.8%). rOpel (3.3%) e la Peugaot-Tafeot (3.2%). 

Cresce il disavanzo al imentare 
ROMA — Continua a crescere 1 disavanzo aSmentare. l a Confagricortura ha 
fatto alcuni conti in attesa dei dati Istat. Si prevede che le importazioni 
alimentari per abitante saranno quest'anno di circa 400mìla Ere contro le 
300rrula dello scorso anno. 

Sciopero alla Zanussi 
ROMA — n 21 gennaio i lavoratori del gruppo Zanussi attueranno uno 
sciopero di due ore. Al centro i problemi defta ristrutturazione del gruppo. 

Prorogato il blocco delle licenze 
ROMA — il governo ha prorogato fino ala fina daranno a blocco detta ficanzt 
per r apertura di esercizi commerciali. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

193.82 con una variazione positiva dell'1,34 per cento (191.26). 
l'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 465,41 con una 

variazione positiva dell' 1,30 per cento (459.42). 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 

stato pari a 12,671 per cento (12,793). 

Azioni 
Titola Chiù». 

A L I M E N T A R I A O R K O L E 
Atvar 6 6 0 0 
Ferraresi 
Buitoni 

Bu<lont I loBS 
Buitoni Ri 

BuiR Uf l85 
Endarua 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abe.Ua 

Alleanza 
Ausonia 

Fvs 

Fu» Ri 
Generali Ass 

Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 
latina Pr 

Lloyd Adria! 
Milano O 

Milano Rp 
Rai 
Sai 

Sai Pr 
Toro A l i . Or 

Toro As». Pr 

BANCARIE 
Ceti Veneto 
Comi! 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 

Ci Varesino 

dedi to It 
Credito Fon 
Interban Pr 

Mediobanca 
Nba Ri 

30 0 5 0 

3 8 0 0 

3 6 6 0 
3 2 8 0 
2 .799 

12 6 5 0 
3 5 0 0 

2 .620 

6 9 0 0 0 
48 .940 

1.765 
3 0 5 0 

1.901 
80 5 0 0 

8 8 5 0 

58 .700 

39 .700 

4 2 3 0 

3 .563 
11.599 

29 .250 
21 8 6 0 

151 2 0 0 

2 8 . 9 0 0 

31 .000 
26 .000 

2 0 . 2 0 0 

7 .001 
2 5 6 0 0 

4 . 3 0 0 
6 .785 

15 5 0 0 
5 .200 

5 .700 

3 .351 
5 .000 

3 0 . 6 9 0 
132 .000 

3 . 1 0 0 
Nba 3 .660 

CARTARIE EDITORIALI 
BUTQO 9 .798 

Burqo Pr 
Burgo Ri 
De Medici 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 .950 
9 . 5 8 0 
3 .950 

1 3 3 0 0 
7 .040 
6 .900 
4 . 7 0 0 

Mon P 1AG8S 4 .525 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementi 2 . 5 7 0 
Itelcementi 
Itaicementi Rp 
Pozzi 
Pozzi Ri Po 
Unieem 

5 0 . 6 0 0 
3 4 . 4 5 0 

286 
273 

2 0 . 7 0 0 
Umcem Ri 14 .180 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 6 5 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Ve» 
Italgas 
Marnili cavi 
Mira Lenza 
Moni . 10OO 
Perber 
Pierre! 
Pier'el Ri 
Pretti SpA 
Pirelh R P 
Recar dati 
Rol 
Sarfa -
Saffa Ri Po 
Siossiqeno 
Srna Bpd 
Snia Ri Po 
Serm Bio 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rinaseen Ri p 
Silos 
Stand* 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alitaba Pr 
Ausiliare 
AusJ 1DC84 
Aulo To-Mi 
Nord Mdano 
lineatile 

ItaicaM* Rp 
S*> 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Seti 

ELETTROTECNICHE 
Seim 
Selm Risp P 
Tecnomw*) 

F INANZIARIE 
Acq. Mancia 
Atyeol eOC.' 
Baste*» 
Bon S*t» 
Broda 
Broscr» 
Buton 

1.481 
1.451 
5 .032 

17 .290 
7 .620 
2 .255 
3 .825 

4 0 . 5 3 0 
2 . 8 8 9 
8 .905 
3 .000 
2 .649 
3 4 9 0 
3 .415 

IO 9 0 0 
3 .051 
8 2 0 0 
7.9B0 

2 3 5 0 0 
5 .683 
5 6 2 0 

16 .350 
2 . 1 9 0 

9 5 5 
7 2 1 
7 1 2 

2 . 1 0 0 
is eoo 
15 .200 

1.115 
4 7 0 0 
4 . 5 7 0 
7 .150 

1 6 5 5 0 
18 .320 

18 0 0 0 
2 . 7 1 0 
2 . 8 4 0 
2 6 8 4 
7 .125 

4 8 0 0 
4 8 3 0 
1.749 

5 2 0 0 
3 8 5 0 

4 7 8 
4 1 5 6 0 

7 9 5 0 
1.190 
2 .755 

Var. % 

1.52 
0 2 0 

6 0 0 
6.55 
0 5 8 
3.67 

0 .40 

- 0 2 8 

- 0 . 9 5 

1.20 
1.98 

- 2 . 4 9 

1.33 
- 1 . 0 4 

2 .30 

5.36 

1.21 
1.02 
7.09 
4 . 7 9 

1.28 
4 .64 
2.34 

2 .13 

1.05 
1.64 

2 .36 
6 .43 

0 .01 

2 .40 
1.18 
0 .52 

0 .03 
0 9 7 

1.79 
1.24 

- 5 . 6 6 
- 0 . 9 7 

0.92 
1.47 
0 .13 

2 .08 
0 .63 
4 . 7 0 

- 1 . 0 0 
0 . 0 0 
5.07 
5 .34 
2 .17 

0 .33 

0 .74 

2 .95 
- 0 . 1 4 

1.06 
1.11 

- 0 4 8 
0.00 

-0 .02 
1.37 
0 .42 
0 .04 
1.05 
0 .79 

- 0 . 4 4 
3 .60 

- 1 . 6 1 
3 .36 
0 .06 
3.45 
3 .27 
3 .56 
2 .80 

- 0 . 9 1 
1.03 

- 0 6 1 
0 .38 
0 0 0 
1.54 
1 0 8 
1.56 

- 1 . 7 1 

- 0 2 1 
- 2 . 5 7 
- 0 5 6 

0 3 8 
1.61 
0 . 0 0 

- 0 . 4 5 
1.73 
0 .44 

- 0 . 6 9 
- 2 . 6 5 

0 3 8 

ODO 
0 .41 
1.03 

- 0 2 6 
- 0 . 1 4 

0 4 2 
1 2 6 

tea 

- 1 . 3 3 
0 5 7 
1 27 
0 .14 
0 6 1 

. -o.oa 
oiis" 

Titolo 

C» R Po Ne 

C» Ri 

C» 

Cofide SpA 

Eurogeit 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobitia 

Euromob Ri 

Fid.s 

Firvex 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

III Pr 

Ifil 
Ifil Ri Po 

1. Meta 

Italmobilia 
Itatmob. A ia 

Italmob. A io 
Italmob. Sar 
Mute) 
P a t t e Sar 

Par tee SpA 

Pirelli E C 
P*rH!i CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiappar el 
Serti 

Sila 
Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Metala 

So Pa F 
5tet 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Chius. 

3 .810 

8 .170 

6 .240 

3 .750 

1.810 

1.400 

1.700 

6 .540 

4.222 

12.150 

1.270 

7.550 

5 .340 

1.995 

1 8 4 9 

6 .300 

3.510 

16.150 

11.370 
8 .950 

6 4 . 5 0 0 

97 .000 
29 .500 

8 .500 

11.000 
4 .700 

1.400 

6 .000 
6 .420 

4 .765 

12.200 
12.201 

10.250 
2 .021 

906 
3 .699 

4 .160 
1.359 
2 .810 

3 .150 

2 .400 
3 .711 

3.725 

2 .900 

Tripeovich 5 .750 

t M M O B r U A R I EDILIZIE 
Aedes 12.100 
Attrv Immoti 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Coqefar 

De Angeli 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 .150 

10.110 
13.410 

6 .655 
2 .560 
2.915 

2 .782 

8 .000 

Var. % 

- 0 . 1 3 

0.65 

1.30 

0 .00 

2.26 

3.70 

1.80 

0 6 2 

0.26 

0.83 

0 .00 

0 .27 

1.71 

2.31 

0 99 

- 2 . 3 3 

0 .64 

0 .19 

0.35 

1.70 

2 .93 
1.84 

0 6 8 
- 3 . 4 1 
- 6 . 7 8 

0 .00 
0 .79 

- 1 . 4 8 
2.16 
0.34 

0 .00 
0 0 0 

4 .59 
0 .55 
0 6 7 

0.52 

0 . 6 0 
0.74 
0 .00 

- 0 . 3 2 

- 0 4 1 

0 0 3 
O B I 
7.41 

0 .00 

0 .92 
3.34 

0 . 6 0 
3.15 

o.oa 
- 3 . 7 6 

3 .37 

1.16 

0 .00 
Risanamento 10 .790 - 0 . 5 1 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 4 . 0 1 0 2 .04 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Nocchi 
Necchi Ri P, . 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 

Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 

Saipem 

Sasib 

Sasib Pr 
Sasib Ri Ne 

Westmghous 

7 .210 

12.995 
5 .296 

4 .426 

6 .160 

3 6 9 0 
3 .915 

2 4 . 5 0 0 
19 .600 
2 .855 

2 .901 
4 .310 
4 2 0 0 
9 . 3 5 0 
6 .499 

6 .340 
9 . 2 5 0 

• 6 8 0 0 

7 .890 
8 .105 

5 .850 

3 1 . 7 0 0 
Worthmgton 2 . 0 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Csnt Met It 5 .150 
Dalmine 
Fate*. 
Falci 1GE 8 5 
Falde Ri P O 
llssa-Vela 
Magona 
Trafileria 

TESSIL I 
Cantoni 
Cascami 
Cucirini 
EbcJona 
Fisac 
Frsac Ri Po 
Limi 5 0 0 
Lmf Ro 
Rotondi 
M arlotto 
Marzotto Rp 
Oteese 
Zuccta 

D I V E R S I 
0 * Ferrari 
De Ferrari Rp 
Goahorelf 
Con Acotor 
JoSv Hotel 
JoB» Hotel Rp 
Pacchetti 

734 

12.999 
10.95O 
11.950 

1.925 
8 .900 
3 .650 

7.O0O 
7 .000 
2 . 5 0 0 
1.815 
6 .195 
6 .380 
2 . 6 5 0 
2 . 3 1 0 

1 4 6 2 0 
4 .544 
4 5 0 0 

338 .75 
4 . 4 5 0 

2 0 9 0 
1.851 

12.280 
3 6 5 0 
8 5 1 0 

' 8 6 4 0 
2 2 4 

0.14 
- 0 0 4 

1.04 

1.40 

1.18 
1.10 

- 0 . 7 6 

- 1 . 2 1 
0 .51 
1.96 

2.55 
•0.35 
1.45 
3 5 4 

1.56 

1.52 
3 .41 

- 0 . 0 1 

- 1 . 6 2 

- 0 . 2 5 
- 2 . 6 6 
- 0 . 4 7 

9 .04 

0 . 1 0 

3.38 
7.43 

12.89 
1 0 6 5 

- 1 . 2 3 
- 0 . 4 5 
- 1 . 3 8 

0 .01 
2 .19 

- 1 . 1 9 
- 2 94 
- 0 0 8 

0 0 0 
- 0 . 7 5 
- 0 . 3 5 

2.24 
- 0 « 6 

0 0 0 
2.34 
0 .91 

B 8 0 
2 .78 

- 0 . 1 8 
2 8 2 
0 2 9 
0 0 0 

- 1 . 2 1 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 1 4 * 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GEB7 12.5% 

B T P U G B 6 13 .5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG8S 12.26% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-88EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG8B EM AG83 IND 

CCTAGB8 EM AG83 IND 

CCTAG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 IND 

C C T 0 C 8 6 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIMAGBBIND 

CCT-ENI AG88 IND 

CCTFB87 INO 

CCTFBB8IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCT-GEB8 IND 

CCT-GÉ9! IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LGB6 IND 

CCTLG8S EM LGB3 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG9I INO 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG9I IND 

CCT-MZB8 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

C C T N V 8 6 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EM83 IND 

C C T N V 9 1 IND 

CCT-0T86 IND 

CCTOT86 EM 0 T 8 3 IND 

CCTOT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST91 INO 

EDSC0L-71 /86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-7.7/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

REND1TA-3S 5% 

La giornata 

Prezzo 

98 .9 

100.15 

98 .35 

99 .65 

100.3 

99 .25 

98 .6 

98 .6 

100.7 

95 

115.4 

117.75 

114 

110.4 

109 

87 .9 

99 .75 

101,1 

100.1 

102.35 

101 

101.7 

100.5 

101.75 

101.55 

101,1 

103.9 

100.4 

101 

101 

101.7 

100.75 

103.7 

97 .55 

98 .9 

101.75 

101.3 

103.95 

99 .8 

107.8 

100.8 

101.8 

100.6 

102 

101.2 

100.25 

102.6 

101.25 

100.6 

101.65 

100.25 

102 

100.65 

101.95 

100.5 

101.85 

101.25 

100.9 

103.5 

101.95 

100.75 

100 

102.2 

100.75 

100.8 

100.15 

102.2 

100.9 

97 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

92 .5 

94 

55 .6 

Var. % 

- 0 . 2 0 

0 0 5 

- 0 . 1 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 2 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 .35 

0 . 2 1 

- 0 . 2 B 

- 0 . 5 4 

- 0 . 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 .15 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 . 1 0 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 .05 

0 0 5 

0 .24 

0 0 0 

- 1 . 0 8 

0 0 0 

- 0 4 9 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 2 0 

- 0 . 1 5 -

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 2 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 9 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 25 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 3 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 2 1 

0 . 0 0 

in cifre 

Deprezzamento 
lira Ieri Pree. 
sul dollaro 6 5 . 6 0 6 5 . 3 4 

Sulla valuto Cee 6 2 , 1 2 

t u tut te le valute 6 3 . 6 2 

6 2 . 1 4 

6 3 . 6 3 

Uce in lire 1 4 9 1 . 3 2 1 4 9 0 . 8 2 

n d . Borsa Mi lano 
[Comit) 4 6 5 . 4 1 

Prezzi metall i prezios* 
( Intarmatal i 

Oro ( 9 ) 1 8 . 7 8 0 

Argento (kg) 3 3 3 . 6 0 0 

Platino (07) 2 1 . 0 0 0 

Var . 
1 . 3 8 % 

+ 1 . 1 % 

- 0 . 9 9 6 

- 0 . 6 % 

Palladio (gr) 

I cambi 

6 .970 - 0 , 1 % 

MEOùX UFFICIALE DEI CAM9I UIC 

ieri preci 

Danaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 
Fer ro olande** 

Franco belga 

Stertna ingiesa 

Stirine irlandese) 

Corona danese 

Dracma areca 

Ecu 

OoBjro canadese 

Yen oacconesa 

Franco svizzva 

SceSne austriaca 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marca firiendrfta 

Escudo portoghese 

1688.875 

6 3 1 . 8 5 

222.335 

605.82 

3 3 3 3 1 

2422.55 

2084.5 

186.51 

11.29 

1491.325 

1209.35 

8.323 

803 975 

97.07 

221.66 

2 2 0 95 

309.465 

10.652 

1633.5 

682.25 

222.35 

606.215 

33.379 

2*29.125 

2 0 7 9 6 2 5 

186.855 

11.265 

1492.25 

1198 5 

8 .303 

805.955 

97.14 

222.05 

220.74 

ÌS09.72S 

10.585 

Pesttt spagnola 10.959 10.947 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
Titolo 

ACJTC Fai. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bulloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Ceo 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Car O * M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Or*» 8 1 / 9 1 Cvrnd 

O Cv 1 3 % 
Coaerar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E ' o - 8 5 (Arata Cv 
Et4>-Sen>«m Cv 1 0 . 5 % 

E n d a n * 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromorX 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r r * m 9 l Cv 1 3 . 5 % 
I M B 1 / 8 7 C v 1 3 % 
«sta V 9 1 Cv 13 5 % 

Irm-Or 8 5 / 9 1 « d 
m-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a l g n 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
Magona 7 4 / 6 8 « c v 7 % 

Maetob-Frtxs 8 8 Cv 7 % ' 

Meoeb-Fidrs Cv 1 3 % 
Me<*ob-S*!m 8 2 Ss 1 4 % -

M c O o b - S o 8 8 Cv 7 % 

MeOob-Sorr 8 8 Cv 7 % 

Mec%ob88 Cv 1 4 % 
M v a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M.tiei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Seam/Mata 1 0 % 

Montectson 8 4 I C v 1 4 % 
Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O w o e n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S»v*> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 At im Cv 1 4 % 
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Il libro di Giorgio Ruffolo 
sulla «qualità sociale» ha già 
provocato, come era prevedi
bile, un'intéressante discus
sione. Questo stesso articolo 
può essere considerato più 
che una recensione un inter
vento nel dibattito. Da alcuni 
anni Ruffolo seguiva alcuni 
filoni di ricerca facendo 1 con
ti con sviluppi teorici della 
critica neoliberista e con le 
nuove elaborazioni che emer
gevano nel vasto arcipelago 
della sinistra europea e mon
diale. Ora per la prima volta 
questi filoni di ricerca vengo
no ricondotti in un unico di
scorso globale, dotato di note
vole compattezza e nel quale 
la confluenza di acquisizioni 
provenienti da campi discipli
nari molto diversi non acqui
sisce mal un carattere di eru
dizione ma viene rigorosa
mente finalizzata all'impegno 
di contribuire alla definizione 
di un progetto riformatore. 
Per questo motivo sono con
vinto che questo libro è desti
nato a lasciare il segno nella 
cultura politica e sulle scelte 
della sinistra. 

Su tre questioni vorrei fare 
delle osservazioni e delle sot
tolineature. Innanzitutto mi 
pare giusto mettere in eviden
za due aspetti dell'analisi che 
Ruffolo fa dello sviluppo dei 
passati decenni Da una parte 
una forte sottolineatura della 

Eirtata del disegno riforma
re che si è tradotto nella 

esperienza dello «Stato socia
le*. Per la prima volta nella 
storia la sinistra ha tradotto 
l'aspirazione al conseguimen
to di obiettivi di fondamenta
le importanza, quali la piena 

rata come un aspetto di una 
lunga fase dello sviluppo ca
pitalista i cui limiti pure ven
gono analizzati e come risul
tato del «compromesso so
cialdemocratico» ora in crisi. 

Semmai, sembra riscontra
bile in questo approccio anali
tico una sottovalutazione di 
due altri limiti emergenti al
l'interno del «modello fordi
sta» di sviluppo: uno derivan
te dal carattere estremamen
te alienato dell'uso del lavoro 
e l'altro dal profondo e, sia 
pure in forme mutate, conti
nuamente ribadito squilibrio 
tra Nord e Sud che, tra l'altro, 
è presente dentro l'Italia in 
modo drammatico. Questo li
mite analitico si ripercuote 
anche nella proposta formu
lata da Ruffolo. In secondo 
luogo l'analisi della crisi. Si 

fiuò dire che da sempre si con-
rontano nella sinistra due 

scuole: l'una che interpreta la 
crisi come tendenza storica al 
crollo o alla stagnazione del 
sistema capitalista; l'altra 
che la interpreta come mo
mento di esplosione di con
traddizioni accumulate ma 
anche di svolgimento dei pro
cessi di trasformazione aperti 
ad esiti diversi. Questo con
fronto si intreccia intima
mente con una diversa valu
tazione dell'incidenza delle 
componenti «oggettive» o 
•soggettive» della crisi. Esiste 
anche una interpretazione og
gettivista di tipo apologetico 
per la quale il nocciolo della 
crisi consiste in una irreversi
bile tendenza, in sé positiva, 
all'innovazione, rispetto alla 

auale anche il prevalere di 
ottrine e di politiche neolibe-

Col suo libro sulla «qualità sociale» Ruffolo ha 
riaperto il dibattito sui progetti e gli scenari 
di un'Italia da cambiare: tutte le risposte che 

deve dare la sinistra per non restare «disarmata» 

Per le riforme 
occupazione e la garanzia dì 
determinati standard di teno
re di vita alla generalità dei 
cittadini, in una definizione e' 
strumentazione concreta del
la politica economica e della 
politica sociale. Dall'altra 
parte Ruffolo sottolinea for
temente i limiti della crescita 
economica poderosa verifi
catisi negli ultimi decenni. 
L'emergere di una «frontiera 
ecologica» o di una «frontiera 
sociale» rispetto alla possibi
lità di continuare un tipo di 
sviluppo basato sulla crescita 
enorme dei consumi di massa 
e dell'importanza di «beni po
sizionali», testimoniano di un 
secondo «fallimento del mer
cato», ma inducono anche ad 
una crìtica delle modalità di 
regolazione dell'economia 
realizzata con lo Stato socia
le. L'esperienza dello Stato 
sociale viene dunque conslde-

riste può essere considerato 
come un semplice incidente 
di percorso. 

L'approccio di Ruffolo ap
pare fuor di ogni dubbio fon
dato sull'assunto che la crisi 
non può esser letta a prescìn
dere dalla valutazione delle 
sue componenti soggettive. E 
non solo perché alla sua stes
sa origine vi sono soprattutto 
mutamenti culturali e di com
portamento dei diversi sog
getti in campo — cittadini, 
imprese, Stato —; ma anche 
perché la concreta gestione 
politica della crisi determina 
il suo effettivo svolgimento, 
non meno delle componenti 
«oggettive», con effetti strut
turali sulla dinamica del si
stema. La crisi perciò ed i 
processi dì trasformazione 
possono seguire percorsi di
versi e dare luogo ad esiti as
sai diversi. Ed e qui lo spazio 

per la grande politica e per 
l'elaborazione di un progetto 
riformatore. 

Fra i mutamenti soggettivi 
analizzati Ruffolo sembra da
re una particolare sottolinea
tura a quelli legati alla reale 
generalizzazione, stimolata 
dall'espansione del consumi
smo, dell'arricchimento indi
viduale come imperativo del 
comportamento dei cittadini 
e dagli effetti di ingovernabi
lità che esso produce e che 
viene aggravato dalla rispo
sta liberista. D'altro lato ven
gono sottolineati processi de
generativi dei comportamen
ti delle imprese e dei cittadini 
legati proprio alla crescita 
dello Stato sociale. Sono pre
senti anche, ma andrebbero 
forse considerati più sistema
ticamente, quei mutamenti 
culturali positivi che sono al
la base di una critica progres

sista, al limiti dello sviluppo e 
che si esprimono pure in com
portamenti nuovi delle donne, 
dei giovani verso il lavoro, 
verso la natura e l'ambiente, 
ecc. 

Lo stesso delinearsi di una 
«frontiera ecologica» non tan
to nasce da una immediata 
scarsità dì risorse naturali 
quanto da un mutamento cul
turale derivante dalla cre
scente consapevolezza del
l'impatto distruttivo sull'am
biente di un certo tipo di cre
scita. È il diffondersi a livello 
dì massa di questa «crìtica 
progressiva» al modello di 
crescita dei passati decenni 
che fonda la concreta possibi
lità di definire un'uscita da si
nistra della crisi che «vada ol
tre» l'esperienza dello Stato 
sociale. 

L'insieme delle proposte di 
riforma suggerite da Ruffolo 

parte da una radicale crìtica 
della categoria «prodotto lor
do» come espressiva del livel
lo di benessere e di ricchezza 
di un paese. Le critiche già da 
tempo avanzate dai teorici 
dell'economia e del benessere 
assumono un valore esponen
ziale in società nelle quali è 
enorme l'impatto istruttivo 
della crescita sulle risorse. 
D'altro canto nuovi fattori di 
benessere conseguibili attra
verso l'espandersi di nuovi ti
pi dì attività terziaria e un 
continuo mutamento della 
qualità dei' prodotti rendono 
sempre più obsoleta una cate
gorìa analitica basata ideolo
gicamente su una concezione 
vetero-produttivista e su un 
metodo di misura incapace di 

Eccepire mutamenti qualità-
vi della composizione delle 

attività e del prodotto. Questa 
crìtica porta Ruffolo a pro

porre una netta separazione 
del concetto di sviluppo, che 
implica la valutazione e la ri
cerca di tutti gli elementi 
qualitativi che possono deter
minare un più avanzato livel
lo del vivere civile, del con
cetto di crescita, ancora basa
to sostanzialmente sulla mi
surazione della quantità dei 
beni materiali prodotti e con
sumati 

È impossibile riprendere i 
vari temi trattati da Ruffolo 
nella sua proposta, simboleg
giati da espressioni quali 
«ecologia creativa», «riappro
priazione del lavoro e del 
tempo», «terzo sistema», 
•equa disuguaglianza», e infi
ne «società socievole». È evi
dente che il taglio della pro
posta è di carattere strategi
co, tendente a definire un nuo
vo assetto della società per i 
prossimi decenni. Natural
mente occorrerà poi definire 
dei programmi a medio ter
mine ma la mancanza di essi 
non mi sembra un limite im
putabile al libro di Ruffolo 
per il semplice fatto che la 
sua elaborazione non rientra
va negli scopi del libro. Riten
go di fondamentale importan
za che la sinistra si confronti 
sul terreno proposto da Ruf
folo. Si può e si deve discutere 
di politica industriale, di poli
tiche sociali, di politica di bi
lancio, ecc. ma ogni proposta 
di medio termine acquista un 
senso se viene inserita in un 
progetto che tende a definire 
finalità e carattere di un nuo
vo assetto sociale. Semmai 
osserverei che Ruffolo ha solo 
in parte superato quello che, a 
mio avviso, è stato un limite 
della sua elaborazione negli 
ultimi anni: considerare il 
processo riformatore quasi 
esclusivamente - fondabile 
sull'espansione dì un «terzo 
settore»; considerato come la 
sede dello sviluppo del lavoro 
creativo e della libertà men
tre il sistema delle imprese 
avrebbe dovuto continuare ad 
essere la sede della produzio
ne della ricchezza materiale, 
dell'efficienza e della necessi
tà e lo stato e la sede delle 
decisioni normative inevita
bilmente burocratizzate. 

Ora Ruffolo supera in parte 
quel limite soprattutto attra
verso una ipotesi di riforma 
dello Stato che tenta in modo 
stimolante di inserire quanto 
di positivo è venuto dalle te
matiche sulla deregolazione 
in una riforma diretta a dare 
allo Stato una maggiore capa
cità di orientare la qualità dei 
processi di trasformazione. 

Giorgio Ruffolo ha rappre
sentato, più di ogni altro, in 
Italia la figura del profeta di
sarmato. Segretario della 
programmazione nel tentati
vo che portò al «Piano Pierac-
cini», subito archiviato come 
•libro dei sogni» da una mag
gioranza dì centro sinistra 
che aveva già smesso da tem
po dì sognare le riforme e la 
programmazione; protagoni
sta principale della elabora
zione del «progetto 80» che re
sta il risultato più culturale 
più avanzato dell'impegno 
della programmazione in Ita
lia e che tuttavia le maggio
ranze di centro sinistra non 
tradussero mai in alcun con
creto atto di governo. Ora 

' Ruffolo presenta la sua pro
posta non già alla maggioran
za pentapartita ma alla sini
stra come stimolo perché tro
vi un livello dì unità e dì pro
gettualità che la candidi, per 
la prima volta nella storia, a 
governare il paese con una 
strategia riformatrice. Se 
Ruffolo dovesse continuare 
ad essere un profeta disarma
to, vorrà dire che saremo ri
masti disarmati tutti 

Silvano Andriani 

Due libri per «viaggiare»: con 
Barzini da Parigi a Pechino 

e intorno al mondo in corvetta 

Con quei 
temerari 

di un 
secolo fa 9»ah»>^_-.' 

Ettore Guizzarti al volante M' I ta la nel cortile (Mia Legazione italiana a Pechino 

Ritorno al futuro. Anzi al passato, n viag
gio nel tempo non avviene però con una mac
china straordinaria come nel film prodotto 
da Steven Spielberg. CI vuole molto di meno. 
Due libri. Per chi non ha troppi soldi per fare 
quel mega-tour tutto organizzato, compresa 
l'osservazione della cometa di Hallev, c'è 
sempre l'occasione di spaziare con la fanta
sia. SI può ripercorrere il viaggio che la piro-
corvetta Magenta fece Intorno al globo fra 11 
1865 e II 1868 oppure la maratona Pechino-
Parigi che Luigi Barzlnl compi a bordo di 
un'Itala nel 1907, In soli sessanta giorni. 

L'occasione per sognare la offrono due vo
lumi, da poco usciti In libreria: Un viaggio al 
confini del mondo 1865-1868 di Francesco 
Ammarinati e Silvio Calzolari, edito dalla 
Sansoni di Firenze In collaborazione con l'I
stituto Geografico Militare; e Da Pechino a 
Parigi in sessanta giorni, scritto dallo stesso 
Luigi Barzlnl e ripubblicato In grande stile 
dalla Marsilio di Venezia. 

n primo volume è la ricostruzione del pri

mo viaggio compiuto da una nave da guerra 
del Regno d'Italia Intorno al mondo. L'equi
paggio, di cui facevano parte tra l'altro 11 na
turalista ventenne Enrico H. Giglio!! ed li fo
tografo veneziano Felice Boato, salpò 1*8 no
vembre 1865 da Napoli a bordo della fregata 
Regina. La meta era Montevldeo, dov'era an
corata la plrocorvetta, una nave capace di 
solcare 1 mari servendosi di grandi vele e di 
manovrare nel porti o In caso di difficoltà 
con un motore a vapore. Sarebbe stato un 
viaggio 'Imperialista': «Il primo viaggio di 
una nave da guerra del Regno d'Italia al lidi 
orientali dell'Asia, ed al Giappone, fu pro
mosso dal nuovi Interessi del commercio e 
della politica». Sono parole di Enrico H. GÌ-
glloll che scrisse un lungo diario di bordo, o 
meglio una «relazione descrittiva e scientifi
ca». A quello scritto si sono rifatti 1 due autori 
del volume di oggi, che attingendo al mate
riale gelosamente custodito nelle polverose 
stanze dell'Istituto Geografico Militare han
no ricostruito con pigilo narrativo 11 resocon

to di quella circumnavigata di due anni da 
Montevldeo a Glava e poi a Singapore, a Sai
gon, in Giappone, In Cina, di nuovo a Glava e 
giù fino In Australia, Indietro verso 11 Perù e 
Infine il rientro In Italia: «Il 28 marzo del 1868 
la Plrocorvetta ormeggiava nel porto di Na
poli ed 1131 marzo fu dichiarata in disarmo. 
Quella bella nave che aveva inaugurato una 
nuova era per la marina Italiana non fece 
altri lunghi viaggi e non compi altre nobili 
Imprese. Nel 1875 la Camera approvò l'alie
nazione di un certo numero di bastimenti 
della Rea! Marina; la Magenta segui 11 desti
no delle altre navi ritenute Inutili e Inservibi
li». 

Se 11 giovane Enrico H. GIgllolI se la cava
va bene con la penna e gli autori che l'hanno 
riscoperto hanno potuto citare brani suol nel 
loro llbfo, Luigi Barzlnl non poteva avere 
traduttori. È stato uno delle migliori firme 
del giornalismo italiano. Luigi Albertlnl, di
rettore del Corriere dell» sera, gli fece fare 

l'inviato speciale In Cina durante la rivolta 
del Boxer. Fece reportage anche sulla prima 
comunicazione radio, Jkarteclpò al voli euro-
pel del fratelli Wright, segui la guerra sul 
fronte libico e la rivolta messicana. Giornali
smo per lui faceva rima con avventura. Ed 
eccolo nel 1907 a bordo di una Itala ad Inau
gurare la stagione del moderni rally: altro 
che Carnei Trophy. La macchina entrata nel
la leggenda percorse 16 mila chilometri, di 
cui 12 mila praticamente senza strade. Una 
bella Impresa raccontata In presa diretta per 
mezzo del telegrafo dall'antenato di Indiana 
Jones al Corrierone. 

Stile telegrafico, buona scuola di giornali
smo, mescolata a dialoghi e a racconti detta-
§ Itati di quel che vedeva. E anche qui gran 

elle fotografie, con II protagonista principa
le che è la macchina. Il tutto per sognare un 
viaggio che, chissà, magari un glomo faremo 
anche noi. 

Da San Vittore a Rebibbia: le tappe di un viaggio 
dentro il labirinto alla ricerca di «un'idea di 

libertà». Ecco come lo racconta Alberto Magnaghi 

Quando 
l'avversario 
è un muro 

Daniele Pugliese I 

È difficile affrontare la 
sofferenza, soprattutto 
quando ci si trova separati 
dal mondo. Costretti a sce
gliere tra la fuga, l'Illusione, 
la protesta o la condanna In 
blocco del proprio passato. 
Un modo ce lo Indica Alberto 
Magnaghi con Un'idea di li
bertà. San Vlttore*79-Reblb-
bla '82, nota di Rossana Ros-
sanda, Manifestolibri. Mili
tante fino al '68 nel Pel, poi 
dirìgente di Potere Operalo, 
architetto, Magnaghi viene 
arrestato 11 21 dicembre del 
•79, nell'ambito dell'Istrutto
ria del processo «7 aprile*. In 
quei periodo è direttore del 
dipartimento di Scienze e del 
Territorio della facoltà di 
Architettura del Politecnico 
di Milano. 

Tre anni di carcere. Parte 
prima, seconda e terza di 
questo non-dlarìo: Fram
menti di un percorso nel la
birinto, ossia l'Impatto con 
l'irrazionalità dell'Istituzio
ne; La metamorfosi: autoa
nalisi sulla mutazione del 
sensi, vale a dire ciò che ac
cade a un corpo costretto In 
un vuoto spazio-temporale; 
Un'idea di libertà, cioè la 
strada che forse possono 
percorrere quelli che dispe
razione o violenza non han
no reso Irriducibili. 

Il libro non è un manuale 
perla sopravvivenza. Piutto
sto una ricerca Inconsueta 
per gli anni così assolutisti
camente 'moderni* che vi
viamo — dell'essere, della 
sua essenzialità, della sua 
umanità. Nell'Impatto con 11 
buio del carcere Magnaghi 
lentamente capisce che la 
sua esistenza è rinchiusa al 
di qua di un muro. 'SI vive 
collettivamente la tragedia 
della riduzione del desiderio, 
la solidarietà dello stato di 
menomazione del sensi*. 
Benché, oltre ti muro, il tem
po continui a fluire. Ma den
tro e fuori *è un continuum 
sociale, morale, sensoriale, 
produttivo. La privazione 
della libertà come incidente 
dentro le regole del gioco*. 

Circondata dal muro, 
quella precaria formazione 
sociale costituita dal carce
rati. Microcosmo dove si ri
producono le contraddizioni 
del mondo senza trovarci né 
1 suol piaceri né I suol van
taggi. Potere e Ingiustizia, 
eroismo e vigliaccheria, co
me fossero sotto una lente 
d'Ingrandimento, acquista
no un profilo netto, senza 
sfumature. Eppure, sotto le 
finestre del carcere non pas
sa più 'nessun corteo* e gli 
anni di galera «crescono in 
proporzione Inversa al deser
to delle piazze*. 

Magnaghi si sforza di co
municare con quel microco
smo. Tuttavia, anche duran
te 'Il movimento di Reblb-
bla», resterà attaccato alla 
propria esperienza, a quella 
discesa In se stesso che di
venta la scoperta di un uni
verso sconosciuto. Universo 
che generalmente non ci chi
niamo ad analizzare. La cul
tura ce lo sconsiglia con ogni 
mezzo: un viaggio troppo 
mistico per Intellettuali pra
gmatici. O che dovrebbero 
aver Imparato — per via del
le dure repliche della storia 
— ad esserlo. Magnaghi pe
rò, In questo viaggio, non ri

fiuta di fissare la verità e, 
anzi, dalla verità trae sollie
vo. Sembra quasi che l'archi
tetto vada esplorando 11 ter
reno su cui sono sorti e poi 
crollati tanti progetti che co
stituirono la sua storia. La 
storta di una generazione. 

Tappe del viaggio: S. Vit
tore e Reblbbla. 'Sopravvi
vere diventa, qui, la dimen
sione principale» scrìve all'I
nizio del libro, soprattutto 
quando 'la memoria di sé e 
l'Identità presente comincia
no a separarsi, Irrimediabil
mente*. Nella cella di Isola
mento non c'è nulla cui ag
grapparsi. Senza specchio la 
faccia, come per un quadro 
di Magrttte, non esiste. Sen
za oggetti d'affezione o di de
siderio, il corpo affonda. SI 
perde In un luogo labirìntico 
per difetto di spazio. D'al
tronde, la sensazione di sof
focamento sopravviene e per 
difetto e per eccesso di spa
zio. 

Dall'Isolamento al 2° rag
gio di S. Vittore. Tre in una 
cella, un vero matrimonio al
largato. *La compresenza 
forzata del corpi, ma soprat
tutto la riduzione di ognuno 
alla dimensione comunica
bile e presentabile agli altri 
due». Intanto le emozioni 
vengono messe al bando, 
giacché 'Sono dominate dal 
panico, dalla necessità di di
fesa, dallo stato di allarme». 
Ma più Importante è la tra
sformazione del sensi. 'Sono 
J corpi a ritessere il disegno 
dell'amblen-
te.dell'archltettura, del pae
saggio*. Sensazione di gal
leggiamento. Nella metropo
li, Invece, si poteva fìngere di 
non vedere 11 muro, le barrie
re. A San Vittore no, non è 
possibile. 

Come è Impossibile non 
sentire, In questa 'fabbrica 
di suoni*. Una fabbrica dove 
circola soltanto 11 linguaggio 
della burocrazia: opaco, sen
za senso. E dove la scansione 
del tempo rinnega 1 tempi 
della creazione, dell'amore, 
del desiderio. Resta, In quelle 
ore In cui 11 giorno poco si 
distingue dalla notte, ti tem
po dell'annientamento. For
se proprio per questo 11 popo
lo delle carceri non ha voglia 
di alzarsi Vive coricato, dal 
momento che non c'è nulla 
oltre li proprio corpo sdraia

to nella cella. Benché la cella 
di Magnaghi venga dotata 
persino di un computer. 
«Questa cei/a é carica di vio
lenza da sottrazione; essa è 
la riduzione della mia Identi
tà al mio corpo prigioniero, è 
sottrazione di ogni Indivi
dualità, di ogni significato di 
storia rappresentabile. In 
una cella ci si può suicidare, 
ma solo dopo averla arreda
ta». 

Pezzi di mondo In una cel
la: un mondo a pezzi. Ma
gnaghi però riesce a non sa
crificare niente della realtà 
esterna e Interna. Il vuoto 
non gli è entrato dentro. 
*Questa memoria, densa di 
eventi, di Immagini costruite 
nel vuoto plumbeo del ce
mento, appartiene a chi la 
vive e a nessun altro: non è 
comunicabile se non per vie 
Interne, poiché è sedimenta
ta dalla mutazione». Quelli-
dea di libertà sta In un parti
colare prendere coscienza di 
sé. 
* Ciò che rende diverso que
sto libro da altri sulla condi
zione carceraria è una do
manda che lo attraversa, 
magari non esplicitamente: 
che ci fa qui 11 mio corpo? 
Che ci faccio lo In carcere? 
Per questo 11 libro non è tan
to una analisi esistenziale, 
quanto un viaggio determi
nato dallo stupore di trovar
si In tquesta» condizione. Co
me se 11 rifiuto dello stato di 
cose presenti, 11 rifiuto non 
armato ma comunque radi
cale, non prevedesse quel ti
po di risposta da parte dello 
Stato. Come se la militanza 
che si praticava In quegli an
ni nel movimenti, — che pra
ticammo In quegli anni — 
non fosse una negazione (per 
un moto di abnegazione, na-
turalmen te) di sé, delllden ti-
tà, della totalità dell'essere, 
La logica della non distinzio
ne, del disinteresse per la 
storia personale, del rifiuto 
delle Individualità, fu della 
sinistra. Con il processo «7 
aprile» prevalse In Italia 
quella logica, assunta dallo 
Stato. 

Magnaghi offre la sua ri
sposta. E smette di battere 1» 
testa contro U muro. Intra
vedendo un'idea di libertà, 
appunto. 

Letizia Paoloal 

r <£. " \ 

Jaroslav Seifert 
Tutte le bellezze del mondo 

Il grande poeta, premio Nobel 1984 per la 
letteratura, ci restituisce ambienti e 

personaggi di una Praga immersa nella 
magica atmosfera della cultura dell'Europa 

centrale, la mitica Mitteleuropa. 
"I David" Lire 20 000 

Editori Riuniti l 
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A destra, Marcello 
Bartoli e 

Luciana Cirenei 
in «Qui comincia 

la sventura...» 

Videoguidà 

Raiuno, ore 20,30 

Otto 
donne per 

«Italia 
sera» 

•Buonasera, Italiai o forse, per questa volta, «Buonanotte.: alle 
20,30 e fino alle 21,50 debutta infatti il nuovo ciclo di Italia sera, 
che prima di tornare all'appuntamento quotidiano del tardo po
meriggio si presenta in questa veste «da festa* per presentare il 
nuovo staff. Enrica Bonaccorti ha lasciato dopo anni la trasmissio
ne che l'ha resa famosa presso il grande pubblico, ma Piero Bada
loni non resta solo: sarà affiancato da ben otto donne («Meglio così, 
i matrimoni, sono sempre difficili») che si occuperanno della musi
ca e del cinema, della moda e del mondo del lavoro. Per l'inaugura
zione seguiremo Reinhold Messner alla conquista degli ottomila 
metri: le telecamere sono state portate fin lassù per permettere ai 
telespettatori seduti in poltrona di sentirsi anche loro fra le nuvo
le. Poi, presentazioni generali: Maria Teresa Ruta (che si occuperà 
di sport), Giulia Fossa e Serena Dandini (musica), Giuliana Calan
dra (cinema in televisione), Emanuela Falcetti (Turismo alternati
vo), Patrìzia Pilchard (moda e attualità), Paola Tanziani (avven
tura). Oltre a loro c'è Tiziana Ferrano, alla quale è riservato uno 
spazio settimanale per parlare dei temi del lavoro: una rubrica che 
sarà un po' il fiore all'occhiello dell'edizione di quest'anno di Italia 
sera, in collaborazione con il Gr 2 e 3131 notte. 

Raidue: religione a scuola 
f L'ora di religione* è il titolo di Tg 2 Dossier in onda alle 22.30: 

dopo le intese del 14 dicembre scorso tra il ministro della Pubblica 
istruzione Franca Falcucci e il presidente della Conferenza espi-
ecopale italiana, e dopo le polemiche suscitate dalla successiva 
circolare ministeriale, il Parlamento toma ad occuparsi dell'inse
gnamento religioso nelle scuole. Tg 2 Dossier ha raccolto le voci 
dei protagonisti nell'acceso dibattito: insegnanti, famiglie, psicolo
gi, giuristi, uomini di chiesa e politici. 

Raitre: i medici in sciopero 
Tresette, la rubrica settimanale in onda su Raitre alle 20,30 si 

occuperà questa sera della vertenza sollevata dai medici pubblici 
italiani ed alle sue conseguenze. In diretta con lo studio televisivo 
saranno collegati l'ospedale San Giovanni di Roma e il Niguarda 
di Milano: da queste tre «postazioni* saranno illustrate le richieste 
dei sanitari e le diverse possibilità di soluzione. 

Canale 5: sotto il vestito, sexy 
Nonsolomoda. in onda su Canale 5 alle 22,30, dedicherà questa 

sera l'angolo della moda alla lingerie: sete, pizzi, merletti sono 
tornati di gran moda. Una moda «sotto* spesso più sfarzosa di 
quella «sopra*. Ma c'è chi non scherza nella ricerca di arricchire 
all'inverosimile anche le acconciature: un'intera festa milanese è 
etata dedicata ai fiorì ed alle piume intrecciate tra i capelli, e 
vedremo stasera le soluzioni più estrose, veri e propri capolavori di 
fantasia. Nonsolomoda ha chiamato anche una «giuria* per com
mentare simili prodezze: Giorgio Strehler, Arnaldo Pomodoro e 
Piero Ostéllino. Infine, la rubrica si occuperà di una recente mo
stra dedicata agli oggetti in materiale plastico tra il '30 ed il '50. Un 
materiale allora considerato povero, su cui si sbizzarrivano gli 
artigiani per dare a portalumi ed oggetti da toilette quel «tocco in 
più». 

Raiuno: arriva Pac-man 
L'eroe dei video-games. Pac-man, approda alle 16,30 alla tv: 

andrà in onda su Raiuno, dal lunedì al venerdì, protagonista di un 
cartone animato firmato da Hanna e Barbera. L'omino tutto ro-
tondo^con una intera famiglia di «palline* (la signora Pac, il figlio 
Baby-Pac, i cugini Pac Junior e Super Pac, il cane Chomp Chomp, 
il gatto Sour Puss) ha anche dei terribili nemici (che gli appassio
nati di video games forse già conoscono): il sinistro Mezmaron ed 
i suoi mostri, Sue, Inky, Blinky e Pinky. Pac-man ha avuto imme
diata fortuna tra i giovanissimi, ed è già da tempo protagonista di 
un giornalino a fumetti. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli < 
il tuo film * 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE (Raidue, ore 20.30) 
Ricoperto a suo tempo di Oscar (correva il '71), questo film di 
William Friedkin resta un buon giallo dal robusto impianto spet
tacolare. Gene Hackman è il ruvido poliziotto che combatte gli 
spacciatori di droga sulla piazza newyorkese. Ma i suoi metodi un 
po' bruschi lo fanno cadere in disgrazia. 
BIANCO, ROSSO E VERDONE (Canale 5, ore 20.30) 
Tre personaggi sgangherati, tutti interpretati dal poliedrico Carlo 
Verdone, partono dai luoghi più vari per recarsi a votare. Il solito 
Verdone, trasformista ed esilarante, in un film dell'81 forse ancora 
troppo legato a] suo passato cabarettistico. 
LA MONTAGNA INCANTATA (Raitre, ore 21.30) 
E un film di oltre due ore, ricavato dallo sceneggiato (co-prodotto 
da Italia, Austria e Rft) già trasmesso a suo tempo dalla Rai La 
regia, naturalmente, è sempre dei bravo regista tedesco Hans 
Geissendorfer, alle prese con un monumento della letteratura eu
ropea, il fluviale romanzo I o montagna incantata di Thomas 
Mann che tentò a lungo un maestro come Luchino Visconti. Il cast 
è di prestigio: Rod Steiger, Marie-France Pisier, Flavio Bucci, 
Charles Aznavour e Christoph Eichhorn. La storia è quella di 
Hans Castorp, un giovane ingegnere di Amburgo che si reca a 
visitare un cugino in un sanatorio di Davos e rimane «stregato* 
dall'atmosfera irreale e ovattata della clinica (e dall'amore per 
un'affascinante signora russa). 
IL V1ZIETTOII (Retequattro, ore 20.30) 
Continuano le avventure di Renato (Ugo Tognazzi) e Albin (Mi
chel Serrault), due attempati omosessuali che convivono in quel di 
Nizza. Stavolta le loro comiche schermaglie si arricchiscono di 
qualche momento «thrilling*. Regia sempre di Edouard Molinaio 
(1980). 
CHE GIOIA VIVERE (Raidue, ore 23.35) 
Protagonista Alain Delon, regista René Clément, ma 0 film si 
svolge in Italia. Nella Roma del 1921 due militari in congedo 
decidono di non tornare a] paesello e di tentare l'avventura nella 
grande citta. Il film è del 1961. 
SCHIAVO DELLA FURIA (Raidue, ore 0.50) 
Anthony Mann era uno dei migliori registi della Hollywood classi
ca. I suoi western con James Stewart (come Terra lontana o Là 
dove scende ilfiume) sono dei gioielli, e la tv non perde occasione 
di riproporli. Qui Mann è impegnato in un poliziesco datato 1948, 
in cui un gangster di San Francisco sfugge alla cattura facendo 
arrestare un innocente. Ma l'amante del bandito fa evadere il 
poveretto, di cui è segretamente innamorata. Protagonista femmi
nile Claire Trevor, la magnifica Dallas di Ombre roste. 

Di scena A Roma «Qui comincia la sventura...», omaggio di Gino 
Zampierì al linguaggio, al teatro, alle invenzioni di Sergio Tofano 

Sapore di Italietta 
QUI COMINCIA LA SVEN
TURA... dì Sergio Tofano 
(Sto). Regìa di Gino Zampie
rì. Scene di Elio Sanzogni. Co
stumi di Anne-Marie Hein-
reich. Musiche originali di 
Aldo Tarabclla e Ermete Li
berati. Interpreti principali: 
Marcello Rartoli, Maurizio 
Fabbri, Antonio Scalèni, Car
la Todero, Silvio Fiore, Luisel
la Mattei, Luciana Cirenei, 
Marilù Gallone, Roberto 
Gandini. Teatro di Roma al
l'Argentina. 

Qui comincia la sventura 
/ del signor Bonaventura. 
Chi non conosce quel due ot
tonari, destinati a Introdur
re, sulle pagine del Corriere 
del piccoli, tante buffe storie, 
scritte e illustrate dalla ma

no di Sergio Tofano, e sinte
ticamente firmate Sto7 Ca
dono in questo 1986 1 cento 
anni dalla nascita d'un atto
re di rara eleganza (e regista, 
all'occasione); d'un prosato
re assai fine, al quale si deve, 
in particolare, quel Teatro 
all'antica italiana che costi
tuisce, Insieme, una lettura 
godibilissima e un testo di 
studio fondamentale; d'un 
pedagogo alle cui lezioni si 
formarono, per più decenni, 
tanti allievi dell'Accademia 
nazionale d'arte drammati
ca; d'un cultore intelligente e 
sensibile della letteratura 
per l'infanzia; d'un disegna
tore e verseggiatore che creò, 
per 11 diletto di grandi e pic
cini, una serie di personaggi 
(a cominciare appunto da 

Bonaventura), così vivi già 
nelle immagini a stampa, da 
potersi poi animare, a parti
re dal lontano 1927 e fino al 
tardo dopoguerra, In una 
mezza dozzina di creazioni 
teatrali. 

Stiamo parlando sempre 
di lui, di Sergio Tofano ovve
ro Sto. Il Teatro di Roma gli 
rende ora tempestivo, sim
patico omaggio allestendo la 
prima delle commedie dove 
appaiono Bonaventura e al
cuni del suol immortali com
pagni (il Bassotto, 11 bellissi
mo Cecè, 11 barone e la baro
nessa Partecipazlo, manca 
però, qui, il perfido Barbarie-
eia) e che proprio all'Argen
tina fece nel 1928 l'esordio 
romano. Nato a Roma (e ivi 
morto nel 1973), Tofano ha 

del resto legato alla capitale 
molti momenti Importanti 
della sua carriera. 

Certo, 11 periodo migliore 
per riproporre Qui comincia 
la sventura... sarebbe stato 
quello delle recenti festività. 
Tanto più che l'Argentina 
(unica fra le sale della città, e 
crediamo di tutta Italia) è ri
masta chiusa per una quin
dicina di giorni, eguagliando 
11 primato delle scuole e del 
Parlamento. Comunque, la 
rappresentazione curata dal 
regista Gino Zampierì è ab
bastanza agile, rifinita in 
special modo sotto l'aspetto 
figurativo e musicale, soste
nuta dall'apporto d'una 
compagnia più che discreta. 

Il signor Bonaventura, 
qui, denuncia in misura ac

centuata una sua parentela 
con le maschere «servili* del
la Commedia dell'Arte: do
mestico e fattorino, pigro e 
pasticcione, in casa di Mada
ma Tuberosa, sarta per si* 
§nore, nella sua comica mal-

estrezza ha qualcosa di ar
lecchinesco; e d'altronde di 
là sembra venire la foggia 
del suo costume, giacchetta 
corta a falde rialzate, panta
loni larghi e scampanati (ma 
1 colori, rosso di sopra, bian
co di sotto, sono unici e ini
mitabili). Il piccolo mondo 
che caricaturalmente si ri
flette nella vicenda è però 
quello di un'Italletta nove
centesca, anni Venti-Trenta, 
riguardata con ironia pun
gente, e tuttavia bonaria, nei 
suol usi, costumi e smanie. 
Ciò che, personalmente, più 
ci aggrada, nel lavoro e nella 
sua traduzione scenica, è 
una certa aura tra surreali
stica e metafisica, rispon
dente a un clima artistico-
culturale piuttosto sveglio 
all'epoca, per quanto am
morbante potesse essere 
quello politico. Era, ancora, 
un tempo di avanguardie. Ed 
ecco, ad esemplo, Bonaven
tura che, cercando scampo 
sotto gli strati della fastosa e 
un poco delirante toletta ap
parecchiata, sul suo mani
chino, per la Contessa della 
Ciambella, ma a lei disputa
ta dalla Baronessa Parteci
pazlo, si trasforma in una 
sorta di Supermarionetta: i 
numeri di danza, in cui poi si 
produce, sono il pezzo forte 
della serata, e dell'interpre
tazione di Marcello Bartoll, 
che è un Bonaventura gar
bato e plausibile, quantun
que non longilineo come II 
suo autore e modello Tofano. 

Giunge alla fine, puntua
le, la consegna del famoso 
milione, gigantesca banco
nota che un grappolo di pal
loncini invola verso 11 soffit
to del teatro, a significarne 
la natura tutta fantastica; e 
la gente applaude con calore 
cosi tale ultima trovata co
me l'insieme dello spettaco
lo. Tra gli attori, oltre Barto-
11, vanno segnalati Antonio 
Scaleni (il bellissimo Cecè), 
Roberto Gandini nel panni 
del violinista pazzo'Pagani
ni, ma soprattutto Maurizio 
Fabbri, che è il Bassotto, as
sai gustoso nella mimica e 
nell'Tnventato eloquio cani
no. «Ormai per salvar l'arte 
dovremo ricorrere ai cani»' 
scriveva, nel 1928, Silvio 
D'Amico. 

Aggeo Savioli 

Di scena Uno spettacolo belga dai testi «assurdi» di Jean Tardieu 

Una ballata per Magritte 
MONSIEUR, MONSIEUR spettacolo di 
danza musica e teatro tratto dai poemi di 
Jean Tardieu. Ensemble di Bruxelles di
retto da Micha Van Iloecke. Roma, Tea
tro Ghione. 

In un'intervista di alcuni anni fa, Merce 
Cunnigham, uno dei padri dell'avanguar
dia coreografica americana, disse: «Musica, 
danza e teatro, formano un campo di ener
gia in cui tutto può essere compreso, e ogni 
elemento è espressivo semplicemente per
ché tutto è espresso; il pubblico non è che 
un'ulteriore componente in grado di espri
mersi in autonomia...*. È con questa auto
nomia di «posizione* che ci siamo goduti lo 
spettacolo dell'Ensemble di Bruxelles di
retto da Micha Van Hoecke. La fonte ispi
ratrice della messinscena è tratta da alcuni 
poemi di Jean Tardieu (in particolare la 
raccolta / / Fiume nascosto), poeta francese 
e autore di brevi drammi, nato nel 1903 ed 
ancora in vita. 

Tardieu ha sempre assunto il ruolo dello 
sperimentalista, del funambolo del lin
guaggio, attento a controllare, sconvolgere 
e poi riordinare, le funzioni (o disfunzioni) 
della parola. Più evidente la frenesia speri-
mentatrice nelle prime raccolte di versi 
(Accenti, per esempio, del 1939), più ironi
ca (sotto l'influenza di Raymond Queneau 
e Jacques Prévert) nelle prove più mature, 

come Monsieur, Monsieur, che è del 1951. 
Inoltre l'uso delia forma dialogata conduce 
agevolmente alla rappresentazione teatra
le. «Signore scusate se v'importuno, che 
bizzarro cappello avete sul capo. Signore 
lei si sbaglia perché io la testa non ce l'ho 
più. Come posso portare un cappello?*. Co
sì prende avvio lo spettacolo dell'Ensem
ble: Micha Van Hoecke al microfono decla
ma i versi del poeta, mentre due dei suoi 
attori/danzatori mimano con gesti «mecca
nici* e sincopati, l'incontro e 1 improbabile 
dialogo che l'accompagna. 

Sono due uomini che ricordano con insi
stenza le figure di Magritte — vestito nero 
e bombetta — spersi in uno spazio «metafì
sico», sul palcoscenico composto da tante 
strisce verticali disegnate a cielo e nuvole. 
E come nelle raffigurazioni dei pittore bel
ga gli oggetti si associano tra loro in imma
gini non propriamente realistiche o preve
dibili, così nel linguaggio di Tardieu si va 
incontro ai gioco di parole che sì incontra
no e creano un senso logico al di fuori di 
quello comune, sottendono molteplici pos
sibilità di lettura. 

Lo spettacolo prosegue per «quadri*, ot
to in tutto, otto coreografie, otto scelte mu
sicali. Sette danzatori (più due fuggevoli 
comparse) si avvicendano in gruppi isolati, 
si allontanano silenziosamente dal centro 
dell'azione per salire sulla balaustra della 
galleria del teatro, compaiono e scompaio
no in una «dialettica» delle azioni mai affi

data al caso. Lo stile del gruppo utilizza in 
parte i segni della moderna grammatica co
reografica americana ed europea, in parte 
ricerca ancora un accordo con la tradizione 
(Van Hoecke è stato allievo di Béjart). Ge
sto e musica, gesto e parola: con una facile 
equazione musica e parola si equivalgono 
come avviene, per esempio, con il brano di 
Steve Reich, caposcuola del minimalismo 
musicale (una struttura di note che si rige
nera all'infinito). 

Il corpo di ballo diventa un compatto 
corpo di voce insieme alla musica (curata 
da Meredith Monk), in un crescendo ecci
tante. Voce e gesto diventano due echi che 
si rimandano a vicenda la stessa immagine, 
sotto il riflettore di un palcoscenico nudo. 

Strada facendo, lo spettacolo raccoglie, 
dunque, diverse suggestioni culturali — so
prattutto, ci sembra, da quell'area dell'a
vanguardia parigina dada e surrealista — 
alternando momenti crudi a momenti 
gioiosi. E, tanto per dare l'idea di una com
penetrazione di diversi linguaggi artistici, 
appare anche una vecchia pellicola di Cha-
plin nei panni di Charlot. Non c'è storia da 
seguire, non ci sono personaggi, Monsieur, 
Monsieur si presenta a passo di danza, ci 
mostra nuvole, porte, volti imbiancati e se 
ne va in un'atmosfera rivistaiola in cui il 
pubblico batte le mani a tempo di musica 
per scivolare poi nell'applauso finale. 

Antonella Marrone Una scena di «Monsieur. 
Monsieur» dell'Ensemble 

• | ProgrammivTv 

U Raiuno 
10.30 CASTIGO - Sceneggiato {ultima puntata) 
11.40 CETRA GRAFFITI - Varietà 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telafonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK -Documentano, a cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE *• 
16.30 SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO DI FIRENZE - Se

conda parte 
16.00 BOB A QUATTRO - Coppa del Mondo 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia di C. Nutrì 
18.30 L'ORA di AGATHA CHRISTIE - Telefilm 
20 .00 TG1 
20.30 ANTEPRIMA DI cITAUA SERA. - Con Piero Badaloni 
21 .60 TELEGIORNALE 
22.00 STRADA SENZA USCITA - Film di Anton Gufo Majano 12' parte) 
23.16 UNA MOSTRA A ROMA: LE BANCHE E L'ARTE - Documentario 
23.45 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 IL PRIMO ANNO DI VITA - Documentario 

Tv: in 13 
milioni per 
«Piovra 2» 

ROMA — Tredici milioni di 
telespettatori hanno seguito 
la prima puntata della «Pio
vra 2. che, con la regia di Flo
restano Vancini, è andata in 
onda domenica sera alle 20,30. 
Lo informa un portavoce di 
Raiuno rilevando che il nu
mero degli spettatori sarebbe 
pari ad oltre il 46 per cento del 
pubblico televisivo. Si sostie
ne, inoltre, che, a considerare 
dail'«audience» della prima 
delle quattro puntate della 
«Piovra», il successo di questa 
si profila non inferiore a quel
lo della «Piovra 1», diretta da 
Damiano Damiani. 

/ / teatro 
di Svevo 
a Parigi 

PARIGI — Nell'ambito del 
progetto «Trouver Triste» de
dicato alla cultura e alla vita 
sociale dell'importante città 
italiana, è andato in scena a 
Parigi, al Centro Georges 
Pompidou, «Le due cugine» di 
Italo Svcvo, tradotto da Ginct-
te Herry e allestito da Lauren-
ce Fevrier. Lo spettacolo, che 
resterà al Beaubóurg fino al 20 
gennaio e che poi farà un giro 
nei teatri francesi, fa parte di 
una programmazione che si 
svilupperà a partire dalla fine 
di febbraio alla piccola sala del 
parigino Teatro d'Europa. 

V 

Il f i lm 

America 
invasa, 
ma per 
fortuna 
ci pensa 
Norris! 

INVASION USA — Regia: Jo
seph Zito. Sceneggiatura: Aa
ron Norris e James Bruner. 
Interpreti: Chuck Norris, Ri
chard Lynch, Melissa Pro
prietà Fotografia: Joao Fcr-
nandes. Musiche: Jay Chatta-
way. Usa. 1985. 

Ringhia il mestatore sovieti
co prima di sparare con un ba
zooka alla famigliola americana 
che sta addobbando l'albero di 
Natale: «Ho sempre odiato que
sti simboli borghesi!*. E subito 
dopo scatena l'inferno nel 
quartiere residenziale di Mia
mi: primo atto di una escala
tion del terrore che ha per 
obiettivo (non ridete) la-con
quista dell'America. Si intitola, 
infatti, Invasion Usa questo 
film targato Cannon (ia mini
major della coppia Golan & 
Globus) costruito su misura 
sulla grinta e i muscoli del neo
divo Chuck Norris, già protago
nista di Rombo di tuono, Mis-
sing in action, e II codice del 
silenzio. Ex campione di karaté 
lanciato sullo schermo dall'a
mico Steve McQueen, Norris è 
un classico mistero del box offi
ce'. è piccoletto, inespressivo, 
parla male e non possiede nem
meno un'unghia del carisma di 
un Ciint Eastwood o di un Syl-
vester Stallone. Eppure i suoi 
film escono in migliaia di copie 
e conquistano la provincia 
americana, totalizzando incassi 
alla Rombo. Per la Cannon (che 
lo ha messo sotto contratto) è 
un investimento sicuro, la pun
ta di diamante di una penetra
zione europea che comincia a 
dare i suoi frutti. 

La controprova viene dai 
fatto che il pubblico che prima 
disertava tranquillamente i 
film di Norris (vedi il discreto 
Una Magnum per McQuade) 
adesso riempie le saie per que
sto orribile Invasion Usa. La 
ricetta è sempre la stessa (la 
«sindrome da accerchiamento* 
va forte al cinema), ma stavolta 
Golan & Globus hanno fatto le 
cose in grande, mobilitando ad
dirittura interi reparti, con re
lativi carri armati, della Guar
dia civile. La storiella, scritta 
dal fratello di Norris, Aaron, 
immagina che la Florida sia 

D Raidue 
8.25 BOB A QUATTRO - Coppa del Mondo 

10.25 BOB A QUATTRO 
11.65 CORDIALMENTE - Varietà. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI - ATTUALITÀ 
13.30 CAPITOL - Telefilm 
14.30 T G 2 - FLASH t 

14.35 TANDEM - Super G. ettuafità. giochi elettronici 
16.00 MONOGRAFIE - Documentario 
16.30 PANE E MARMELLATA i 
17.30 TG2 FLASH-DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI • Attuabtà 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TG2-LO SPORT 
20.30 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE - Film, regia di VWBam 

Friedkin 
22.16 TG2-STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
22.30 T G 2 - DOSSIER 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.35 CHE GIOIA VIVERE • Firn rJ René Clément. Con A. Delon • B. Las» 

D Raitre 
14.05 UNA UNGUA PER TUTTI - Il russo 
14.35 UNA LINGUA PER TUTTI - n francese 
16.05 JAZZ CLUB • Quartetto di Franco 0'Andrea 
16.05 IL MONDO SACRO DEI MAYA • Documentario 
16.35 A VOLTE NON AMO MIA MADRE - Documentwio 

17.05 DAOAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.30 TV3 REGIONI - Attuafita 
20.05 MA DARWIN AVEVA RAGIONE? - Documentario (2* parte) 
20 .30 TRE SETTE - Settimanale di attuafita 
21 .30 LA MONTAGNA INCANTATA - firn <£ Hans Geissendorfer 
23.55 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.60 GENERAL HOSPITAL-Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii con Iva Zaracchi 
11.15 TUTTINFAMrGLIA - Gwco a qutt con Claudio Uppi 
12.00 BIS • Quiz con Mite Bongiomo 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI-Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PIM-Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Tileromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 H. MIO AMICO RICKV - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Quiz con Marco Cotumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Quiz con R. Vianefe • & Mondani 
20.30 BIANCO ROSSO E VERDONE-Firn con Carlo Verdona 
22.50 NONSOLOMODA - Settimana*» <f varia varietà 
23 .50 DI UOMINI E DI CAVALLI - Sport 

0.60 SCMAVO DELLA FURIA • Film con D. OTCeefe e C Trevor 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN-Teteflrn 
9.00 DESTINI - Noveia con Tony Ramos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DA QUANDO SEI NBA - Firn con Mario Lama 
11.45 MAGAZWE - Quotxtano femminae del Manogwrno 
12.16 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Conducono Giorgia • I pupazzo Four 
14.15 DESTINI - Movala con Tony Ramos 
15.00 AGUA VIVA - Novets con Lucete Santos 
16.60 É SCOMPARSA UNA BAM8MA - Fftn con Mark Steven 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 AI COrVTTO OEUA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 IL VIZIETTO • • Firn di E. MoBnaro. con U. Tognazzi 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23.00 AGENTE SPECIALE-Tettfam 
24.00 MOO SQUAO - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 GUEROINHOGAN-Te ienm 
8.60 U * CASA NEIAA PRATERIA - Telefilm 

9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 OUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP! - Gioco a quiz 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 RIPTIDE - Telefilm «Solo per te. Sheila» 
21 .30 LEGMEN - Telefam «Nel rifugio rJ Casanova* 
22.30 FOOTBALL AMERICANO 
23.45 MISSIONE SPECIALE LADY CHAPUN - Film con J. Bergerac e E. 

Stewart 
1.35 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI - Tetefìbn 
18.30 VISITE A DOMICILIO - TefefSm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO 
20 .30 L'ALA O LA COSCIA? - Film di Claude Zidh Con Louis De Fune». 

Michel Cutuche 
22 .00 SCI • Coppa del mondo 
22 .30 RUGBY TIME - Sport 
23 .20 PALLAMANO - Sport 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE 
13.00 CARTONI ANIMATI . 
14.00 INNAMORARSI 
14.65 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI 

René Clément, con Jean Louis Trinugnant 
23.25 TUTTOCINEMA 

Regia di 

D Rete A 
14.00 FEUCtTA DOVE SEI - Tetenoveta 
16.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
16.00 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE - Tetenoveis. Con Veronica 

Castro 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: * . DIRITTO DI NASCERE - Tetaròvela. Con Veronica 

Castro 
21 .00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovtta 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

Chuck Norris ò M a t t Hunter 

presa d'assalto da un nutrito 
commando di «rossi* d'ogni ti
po (sandinisti, cubani, palesti
nesi) guidato dal paranoico Ro-
stov. Non è una vera e propria 
invasione militare stile Alba 
rossa (lì i sovietici venivano giù 
dal cielo), ma una strategia del
la tensione che mira a scatena
re l'odio tra le cento razze del 
crogiuolo americano. Travestiti 
ora da poliziotti, ora da soldati, 
i sabotatori sparano ai cittadini 
inermi, minano le chiese, bom
bardano gli autobus. Le forze 
dell'ordine, inette, non sanno 
che pesci prendere, e finirebbe 
male se Matt Hunter (Chuck 
Norris, appunto), moderno 
Cincinnato ritiratosi nelle pa
ludi a catturare alligatori, non 
riapparisse in città. Rostov, 
acerrimo nemico, gli ha massa
crato l'amico più caro e lui, mi-
tragliette alla mano, ha deciso 
che per il russo è giunto «il tem
po di morire*.' 

Inutile dire che, a cavallo 
della sua fuoristrada e col sorri
so sulle labbra (ma i morti si 
contano a centinaia), Hunter 
ribatte colpo su colpo agli at
tentati degli invasori, i quali se 
lo vedono apparire sempre un 
attimo prima del disastro. 
Quanto a Rostov, il nostro rad-
drizzatorti, gli riserverà una di
partita intonata al fracasso ge
nerale: un bel colpo di bazooka 
che polverizza letteralmente 
l'agente del Cremlino. 

Come avrete capito, questo 
Invasion Usa è un'autentica 
fesseria. Siamo dalle parti di 
Ezterminator, del peggior ci
nema di serie B; al confronto, 
Commando, con Schwarzeneg-
ger, sembra un raffinato film 
d'avventura. Ma gli incassi so
no incassi; e d'altro canto 
Chuck Norris, volato in Italia 
per promuovere il film, ha det
to che nell'America reaganiana 
questi sono gli eroi che conta
no. Non a caso, ha appena fini
to di girare Delta Force, nel 
quale è una «testa di cuoio* che, 
al comando di Lee Marvin, ir
rompe in un aereo civile seque
strato da una pattuglia di guer
riglieri palestinesi. Quando si 
dice vocazione... 

Michele Anselmi 
# Ai cinema Cola di Rienzo e 
Supercinema di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 9 Radio anch'» 86; 11.30 II 
servo Jerney e la sua giustizia; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma
ster; 16 il Paginone; 20 1985: meno 
quindici al Duemila; 21.03 Musica 
sera; 22 Stanotte la tua voce. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gorra; 8.45 An
drea: 9.10 Taglio di terza: 10.30 Ra-
diodue3131; 12.45 Discogame tre: 
15-18.30 Scusi, ha visto a pomerig
gio?: 18.32-19.50 Le ore deHa mu
sica; 21 RadkxJuft sera jazz; 21.30 
Radoduft 3131 none. 

D RADIÒ 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
2 1 . 23.53. 6 Prehxfto; 
6:55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spazio Tre: 19.55 Una stagione alla 
Scala; 23 n jazz; 23.40 D racconto di 
mezzanotte. 
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pcttucoli 

pAMMM-1 Gli anni 60 in 415 voci e 5000 dischi 
E il primo volume di un'Enciclopedia dell'Arcana 

Una Treccani 

Sylvano Butsotti. autor* ai «Timpani 

Il concerto Sinopoli dirige 
a Roma il nuovissimo «Timpani» 

Omaggio 
a Elsa, 
firmato 
Bussotti 

ROMA — Sylvano Bussotti va raccogliendo un suo «catalo
go» di esperienze tradotte poi In musica. Ha preso in prestito 
qualcosa da Leporello (11 «ragioniere! del Don Giovanni mo
zartiano), e anche lui ora dice: «Il catalogo è questo*. Siamo, 
anzi, arrivati al terzo «volume» di questa sorta di «diario» o di 
•romanzo» musicale, avviato da Opus Cygne, proseguito da 
Raragramma, ora arricchito di tre frammenti (tre capitoli) 
intitolati Rosso, Intermezzo (por viola e orchestra), Timpani. 

Sono 11 più recente frutto di quella «intrepida, vorace ricer
ca di originalità», che Mario Borlotto riconosce a Bussotti, 
Insieme con 11 «culto aristocratico della forma, la nostalgia di 
tutte le abbandonate maniere del far musica e la curiosità di 
ogni più legittimo o illegittimo futuro». 

Bussotti, nel suo Catalogo, fa collezione non di robe anti
che, ma di «cose» umane e vive, persone, corpi, sentimenti e 
risentimenti, come avverte lui stesso. Abbiamo così un cata
logo «di vita», come è, mettiamo, il libro di Elsa Morante, 
Intitolato, «Invece», La storia. 

Il richiamo ad Elsa Morante viene esplicitamente dall'ulti
mo del tre frammenti — Timpani — che dà alla composizio
ne una vibrazione più intensa, un'ansia di pianto e di canto, 
rievocante, appunto, la scomparsa di Elsa Morante. E quindi 
la ricerca di originalità, catalogata da Bortolotto, trascolora 
qui, In Bussotti, diremmo, nella ricerca di un «sentimento del 
tempo» (direbbe Ungaretti) e cioè di una realtà umana verso 
la quale il musicista va Incontro con tutta l'emozione di farne 
parte. 

Piace questa musica di Bussotti — Giuseppe Sinopoli l'ha 

Itrasentala In prima esecuzione a Roma — e piacciono anche 
e avvertenze dell'autore lndugiante, in Timpani, nel ricordo 

di una «cerimonia di congedo In una chiesa romana, seguita 
a capo basso, nel pensiero che alla sua memoria (della Mo
rante) musiche attente saprebbero esprimere il cordoglio, la 
riconoscenza e tramandarne un preciso profilo». 

Ma lui — Bussotti — aveva scritto Timpani negli stessi 
giorni in cui Elsa Morante scompariva. La vita che si incari
cò, poi, di spiegare, all'autore Ignaro, i significati più fondi di 
quel momento musicale, reale e incantalo. 

Rosso, che apre 11 Catalogo, nasce dalla emozione di un 
colore preferito che può essere quello del sangue. Non il san
gue che si annerisce presto, ma il sangue vivo. E il rosso che 
poi 11 suono della viola, nell'Intermezzo, dipana come un filo 
rosso, avvolgente 1 suoni nel rosso di un respiro umano. E si 
levano sonorità In continuo movimento, stralunate a volte, 
sempre Inquiete e ugualmente Inclini a dibattersi per sfuggi
re ad altre emozioni, come ad abbandonarsi ad esse. 

Il timbro della viola, caldo e «spiritato», Imbracciata da 
Augusto Vismara, e 11 dialogo con 1 timpani, anch'essi sgor-

fantl come un palpito di vita, carico di affetti, danno a questi 
'rammenti un quid così misterioso e pur suadente che la 

novità ha finito col «disturbare», diremmo, la musica di 
Schoenberg, eseguita subito dopo: quella intensissima del 
monodramma per voce e orchestra, Erwartung (Attesa), risa
lente al 1909, e cioè al trantacinque anni di Schoenberg che 
ora ricordiamo nel trentacinquesimo della morte (1874-1951). 
E una musica aspra, a volte Immobile come un «uragano 
fermo», che poi Irrompe nello spazio. Musica spesso «ruggen
te», ha avuto nel soprano Karan Armstrong — splendida 
cantante anche wagneriana e straussiana (Salame) — una 
formidabile Interprete. 

A sua volta, Schoenberg ha offuscato l'ascolto del primo 
Concerto per pianoforte e orchestra di Brahms, affidato ad 
un pianista che va per la maggiore, Alexsis Weissenberg, ma 
che qui ha preferito un tono «minore» e un suono «piccolo», 
sempre schiacciato sul nascere. Insomma, un concerto fitto 
di musica, con ciascun brano in programma degno di una 
attenzione esclusiva. Ma ognuno ha avuto «esclusivi» applau
si: Bussotti, la cantante, 11 freddo, preciso Weissenberg, e 
Giuseppe Sinopoli, trionfatore d'un vero tour de force. 

Erasmo Valente 

Musica Il Cèntro di Napoli 

Orchestra Rai, per 
adesso niente crisi 

NAPOLI — Le ricorrenti voci 
d'una eventuale cessazione 
dell'attività sinfonica del Cen
tro Rai di Napoli, ancora una 
volta sono state smentite. È 
•tato Franco Caracciolo a diri
gere il primo concerto della sta
gione alla presenza d'un pub
blico che gremiva l'auditorio di 
via Marconi in ogni ordine di 
posti. Esemplare, come sem
pre, per chiarezza espositiva e 
perfetto coordinamento con i 
solisti, Caracciolo ha eseguito 
la Sinfonia concertante per 
violino, viole e orchestra di 
Georg Abraham Schneider ed il 
Concerto in la minore per 

S uartetto d'archi e orchestra 
i Louis Spohr, due autori par

tecipi della grande stagione del 
classicismo viennese. 

Mario Bortolotto, direttore 
artistico, nell'operaie le sue 
scelte si è particolarmente 
orientato nella ricerca di musi
che di raro ascolto, la cui ricor
rente presenza è l'elemento che 
caratterizza quest'anno la sta
gione concertistica. Diamo al
cuni titoli: la Serenata italiana 

di Hugo Wolf (17 gennaio); le 
sei Romanze per basso e orche
stra di Sciostakovìc (concerto 
del 24 gennaio); il Concerto per 

§ ianoforte e orchestra di 
kriabin e il Tema con varia

zioni per archi di Arenskij (21 
(gennaio). Da segnalare ancora 
a Funeral Music for Queen 

Mary di Purcell e l'Ode per il 

Sionio di Santa Lucia di Haen-
el (venerdì 7 marzo). Di parti

colare rilievo il concerto dedi
cato a Benjamin Britten, nel 
decennale della morte (4 apri
le) e quello dedicato al compo
sitore polacco contemporaneo 
Luoalawsky (11 aprile). Propo
ste assolutamente insolite con
tiene inoltre il concerto di gio
vedì 24 aprile con l'esecuzione 
della Suite Arlesienne di Bizet 
eseguita per la prima volta nel
la sua versione originale, ed il 
Con certo in fa minore per pia-
noforte e orchestra di Henselt. 

Trovano infine posto ne) 

Srogramma Mozart e Haydn, 
chubert, Beethoven e Brahms 

a garanzia di quella parta del 
pubblico irriducibilmente lega
la al repertorio «classico» più ri
corrente. ($.r.) 

Gli amanti del rock, l cu
riosi, l collezionisti, 1 fanatici 
delle rarità la troveranno 
utile se non addirittura Indi
spensabile, una chicca Im
perdibile per chi si occupa di 
musica, ma anche per chi 
vuole soltanto Informarsi su 
qualche nome sconosciuto 
nel complesso panorama 
rock Internazionale dagli 
anni Cinquanta al giorni no
stri. Sfruttando un vuoto du
rato almeno dieci anni (non 
si contano gli sterili e inutili 
tentativi di ricucire la storia 
di una musica così variegata 
e poliedrica come quella 
rock), la casa editrice Arcana 
(specializzata In libri che 
raccolgono testi e amenità 
del più titolati santoni ingle
si o statunitensi) ha infatti 
Iniziato a ricostruire quasi 
quarantanni di musica at
traverso un'opera a dir poco 
monumentale. 

L'Enciclopedia del rock, 
che si presenta al lettore me
dio con una copertina ele
gante e semplice, senza trop
pi lustrini né pomposità gra

fiche, si dividerà In quattro 
volumi Illustrati con foto
grafie anche Inedite, disco
grafie quasi maniacali, cu
riosità. Il primo libro ad es
sere lanciato sul mercato na
zionale è quello Interamente 
dedicato agli anni Sessanta, 
mentre gli altri usciranno 
prossimamente con un pla
no d'opera assai articolato 
che terrà Insonni 1 curatori 
tino al novembre 1989. Il re
sponsabile di questa Iniziati
va, Riccardo Bertoncelll, si è 
avvalso del prezioso contri
buto di Aldo Pedròn (diretto
re della rivista Ultimo Bu-
scaderoj, Paolo Carù (impor
tatore tra 1 più conosciuti), 
Gianni Del Savio (black mu
sic), Augusto Morlnl (rock & 
roll, country) e Cesare Rizzi. 

Secondo le scelte editoriali 
dell'Arcana 11 rock anni Ses
santa si risolve attraverso 
415 voci, oltre 5.000 album 
citati, solisti, gruppi, produ t-
torl di fama mondiale. In ol
tre 500 pagine si parla di 
rock (Byrds, Beatles, Ani-
mais e Rolllng Stones) ma 

anche di blues, folk, country 
americano, rhythm & blues, 
soul, pslchedella, under
ground, beat II linguaggio è 
colto ma non Infastidisce II 
lettore poco smaliziato. SI li
mita ad accennare i dati bio
grafici salienti dell'artista, 
Inquadrando 11 prodotto nel
la più generale situazione 
musicale dell'epoca. 

Non è comunque un'enci
clopedia facile, perché Ber
toncelll non si limita a rias
sumere in un solo volume 
migliala di Informazioni 
raccolte In anni di dura e pa
ziente ricerca. Le passate 
esperienze Insegnano che 
opere slmili sono già vecchie 
all'uscita dalla tipografia, 
proprio per 11 dinamismo e 
l'estrema vivacità della sce
na rock mondiale, In conti
nuo movimento ed espansio
ne. Per questo l'Arcana ha 
voluto Invertire 1 valori del 
mercato e le abitudini dell'a
scoltatore, suddividendo 
l'enciclopedia In blocchi sto
rici, circoscritti a decenni. 
Così la produzione disco
grafica di Jlml Hendrlx e del 
Rolllng Stones risente di 
questa divisione rigida. An
che la discografia (curata nel 
minimi particolari) si snoda 
nell'arco di dieci anni. 

^Abbiamo voluto evitare 
la scorciatola delle selezio
ni*. dice Bertoncelll. *CI sla
mo posti 11 problema di 
un'apparato discografico ti 
più possibile completo. Del 
resto chi può essere certo di 
conoscere tutti 1 dischi usciti 
dal '50 ad oggi? Con questa 
opera, volutamente rivolta 
agli anni Sessanta, tentiamo 
la strada della perfezione. 
Contiamo di esserci riusciti, 
almeno negli Intenti». 

Anche se diversi perso
naggi Importanti mancano 
(Steeleye Span, Doc Watson, 
One, Caravan, Big Joe Tur-
ner, Llghtln' Hopkins, ad 
esemplo) Il volume dell'Ar
cana è U più completo mal 
uscito In Italia. Basta osser

vare la particolareggiatissi
ma bibliografia alla quale 
hanno attinto l curatori del 
libro: acca/i toad alcuni clas
sici tra i rock books, trovia
mo Infatti preziosi e rarissi
mi scritti ormai fuori catalo
go, che offrono all'appassio
nato una vastissima e Intri
cata sequenza di notizie. 

L'Idea di assemblare in
formazioni sul rock è vec
chia di almeno quarantanni 
ma in Italia ha trovato 11 giu
sto spazio solo da poco tem
po e cioè da quando 11 merca
to si è notevolmente allarga
to, Interessando ceti sociali 
rimasti prima volutamente 
esclusi. Con un fatturato 
complessivo della *merce di
sco» che ha decretato la for
tuna di tanti produttori e di 
parecchi musicisti che si so
no visti catapultare al vertici 
delle classifiche In pochi se
condi. 

Qui si raccontano gli anni 
60 attraverso le sette note, 
con tutti gli umori di una ge
nerazione che urlava la pro
pria sete di libertà, con quel
la guerra del Vietnam che In 
America rappresentava lo 
spettro da abbattere, con l 
primi capelli lunghi, gli allu
cinogeni presi sul palcosce
nico, le marce per la pace, 
hippies e Hell's Angels, sur
fer e beat, rockabllly figli del 
blues, psichedelici e duri as
sertori del rock violento. 

E qui, nella scelta e nella 
filosofia strettamente musi
cale della produzione, sta la 
differenza. Nell'Enciclopé
dia non si vuole portare 11 
rock su un terreno sociologi
co, né offrire una banale rivi
sitazione del perìodo storico. 
È musica scritta, utile, facil
mente consumabile, digeri
bile, densa di contenuti, pia
cevole. È un contributo ad 
educare un pubblico troppo 
spesso Ingannato da mode o 
facili prese In giro. 

Aspettatevi buone cose 
anche per t prossimi anni. 

Daniele Biacchessi 

RSCG 

1 gennaio 
alla Citroen 

2CV 

WSCONTO E 

RIBASSATI 
Citroen parla chiaro. Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio degli interessi è del 
22% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. Provate a far due conti: se mettete insieme le due 
offerte, ad esempio, potete acquistare VISA 650 con solol.165,000 di anticipo e 48 rate da 200.000 lire. Paghe
rete la prima rata a marzo. Un paio di cose da ricordare: questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso, riguarda tutti i modelli tranne Axel ed è valida 
per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari. 
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Finanziare, via al secondo round 
Scontro più acceso 
sulla scala mobile 

Intervista con Adriana Lodi - Prosegue alla Camera la battaglia 
contro la semestralizzazione - La questione dei lavoratori autonomi 

— Dopo la pausa natalizia 
è ripresa la discussione sul* 
la legge finanziaria. Gran 
parte della stampa ha dato 
notizie contraddittorie: un 
giorno pare che i comunisti 
si accordino con la mag
gioranza e diventino più 
•morbidi», l'altro giorno 
sembra che il Pei inondi il 
Parlamento con un fiume 
di emendamenti. Come 
stanno esattamente le co
se? Lo chiediamo alla 
compagna Adriana Lodi, 
responsabile della sezione 
assistenza e previdenza 
della Direzione Pei. 
«Non ci sono ammorbidi

menti dell'opposizione co
munista, né pregiudiziali ir
rigidimenti, Noi continuia
mo a considerare questa leg
ge economicamente Inutile e 
socialmente iniqua. La bat
taglia che abbiamo attuato 
al Senato e la lotta che è sta
ta condotta nel Paese l'ha re
sa, in alcune parti, meno 
odiosa ma restano norme 
tanto ingiuste che noi ci pro
poniamo di eliminare o di 
cambiare profondamente. 
Per ottenere qualche risulta
to è necessario che la nostra 
opposizione alla filosofia del
la legge resti ferma, ma al 
tempo stesso è necessario ri
cercare consensi di altre for
ze politiche alle modifiche 
che andiamo proponendo, e 
ciò non può essere confuso 
con cedimenti o ammorbidi
menti di sorta». 

— Al Senato il Pei si è bat
tuto contro la semestraliz
zazione della scala mobile 
per i pensionati; ora che i 
sindacati hanno accettato 
di dare una cadenza seme
strale alla scala mobile dei 
lavoratori occupati cosa 
pensate di fare? 
•È bene precisare che, con

trariamente a quanto aveva 
affermato il ministro De Mi-
chells alla commissione La
voro, le confederazioni sin
dacali non hanno sottoscrit
to alcun impegno sulla scala 
mobile dei pensionati. Anzi, 
mi risulta che i sindacati 
pensionati Cgll. CisI e UU 
siano contrari all'introdu
zione di questa norma nella 
legge finanziaria e l'hanno 
ribadito nella grande mani
festazione del pensionati che 
si è svolta a Roma il 20 di
cembre. 

«Noi continueremo a pro
porre lo stralcio dalla legge 
finanziaria dell'articolo 24 
riguardante la semestralità 
della scala mobile per i pen
sionati. Chiediamo che que
sta materia, prima di essere 
regolata dalla legge o da de
creti legge, costituisca og
getto di trattativa tra il go
verno e tutti i sindacati dei 
pensionati. Nessuno può di
menticare che con questa 
norma il governo si riprende 
quasi tutti gli aumenti con
cessi al pensionati Inps nel 
1985 e gran parte degli au
menti concessi al pensionati 
del pubblico Impiego; che i 
più danneggiati sarebbero i 
pensionati più poveri che già 

ora, con la scala mobile a tri
mestre, non riescono a fare 
fronte agli aumenti del costo 
della vita (il "risparmio" sul
le pensioni inferiori alle 
400.000 lire al mese sarebbe 
di 750 miliardi nel 1986); che 
la trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensionati 
Inps è pagata dai lavoratori 
dipendenti attraverso un au
mento dell'aliquota contri
butiva dello 0,15% sulle loro 
retribuzioni». 

— E nel caso che la vostra 
proposta dì stralcio dell'ar
ticolo 24 non passi? 
•In questo caso abbiamo 

predisposto un emendamen
to subordinato. Noi propo
niamo che sia modificato il 
meccanismo di aggancio del
le pensioni alle retribuzioni, 
distinguendo più nettamen
te gii aumenti per costo vita 
da quelli derivanti dal colle
gamento con gli aumenti 
contrattuali dei lavoratori 
dipendenti. Oggi il meccani
smo è molto complesso, fa ri
ferimento all'intera retribu
zione del lavoratori dipen
denti (compresa la scala mo
bile) e si limita a considerare 
gli aumenti contrattuali de
gli operai dell'industria. In 
questo modo si sono incenti
vate le cosiddette pensioni 
d'annata poiché gli aumenti 
legati ai rinnovi contrattuali 
si sono via via ridotti di anno 
In anno tanto da essere or
mai insignificanti. 

«Onde evitare pericolose 
rincorse al peggio (prima si 
taglia la scala mobile ai pen
sionati, poi un po' di più al 
lavoratori dipendenti, poi 
ancora ai pensionati e così 
via) noi riteniamo che a que
sto punto debbano restare 
distinti 1 due meccanismi di 
scala mobile, uno per i pen
sionati l'altro per 1 lavoratori 
dipendenti. Per quanto ri
guarda il collegamento delle 
pensioni alle retribuzioni del 
lavoratori dipendenti propo
niamo che si faccia una me

dia ponderata degli incre
menti di tutte le retribuzioni 
contrattuali (esclusa quindi 
la scala mobile) dell'indu
stria, dell'agricoltura, del 
commercio, del trasporti e 
del pubblico impiego, così 
che anche quando c'è l'au
mento contrattuale per 11 
pubblico impiego esso non 
vada perduto per i pensiona
ti, ma si rifletta anche sulle 
pensioni». 

— Il Resto del Carlino di 
sabato scorso ha scritto che 
dopo il fallimento della tua 
proposta di stralciare e di
scutere subito la parte della 
riforma relativa ai lavora
tori autonomi ci sarebbe 
stata una specie di ritorsio
ne dei comunisti. 
«Il Resto del Carlino ha 

dato ancora una volta una 
notizia in parte, imprecisa e 
in parte falsa. È vero che a 
fronte dell'immobilismo del 
governo, dopo aver superato 
di ben 20 mesi i termini fis
sati dal regolamento per l'e
same In commissione delle 
proposte dichiarate urgenti 
dall'assemblea, noi abbiamo 
proposto l'esame immediato 
almeno di quella parte della 
riforma delle pensioni — 
quella relativa ai lavoratori 
autonomi — su cui c'era un 
accordo di massima delle 
forze politiche e anche del 
governo. È vero, dunque, che 
in commissione contro que
sta nostra proposta hanno 
votato due volte, respingen
dola, tutti i partiti di gover
no. Ma poi abbiamo chiesto e 
ottenuto che In aula si discu
tesse del rispetto del tempi 
regolamentari ed è grazie al
la nostra Iniziativa se ora è 
stato fissato un termine che 
non potrà più essere proro
gato: entro il 10 marzo il te
sto della legge di riforma do
vrà essere pronto per l'aula». 

— Non è vero quindi, come 
ha scritto il Carlino, che a 
quel punto la commissione 
avrebbe altri due mesi di 
proroga? 
«No il regolamento non lo 

prevede. Va inoltre precisato 
che sullo stralcio della parte 
relativa ai lavoratori auto
nomi, il 10 gennaio se ne è 
discusso in aula e il presi
dente di turno non ha messo 
in votazione la mia proposta 
che non solo non è stata re
spinta come lascia Intendere 
il Carlino, ma a fronte di una 
precisa richiesta del segreta
rio dei gruppo comunista on. 
Pochetti, il presidente ha 
confermato che l'argomento 
viene iscritto all'ordine del 
giorno dell'aula e la riunione 
del capigruppo dovrà stabili
re la data della discussione. 
Ora se qualcuno vorrà torna
re su questa decisione dovrà 
chiedere espressamente un 
voto dell'aula, e verifichere
mo così, ancora una volta, la 
coerenza o l'incoerenza delle 
forze politiche che nelle as
semblee degli artigiani, dei 
commercianti e dei contadi
ni promettono delle cose che 
poi negano in Parlamento». 

(co. p.) 

Una nuova iniqua 
tassa sui più deboli 

Con la «Tasco» varata dal governo a fine '85 i Comuni dovrebbe
ro far pagare i servizi sociali - Sotto tiro anche le abitazioni 

Il 1986 inizia male per i 
pensionati. A fine anno '85 il 
governo ha approvato un de
creto-legge che istituisce 
una nuova tassa comunale: 
la Tasco. SI tratta di una tas
sa onerosa per milioni di fa
miglie italiane, che colpisce 
pesantemente gli strati so
ciali più deboli e che rientra 
nel disegno strategico di 
smantellare progressiva
mente lo Stato sociale italia
no. 

Non solo. La nuova tassa 
comunale tende a privare gli 
Enti locali della loro autono
mia e a scaricare sui medesi
mi tensioni e malcontento 
popolare. 

In altre parole le difficoltà 
e le contraddizioni del gover
no — attraverso la decreta
zione di «urgenza» — vengo
no scaricate sui Comuni, che 
sono così trasformati in puri 
esecutori delle impopolari 
decisioni governative. 

La nuova tassa sul servizi 
comunali (decreto-legge 789 
del 31-12-1985) con effetto 
dal 1° gennaio *86 colpisce, 
tra l'altro, abitazioni ed al
loggi collettivi e dà facoltà al 
Comuni di applicare una ad
dizionale sul consumo dell'e
nergia elettrica nelle abita
zioni pari a L. 13 per ogni 
chllovattora. 

Nel Comuni, che fornisco
no i seguenti servizi: rete via
ria, Illuminazione pubblica, 
smaltimento impianti solidi 
urbani, rete fognaria e di ac
qua potabile, trasporto urba
no, scuola materna, asilo ni
do, trasporto alunni, verde 
pubblico, palestra, per le abi
tazioni si deve applicare il 
quarto livello, cioè L. 1.700 
per metro quadrato. Nel Co
muni che forniscono non più 
di due del seguenti servìzi: 
rete viaria comunale, illumi
nazione pubblica, smalti
mento rifiuti solidi urbani, 
rete fognarle e di acqua po

tabile, gli importi della tarif
fa del primo livello — pari a 
L. 900 al mq — sono ridotti 
ad un terzo. 

Al Comuni è data, altresì, 
la facoltà di determinare la 
riduzione fino al 50% per le 
abitazioni rurali. 

La tassa in questione oltre 
ad essere indiscriminata, 
colpisce in modo pesante e 
iniquo le fasce sociali più de
boli. 

Chi risiede nei Comuni do
ve si applica la tariffa del 
quarto livello, per una abita
zione di 60 mq (in proprietà o 
In affitto), deve pagare una 

A Pistoia 
alloggi 

per anziani e 
giovani coppie 
PISTOIA — «Una torre per vi
vere bene anche da anziani*: 
così titola la pagina toscana 
del nostro giornale per an
nunciare il finanziamento del 
«progetto integrato di struttu
re socio-sanitarie, residenze 
protette e servizi» nato da una 
collaborazione, sinora inedita, 
tra Comune, lacp e Unita sa
nitaria locale. 

Con il finanziamento di 3 
miliardi da parte dell'Inail si 
prevede, entro pochi mesi, di 
procedere all'appalto dei lavo
ri. Il progetto prevede un edifi
cio a torre con undici monolo
cali e 36 alloggi di due stanze 
per anziani o coppie di giovani 
sposati. 

tassa di 102.000 lire annue. 
In altre parole un lavora

tore autonomo con una pen
sione di L. 305.000 subisce 
questa decurtazione: un ter
zo della mensilità e il 3% 
dell'importo annuo. Va al
tresì rilevato che con un al
tro decreto-legge li governo 
ha fissato la cadenza seme
strale della scala mobile, de
terminando così una secon
da riduzione del potere di ac
quisto del pensionati e dei la
voratori. 

Comesi vede, di decreto in 
decreto, si stanno assestan
do colpi pesanti alle già inso
stenibili condizioni di vita 
del pensionati e delle altre 
fasce sociali più deboli del 
nostro Paese. Il decreto Isti
tutivo della «Tasco» è peggio
rativo rispetto anche alle 
stesse inique norme conte
nute nella proposta di legge 
della finanziaria 1986 che 
esenta dal pagamento dei ti
cket coloro che hanno un 
reddito familiare annuo 
complessivo di L. 5.060.000 
(una persona), L. 8.400.000 
(due persone) e fino a 19 mi
lioni (sette o più persone) ed 
eleva tali limiti del 20%, con 
un minimo di 2.000.000 di li
re per chi ha superato i 65 
anni. 

Quindi col citato decreto 
non solo non si applicano 
criteri di progressività, ma 
addirittura non si tiene con
to del redditi familiari e delle 
condizioni economiche degli 
strati sociali più deboli. 

Alla ripresa del dibattito 
sulla finanziarla 1986 il Par
lamento si trova di fronte al 
problema di cancellare le 
odiose Ingiustizie sociali 
contenute nel decreto n. 789. 
Questo richiedono e con for
za milioni di pensionati e di 
cittadini delle fasce sociali 
più esposte del nostro Paese. 

Nando Agostinelli 

Una malattia di stagione da non drammatizzare ma neppure da prendere sottogamba 

Hai il mftreddore? Ce l'aspirina, però 
Un momento! prima di tutto bisogna distinguere di che 

raffreddore si tratta. Mica si può dire, magari al telefono, ho 
Il raffreddore, dottore mi dia qualcosa per farmelo passare 
subito. Cioè, si può dire, purché ci si accontenti della solita 
risposta, si prenda un'aspirina. Che poi è la cosa giusta, 
quando si tratta del raffreddore comune, che un tipo di raf
freddore che se lasciato lì per conto suo, senza cure, guarisce 
spontaneamente in 6-7giorni, mentre quando è curato gua
risce in 6-7 giorni lo stesso. 

Questo raffreddore comune è dovuto all'aggressione, da 
parte di un virus, della mucosa nasale che per difendersi si 
congestiona e secerne una gran quantità di muco che ostrui
sce il flusso respiratorio normale e obbliga a respirare a boc
ca aperta. Avete visto sul piccolo schermo come si fa: un'a
spirina, magari associata con un antistaminico, per ridurre 
la congestione, e una spomettata spray con naftazollna o 
xilometazolina; ma ce ne sono altre ad azione vasocostrittii-
cepiù o meno rapida e più o meno prolungata, per ridurre la 
secrezione. 

C'è chi prudentemente resta In casa, e fa bene, perché 
sottrarsi ad ambienti affollati con atmosfera carica di germi 
e di fumi, evitare sforzi fisici e comunque Impegni lavorativi 
e restare a riposo In am blen te glustamen te riscalda to, area to 
e umidificato, con una dieta leggera ma gradevole, ricca di 
frutta e bevande calde è quel che ci vuole. 

Si, perché II raffreddore non è niente, ma è pur sempre una 
malattia virale che richiede uno sforzo di difesa da parte 

dell'organismo che può cedere di fronte a germi opportunisti, 
pronti a provocare un'otite, una sinusite, una laringotrachei-
te e persino una bronchite che poi ci mette mesi per andar 
via. SI dirà, che è esagerato, per un raffreddore si da ammala
to e invece non è altro che un elementare atto di prevenzione 
per sé, per evitare complicazioni, e di civismo e prevenzione 
per gli altri, per evitare facili contagi e diffusioni. 

Poi c'è un altro tipo di raffreddore che è meglio chiamare 
rinite cronica catarrale o mucopurulenta, che dura molto di 
più del 6-7giorni, anzi tende a non andar mal via. C'è chi dice 
chect vuole l'acqua di maggio perché è capace di durare tutto 
l'inverno, ma se 11 freddo e l'umidità possono esser la causa 
dell'esordio, la persistenza e l'aggravarsi della malattia è do
vuta ad altri motivi. Le cause possono essere locali dovute 
cioè a deviazioni del setto nasale, vegetazioni adenoldee, 
Ipertrofie del turbinati, oppure generali nel senso di epatopa
tie, cattiva digestione, Iperurlcemia. Ria possono esserci an
che cause esterne come l'esposizione a vapori e polveri Irri
tanti, Inquinamenti atmosferici sotto forma di aerosol tossi
ci, oppure voluttuari come l'abuso di alcoolicl e ti fumo di 
sigaretta. 

Va da sé che per queste riniti la rimozione o la bonifica 
delle cause locali, generali, atmosferiche, ambientali e volut
tuarie, se si vuol guarire, senza aspettare l'acqua di maggio, 
sono la prima regola da osservare. Come terapia locale per 
an tisetticl si possono usare le gocce di arglrolo o protargolo e 
se la secrezione è francamente purulenta ci vogliono gli anti

biotici tipo amosslcllllna per via generale. Per fluidificare le 
secrezioni ci vogliono la clstelna e l'ambroxol per via genera
le e per aerosol e come decongestlonan ti gli an tin fiamma tori 
tipo Asa (aspirina) o Fans (antinfiammatori non steroidel) e 
gli antistaminici. Bandire 1 decongestionanti vasocostrittori, 

Attenzione! C'è anche una rtnopatlaiatrogena che è come 
a dire un raffreddore da farmaci dovuta all'uso e abuso di 
farmaci vasocostrittori, quelli, appunto, che sul televldeogll 
dicono annusa questo, e quello via. Poi quando torna gli 
domandano e 11 raffreddore? E quello risponde che l'annusa
ta gli funziona ancora. Poi la scena sparisce e non racconta il 
seguito. 

Infine c'è la rinite stagionale allergica che è la più noiosa, 
nel senso che ci vuole perseveranza sia per isolare l'allergene, 
cioè la causa, sia per creare le condizioni di resistenza. È 
ovvio che in questi casi non ci si può accontentare di antiflo
gistici, decongestionanti, antibatterici, fluidificanti, anche se 
tutte queste cose possono tornare utili. La via maestra è 
quella di desensibilizzare il soggetto per mezzo della vaccina
zione scalare. Inoltre per ridurre la sintomatologia ci si può 
avvalere di farmaci che ostacolano la formazione delle cellu
le che liberano gli anticorpi e neutralizzano l'azione dell'lsta-
mina. 

Capisco che è un discorso un po'oscuro, ma forse quelli che 
soffrono di rinite allergica a furia di sentirselo dire può esse
re che mi capiscano ed è questo quel che conta. Gli altri, 
pazienza, sarà per un'altra volta. A . _ . ^. 

Argiuna Mazzotti 

L'ultima sentenza 
della Corte 
costituzionale 
sulla integrazione 
al minimo 

I giornali hanno dato no
tizia della sentenza della 
Corte costituzionale che 
conferma quanto In prece
denti occasioni aveva stabi
lito circa la incumulabllltà 
— con integrazione al mi
nimo delle pensioni di ri-
versibilltà — delle pensioni 
Inps con quelle erogate da 
altri istituti previdenziali 
(Ferrovie, Enti locali, ecc.). 

E una sentenza, questa, 
che interessa decine di ml-

f llala di pensionati ed era 
a tempo attesa anche per

ché, se non vado errato, i 
ricorsi dei pensionati me
desimi, In larga misura, 
erano stati promossi e tute
lati dall'Inca. Ebbene, men
tre altri giornali hanno da
to rilievo alla notizia, /'Uni
ta l'ha relegata a pagina ot
to, tra le «brevi» (in tutto 
sette righe). Nota che lo 
stesso numero del nostro 
giornale, essendo martedì, 
pubblicava una intera pa
gina dedicata agli anziani e 
al loro problemi. 

ALDO POTESTI 
Roma 

La sentenza n. 314/1985 
pronunciata dalla Corte co
stituzionale (O.u. n. 291/bis 

dell'll dicembre 1985) inte
ressa migliala di pensiona
ti. È doveroso però provve
dere a Indicazioni più det
tagliate visti 1 casi e le mo
tivazioni cui la Corte ha 
fatto riferimento, ciò anche 
perché si tratta di materia 
sulla quale la Corte aveva 
già pronunciato altre quat
tro sentenze (n. 230 del 
1974; n. 263 del 1976; n. 340 
del 1981 e n. 102 del 1982), 
ma ogni volta la pronuncia 
di illegittimità costituzio
nale dell'articolo 2, secondo 
comma, lettera a), della 
legge 1338/1962 e quindi 11 
riconoscimento del diritto 
alla Integrazione al mini
mo Inps anche quando cu
mulando due pensioni si 
superava l'importo del mi
nimo garantito, riguardava 
soltanto 1 casi specifici pre
si In esame e le specifiche 
tipologie di pensioni cui si 
riferivano. 

Questa volta, Invece, la 
Corte costituzionale ha ri
tenuto di avvalersi di una 
particolare norma (art 27 
della legge n. 87/1953) e 
non limitarsi quindi a una 
pronuncia su altri casi spe
cifici. ma ha dichiarato la 
Illegittimità costituzionale 
della norma di cui alla leg
ge 1338/1962 prima richia
mata e dell'articolo 23 della 
legge n. 153/1969 In tutte le 
parti non dichiarate Illegit
time nelle precedenti quat
tro sentenze. 

Nell'emettere la sentenza 
la Corte ha preso atto che 

con l'art 6 del decreto legge 
12 settembre 1983, n. 463, 
convertito nella legge 
11-11-1983 n. 638. il Parla
mento ha di fatto ripristi
nato una condizione di 
uguaglianza costituzionale 
nella normativa riguar
dante Il diritto alla Integra
zione al trattamento mini
mo, ma ciò a partire soltan
to dal 1" ottobre 1983. Il che 
non aveva annullata la di
sparità cui si riferivano I ri
correnti, di qui l'esigenza di 
ricostituire parità di diritto 
anche per I casi In esame e 
per le residue analoghe 
condizioni, allo scopo per 
evitare ulteriori pronunce 
di accoglimento di ricorsi 
su norme ormai divenute 
Incompatibili con 11 princi
pio generale di eguaglian
za. 

La sentenza 314/1985 ri
porta perciò a condizioni di 
parità, nel diritto al tratta
mento minimo delle pen
sioni anche peri periodi an
teriori al l'ottobre 1983. se
condo l criteri adottati nel
le precedenti quattro sen
tenze anche per 1 titolari 
delle pensioni di riversiblll-
tà, di cut una a carico del-
l'Inpse una a carico di altro 
ente o gestione o fondo pre
videnziale; per l titolari di 
due pensioni Ago-Inps, di 
una diretta e una di riversi-
bllltà, sostanzialmente a 
tutti coloro che sono titola
ri di due pensioni, al quali 
l'Inps abbia In precedenza 

tolta o negata la Integrazio
ne al trattamento minimo. 

Tutto ciò — necessita ri
badirlo ~~ per l periodi an
tecedenti al 1° ottobre 1983, 
In quanto da tale data val
gono In ogni caso le norme 
di cui all'art 6 della legge 
638/1983 già citata. Anche 
coloro che si avvarranno 
della sentenza 314/1985 
della Corte, nel caso che 11 
loro reddito risulti, a parti
re dall'1-10-1983, di Impor
to annuo lordo superiore a 
due volte l'importo del trat
tamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti dal 1° gennaio di cia
scun anno moltipllcato per 
13, avrà bloccata poi la pen
sione al limiti ora vigenti. 

L'Inps non ha ancora 
emanate le Istruzioni sul 
criteri e l tempi di applica
zione di quanto disposto 
dalla Corte costituzionale. 

Ecomunque, consigliabi
le che gli Interessati si ri
volgano alle sedi Inca-Cgll 
o altro patronato sindacale 
onde Inoltrare richiesta di 
riconoscimento e ripristino 
dell'integrazione al mini
mo con effetto retroattivo e 
la domanda degli arretrati 
interrompendo cosi, per chi 
non l'abbia già fatto. I ter
mini della prescrizione de
cennale. 

Riversibilità 
in caso di 
separazione 

Domande 
e 
risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Rino 
Mario Nanni D'Orario 

orticola lìsci 

L'Inps ha negato la pen
sione ai superstiti, vale a 
dire al coniuge di un lavo
ratore morto in quanto, a 
suo dire, la separazione dei 
due era avvenuta per colpa 
del coniuge. È giusta que
sta decisione oppure è me
glio ricorrere? 

PASQUALE ANNECONDIA 
Foggia 

La decisione collima con 
le attuali disposizioni di 
legge. Per un'utile guida è 
opportuno ricapitolare I ca
si In cui 11 coniuge o 11 su
perstite non ha diritto alla 

pensione di riversibilità. 
La pensione non viene li

quidata in due casi: 
1) quando tra t coniugi è 

stata pronunciata sentenza 
(passata In giudicato) di se
parazione per colpa del co
niuge superstite (è appunto 
ti caso da lei evidenziato). 
Questa esclusione è stata 
confermata dalla Corte co* 
stituzlonale anche dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge 151/75 che ha eliminato 
la colpa nella disciplina del
la separazione. Ricordiamo 
In ogni caso, che la separa
zione di fatto non comporta 
la perdita della pensione; 

2) quando il coniuge, già 
titolare di pensione, aveva 
contratto matrimonio dopo 
aver compiuto l 72 anni di 
età e dopo che aveva otte
nuto la pensione. Questo 
secondo caso ha però alcu
ni correttivi. Infatti 11 ma
trimonio dopo172 anni non 
fa perdere comunque 11 di
ritto a pensione quando: 

a) il matrimonio è durato 
almeno due anni; 

b) oppure dal matrimo
nio è nata prole anche pò* 
sfuma; 

e) dal matrimonio è stata 
legittimata prole naturale 
nata In precedenza; 

d) Il decesso è avvenuto 
per causa di Infortunio sul 
lavoro, malattìa professio
nale, per causa di guerra, 
per causa di servizio: 

e) Il matrimonio è stato 
celebrato entro 1131 dicem

bre 1985 e uno dei due co
niugi o tutti e due hanno 
ottenuto 11 divorzio da pre
cedente coniuge. 

Perché l'Inps 
di Pavia non 
rispetta il 
«messaggio» della 
direzione generale? 

Si gradirebbe conoscere 
un parere in merito ad un 
verbale elevato, a questo 
Comune, in materia di con
tribuzioni Inps, per manca
ti versamenti. 

Il caso specifico è 11 se* 
guente: è stato ravvisato 
rapporto di lavoro di un 
pensionato che provvede, 
su richiesta di eventuali vi-
sitatoli non residenti, all'a
pertura e chiusura del Ci
mitero ed esegue, saltua
riamente, la pulizia del sa
grato della chiesa nella fra
zione (che conta circa 60 
abitanti). 

n compenso corrisposto 
(100.000 mensili) ha in sé 
volutamente un carattere 
assistenziale. 

Le perplessità sono note
voli, ma non esiste la cer
tezza per ricorrere in giudi
zio. Sono dovuti, oppure no, 
i contributi assistenziali e 
previdenziali per la posizio
ne di cui sopra? 

RENATO GUZZON 
Sindaco di 

Candia Lomellina (Pavia) 

La questione riguardante 
l'utilizzo di persone anzia
ne in lavori socialmente 
utili e che, peraltro verso, è 
assai problematico poterli 
attuare con l'utilizzo di ma
no d'opera normalmente 
retribuita, ha notevole rile
vanza politico-sociale. 

Il ricorso a iniziative di 
questo tipo vuole essere, al
lo stesso tempo, un modo 
per evitare l'emarginazione 
e l'Isolamento dell'anziano 
e una forma di, sia pur mo
desta, Integrazione «non 
caritatevo/e» per chi abbia 
un reddito Inadeguato per 
soddisfare 1 bisogni più ele
mentari di vita. 

La questione è motivo 
anche di Iniziative e propo
ste legislative del Pei e di 
altre forze politiche. 

Risulta, d'altra parte, che 
anche all'Interno dell'Inps 
sono Insorte perplessità 
sulla opportunità — o me
no — delle Iniziative rivolte 
a sottoporre a contribuzio
ne previdenziale la quota di 
denaro che diversi Comuni 
hanno deciso di assegnare 
a persone anziane per alcu
ni servizi, di brevissima du
rata ma utili alla società. 

Risulta Infatti che la di
rezione generale dell'Inps 
— con ^messaggio* n. 16334 
del 25 luglio 1984 — avverte 

le sedi provinciali che sul 
fenomeno di utilizzare gli 
anziani in particolari servi
zi... sono In corso numerosi 
accertamenti e vi sono an
che numerose Istanze da 
parte di organismi del mi
nistero del Lavoro e della 
Previdenza sociale.» ne 
consegue pertanto l'oppor
tunità — si afferma nel 
tmessaggio* — di soprasse
dere temporaneamente alle 
Iniziative intraprese dall'I
stituto a tal riguardo^ 
provvedendo per altro a 
porre In essere la sospen
sione del termini prescri
zionali sino a nuovo ordine. 

Quindi anche la sede 
Inps di Pavia dovrà atte
nersi a quanto Indicato nel 
'messaggio» della direzione 
generale Inps, In attesa del
le decisioni ministeriali. 

Auguriamoci che la que
stione venga definita al più 
presto con una chiara defi
nizione delle caratteristi
che di slmili prestazioni 
non soltanto sul plano della 
eventuale contribuzione 
ma anche sul piano fiscale. 
Nel caso specifico, con t cri
teri adottati di compenso 
mensile continuativo e del
la stessa entità, necessita 
valutare che — anche nel 
caso in cui l'Inps e 11 mini
stero del Lavoro riconosca
no la natura sociale e del 
tutto particolare che questa 
prestazione assume — sor
gono contestualmente l 
problemi riguardanti la po
sizione fiscale. 
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Ieri a Roma 

Lotta alla droga: sorpresa al Tuscolano, il sindaco cerca di giustificarsi 

Un simbolo da cancellare? 
«Quella tenda non andava smontata» 
La gente del quartiere concorde sul fatto che il Comitato non faceva più attività da qualche tempo ma ugualmente sconcertata dalla 
scelta della giunta - Signorello: «Non ci era stata chiesta alcuna proroga» il proprietario s'è ripreso la struttura» - Mobilitazione 

Piazza del Consoli, quar
tiere Cinecittà. La carcassa 
di una roulotte grigia anne
rita dal fumo, un mucchio di 
transenne bianche e rosse 
una sull'altra, 1 grandi car
telloni verdi e arancioni che 
annunciano la presenza In 
città di un circo. Si presenta 
cosi II grande spiazzo ghiaio
so al centro della piazza. La 
tenda del •Comitato di lotta 
alla droga» se l'è ripresa ve
nerdì sera il suo proprietario 
e hanno tolto pure le sedie e 
l'amplificazione. 

Con ventlnove righe Nico
la Signorello liquida definiti
vamente un movimento po
polare e spontaneo, nato a 
Cinecittà nel 1984. Nel co
municato, 11 sindaco ricorda 
che 11 Comune sostenne eco
nomicamente la Tenda fino 
al luglio '85. Poi seguì una 
lettera del proprietari che 
chiedevano la proroga fino 
al dicembre '85. «La nuova 
Amministrazione comunale 
— continua 11 comunicato — 
di fronte a tale situazione e 
in riferimento a notizie con
traddittorie sul funziona
mento della Tenda e l'attivi
tà che vi si svolgeva, nel di
cembre scorso ha esaminato 
la questione rinviando ogni 
decisione ad ulteriori appro
fondimenti». E Signorello, 
così, conferma che era a co
noscenza della situazione, 

che la vicenda era stata esa
minata. Il comunicato si 
conclude dicendo che «l'Am
ministrazione non ha rice
vuto nessuna richiesta di 
proroga da parte del Comita
to» e che i proprietari «hanno 
rimosso autonomamente 
l'impianto». Come dire: noi 
non c'entriamo niente e 11 
•Comitato» non ci ha chiesto 
niente. Ma il Comune sapeva 
e poteva bloccare la rimozio
ne. 

Su piazza del Consoli nul
la è rimasto di quella straor
dinaria iniziativa. 

E nella gente, in quelli che 
a Cinecittà vivono e lavora
no, cosa è rimasto? 

Massimiliano ha 14 anni, 
lavora dietro uno del banco
ni del mercato che vendono 
carne. «Quella tenda nel 
quartiere ha cambiato mol
tissimo, molte persone sono 
state alutate». 

Una signora con sua figlia 
che gli regge le buste della 
spesa. Stanno scegliendo dei 
formaggi. «So che prima che 
ci fossela tenda c'erano mol
ti più drogati. Ma se devo es
sere sincera, non me ne sono 
mal interessata troppo». 

Walter lavora in uno del 
bar che si affacciano su piaz
za dei Consoli. Ha 33 anni e 
del grandi baffi neri. «Ini
zialmente sì, qualcosa aveva 
fatto. Ma poi si è tutto sgre

tolato. Quel radazzi andava» 
no seguiti di più». 

Occhi azzurri, blonda, 18 
anni, Alba frequenta l'Istitu
to odontotecnico. Taglia cor
to con un: «Ce vorrebbe la fu
cilazione». «SI, come faceva 
Mussolini», aggiunge un suo 
compagno di classe. Ed è se
rio, non sta scherzando. 

Con un'emittente radiofo
nica, un cineclub, l'istituto 
del salesiani, attività sporti
ve e ricreative, moltissimi 
giovani, la parrocchia «Don 
Bosco» è una vera superpo
tenza a Cinecittà. Alla testa 
di tutto c'è Luciano Panfilo, 
parroco quarantacinquenne. 
Sul tavolo della sua stanza 
santini, lettere di parroc
chiani, quotidiani, un fac-sl-
mile del modulo per la reli
gione a scuola. 

«Le prime riunioni del 
"Comitato di lotta alla dro
ga" le facemmo proprio qui, 
in parrocchia. Soprattutto 
nella fase iniziale 11 ruolo 
della tenda è stato grandissi
mo: molti ragazzi si sono sal
vati. Ma poi si è tutto spento: 
Il volontariato a tempo pieno 
non regge a lungo. Ci voleva 
organizzazione e sincera
mente la nostra parrocchia 
non era In erado di offrirla. 
Ma hanno Tatto male a to
glierla. Prima di smobilitar
la andava sostituita con un 
altro punto di riferimento 

nel quartiere». 
Marcello D'Angelo ha 62 

anni, è un vigile urbano con 
un figlio ex-tosslcodlpen-
dente ormai recuperato che 
lavora. «Ma è un lavoro quasi 
nero che non gli ha procura
to nessuno». Marcello è stato 
tra l protagonisti del «Comi
tato di lotta alla droga». 
«Certo, la tenda era pratica
mente abbandonata: negli 
ultimi mesi ci sono mancati 
gli appoggi, 1 rapporti. Sia
mo lo stesso riusciti a fare 
qualcosa in scuole e ospeda
li. E stata un'esperienza uni
ca. La tenda era per noi un 
simbolo, ma la gente alla fi
ne si è disinteressata, non ha 
più cercato di aiutarci. E 11 
parroco, le poche volte che è 
venuto, lo abbiamo dovuto 
trascinare noi. Ora, però, ci 

stiamo riorganizzando». 
La smobilitazione della 

tenda, insomma, potrebbe 
funzionare da scintilla per 
riaccendere un movimento 
spento. E l'elenco delle Ini
ziative per i prossimi giorni è 
già lungo. 

«L'assessore Mori In una 
riunione della Commissione 
consiliare aveva dato — nel 
mese di dicembre — assicu
razione al gruppo del Pel che 
la Tenda del Tuscolano non 
sarebbe stata rimossa», dico
no Teresa Andreoli, Augusto 
Battaglia e Mauro Cameronl 
In un comunicato del gruppo 
comunista al Campidoglio. 
E l'assessore ai servizi sociali 
Mori, democristiano, inter
pellato, risponde di non aver 
mai detto questo. Piuttosto 
che «la Tenda sarebbe stata 

vista In una visione comples
siva del problema tossicodi
pendenze. La Tenda era nata 
sull'onda delle passioni — 
aggiunge — poi però servono 
le strutture». E le strutture, 
assessore, chi le deve forni
re? 

La sezione del Pel di Cine
città, intanto, ha fatto l'altro 
Ieri un'assemblea volante. 
Ieri sera un volantinaggio. 
«Ma la gente si chiude gli oc
chi — dice Claudio Siena, se
gretario della sezione — e i 
tossicodipendenti rimango
no». Il «Comitato di lotta alla 
droga», comunque, ha chie
sto per stasera una riunione 
urgente con l capigruppo al 
Comune e con il sindaco. Per 
venerdì sera hanno organiz
zato una manifestazione po
polare. 

Giovanni De Mauro 

Una scelta gravissima: 
proprio perché era vuota 

Sarebbe abbastanza semplice liquidare la 
faccenda della Tenda di Cinecittà con una 
battuta: 'Ormai li dentro non si faceva più 
niente, Il movimento contro la droga s'era 
seduto, tanto valeva smontare ogni cosa». 
Semplice, perché In Quella tenda davvero 
non ci andava più nessuno e non pochi abi
tanti forse si chiedevano che cosa ci stava a 
fare, vuota e abbandonata. In mezzo a piazza 
del Consoli. Eppure giudichiamo la scelta del 
sindaco gravissima. 

L'esperienza del quartiere Tuscolano è 
qualcosa di unico. Il Comitato di lotta alla 
droga non nacque dall'Iniziativa di una ri
stretta «avanguardia* ma da una specie di 
sommossa: un anno fa la polizia faticò non 
poco per evitare 11 linciaggio per strada di 
qualche spacciatore. Il rifiuto del mercato 
della morte si manifestò come fenomeno col
lettivo e anche violento, gente di ogni età e di 
varia estrazione sociale uscì di casa per an
dare a «scacciare dal quartiere* chi aveva 
sempre venduto bustine di eroina alla luce 
del sole, genitori di ragazzi tossicodipendenti 
superarono la barriera della vergogna e mo
strarono 1 propri drammi familiari come un 

monito per gli altri, cercando una solidarietà 
che none mancata. Il momen to dell'ira, degli 
Inseguimenti e del pestaggi, quella pericolo
sa *caccla allo spacciatore», insomma, lasciò 
presto 11 posto ad Iniziative meno 'primitive», 
più avanzate. Nacque così 11 movimento del 
Tuscolano. La Tenda fu fatta tirare su dalla 
passata giunta di sinistra quando 11 coinvol
gimento di giovani e meno giovani In questa 
esperienza diventò davvero ampio. Non oc
correva soltanto un 'contenitore», ma anche 
un punto di riferimento, un luogo di aggre
gazione e di sofferta presa di coscienza, e an
che un tangibile segnale della presenza del-
l'ammlnlstrazlone pubblica In quella batta
glia. La Tenda per mesi ha rappresentato 
tutto questo. Gli spacciatori hanno dovuto 
abbandonare II campo e migrare In altri 
quartieri. Un gruppo di tossicodipendenti è 
riuscito a staccarsi definitivamente dall'e
roina. E questi sono stati 1 risultati più super
ficiali: ciò che conta davvero è che l'ondata 
emotiva, prima, e le Iniziative del movimen
to, poi, hanno fatto sì che tanti ragazzi (non 
sapremo mal quanti) non cadessero nella 
trappola del primo 'buco*. Il 'proselitismo* 

del mercanti di droga, insomma, ostato fre
nato. Poca cosa? 

Negli ultimi tempi la Tenda di piazza del 
Consoli era diventata poco più di un simbolo 
(ma anche t simboli possono avere Importan
za). Il movimento s'era via via seduto, sfian
cato dalla naturale stanchezza che emerge In 
attività di carattere fortemente spontaneo e 
volontaristico, nonché dalla sottile ma co
stante controffensiva del suol nemici giurati. 
CI sono state intimidazioni e rappresaglie e 
c'è stato pure un significativo episodio di in
filtrazione nel Comitato di un personaggio 
rivelatosi poi esponente del grande traffico 
degli stupefacenti (evidentemente quella 
Tenda dava molto fastidio). 

E allora, di fronte al declino di un'espe
rienza del genere, lo smantellamento era l'u
nica risposta possibile? E quel declino non 
deriva anche dal mancato rispetto di una se
rie di doveri dell'amministrazione comunale 
(potenziamento del Sat di quartiere, affida
mento di un terreno per la fondazione di una 
cooperativa agricola, ecc.)? E comunque, non 
sarebbe stato più giusto percorrere la strada 
opposta, cioè incoraggiare II rilancio del mo

vimento anziché celebrarne 11 tramonto? 
Gran brutto segnale quello dato In questa 

vicenda dalla giunta Signorello, e non è 11 
primo del genere: mentre l'esperienza di Cit
tà della Pieve rischia di essere affossata, si 
Intravedono forti tentazioni allo smantella
mento del Sat (Servizio assistenza tossicodi
pendenti), In assenza di un chiaro progetto di 
riforma. Forse la nuova tendenza è quella di 
evitare spese'improduttive* e abbandonare 1 
drogati al loro destino? Un orientamento del 
genere non solo sarebbe espressione di un 
cinismo Inaccettabile ma darebbe ossigeno 
ai mercanti di morte e alla loro Incessante 
azione di 'reclutamento* di altri ragazzi ten
tati dal primo 'buco»: già da oggi in piazza 
dei Consoli, dove non c'è più neppure quel 
'Simbolo*, potranno tornare gli spacciatori. 

In un momento come questo, ti movimen
to — a Cinecittà come altrove — può e deve 
ritrovare energie e fantasia per farsi sentire. 
Avendo di fronte, oltre al vecchi nemici, an
che un ex alleato: l'amministrazione comu
nale. 

Sergio Criscuoli 

La campagna congressuale si è avviata nello scorso fine settimana a Latino Metronio, Nuovo Salario e Brevetta 

Le sezioni aprono la discussione siile Tesi 
Altri sei congressi da venerdì 
Gli emendamenti - Approvato il 

prossimo - Un dibattito ampio 
documento del Comitato centrale 

Latino-Metronlo, Nuovo Salario, Brevet
ta. Tre sezioni in zone della città distanti e di 
diversa connotazione sociale hanno aperto, 
nello scorso «fine settimana* la campagna 
congressuale a Roma. In discussione la «pro
posta di Tesi» per 11 diciassettesimo Congres
so nazionale di Firenze ed 1 documenti e le 
proposte presentati dalla federazione roma
na specificamente sulla città, l'azione del Pei 
nelle giunte di sinistra e le prospettive che si 
aprono con 11 ritorno del pentapartito In 
Campidoglio, la discussione sullo stato del 
partito a Roma e le proposte per il futuro. 

A questa «apertura» seguiranno, tra vener
dì e domenica prossimi, 1 congressi delle se* 
zlonl Mario Cianca, Case Rosse, Forte Prene-
stlno, Borghesiana, Nuova Tuscolana e Mon-
teverde Vecchio. 

In questi primi tre congressi si possono 
cogliere alcun! degli aspetU che caratterizze
ranno la discussione sulla proposta di Tesi. 

Le Tesi sono state approvate In tutte e tre 
le sezioni, con un voto contrario a Latino-
Metronlo e quattro astensioni a Bravetta. 
Pareri contrastanti sull'avvio del dibattito 
congressuale: ad un generale apprezzamento 
per II metodo decisamente innovativo di pre
parare e svolgere 11 diciassettesimo Congres
so si sono però contrapposte le proteste di 
alcuni compagni per un dibattito tutto svi
luppato sugli organi di stampa fino a far sen
tire gli iscritti completamente «scavalcati*. 

Ma 11 dibattito si è acceso, soprattutto, su 
alcuni temi specifici. A partire dalla politica 
Internazionale. Nella sezione Latino-Metro
nlo In alcuni interventi si è sottolineato un 
eccessivo distacco dall'Urss, critica accen
tuata nella sezione di Bravetta anche se non 
sono stati presentati emendamenti alle Tesi. 
Approvato nelle tre sezioni. Invece, l'emen
damento presentato da Luciana Castellina 
In relazione alla posizione presa nel confron
ti degli Stati Uniti, considerata nelle Tesi 
troppo edulcorata. In particolare si è teso a 

sottolineare la necessità di autonomia dell'I
talia all'interno della Nato (a Cesira Fiori) 
soprattutto nella politica verso 1 paesi del 
Terzo mondo. 

Dalla politica internazionale al governo di 
programma: per alcuni primo passo verso 
una grande prospettiva storica, per altri ri
duttivo, troppo attento alla quotidianità del
la politica fino ad ingenerare confusione sul
la strada dell'alternativa. L'emendamento-
Ingrao è stato presentato soltanto nella se
zione di Bravetta e respinto a stretta maggio
ranza. Approvato invece, con pochissimi voti 
contrari ed In tutte e tre le sezioni, l'emenda
mento apportato da Ingrao alla Tesi sul sin
dacato con critiche, molto dure, registrate in 
quasi tutu gli Interventi sul diretti interni di 
direzione giudicati decisivi nella crisi che il 
movimento sindacale sta attraversando. An
cora, nel programma, I maggiori rilievi sono 
stati mossi al capitolo sull'energia del quale 
viene ritenuta oscura e contraddittoria la 
parte riguardante II nucleare: le sezioni di 
Latino-Metronlo e Cesira Fiori hanno appro
vato l'emendamento-Bassollno, quella di 
Bravetta l'emendamento-MussI, ambedue 
contrari alla scelta dell'energia nucleare. 
Una contestazione forte. Infine, è venuta sul
la tesi sul movimento delle donne. Numerosi 
emendamenti sono stati approvati nel tre 
congressi, la quesUone femminile è stata, a 
parere del compagni, sottovalutata e risolta 
con affermazioni generiche, non si è colta 
una nuova vitalità presente nel mondo fem
minile al di là del movimento di liberazione 
delle donne. Una critica spinta, nel congres
so di Bravetta, fino al rifiuto da parte delle 
compagne di entrare a far parte del direttivo 
della sezione. Soltanto alcuni spunU, è ovvio, 
di un dibattito che si preannuncia vastissimo 
ed approfondito e che coinvolgerà tutte le 
sezioni romane. I risultati saranno chiari al 
congresso della Federazione, dal prossimo 13 
marzo, e costituiranno una parte del grande 
sforzo di discussione che si è aperto In tutto il 
Partito. 

Permesso di soggiorno negato a un giovane studente palestinese 

«Dopo 15 anni mi cacciano 
Ma io non ho più patria» 
•Ho fatto la fila In que

stura dalle quattro e mezzo 
della mattina per vedermi 
consegnare il foglio di via. 
Tra dieci giorni devo la
sciare l'Italia. Per andare 
dove, non lo so». Y. A., un 
palestinese di 34 anni, gli 
ultimi quindici trascorsi a 
Roma, e venuto In redazio
ne per raccontarci la sua 
storia. «Sono venuto In Ita
lia nel 71 , per studiare Me

dicina e tornare poi in 
Giordania con una laurea 
che mi permettesse di tro
vare un lavoro. Ho comin
ciato a frequentare le lezio
ni, a sostenere esami. Poi 
sono Iniziate l'attività poli
tica, le mille difficoltà che 
ho avuto per riottenere il 
passaporto che avevo per
duto. Soldi pochi. Senza do
cumenti era Impossibile 
anche Incassare 11 denaro 

che mi inviavano 1 miei ge
nitori che vivono nei terri
tori occupati da Israele. 
Qualche lavoretto per so
pravvivere. insomma sono 
rimasto indietro con gli 
esami. Il tredicesimo però 
l'ho dato pochi mesi fa, In 
luglio ora mi cacciano dal
l'Italia perché sono un fuo
ri corso». 

Il permesso di soggiorno 
di Y. A. è scaduto il 31 di-

minima -1* 

massima 13* 
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Antonio Pistola, 20 anni, è stato ucciso da un coetaneo 

Litigano, accoltella 
ad una gamba l'amico 
che muore dissanguato 
Si conoscevano da anni - L'assassino aveva scontato anche la prigio
ne per nascondere il giovane - Insieme avevano fatto diversi «colpi» 

Una sola coltellata, ad una gamba. Ma è bastata a farlo morire. Antonio Pistola, 20 
anni, è stato ucciso quasi certamente da Fabio Romeo, di due anni più giovane, il suo 
più caro amico, e da Antonella Bucci, 25, la sua donna, al termine di una furiosa 
litigata. Il colpo, inferto con un coltello da cucina, ha reciso l'arteria femorale: Antonio 
Pistola è morto dissanguato, dentro la cabina dell'ascensore di una palazzina di Pome-
zia, in via Catullo 91, nella periferia sud della città. L'ambulanza, avvertita da una 
telefonata anonima, forse 
proprio da Fabio Romeo, è 
arrivata troppo tardi. 
Quando il giovane è arri
vato all'ospedale S. Anna 
di Pomezla, non c'era più 
nulla da fare. Un litigio per 
motivi passslonali? Una 
discussione su qualche col
po da fare insieme (i tre 
giovani avevano subito 
condanne per diversi fur-
tarelll)? Ancora non si sa 
che cosa ha scatenato la 
furiosa discussione. 

L'unica cosa certa è che 
ieri mattina verso le dieci 
Antonio Pistola e Fabio 
Romeo erano in casa di 
Antonella Bucci, che abita 
in un appartamentino al 
IV piano dello stabile dove 
è avvenuto l'omicidio. Li 
ha visti salire una vicina di 
casa. 

«Da qualche mese — dice 
la madre della vittima — 
mio figlio era andato a vi
vere a casa di Antonella 
Bucci con la quale aveva 
stretto un legame senti
mentale». 

Poco dopo le 10 nell'ap
partamento di via Catullo 
la tensione è salita al mas
simo. Fabio Romeo, infu
riato, afferra un coltello da 
cucina e si scaglia contro 
l'amico. Lo colpisce alla 
coscia destra, tagliando 
l'arteria femorale. Un atti
mo più tardi la stanza è 
piena di sangue. Spaventa
ti, i due trascinano l'amico 
senza sensi nell'ascensore 
fanno scendere la cabina 
di due piani. Rientrati in 
casa cominciano a pulire 
le tracce di sangue. 

Po), forse presi dal ri
morso, telefonano all'uni
tà sanitaria locale di zona 
e chiedono una autoambu
lanza. Quando arrivano I 
carabinieri — una mezz'o
retta più tardi — Antonel
la Bucci e Fabio Romeo so
no ancora chiusi in casa a 
cercare di cancellare le 
macchie di sangue. Non 
aprono la porta. Per entra
re 1 militari devono sfon
darla. In cucina, nell'ac
quaio, c'è ancora il coltello 
sporco con il quale era sta
to colpito Antonio Pistoia. 
Per terra un secchio d'ac
qua sporca di rosso, mac
chie di sangue un po' 
ovunque. 

Condotti nella caserma 
del carabinieri, i due gio
vani sono stati interrogati 
dal sostituto procuratore 
Franco Ionta, che ne ha di
sposto il trasferimento in 
prigione. Dovrebbero veni
re accusati di omicidio 
preterintenzionale anche 
se il magistrato s'è dato 
ancora qualche ora di tem
po per stabilire le respon
sabilità individuali del 
due. 

Antonio Pistola e Fabio 
Romeo erano amici da 
tempo. Insieme avevano 
messo a segno numerosi 
furti e scippi e l'anno scor
so Fabio Romeo ha scon
tato anche la prigione per 
l'amico. Lo aveva ospitato 
e nascosto dopo che non si 
era presentato al servizio 
di leva. 

Carla Chelo 

Da domani mezza città 
resterà senz'acqua 

per un giorno e mezzo 
Riempite le vasche da bagno, tirate fuori le taniche e quelle 

inutili (in tempi normali) bottiglie vuote. L'invito è rivolto 
agli abitanti di numerosi quartieri della zona nord-ovest e di 
diversi rioni del centro storico. Dalle 14 di domani (mercole
dì) alle 23 del giorno successivo mancherà l'acqua. I rubinetti 
resteranno all'asciutto per tutto questo periodo per permet
tere ai tecnici dell'Acca di controllare il funzionamento di 
una galleria dell'acquedotto del Peschiera destro. La manu
tenzione (ordinaria, precisano 1 tecnici dell'Acea) riguarda 
un tratto di circa quaranta chilometri compreso tra Poggio 
Mirteto e Ottavia. 

Queste le zone della città che resteranno all'asciutto: Cesa
no, Olglata, Tomba di Nerone, Groitarossa, Labaro, Prima 
Porta, La Giustiniani Isola Farnese, La Storta, Casalotti, 
Ottavia, Magliana, La Pisana, Tor di Quinto, Delle Vittorie, 
Trionfale, Gianicolense, Portuense, Primavalle, Aurelio, Fla
minio, Campo Marzio, Ponte, Parione, Regola, S. Eustachio, 
Pigna, Colonna, Trevi, S. Angelo, Campiteli!, Trastevere, 
Borgo, Prati. 

II suo delitto provocò 
una catena di vendette: 
annullata la sentenza 
I giudici della Cassazione hanno annullato, rinviando gli 

atti per un nuovo esame alla Corte d'appello per 1 minori di 
Perugia, la condanna a 26 anni inflitta a Fabio De Maria per 
un delitto avvenuto a Cassino nel 1978. La vittima fu Leo 
Cavacece, il padre del quale, Olgo, nell'ottobre dello scorso 
anno, è stato arrestato, insieme con altre due persone, perché 
accusato d'aver ucciso cinque giovani, che considerava com
plici nell'assassinio del figlio. 

I giudici hanno annullato la sentenza nei confronti di De 
Maria, che era stato condannato dalla Corte d'appello di La
tina per i minori e che è tornato però in libertà per scadenza 
dei tèrmini della carcerazione cautelare. Il suo difensore, 
l'avv. Nino Marazzita, aveva sostenuto una serie di vizi pro
cedurali e di violazioni di legge con argomentazioni ritenute 
valide dalla prima sezione penale della Suprema Corte, pre
sieduta dal dott Carnevale. . 

I fatti risalgono al 1978, Leo Cavacece, studente universi
tario, fu ucciso all'uscita da un locale notturno. Poco tempo 
dopo, a Terraclna, furono trovati 1 corpi carbonizzati di quat
tro persone gettati in una discarica e successivamente una 
quinta persona, secondo la ricostruzione degli inquirenti, fu 
eliminata perché considerata complice degli assassini. Per 
tutti questi delitto come si è detto, è In corso, dall'ottobre 
scorso, un'inchiesta nella quale sono coinvolti Olgo Cavace
ce, Giuseppe Maratta e Michele Evangelista. 

cembre. Il 10 gennaio 11 gio
vane si è presentato In que
stura alle 4 e mezzo della 
mattina per farselo rinno
vare. Davanti allo sportello 
è arrivato alle dieci e mez
zo, dopo un'interminabile 
fila. «Non sai che cosa vuole 
dire studiare!* ha esclama
to 11 poliziotto di turno. Al 
posto del permesso di sog
giorno 11 giovane palestine
se si è visto consegnare 11 
foglio di via: entro 1120 gen
naio deve lasciare l'Italia. 
Destinazione Ignota perché 
Y. A. non ha patria. 

•Di casi slmili — dicono 1 
responsabili dell'Olp — se 
ne sono registrati una ven
tina In Italia nell'ultimo 
periodo, più della metà a 
Roma. Alcuni giovani sono 
stati già costretti a lasciare 
11 Paese. Ma gli studenti pa

lestinesi (in Italia sono cir
ca 300, una settantina a Ro
ma) vivono qui da dieci, 
quindici anni. In altri Paesi 
basta molto meno per otte
nere la cittadinanza, In Ita
lia no. E del resto, spesso 
privi di documenti, costret
ti a fare I lavori che gli altri 
rifiutano, 1 più pesanti, per 
poter sopravvivere, restano 
indietro con gli studi. Un 
motivo questo, nel momen
ti di tensione, per cacciarli 
via, rimandandoli in un 
paese d'origine che non 
hanno*. 

Senza dubbio l'ondata di 
terrorismo che si è aperta 
per l'Italia con li sequestro 
dell'Achille Lauro sta ali
mentando a Roma senti
menti xenofobi. Un maroc
chino che vendeva chinca
glieria per la strada mvece 

di beccarsi la multa per es
sere sprovvisto di licenza, è 
stato scortato dal vigili ur
bani In questura dove gli è 
stato consegnato 11 foglio di 
via. «La situazione degli 
studenti è complessa — 
commenta Franco Funghi 
della Federazione romana 
del Pel —, è evidente che 
chi entra nel nostro Paese 
per studiare deve farlo. La 
proposta del Pel sull'argo
mento regolamenta pro
prio questa materia. Ma è 
anche vero che 11 problema 
del palestinesi (come del re
sto di altri stranieri che 
provengono da Paesi a re
gime dittatoriale) è più de
licato. Se sono costretti a 
lasciare 11 nostro Paese do
ve andranno? 

Antonella Caiafa 
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Appuntamenti 

• BOTTE IN FAMIGLIA. UN FAT-
TO PRIVATO? — Si svolgere oggi 
nella tata Mozioni, via S. Bernardino 
in Arenols. alle ore 20. un convegno 
organizzato dal circolo Udì dal titolo: 
«Botte in famiglia, un fatto priva
to?». Interverranno Franca Ongaro 
Basaglia. Gianna Schelotto e Tina 
Lagostena Bassi. 

• I PROGRESSI DELLA RICERCA 
SUL CANCRO — Si terra domani. 
mercoledì 15 gennaio, il secondo se
minario sui progressi della ricerca sul 
cancro. Organiziato dall'Associazio
ne italiana por la ricerca sul cancro il 
seminario iniziera domani mattina al
le 9.30 all'Accademia nazionale dei 
Lincei, in Via della Lungara. 230. 

• CONGRESSO REGIONALE 
PENSIONATI CGIL — Inizia oggi. 
martedì 14 gennaio, alle 9.30 il con
gresso dei pensionati Cgil del Lazio 
presso l'Hotel Picar all'Eur. 

• PARTITA SIMULTANEA 01 
SCACCHI — Sabato 1B gennaio. 
dalle ore 17 alle ore 20. la polisporti
va «Omoro Ciaii in collaborazione 
con l'Arci giochi organizza nei locali 
di via S. Crisogono n. 45, una partita 
simultanea di scacchi con un mae
stro della disciplina. Por le iscrizioni 
rivolgersi a via S. Crìsogono n. 45 
(vicino cinema Esperia), tutti i giorni 
dallo 17 alle 20. 

Mostre 

• M A N N I N O : INCISIONI E SCULTURE — 
inaugura oggi, martedì 14 gennaio, alle 18, 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
14 GENNAIO 1988 

• MARATONINA A TRASTEVE
RE — La polisportiva •Omero Ciai» 
in collaborazione con l'Uisp organiz
za per domenica 19 gennaio, una 
corsa podistica per le vie di Trasteve
re (per i bambini fino ai 12 anni: km 
1; per gli adulti: km 7 e 10.5. Par
tenza: ore 9.30). Per le iscrizioni ri
volgersi a via S. Crisogono 45 (vicino 
cinema Esperia) tutti i giorni dalle 17 
alle 20. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra fi l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz
zano un corso di f Informatica e mo
delli ambientali!, presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso ò tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona
re al 6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma. l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• CORSO DI INFORTUNISTICA 
ACI — L'Automobil club organizza a 
partirà dal 27 gennaio un corso di 
infortunistica stradale categoria 
cprofessionistii per esperti nella va
lutazione danni al quale può iscriversi 
chiunque in possesso di patente e 
diploma superiore. Termine ultimo 
per le iscrizioni è il 15 gennaio. Per 
ritirare il regolamento bisogna recarsi 
in via C. Colombo 261. 

• PSICOLOGIA E IPNOSI APPLI
CATA — Al Cipia (piazza Caroli 2) 
sono aperte le iscrizioni ai seminari 
su tCifre, scritture e magia» e sulla 
•Lettura e interpretazione psicologi
ca delle carte dei tarocchi!. Per infor
mazioni rivolgersi al 6543904. 

• INCONTRI RAVVICINATI DEL 
TERZO TIPO — Oggi, alle ore 
20.30. in via S. Crisogono 45, proie
zione del film «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo» di Steve Spielberg, orga
nizzato dalla Polisportiva «Omero 
Ciai» e dall'Arci cinema regionale. 
L'ingresso è gratuito. 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito*: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i giovedì a 
partirò dal 16 gennaio alle ore 16.30 
presso la sede del consultorio di via 
Cimone 59. Per informazioni telefo
nare ai numeri 893781/899362. 

Si 
al 

Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu
re. 
• C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colos
seo. 61 ) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
1 5 - 2 0 ; sabato e domenica ore 1 0 - 2 0 . 
• S C A V I E M U S E I —- È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 . martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 

9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P IANETI — È aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• ' P A L A Z Z O VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118) — Franco Gentilini 
( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986 . Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; 
festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• GENTE DELL'ARTE — Fino al 2 1 gennaio, 
nei locali di via Sforza Pallavicini 1 1 , saranno 
esposte opere di Carcassone, Bardi, Coppetta, 
Fiorentini, Gentile, Ochoa, Piccinini, Rosales Sot
to e Signoretti. La mostra è organizzata dall'As
sociazione gente dell'arte. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
j 13 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron

to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di venerdì 10 gen
naio 1986: nati 104. di cui 50 ma
schi e 54 femmine (nati morti: 1): 
morti 65, di cui 33 maschi e 32 
femmine (sotto i 7 anni: 1); matri
moni 30. 

Il Pei per un nuovo ruolo della mano pubblica nel salvataggio delle imprese 

Gepi, 42 aziende da salvare 
Quindici anni fra sessanta 

giorni: la Qepl è ancora ca
pace di svolgere un ruolo nel 
Lazio e nel paese? O per esse
re più precisi: quale deve es
sere quello nuovo che lo 
strumento di salvataggio 
delle aziende In crisi deve 
avere oggi, In pieno neocapi
talismo? Per i comunisti la 
Gepl •moderna», oltre a in
tervenire per risanare 1 defi
cit delle fabbriche costrette 
altrimenti a chiudere, do
vrebbe anche darsi da fare 
per trovare nuovi posti di la
voro agli operai che lo hanno 
perduto. Finora, dicono, il 
più delle volte, essa si è limi
tata a mantenere nel limbo 
della Cassa integrazione gli 
operai che sarebbero stati 
buttati sul lastrico dall'a
zienda in crisi. Ora deve en
trare nel vivo dello sforzo 
che va compiuto per tampo
nare, se non risolvere, la que
stione dell'occupazione. 
Tanto più In una regione che 
si è confermata terza in 
•classifica» per il numero dei 
disoccupati (gli iscritti al col
locamento sono 329.532), è 
addirittura la prima per l'in
cremento del tasso di disoc
cupazione annuale: il 13% 
contro il 9,7% nazionale. 

Della questione ne è stato 
discusso ieri mattina nel 
corso di un incontro-dibatti
to organizzato dal comitato 
regionale del Pel e dal grup
po parlamentare comunista 
del Lazio e durante 11 quale 
hanno preso la parola: Gia
como Troja, assessore regio
nale al lavoro, Ruggero 
Mandati, amministratore 
delegato della Gepl, Pier 
Luigi Boghini, amministra
tore delegato dell'Insar, Ma
nuela Palermi, segretario re
gionale della Cgil, Carlo Bo-
nanni, segretario della Ca-

... ma non solo con la «cassa» 
La legge di riforma sottovaluta la capacità dell'istituto di creare posti di lavoro - Deve invece, 
insieme ad altre parti dello Stato, trovare occasioni lavorative per reimpiegare gli operai 

INTERVENTI GEPI PER SALVATAGGIO 

Addetti 
Intervento Anno allo data Settore Società 
originario d'intervento merceologico derivata 

Ubicazione Produzione 
Adetti 
attuali 
o alla 

cessione 

Addetti 
• regimo 

(Cig) 
Nota 

Carnieri Pol ipo 
MeisHa Fias 
Calzificio Tiberino 

Cartiera Sutxaco 
POMO crei;, moda maglia 
Unifico Luciani 
C P 0 M (Stab lazo) 

Orni 

Cu Smeriglio (5 Lara) 
Fiorentini 

Ducati (Stab lanol 

Sei 
Ceramene d'Italia 
IStabJimento) 

Bonser 

Ducati Sud 

Fulgor Cavi 

M.stral 

SchAarrenbach Sud Itala 
I T E . 

1971 
1971 
1971 

1972 
1972 
1972 
1972 

1973 

1975 
1975 

1976 

1978 
1978 

1979 

1981 

1982 

1983 

1985 
1985 

166 
214 
100 

222 
168 
2*4 
548 

514 

, 270 
293 

448 

84 
178 

260 

402 

893 

366 

135 
44 

Cantieri 
Meccanico 
Abbigliamento 

Alvi settori 
Abbaiamento 
Tessi'e 
Altri settori 

Meccanico 

Meccanico 
Meccanico 

Elettronico 

Mat plastiche 
Mai. per edtoa 

Abbigliamento 

Elettronico 

Altri settori 

Elettronico 

Tessile 
Altri settori 

Canteri PosJIipo 
Metalsud 
CaJz Tiberino 
Cebi 
Romana abbigliam 

Cartiera di Sufraco 
Imea 
S. Palomba 
C P D M . I S t a b ) 

Orni 

Rotostar 
M. Fiorentini 

Ducati (Stab 1 

Elle Tee 
MeCedt 

Sta 
Ferentino moda 

Compon eletti. Italia 

N. fulgor cavi 

N Mtstral 

P.Schwarzenbach S. 1. 
P I T E . 

Sabauda ( i n 
Patnca IFR) 
Roma 
Roma 
Roma 

Sub-.aco (Roma) 
Roma 
Pomezia (Roma) 
Isola bri (FR) 

Roma 

Oprano (FR) 
Roma 

Pontima UT) 

Latina 
Roccasecca (Ffl) 

Ferenfno IFR) 
Ferentino (FRI 

Pontina (IT) 

Borgo Pi3ve (IT) 

Sermoneta (LT) 

Vara (RI) 
Fossanova (IT) 

Motoryacbts vetroresina 
Carpenteria meta&ca 
Non operativa 
Non operatila 
Pantaloni uomo 

Cartiera 
Maglieria esterna 
Filati misti 
Cartiera 

Aerofotogrammetna 

Macchine rotocalco 
Autogrù e impianti 
di frantumazione 

Condensatori etere. 

Cu3nti gomma/detersivi 
Piastrelle ceramiche 

Micrometri 
(mp pani sportswei 

Condensatoti etera. 

Cavi etettro 

Semconduttori/quarzi 

Tessuti serici abb. 
Art. tecn. gomma 

148 
350 

56 

196 
97 

151 
71S 

480 

203 
133 

370 

70 
125 

94 
149 

— 
584 

394 

— 

154 

61 

111 

— 
247 
160 

— 
75 

74 
169 

146 

760 

445 

135 
44 

Operativa 
Ceduta 1975 

Operawa 

Ceduta 1980 
Ceduta 1985 
Ceduta 1985 
Ceduta 1974 

Ceduta 1981 

Operativa 
Operativa 

Ceduta 1980 

Operativa 
Operativa 

Operativa 
Operativa 

Sospesa 

Operativa 

Operativa 

Operativa 

mera del Lavoro di Latina, 
Bruno Izzi, segretario regio
nale della Fiom. Presieduta 
da Angelo Fredda, della se
greteria regionale del Pei, 
l'assemblea è stata introdot
ta da una relazione dell'ono
revole Santino Picchetti. È 
intervenuto nel dibattito Ro
berto Crescenzi, responsabi

le del settore industria del 
Pel Lazio e ha concluso l la
vori l'onorevole Lelio Gras-
succi. 

Le Gepi potrebbe svolgere 
11 ruolo suggerito dal Pei? 
Molto bene, rispondono l co
munisti, visto che la sua pre
senza nella regione non è di 
poco conto: 14 aziende ope

rative con 2.299 addetti, 4 
pronte per esserlo con 374 
addetti, 3 ferme, 10 con 2.426 
addetti che hanno fatto do
manda di intervento, 11 con 
3.378 addetti che hanno so
speso l'attività e attendono 
di essere reimpiegati. In to
tale 42 aziende con circa 
9.000 addetti, di cui la metà 

in cassa Integrazione, sono 
coinvolti in interventi Gepl, 
11 più alto numero del paese. 

E tuttavia la legge di rifor
ma approvata da un ramo 
del Parlamento e contro la 
quale i comunisti hanno vo
tato, sottovaluta questo ruo
lo di «job creation», come vie
ne definita dagli esperti la 

creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

•La Gepl per la sua presen
za nel Lazio — ha ribadito 
Santino Picchetti nella rela
zione — deve darsi una pre
cisa strategia di Intervento 
che deve realizzarsi In due 
direzioni. La prima è quella 
di completare il risanamento 
delle 14 aziende operative; 
l'altra è quella di creare nuo
ve iniziative di lavoro per 
rioccupare 1 lavoratori so
spesi a suo carico». Idee non 
ne mancano. Una l'ha sug
gerita Luigi Iacuzzi, presi
dente della cooperativa «Fu
tura! il quale ha proposto di 
utilizzare lo stabilimento 
dell'ex-Mial di Sabaudia per 
trasformarlo in ostello della 
gioventù. In tal modo si 
reimpiegherebbero 25 lavo
ratori oggi in cassa Integra
zione e si farebbe cosa utile 
per la cittadina balneare. 

Sarebbe necessario a que
sto punto, dicono l comuni
sti, uno strumento a guida 
della proposta, una sorta di 
agenzia, per coordinare e 
identificare le iniziative. Es
sa dovrebbe essere costituita 
da Gepi, Spi (Uri), Agenl 
(Eni), Filas (Regione), Cnr e 
l'Università. 

Sulla proposta di riforma 
si è espresso anche l'ammi
nistratore delegato della Ge-
Jti, Ruggero Mandati, il qua-
e ha lodato 1 nuovi criteri di 

programmazione che ispira
no la nuova legge ma nel 
contempo ha criticato 1 ter
mini stabiliti (tre anni) per la 
salvezza di un'azienda, con
siderati troppo pochi. Quan
to al ruolo di «job creation*, 
Mandati ha messo in guar
dia dal ritenere la Gepl una 
sorta di bacchetta magica. 
Fare di più è possibile, ma 
senza pretendere troppo. 

Maddalena Tulanti 

Tv locali 

Strangolata per aver ten
tato di difendere con tutte le 
sue forze i risparmi che ave
va accumulato con il marito 
dopo anni di emigrazione. 
Così è stata uccisa ieri pome
riggio a Valentano, un picco
lo centro in provincia di Vi
terbo, Fatima Chabad, una 
giovane marocchina di 20 
anni. I primi sospetti sono 
quasi subito caduti su due 
giovani marocchini nipoti 
della donna uccisa. Su di lo
ro sembra che convergano 

Fatima Chabad, 20 anni» viveva a Valentano (Viterbo) con il marito 

Marocchina uccisa da due ladri 
pesanti indizi di colpevolez
za, anche se i carabinieri ed 
il sostituto procuratore della 
repubblica di Viterbo man
tengono uno stretto riserbo. 
E la notizia non ha ricevuto 
ancora alcuna conferma, il 
cadavere di Fatima Chabad 

è stato trovato Ieri sera dal 
marito, Mahmour M'Ha-
med, nato 33 anni fa a Sale in 
Marocco, la casa era stata 
messa tutta a soqquadro, in 
terra il corpo privo di vita 
della moglie. Mahmour 
M'Hamed viveva da circa sei 

anni a Valentano, dove era 
riuscito ad ottenere una li
cenza di commercio ambu
lante. Un anno fa aveva fatto 
ritorno in Marocco per spo
sare Fatima Chabad, che 
aveva portato subito dopo 
con sé a Valentano. 

Secondo una prima rico
struzione fatta dagli inqui
renti la donna sarebbe stata 
uccisa — con tutta probabi
lità strangolata — nel tenta
tivo di difendere i risparmi 
messi da parte Insieme al 
marito. La donna — secondo 

gli inquirenti — avrebbe sor
preso i ladri in casa e proba
bilmente li avrebbe anche ri
conosciuti. Per questo moti
vo sarebbe stata uccisa. I 
primi sospetti sono caduti su 
due nipoti di Fatima. Ieri se
ra sono stati sottoposti ad un 
lungo interrogatorio nella 
caserma dei carabinieri di 
Farnese, un centro vicino 
Valentano. Sono stati inter
rogati anche altri vicini di 
casa delia giovane maroc
china assassinata. 

VIDEOUNO canate 59 
17.30 Sceneggiato 18.30 Telefilm «Brothers & St
atar*»; 18.30 Sceneggiato «Pacific International 
Airport»; 19 TG Videouno; 19.30 Speciale spetta
colo; 19.40 Cristiani nella sinistra; 20.30 Telefilm 
«Luiuna mia»; 21.05 Speciale spettacolo; 21.10 
Telefilm «L'asso della manica»; 22.15 Documenta
rio: 23.20 TG Tuttoggi; 23.45 Sceneggiato «Cavalli 
servaggi». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm «Carovane verso il 
West»; 9.15 Film; 10.55 Sceneggiato «All'ombra 
del grande cedro»; 11.55 Telefilm «Con affetto tuo 
Sidney»; 12.45 Prima pagina: 13.05 Cartoni «Zoom 
il delfino»; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14 II tacco di 
Pato; 14.05 Telefilm «Andrea Celeste»; 14.55 Sce
neggiato «Alla ricerca di un sogno»; 16 Cartoni ani
mati; 17.30 Magnetoterapia Ronefor. rubrica medi
ca; 18 Oil. rubrica; 18.30 Sceneggiato «All'ombra 
del grande cedro»; 19.30 Telefilm «Andrea Cele
ste»; 20.30 II tacco di Pato; 20.35 Film «Desìree» 
(1954). Regia: H. Koster con M. Brando, J . Sim-
mons. M. Oberon: 22.20 Telefilm «Operazione la
dro», con Robert Wagner; 23.15 Telefilm; 24 Prima 
pagina; 0.15 Film «Una città chiamata bastarda» 
(1972). Regia: R- Parrish con R. Shaw, T. Savalas. 

T.R.E. canale 29-42 
13 Telefilm: 14 Telefilm «L'immortale»; 16 Telefilm 
•Marna Linda»; 17 Cartoni animati; 19.30 Telefilm 
«L'immortale»; 20.20 Telefilm «La talpa»; 21.20 
Film «Teodora, l'imperatrice di Bisanzio»; 23.15 Te
lefilm «Arabesque». 

GBR canale 47 
9 Telefilm «Passano gli anni passano i giorni»; 
10.15 Film «L'urlo della folla»; 12 Telefilm «Leone-
la»; 13 Telefilm «Lobo»; 14 Servizi speciali GBR 
nelle citta; 14.30 Film «Strada sbarrata»; 16 Carto

ni animati; 17.30 Telefilm «Passano gK anni passa
no i giorni»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La 
dottoressa Adele per aiutarti; 20.30 Rubrica lavoro; 
2 1 Servizi speciali GBR nella città; 21.30 Tutto goal 
Roma; 22.30 Servizi speciali GBR nella città; 23 Qui 
Lezio; 23.30 Film «Tra due donne»; 1 Telefilm «Lo
bo». 

TELELAZIO canale 24-42 
8.05 Junior Tv; 12.30 Telefilm «Senorhs Andrea»; 
13.30 Telefilm «Barnaby Jones»; 14.30 Telefilm; 
15.30 Junior TV; 19 In Basic, programmazione; 
19.10 Telefilm «Senortta Andrea»; 20.15 TL 24 
ore; 20.45 Telefilm «Chopper Squad»; 21.45 Lazio 
sport, rubrica sport: 23.15 TL 24 ore; 23.30 Film 
«Italianil É severamente proibito servirsi della toi
lette durante le fermate». 

RETE ORO canale 27 
14.30 Basket: Bancoroma-Stefanei Trieste; 16 Te
lefilm «Ridotini»; 16.30 Cartoni «I Zemborg»; 17 
Telefilm «Viaggio nell'avventura»; 17.30 Telefilm 
«Una famiglia piuttosto intraprendente»; 18 Tele
film «The Collaborators»; 19 Incontri rubrica; 19.30 
Sceneggiato «Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The 
Beverly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati: 2 1 Tele
film «Charly»; 22 Uno sguardol al Campionato, ru
brica sportiva; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 
0.30 Film «La contestazione del tubo» 

ELEFANTE canale 48-58 
8.S5 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon
giorno elefante. Idee del mattino per la tua giornata; 
14.30 Vivere al cento per cento, un programma per 
tutta la famiglia. Conduce Onofrio Nicolsi; 15 Pome
riggio insieme: 180 minuti di giochi, musica e novità 
commerciali; 18 Laser, rubrica a cura di Laura Carli; 
2 0 Pallavolo serie A l maschile; 21.30 Chassis... 
l'auto in prima fila. Ideato e condotto da Roberto 
Artigiani; 22.55 Tu • le stelle, l'oroscopo di Otelma; 
23 Lo spettacolo continua, giochi, premi e promo
zioni commerciali. 

Il partito 

Oggi 
La presidenza dona Commissione Fe
derale di Controno sollecita i compa
gni dei collegi dei probiviri delle se
zioni. che ancora non l'hanno fatto, a 
far pervenve il Documento richiesto 
entro breve tempo ala Cf e Per even
tuali informazioni telefonare al com
pagno Sergio Sacco in Federazione. 
ASSEMBLEE — ENTI LOCALI alle 
ore 17 assemblea su: «Il Partito a 

Roma» partecipa H compagno Sergio 
Gentili: COLLI ANIENE ade ore 20 
dibattito suDo Sport con il compagno 
Gaudio Siena. 
ZONE — OSTIA aBe ore 18 ad Ostia 
Antica riunione dei responsabili or
ganizzativi delle sezioni su: «Impo
stazione campagna congressuale e 
campagna raccolta firme sui concor
si nena P.A.» (Raimondo Besson): 
AUREUO-BOCCEA alle ore 18.30 
ad Aurebo riunione da segretari di 
sezione con la Segreteria di Zona su 
•Impostazione campagna congres-

Anno nuovo... 

UDITO NUOVO 
CON MODERNE, PICCOLE PROTESI 

MAICO 
VARI PREZZI E MODELLI 
VISITE ANCHE A DOMICILIO 

Roma - Via XX Settembre. 95 (Porta Pia) - Tel. 4754076/461725 
Ostia • Via Santa Monica. 4 • Tel. 5623209/5604067 

suaie» (Maurizio Sandn): MONTE-
MARtO-PRIMAVALLE aBe ore 18 a 
Primavaile riunione del Comitato di 
zona su «Iniziative congTessuab» 
(Umberto Mosso). 
L'Istituto di studi Comunisti di 
Frattocchie, in collaborazione 
con la Federazione di Roma, or
ganizza per ì giorni 21-22-23 
gennaio dalle ore 17.00 incontri 
per la lettura e la discussione ap
profondita delle Tesi congressua
li. riservati ai segretari e ai com
pagni dei Comitati Direttivi delle 
sezioni. Per parteepare a questi 
incontri le sezioni e le zone deb
bono telefonare alla scuola di 
Frattocchie ( tei 
9358007-9356208) e prenotare 
le presenze rivolgendosi alla 
compagna Graziella Falcone. 

CASTELLI — CcDd.: ClAMPlNO 
ore 18 (Fortini): VELLETR1 Lautizi 
ore 18.30 (FaJasca); NEMI ore 17; 
Fgci-CAVA DEI SELCI costituzione 
creolo (Jet (Frezza. Quinzi). 
TIVOLI — MONTEROTONDO C 
20.30 Cd (Romani): in sede ore 
16.30 Cf e (Bacche*); ALBUCCIONE 
ore 18 assemblea casa (Mazza). 
FROStNONE — RiPi ore 21 Cd (De 
Angela): SERRONE ore 20.30 
CcDd e gruppo cons. (Campanari). 
LATINA — SEZZE ore 19 attivo su 
Tesi congressuai (Reccfsa): MONTE 
S. BIAGIO ore 19 Cd (Pandom): LT 
Gramsci ore 19 Cd. In fed. ore 16 
attivo previe delle ragazze comuni
ste (M. T. Bilancia. F. Masocco). 
COMMISSIONE m REGIONALE 
TRASPORTI — E convocata per 
venerdì 17 aoa ore 15.30 la riunione 
de«a Commissione risonale Tra
sporti (N. Lombardi). 
FOCI REGIONALE — Mercoledì 15 
ore 15.30 * convocata, presso a Ci. 
la riunione deOe resoonsab* dei cen
tri di Iterazione des* ragazze del La
zio (F. Masocco). 

Villalba di Guidonia: clamorosa protesta di alunni, genitori e insegnanti della «Minniti» 

Bloccala la Tiburtina: «VogBamo una scuola» 
«Tre dei quattro plessi scolastici sono inagibili» - «Sono dieci anni che aspettiamo...» - U Comune continua a proporre soluzioni di ripiego 
II traffico paralizzato per diverse ore - Ed ora rammlnistrazione con i soldi dell'edilizia scolastica vorrebbe costruire una strada 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Vogliamo una 
scuola*, questo l'unico slo
gan che per ore i ragazzi del
la «Minniti. di Villalba di 
Guidonia, i genitori e gli in
segnanti hanno gridato nel 
corso della manifestazione 
di protesta inscenata ieri 
mattina a piazza della Re
pubblica. Un lungo corteo si 
e poi snodato per le vie della 
frazione bloccando a più ri
prese la Tiburtina, e paraliz
zando il traffico, intenso, 
mattutino. «Sono ormai dieci 
anni che denunciamo sia i 
gravi problemi di questa 
scuola che l'assoluta insensi
bilità dell'amministrazione 
comunale — afferma Rita 
Bonvicini, rappresentante 
sindacale degli insegnanti 
—. Tre dei quattro plessi sco
lastici della Minniti sono di
chiarati inagiblli e le uniche 
soluzioni che l'assessore alla 
Pubblica Istruzione prospet
ta, sono di ripiego e comun
que inadatte.. 

A rispondere direttamente 

alle domande dei manife
stanti è giunto anche l'asses
sore Achille Salvatori, ma 
solo dopo l'intervento di un 
dirigente della Polizia di Ti
voli che per sbloccare il traf
fico sulla Tiburtina Io ha 
mandato a prelevare a casa. 
Contestatissimo dai bambini 
e dai genitori di Villalba ha 
riproposto la tesi di doppi 
turni nella succursale e nella 
scuola elementare di via 
Agrigento, fin quando non si 
risolverà 11 danno all'im
pianto di riscaldamento del
la sede centrale e, in una pro
spettiva più distante, si po
trà giungere all'apertura 
della nuova scuola di via Pa
lermo, da circa due anni ab
bandonata pressoché total
mente. «Il Comune continua 
a spendere soldi per riasset
tare locali privati precaria
mente adibiti a scuole — di
ce il presidente del consiglio 
d'istituto Maddalena Egidi 
— mentre l'elementare di via 
Agrigento, di proprietà co
munale va deteriorandosi e 

Bottiglia incendiaria contro 
il portone del liceo «Tasso» 

Bottiglia Incendiaria contro 11 portone del liceo «Tasso., 
uno dei più noti della capitale. È stata lanciata l'altra sera 
poco prima della mezzanotte. L'attentato non è stato rivendi
cato ed ha danneggiato solo leggermente la porta dell'istitu
to. Ieri mattina, alle 8,30, studenti e docenti, dopo aver fatto 
la scoperta, si sono riuniti In assemblea per discutere sul 
grave episodio. NELLA FOTO: 1 danni provocati dalla botti
glia incendiarla al portone del liceo «Tasso*. 

la nuova scuola è già fati
scente perché, quasi termi
nata, è inutilizzata*. Alcuni 
genitori hanno proposto 
l'occupazione di questo edifi
cio che sta diventando un 
luogo d'incontro dei tossico
dipendenti della zona. Inol
tre nella succursale di via Si
cilia, già dichiarata inagibile 
e da abbandonare immedia
tamente nel dicembre 1984 
dalla Usi Rm 25, c'è stato un 
sopralluogo dei Vigili del 
Fuoco che hanno trovato la 
caldaia non in regola e ne 
hanno disposto lo stop im
mediato. 

Così allo stato attuale la 
situazione è questa. La sede 
centrale, dichiarata inagibi
le nell'84, è chiusa e lo sarà 
fino alla fine del mese — 
stante alle promesse dell'as
sessore — nella succursale 
che dovrebbe ospitare i ra
gazzi della centrale in doppio 
turno, c'è l'inagibilità della 
Usi e quella dei Vigili del 
Fuoco. L'unica sede discre
tamente valida, di proprietà 

delle suore, è però sottoposta 
a sfratto operante a fine an
no. In questa situazione gli 
alunni della centrale non 
vanno a scuola da metà di
cembre, mentre tutti gli altri 
non frequentano dal 9 gen
naio. L'assemblea che nella 
mattinata di Ieri ha seguito 
lo sciopero ha deciso di pro
rogare le iniziative di lotta a 
tempo indeterminato. «Ci al
larmano delle notizie che 
giungono dal Comune — di
ce Rita Bonvicini — che par
lano della possibilità che tre 
dei dieci miliardi che do
vrebbero essere impegnati 
nell'edilizia scolastica, ver
rebbero stornati per costrui
re una strada di collegamen
to tra Guidonia e Villalba. È 
assurdo*. 

La mobilitazione dunque 
prosegue, nonostante la pa
gina provinciale di un gior
nale romano, l'avesse data 
per conclusa, con un accordo 
tra genitori, insegnanti e 
amministratori, che in real
tà non è mai avvenuto. 

a. ci. 

Tasco: dal Campidoglio 
una valanga di crìtiche 
La Tasco, la tassa comu

nale voluta dal governo con 
il decreto legge di fine d'an
no, non riscuote troppi favo
ri in Campidoglio. In sostan
za tutte le forze politiche ca
pitoline sperano che il Parla
mento modifichi il decreto 
legge entro febbraio e quindi 
Inserisca nell'ambito della 
legge finanziaria 1 1.500 mi
liardi tagliati alla finanza lo
cale e che i Comuni dovreb
bero recuperare con la Ta
sco. Il Pel in particolare non 
intende neanche entrare nel 
merito della sua eventuale 
applicazione. «Siamo decisa
mente contrari — afferma 11 
consigliere comunista Piero 
Salvagnl — anche perché 
molti cittadini già pagano 
per godere di alcuni servizi e 
lo siamo ancora di più per
ché la tassa è comunque le
gata alla proprietà immobi
liare Indipendentemente 
dalla quantità e qualità del 
servizi forniti dal Comune*. 

Critiche alla Tasco vengo
no un po' da tutte le parti an
che per quanto riguarda una 
sua eventuale applicazione 
considerando la macchinosa 

firocedura prevista: 1 quattro 
ivellt contributivi in base al

la quantità e qualità del ser
vizi comunali garantiti sul 
territorio. «La Tasco — dice 
il capogruppo della De, Elio 
Mensuratl — non può defi
nirsi un'autonomia Imposi-
tlva tanto più che si presenta 
di difficile applicazione per
ché troppo rigida. Non ven
gono prese in considerazione 
le diverse fasce di reddito e la 
sua applicazione — aggiun
ge Mensuratl — In un terri
tori cosi differenziato sotto 11 
profilo del servizi, come 
quello romano appare tecni
camente complessa anche 
per I tempi brevi a disposi
zione del Comuni*. Perples
sità e critiche sono state 
espresse anche dal socialista 
Raffaele RotiroU e dal so
cialdemocratico Oscar Tor
tona. 

Laici astenuti: passa il Sì 
in Provincia all'ora di religione 

L'astensione del partiti laici fa passare al consiglio provin
ciale di Roma un ordine del giorno Dc-Msi a. sostegno dell'ac
cordo sull'ora di religione stipulato tra la Falcucci e la Confe
renza Episcopale. Si sono astenuti Psi, Psdi, Prl e Pli. Apren
do la seduta l'assessore socialista Lovari aveva presentato un 
ordine del giorno di dissenso con l'accordo Falcucci-Poletti 
chiedendo che il Parlamento ne promuovesse la revisione. I 
comunisti si associavano ritenendo che in questo campo, al 
di là delle collocazioni di maggioranza, dovesse prevalere la 
libertà di coscienza. Così non hanno ritenuto i laici che, aste
nendosi, hanno reso possibile il prevalere dell'ordine del gior
no de votato dal Msi. 

Muore travolto da una moto 
mentre attraversa la strada 

Investito da una moto mentre attraversava la strada è 
morto due ore dopo all'ospedale San Giovanni. Lorenzo Ber
nardini, 52 anni, stava camminando In via Ettore Fieramo-
sca, nel quartiere Prenestino, quando, per cause imprecisate, 
è stato travolto da una moto Honda guidata da Andrea Zitelli 
di 21 anni. 

Anno giudiziario, inaugurazione 
con sciopero degli avvocati 

Gli avvocati penalisti romani hanno Indetto una giornata 
di astensione dalle udienze in concomitanza con l'inaugura
zione dell'anno giudiziario per 11 distretto della Corte di ap
pello di Roma. Lo ha deciso l'assemblea straordinaria degli 
avvocati penalisti della capitale per denunciare «lo stato di 
disagio e di avvilente emarginazione nel quali da tempo sono 
costretti ad operare per la tutela del cittadini Inquisiti*. «La 
funzione del difensore — si legge In un documento della 
Camera penale di Roma — viene sempre più ostacolata da 
prassi burocratiche consolidatesi nel tempo*. 

Violenze a Rebibbia, 
sette guardie condannate 

Con sette condanne si è concluso In tribunale a Roma U 
processo contro le guardie carcerarie accusate di aver pic
chiato, In una cella della speciale sezione di massima sicurez
za di «Reblbbla», l'ex leader dell'autonomia romana Daniele 
Pifano e altri tre detenuti politici. I giudici hanno inflitto un 
anno e due mesi di reclusione al brigadiere Luigi Fucile ed a 
sei agenti un anno di carcere. 

Pietralata, arrestati due 
spacciatori di cocaina 

Sequestrati 300 grammi di cocaina, 500 di hashish e cento 
milioni In contanti e in oggetti d'oro. Arrestati due spacciato
ri. È successo ieri a Pietralata, dove I carabinieri hanno arre
stato Enrico Demo. 23 anni e Maria Foglietta, 60 anni ora In 
carcere per detenzione e spaccio di stupefacenti oltre che per 
ricettazione pluriaggravata. 
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Il plano regolatore di Ro
ma non è Intoccabile. Anzi, 
per affrontare alcuni punti 
decisivi dello sviluppo urba
nistico della città, è necessa
rio «sollecitare! una sua revi
sione. Questa, detta In due 
parole, è la posizione del co
munisti, ed è 11 «piatto forte» 
di un documento che riassu
me Il dibattito del Pel roma
no sul futuro della metropo
li. Quindi, non solo 11 plano 
regolatore. Ma anche 11 de
centramento del servizi, un 
sistema policentrico per le 
aree direzionali, una «cintu
ra verde» attorno alla capita
le, Il completamento del risa
namento delle borgate, la «li
berazione* del centro storico 
dal traffico e dalla conge
stione, 11 recupero e la riqua
lificazione dell'intero tessuto 
urbano, Il ridimensionamen
to del Piano Poliennale di 
Attuazione (che governa, co
me si sa, alla realizzazione di 
nuove costruzioni di edilizia 
privata), la conferma sostan
ziale del Peep (Plano di edili
zia economica e popolare) 
pur accettando 11 ridimen
sionamento proposto dagli 
ambientalisti e dalle circo
scrizioni. Di questo docu
mento, che i comunisti han
no già inviato alla stampa e 
a tutte le organizzazioni In
teressate, cerchiamo di dare 
una panoramica indicando 1 
grandi capitoli. 

• LE SCELTE 
PRIORITARIE 

I comunisti ritengono «de
cisivo* 11 decentramento del 
servizi cittadini e un sistema 
policentrico di aree direzio
nali: quella centrale, la 
orientale e dell'Eur. A sup
porto di queste scelte altret
tanto «decisivo* è l'avvio del 
«progetto mirato* per 1 tra
sporti (ferrovia urbana, me
tropolitana, tangenziali e 
parcheggi) «senza 11 quale 
non è sostenibile il policen
trismo e che consente di mo
dificare U modello generale 
delia mobilità orientato fi
nora essenzialmente sul cen
tro storico». «Prioritaria* In 
questo quadro rimane l'ini
ziativa per la realizzazione 
dello Sdo (sistema direziona
le orientale). «Opposizione» 
dunque, secondo una linea 
già tradizionale per il Pel, al
lo sviluppo verso 11 mare. 
L'altra grande opzione per il 

Il futuro della Capitale, 
il Pei dice: «Cambiamo 

questo piano regolatore» 
È necessario sollecitare una sua revisione - In un documento tutte le scelte dei comunisti sullo 
sviluppo di Roma - Una cintura verde attorno alla città, riqualifìcare i quartieri periferici 

futuro della città, secondo 1 
comunisti, è la riqualifica
zione e 11 recupero del tessu
to urbano, mentre 11 progetto 
Fori è considerato la «vera 
sfida* per la Roma del 2000. 

• PIANO 
REGOLATORE 

I comunisti ritengono che 
un'ulteriore revisione del 
plano regolatore del '62 «non 
sia da respingere ma anzi da 
sollecitare per affrontare al
cuni problemi cruciali del
l'urbanistica romana*. In 
particolare per il «recupero 
dei quartieri centrali e semi-
centrali, quello delle aree ur
banizzate e periferiche, 11 re
cupero dell'ambiente inedi
ficato con la difesa delle 
realtà agricole e nel quadro 
di un sistema di verde dell'a
rea romana». Anche per que
sto è necessario definire l'a
rea metropolitana e trovare 
meccanismi di pianifi
cazione e di governo dell'a
rea medesima. Il Pel In ogni 
modo tiene a precisare che è 
merito dell'azione delle 
giunte di sinistra «aver cor
retto alcune delle più vistose 
distorsioni del plano del '62, 
attraverso un processo di re
visione* che ha avuto come 
principali assi le scelte sul 
Peep, i progetti sullo Sdo, sui 
Fori Imperlali, sul Parco 
dell'Appla, le varianti circo
scrizionali, 11 progetto Teve
re, per 11 litorale, per l'Anle-
ne, le localizzazioni di centro 
fieristico e congressuale, 1 
mercati generali, la seconda 
università a Tor Vergata. 
Senza contare li protocollo 
d'intesa per la costruzione di 

grandi Infrastrutture viarie, 
parcheggi e trasporti per l'a
rea metropolitana, 1 provve
dimenti per migliorare l'or
ganizzazione degli Insedia
menti produttivi. . 

• L'ABUSIVISMO 
Anche 11 condono edilizio 

va usato per la difesa del ter
ritorio pur se resta negativo 
il giudizio che il Pei dà sulla 
legge di sanatoria per la par
te che riguarda la prevenzio
ne. L'abusivismo va infatti 
perseguito, secondo 1 comu
nisti, con misure severe e fin 
dal primi passi (quando ini
ziano le lottizzazioni fuori 
legge) intervenendo sui casi 
già avviati e coinvolgendo 
anche i cittadini in una cam
pagna che si proponga di 
voltare pagina. 

• IL CENTRO 
STORICO 

Soluzioni strategiche sono 
considerate la scelta del cen
tro storico come sede della 
città politica, il recupero del
le funzioni residenziali, 11 
progetto Fori, l'organizza
zione a museo dell'area del 
Campidoglio, la realizzazio
ne del Parco dell'Appla «che 
costituisce la congiunzione 
ideale fra centro e periferia». 
Per fare tutto ciò diventa es
senziale la realizzazione del 
sistema direzionale con lo 
spostamento di importanti 
funzioni direzionali nella zo
na Est. 

D I GRANDI PIANI 
II Peep (piano di edilizia 

economica e popolare) «deve 
mantenere 11 suo carattere 
originarlo, che era quello di 
strumento per 11 risanamen
to e la ristrutturazione della 
periferia sorta abusivamen
te» continuando a «prevedere 
e vincolare le aree necessarie 
per l'edilizia economica e po
polare per i prossimi dieci 
anni*. Quanto al Ppa (plano 
poliennale di attuazione) «re
sta ferma l'esigenza di una 
verifica e una revisione per 
aree e zone che risultassero 
oggettivamente Irrinuncia
bili e la cut urbanizzazione 
fosse incompatibile con la 
tutela e la valorizzazione 
dell'ambiente*. Per 1 comu
nisti quindi «si Impone una 
nuova ulteriore revisione 
qualora entro 11 suo primo 
anno di gestione, gli Inter
venti proposti risultassero 
privi di iniziativa attuatlva o 
contrastanti con verificate 
esigenze dell'assetto circo
scrizionale relativo». 

D IL VERDE 
E L'AMBIENTE 

Bisogna riqualificare 11 li
torale (1 parchi di Capocotta 
e Castelporziano, l'attività 
agricola di Maccarese, il por
to turistico a Fiumara Gran
de, la zona archeologica di 
Ostia e del porto di Traiano), 
realizzare 11 progetto Tevere 
e quello dell'Amene. Deve es
sere inoltre progettato un si
stema di «cintura verde» in
torno a Roma di cui facciano 
parte anche il Parco dell'Ap
pla, il Parco di Vejo, il Plneto 
e l'Insugherata. 

Su tutti questi temi, sulle 
scelte e le verifiche da fare, 
sulle soluzioni da precisare, 
sul modello più adeguato da 
prefigurare per la capitale 
del 2000 è necessaria una 
conferenza urbanistica cit
tadina. E1 comunisti invita
no il Comune ad indirla. In 
ogni caso il Pei ritiene che 
tre siano le direttive sulle 
quali avviare una politica 
urbanistica: «Creare sul ter
ritorio le stesse opportunità 
per tutti*, impedire che esso 
«torni ad essere merce di ar
ricchimento a beneficio di 
alcuni», fare in modo che la 
città si sappia «sviluppare 
non più a detrimento del
l'ambiente circostante, ma 
in pieno accordo con esso». 

Maddalena Tulanti 

Guidonia: nell'elenco anche l'assessore Pulci (Psdi) 

Per lo scempio 
di Cesi 
24 incriminati 

Avrebbero autorizzato la costruzione di una strada per il collega
mento con il cementifìcio Unicem - L'intervento della Corte dei Conti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Ventiquattro per
sone sono state incriminate 
dalla Procura generale della 
Corte del Conti per la costru
zione della strada che dove
va collegare 11 cementificio 
Unicem con Poggio Cesi, do
ve era prevista una cava di 
calcare. Sono stati citati in 
giudizio tutti quelli che han
no avuto un ruolo nella deci
sione di autorizzare il colle
gamento stradale. Ammini
stratori di Guidonia e S. An
gelo dovranno comparire in
sieme all'assessore regionale 
Paolo Pulci, che nell'84 era 
delegato all'Urbanltica, per 
spiegare 1 motivi che 11 spin
sero a firmare 11 permesso 
per costruire la strada. Su di 
loro pende una condanna di 
risarcimento alla collettività 
di oltre mezzo miliardo, cioè 
11 costo per 11 ripristino del 
pendio di Poggio Cesi. 

Il magistrato Paolo Mad
dalena ha applicato In que
sto caso l'articolo 82 della 
legge di contabilità dello 
Stato che prevede forme di 
risarcimento per 1 danni pro
vocati da provvedimenti di 
funzionari o amministratori 
pubblici. In base al valore 
dei danni causati vengono 
fissati dei parametri di rim
borso alla collettività. È que
sta la prima volta in assoluto 
che nel Lazio viene adottato 
questo procedimento. Ci so
no precedenti a livello nazio
nale per la questione del fan
ghi di Scartino e per gli 
scempi edilizi nel Parco na
zionale d'Abruzzo dove gli 

amministratori locali furono 
condannati all'esborso di 
circa un miliardo di lire. 

Tra gli inquisiti, nella 
«questione Poggio Cesi» spic
ca l'assessore Paolo Pulci, 
socialdemocratico, attual
mente delegato all'Ambien
te, che nel 1984 firmò l'auto
rizzazione che consentiva al
la Unicem la costruzione del
la strada, pur in presenza di 
vincoli operanti. Incrimina
ta per una firma del 1982 an
che Anna Rosa Cavallo, co
munista, che come assessore 
all'Urbanistica di Guidonia, 
autorizzò un tratto del colle
gamento viario, relativo al 
territorio comunale. Insieme 
a lei, sotto inchiesta, anche 
l'intera commissione edilizia 
che espresse parere favore
vole. Incriminato anche 11 
sindaco di S. Angelo, Luigi 
Nardi con 1 membri della 
commissione edilizia e l'in
tero consiglio comunale che 
votò unanimemente a favore 
della licenza pro-Unlcem. 

Una commissione tecnica 
ha deciso che la quota di ri
sarcimento dovrà essere di 
522.865.400 lire, basandosi 
sul costi previsti di ripristi
no. È stato seguito 11 criterio 
Indicato nell'articolo 15 della 
legge 1497/39 e nella recente 
431/85. L'inchiesta della 
Corte del Conti ha preso 11 
via a seguito di una «nota* 
inviata da un gruppo di cit
tadini della zona, riuniti nel 
Dacor, il comitato ambienta
lista che nel corso degli ulti
mi anni si è opposto con tutti 
i mezzi legalmente a disposi
zione per scongiurare l'aper

tura di una cava di calcare 
su questo poggio ameno, to
talmente inurbanizzato e 
protetto da diversi vincoli: 
quello archeologico, idrogeo-
loglco, naturalistico e pae
saggistico. I cittadini di 
Montecello, S. Angelo e Gui
doni», hanno sollecitato con 
le loro «memorie» l'interven
to della Corte del Conti dopo 
la sentenza del Tar del Lazio 
del 16 febbraio 1985 che di
chiarava «Illegittima* l'auto
rizzazione di Pulci per la 
strada dell'Unlcem su Pog
gio Cesi. 

La sentenza del Tribunale 
amministrativo metteva In 
evidenza come le licenze (an
che quelle comunali) fossero 
illegittime perché non tene
vano conto del valore paesl-
stlco-archeologlco della col
lina, sopravvalutando di fat
to quello economico che 
avrebbe prodotto l'apertura 
di una nuova cava di calcare. 
Ma il Tar definì l'approva
zione della strada «Illogica* 
perché doveva collegare 11 
cementificio con una cava 
che non c'era, e che al mo
mento della concessione edi
lizia non era neanche stata 
approvata — e non lo è nean
che ora — dalla giunta regio
nale. L'Unicem, che ha co
struito In tempi rapidissimi 
diversi chilometri di strada 
sul pendio di Poggio Cesi, 
non e stata incriminata dalla 
Corte del Conti perché ope
rava con regolari permessi. 
Il processo è stato comunque 
fissato nella prima decade di 
maggio. 

Antonio Cipriani 

Peculato: finisce in galera 
geometra comunale di Genzano 

«Ci segua al comando*. Così è iniziata, sa
bato sera, la vicenda giudiziaria di Carlo 
Sbardella, geometra del Comune di Genza
no, nella sezione del Ce di Palestrlna, dove 
risiede. I carabinieri l'altra sera si sono pre
sentati a casa sua invitandolo ad andare alla 
stazione di Genzano. Lì Sbardella ha trovato 
l'ex segretario comunale della cittadina dei 
Castelli, Sisto Vittozzi. Ad entrambi è stato 
contestato 11 reato di peculato e per questo 
sono stati rinchiusi nel carcere di Velletri. 

Sbardella che è iscritto al Pel ha nominato 
come legale l'avvocato del Comune dove la
vora, Resta, affiancato anche dall'avvocato 
Fortuna, di Palestrina. Finora non è stato 
possibile conoscere nel dettaglio la posizione 
giudiziaria del geometra comunale. Enrico 

Magni, della segreteria della federazione co
munista del Castelli, ha dichiarato che si 
stanno cercando informazioni sul caso giu
diziario del geometra anche per valutare la 
sua posizione nei confronti del partito. Una 
assemblea si è tenuta Ieri sera a Palestrina 
proprio per discutere tutti i risvolti di questo 
delicatissimo problema. 

Ciò che è certo è che a Sbardella e a Vittoz
zi .è contestato 11 reato di peculato per episodi 
che risalirebbero a due o tre anni fa. Di più 
non si sa. Per li momento quindi sia Carlo 
Sbardella che Sisto Vittozzi restano chiusi 
nel carcere di Velletri. Nel prossimi giorni si 
potrà valutare meglio la loro posizione giudi
ziaria e capire, in concreto, quali particolari 
episodi vengono loro contestati dal magi
strato che conduce le indagini. 

didoveinquando 
L'ultima storia del «padron vecio » 
e di Colombina, servetta petulante 
IL TESTAMENTO DI PAN
TALONE di Robert Veller. 
Regia di Roberto Veller. In
terpreti: Mario Bardella, Do
natella Ceccarello, Antonel
la Ponzlani. Musiche di Ste
fano Palladlnl e Zazà Garga
no. TEATRO DELL'OROLO
GIO - Sala Caffeteatro ore 
22.30. 

In poco meno di un'ora la 
storta di Pantalone e Colom
bina, concepita e messinsce
na da Roberto Veller, si con
suma umoristicamente, con 
garbo e ironia. In un mondo 
che di maschere «autenti
che*, di quelle all'antica, non 
ne vuol più sapere, In cui Ve
nezia e il suo mito sopravvi
veranno ancora per poco, il 
•padron vedo* e la servetta 
petulante vivono una loro 
ultima storia, proprio nel 
momento In cui Pantalone 
sta per morire. 

Per la verità 11 vegliardo è 
già morto e Colombina, tra 
una battuta sulla tirchieria e 
una sull'affetto, prepara le 
onoranze funebri. Ma li 
Grande Burattinaio la con
cesso di tornare un poco In
dietro con il tempo, alcuni 
momenti prima della morte, 
In modo che Pantalone pos
sa ripescare qualche briciola 
d'amore, per vivere un po' 
più a lungo. Decide così di 
dettare a Colombina il suo 
testamento che però, scritto 
su carta Igienica e con grap
pa, svanirà come un atto ef

fìmero. La dettatura, i batti
becchi fra i due rappresenta
no un elegante e ben conge
gnato serbatoio di risate. 

Il testo di Veller si presen
ta come una costruzione 
piuttosto terrea, sostenuta 
dall'uso del dialetto, Mario 
Bardella e Donatella Cecca
rello, entrambi veneziani e 
veterani della recitazione in 
maschera, hanno tutte le 
carte in regola per rendere 
piacevolissima la visione di 
questo atto unico. Una picco
la parabola del «giorni no
stri*, In cui 11 passato risulta 
un po' più piacevole ed uma
no del presente. In cui vengo
no prese di mira tutte le figu

re stereotipate del nostro vi
vere. I due personaggi della 
commedia sembrano seria
mente «provati* dai tempi 
nuovi, restii a farsi coinvol
gere e, se non fosse per alcu
ne battute chiaramente at
tuali, il testo sembrerebbe di 
un'altra epoca. Prologo alla 
vicenda una canzone, inter
pretata da un Angelo del Pa
radiso delle maschere, un 
omaggio a Venezia e al suo 
mito, alle maschere e a Pan
talone che, come ammette la 
stessa Colombina: «È omo de 
sesto anca se tacagno, omo 
tuto d'un toco in un slappa-
mondo de omini in tochl*. 

Antonella Marrone 

Mario Bardella 
e Donatella Ceccarello 
in una scena di 
«Il testamento di Pantalone» 

Tre serate al Sistina 
con le canzoni di Conte 

Paolo Conte, al Sistina, stasera, domani e giovedVTor-
na dalla Francia, passando per Milano, con un doppio 
album dall'aria celebrativa, una «Paolo Conte Story*. Nel 
concerta milanese ba aperto con «Sotto le stesse del jazz», 
manifesto della rimembranza più che una canzone. E ciò 
che spesso accade all'avvocato astigiano, flemmatico e 
maligno nel suo sorriso allusivo, con dentro una visione 
del mondo un po' impietosa e amara. 

Questa volta, chi scrive di musica, osserva la presenza 
non di quell'eterno Conte «con la faccia un po' così», ma di 
una sorta di Jazz Ensemble, sestetto di grandi ambizioni 
che talvolta «si trascina come un peso scomodo arrangia
menti raffinati e rifiniti, limati come unghie laccate e 
tenute lontane dalla polvere fastidiosa, ma quanto genui
na, della balera dell'entroterra ligure. Strano miscuglio, 
allora, quello di quei testi così poeticamente tirati lì, gonfi 
di metafore geniali e bizzarre^.». 

Con Paolo Conte suonano Jimmy Villottl (chitarra), An
tonio Marangolo (sax), Tiziano Barbieri (basso), Mimmo 
Turone (tastiere) e Vittorio Volpe (batteria). 

Autori 
in scena: 

inizia 
il poeta 
Nicola 

Paniccia 

Raffaella Spera ha «Inven
tato* un altro spazio per con
tinuare 11 suo prezioso lavoro 
di metodica presentazione-
conoscenza del poeti italiani 
contemporanei. Dalla galle
ria d'arte di due anni fa, alla 
saletta della casa editrice 
«Carte segrete* dello scorso 
anno, a un piccolo teatro, li 
Cenacolo, di quest'anno. 

Il programma. Iniziato Ieri 
sera, è molto denso e vedrà 
avvicendarsi In qualità di 
presentatori di testi altrui o 
di lettori del propri da qui al
la fine di giugno, con una ca
denza settimanale, critici e 
poeti che vanno da Filippo 
Bettlnl, a Francesco Muzzlo-

11, a Mario Lunetta, a Cesare 
Milanese la stessa Spera e 
Franco Cavallo. 

L'altra sera è stata la volta 
di Mario Moronl che con una 
pregevole sobrietà e con acu
tezza di scandaglio ha pre
sentato 11 poeta marchigiano 
Nicola Panicela. 

Lo spazio allestito nel tea
trino era di grande semplici
tà e di buon effetto: un fon
dale bianco, con un taglio 
trasversale alla Fontana, un 
mobile nero stretto e alto po
co più di un metro In cima al 
quale era collocato un casco 
da motociclista. Subito dopo 
l'introduzione è salito sul 
palco e si è collocato dietro 11 
piccolo mobile (che lo na

scondeva tutto) Nicola Pa
nicela che ha letto alcune 
poesie sue. Panicela, da 
qualche anno, ha puntato 
sulla poesia «detta», convinto 
assertore (come lo aveva pre
sentato Moronl) della fun
zione pubblica della poesia e 
quindi della sua oralità. 

Con suggestivi sottofondi 
musicali che hanno predi
sposto Il non numeroso pub
blico verso un «clima* cosmi
co, Panicela ha detto con 
una suadente tonalità una 
serie di composizioni di no
tevole Intensità. Tutto è fila
to alla perfezione. 

I. C 

Paolo Conte 

Il Centro sociale della Coop «la proletaria», una delle coo
perative del supermercati coop, organizza con la sua sezione 
fotografica di Roma 11 concorso nazionale arrivato alla sua 
terza edizione. 

I temi sono: Tema libero bianco e nero. «II cavallo verso il 
2000* B/N e colore. Sezione 10x15 • Il formato standard o 
meglio la foto di famiglia. 

Ce poi una sezione speciale su: «Le immagini Incontrolla
bili, Immagini e rappresentazione dei soggetti e del movi
menti degli anni 60 e 70». 

La scadenza per la presentazione delle opere è prevista per 
Il 10 febbraio 1986. Il concorso si svolge tra 1115 e 11 22 feb
braio. Per Informazioni e richiesta di bando si può scrivere o 
telefonare al seguente indirizzo: Ufficio soci, viale Agosta, 56, 
Centro sociale Coop 'la proletaria» 00171 Roma - Tel. 
06/255464. 

tll cavallo verso 11 2000*. uno del temi Indicati, è stato 
suggerito dalla Società gestione dell'ippodromo romano Ca-
pannelle, che per 11 secondo anno ospita questa manifestazio
ne. 

Tra tanti 
circhi il 

Medrano, 
125 anni 
di vita 

Tra tanti circhi, il Medra
no. Tutti I giorni, da molti 
giorni, lungo la Cristoforo 
Colombo, due spettacoli per 
piccini e per grandi, alle 
16,30 e alle 21,15. Nell'inter
vallo si può compiere una vi
sita gratuita al tendone degli 
squali con Miss Gabry. 

Il Medrano è il più vecchio 
tra 1 circhi: ha 125 anni di 
vita. È Jerome Medrano, un 
clown di origine spagnola 
trapiantato in Francia, 11 ca
postipite di questa gloriosa 
dinastia. L'insegna «Circo 
Medrano» appare infatti a 
Parigi In Boulevard Roche-
chovart nel 1873 nello stesso 
circo stabile di legno e tela 
che ne aveva visto crescere la 
sua fama. Jerome Medrano 
aveva infatti conquistato no
torietà e denaro lavorando 
per dodici anni come clown 
nel circo «Fernando». Si esi
biva con una maglia nera 
con fiori verdi e gialli e una 
parrucca a tre punte resa po
polarissima dal pittori del
l'epoca. Era piccolo di statu
ra e grassottello, ma molto 
intelligente. Seppe sfruttare 
al massimo il successo e mi
se a frutto 1 guadagni co
struendo ai posto del circo di 
legno e tela uno in muratu
ra. 
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Scelti 

VOI 
• Fracchia 

contro Dracula 
Ennesima variazione ironica sul te
ma del celebre personaggio creato 
da Bram Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente. 
si trova di fronte il pavido impiega
to giunto in macchina fino in Ro
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com
piere. In bilico tra farsa slapsticfc e 
ironia cinefila, tFracchla contro 
Dracula» è uno spettacolino diver
tente, un filmetto di serie B benis
simo fotografato (le luci sono fir
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

DIAMANTE 
BRISTOL 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

É la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel
l'Inghilterra dei primi anni Cin
quanta. Lei, Ruth, è una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui. James, e un signorino di buo
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, sì la
sciano. Lei. però, lo a m a ancora e , 
non sopportando di perderlo, k> 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
not te di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

C A P R A M I C H E T T A 

• TUtta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d 'Aosta, succede qualco
sa nel cuore di Romeo, ex-carce
rato buono come il pene. Si era 
recato in montagna solo per trova
re il figlioietto che non vede da 
anni , m a la nuova « m a m m a adot
tiva» del b imbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri.. . Si svol
ge cosi la tenera love-story al cen
t ro del f i lm di Francesco N u l i , or
mai il più famoso «malinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
c o m e sanno anche i sassi, la bel 
lezza un po' inespressiva di Ornel
la M u t i . 

F I A M M A 
K I N G 

E U R C I N E 
P O L I T E A M A (d i F r a s c a t i ) 

• Cborus Line 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final
mente, un film. Ci avevano pensa
to un po' tutti, compreso John 
Travolta- Ci ò riuscito Richard At-
tenborough. si. proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou
glas. nell'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

• Tangos 
Il sottotitolo. «El exil de Gardet». 
(fica t u t t a Carlos Carde! e la mas 
sima espressione del tango argen
t ino, questa danza in cui si rac
chiudono I sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molt i intellettua
li argentini, f ino a pochi anni f a . 
Tra di loro. Fernando Solanas. 
l 'autore del non dimenticato «L'o
ra dei forni» che r i toma dietro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per la demo
crazia e i diritti umani . U n fi lm po
litico. «impegnato», che diverte. 
Che volete di più? 

R I V O L I 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei egrandi spettacoli 
che ti famoi riconcrtaire con il ci
nema. Giano in India, con un gu
sto per la ricostruzione storica ca
ra al regista david Lean, è un Ko
lossal animista che racconta la 
storta cS una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta. 
che rischia di rovinare le vite di un 
medeo irxfiano innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma anche ario
so rivetto d un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e reggy 
Asfccroft in due ruoli di contorno. 

ARCHIMEDE 
AIRONE 

N U O V O CINE 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo firn più amaro e dispe
rato di «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo. 1 punto di 
vista autocbiografico si allarga a 
nuovi orizzonti, la visione del mon
do si è fatta, se possferte. anche 
più cupa. Nei panni di Don GiuBo, 
un giovane prete tornato nella na
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta 1 dif
f i d a incontro con la metropoi. 
Amici cfventati terroristi, mistici, 
balordi: 1 padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la sorefla che vuoto aborti
re. Lui non § capisce, non sa — 
forse non può — aiutarli, perché 
tenda ad un ordbie dei valori che 
non esistono più. Afla fine non gS 
restar* che partirà verso la Terra 

CAPRAMCA 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamra , 17 

L. 7.000 I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
Tel. 426778 celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-

pia a A. Todini - BR 11630-22.30) 

A0MIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7.000 H mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Tel. 851195 con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Joan lui d e con A. Ceientano - BR 
(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Gialto; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 Passaggio in India di David Lean - OR 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via Pasieflo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 L'uomo che cadde sulla Terra di Nicole 
Tessera bimestrale L 1.000 ficea, (20.15-22.30) 
ViaTiepoloM/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 4 0 Riposo 

AIRONE L 3.500 Passaggio in India di David Lean • OR 
V a Lidia. 44 Tel. 7827193 M6-22) 

ALCIONE L 5.000 L'onore del Prizzi di J. Huston con J. Ni-
V iaL di Lesina. 39 Tel.8380930 chdson • OR 116-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 Hm per adulti 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

JI0-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Commando «Prima» (16-22.30) 

AMERICA 
• Via N. del Grande. 6 

L 5.000 Amici mie i atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Commando «Prima» (16-22.30) 

ARISTON n L 7.000 I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Gafletia Colonna Tel. 6793267 Astin e Josh Brotin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Staflc-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. deo> Scipooi 84 

L 4.000 Alle 17.30 PercevaL Alle 20.30 Corion 
Tel. 3581094 Club. Alle 22 PercevaL 

BALDUINA L 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckrs con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Michael Fox • FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Cborus Une di R. Attenborough con M. 
Piana Barberini Tel. 4751707 Douglas - M (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film por adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 renti con P. Villaggio • BR (16-22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Commando «Prima» (16-22.30). 

GARDEN L. 6.000 La carica dai 101 di Walter Disney - DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Sotto il vestito niente di C. Vanzina • G 
P.zz» Vulture Tel. 8194946 (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentan», 43 Tel. 864149 n«- Regìa d George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 I Goonies di Richard Oonner con Sean Astin 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 e Josh Proto • A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 La carica del 101 di Watt Disney - DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

HOU0AY L 7.000 I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 ce» con M. Mastroianni 6 V. Gassman. Re-

già di A Todini - BR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induro 

L 5.000 
Tel. 582495 

Commando «Prima» (16-22.30) 

KING L 7.000 Tutta colpa del paradiso rj e con France-
Vìa FogBano. 37 Tel. 8319541 SCO Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L 4.000 La foresta di smeraldo. Regia di John 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Boorman con Powers Boothe- FA 

(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Tel 786086 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Dr. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 _ l e - B R (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Le messa è finita di e con Nanni Moretti -
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 7.000 Ballando con uno sconosciuto di Mke 
Tel 6796957 Newell con Rupert Everert • DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Cocoon di Ron Howard con D. Ameche -
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chucfc 
Norris - A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa-
Tet. 295606 renti, con P. Villaggio - BR (16-22.15) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando «Prima» (16-22.30) 

EMBAS3Y L 7.000 Toccato di J. Kanew. con Anthony 
Via Stoppar». 7 Tel 870245 Edwards e Linda Fiorentino - 8R 

(16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston, con J. Nì-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 cholson - DR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 renti. con P. Villaggio - BR 

(16-22.30)- BR (16-22.30) 

ETOtLE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via Ltszt, 32 Tel. 5910986 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 - Di Walt Disney - DA 
TeL 864868 (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - di e 
TeL 4751100 con F. Nuti e 0 . Muti (BR) (16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro - di Robert Ze
meckis con Michael Fox - FA 

115.45-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto S a r i - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Vìa Cavo 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Commando «Prima» (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Tel. 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto HI di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (15.30-22.30) 

PRESIOENT ( » Diane) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Te). 7810146 , 

La carica dei 101 di Watt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cairo». 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amici mìei atto HI di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 4743119 Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stano-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QUtRINETTA L 6.000 Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
Via M. Minghetti, 4 Tel. 6790012 stner - DR O6.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Staflo-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regìa di P. Cosmatos • A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dai 101 di Walt Disney • DA 
Corso Trieste. 113 w _ Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22.30) 

RrTZ L. 6.000 Amici miei atto NI di Nanni Loy. con Ugo 
ViateSomafia. 109 Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regìa di F.E. Solanas con Marie 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Laforét e Philippe Léotard - M (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Senza scrupoli di Tonino Valer», con S. 
VidS4arian31 TeL 864305 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

116-22.30) 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere dei Mellini. 

3 3 / A - Te». 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S- Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Vìa Capo O'Arrica. 
5/7\ - Tel. 736255) 
Riposo 

A . R . C . A . R . C l u b (Via F. Paolo Tosti 
1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Riposo 

A U R O R A - C T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle I O e alle 2 1 . P i e t r o M i c c o . 
Spettacolo dì marionette. 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A V A N C O M K I T E A T R I N O C L U B 
(Via di Porta Labicana. 3 2 - Tel. 
4 9 5 1 8 4 3 ) 

• Riposo 
B E A T 7 2 (Via G.C. BelS. 7 2 - Tel. 

3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

B E L Ì I (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . n auparmasch io di 
Alfred Jarry. con Bianco, Bnoschi. 
Regia di Antonio Sotines. 

B E R N I N I (Piazza G L Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E 
REB1B81A I N S I E M E 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cetea. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O 
V . M A J A K O V S K U (Via dei Ro-
magnob. 1 5 5 - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camma. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 | 
R fxwo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . D u e dozz ina d i r o s e 
scarlatte- di A . De Benedetti, con 
Arnaldo Noeta . Barbara Nay. Re
gia di Arnaldo Ninchi. 

DELLE A R T I (Via S c S a 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ade 2 0 . 4 5 . • f e s t i n o i n T e m p o 
cS p a s t a di A. Puskin. Regia di 
Yuri Lyubimov. 

OELLE M U S E (Vis Fort) 
Rposo 

D E L P R A D O (Via Sera. 2 8 • 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Rcoso 

D E S E R V I (Via dei Mortaro 2 2 
6795130) 
RpDSO 

G H I O N E (Vis deOe Fornaci. 3 7 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 2 1 . «L'Ensemble di Bruxelles» 
d r e n o da M e n a Ve» Hoecfce in 
M o r t a i » » M o n a t a u r di Jean Tar
dat i . Spettacolo di danza, musica 
e teatro. 

G J U U O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
A l e 1 6 . 4 5 . L ' U o m o , l a b a s t i a a 
l a v i r t ù di Luigi Prardeso- Con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. Re
gia di Lwgi Squartine. Turno abbo
nati

l i C E N A C O L O (Vis Cavour. 1 0 8 • 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

l M O N T A G G I O O E U t A T T R A 
Z I O N I (Vis Cassia. 8 7 1 - TeL 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . H a n n o s e q u e s t r a t o 
• P a p a di J . BetlMncourt. Regia di 
SScandurra-

TeL 

-Tel. 

•Tel. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A b b i a m o r a p i t o 
P ippo . Con ci Fatebenefratelli». di 
E. e G. Imperatrice. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 1 8 - T e l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G- Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 3 0 . Sp i r i to a l l e 
g ro di Noel Coward. Regia di A n 
tonio Addamo. con Roberto Bur-
gio, Donatella Ingrilli. 

L A Z A T T E R A D I BABELE (Via Da' 
Mori. 6 - Tel. 6 5 4 7 6 8 9 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezebo, 14 /c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Alle 2 1 . A r lecch ino serv i to re d i 
d u o padroni di Carlo Goldoni; con 
Oestermann. Petrilio. V'amale. Re
gia di Carlo Alighiero. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

P A R I O L i (Via G. Bersi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Arie 2 1 . V u o t i a r e n d e r » di Mau
rizio Costanzo, con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo 
Cinque 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoio 
1 3 / a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A: Alia 2 1 . N a d y a di Mario 
Prosperi (da Breton). con Rossella 
Or e Mario Prosperi. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

O U I R I N O - E T I (Via Marco Minghet
t i , 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . S t o r i a v a r a d i p l o r o 
D* A n g o r a c h s afla c roc ia ta n o n 
c 'a ra di Dario Po. Regia di Tonino 
Conte. 

S P A Z I O U N O (Vis dei Panieri, 3 -
Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z r O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Afte 2 1 . Bagni a c a r o ! di • con 
Fabrizio Monteverde. (Ultimi {for
nì. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
ABe 2 1 . «Poma». Duri cominc ia 
la sven t u ra tfaf S ignor B o n a . 
v a n t u r a di Sergio Tofano, con M . 
Bartofini. C Todaro. A . Scateni. 
Regia di G n o Zampieri. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bomboni. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Pappini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2 2 . • 
t ea tan tan tu d i Panta tons scrit
to e d reno da Roberto Veflar, con 
M . Bardella. D. Ceccareao. 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . L a «an
emia r o s a d i J a n n i f a i scritto • 
d r e n o da Annasale Racceso, con 
F. Silvestri. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macai», 
37) 
Aris 2 1 . Sustaw>s por «Na prò-
a d u n i d R. Cousse. dreno e àv 
terpretsto ds Maurizio SoWs. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . «Prima». I l d iavo lo a 
• b u o n D i o di Jean-Paul Sartre. 
con Gabriele Levia. Monica Guar i 
tore. Sergio Reggi. Gianni Oe Lei-
tis. Regia di Gabriele Levia. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. t 5 • Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. dz 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona, 3 -
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale, 1 8 3 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 . A n o i d u o S ignora di e 
con Grazia Scuccimarra e G. Brava. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Recital di Paolo Come. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo, 3 9 5 - Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Domani alle 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 . Il 
Golden Crcus in: t i p i o g r a n d e 
c i rco d a l m o n d o . 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . M GuBhrar di Jerzi Bro-
skiewicz. Regia a partecipazione cS 
Alfio PetrW. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morooi. 3 - TeL S 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA B: DaOe 18 alle 2 0 . 3 0 . L 'e
spress ione ar t is t ica c o m a c o -
n o a c a n z a d i s a a t e r a p i a (Lo
pez). 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101) - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
ADe 2 1 . Cinfatu di Enzo Parodi e 
Antonino Meda, con Antonino e 
Mario Meda. Regia et Enzo Parodi. 

T E A T R O S A L A A V R À (Corso d' I 
taca 3 7 / D ) - Tel. 8 5 0 2 2 9 
Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELLERIA 
(Viale derucceOeria) • TeL 
8 5 5 1 1 8 
ADe 2 1 . • d e f o p a di Euripide, con 
U . Margio. S. Corsi. R. Satti. Regia 
a Giancarlo Nanni. 

T E A T R O V A L L E - C T I (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 2 1 . L a d a m a d a l b a T a m o -
n- Dì Domenico Macchia e Rober
to De Simone. (Ultimi giorni). 

Per ragazzi 
ALLA RMGMERA (Via dei Riari. 

81) 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. MorosM. 16 • Tel 582049) 
Riposo 

ORCO MORIA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro - TeL 8128130 -
8127898 
Al* 16.15 sene21.15. apiopo-

_ polare òrco itafcano. 
CRtSOGOfrO (Vis S. Cascano. 8 • 

TeL 5280945) 
Riposo 

ORAUCO (Vis Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Ale IO. Spettacolo par Is scuola 
su prenotazione data seria La 
aaneataaa dal rlaantaia di Rc-
bartoGsfve. 

LA CRIOIA A t t . PER 8AMWN» 
E RADAZZI (Via G, Battala Sc
ria. 13-TeL 8275705) 
R«JOSO 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

N U O V A O P E R A OEI B U R A T T I N I 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Laotspoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te
ma: D i v e r t i r à e d u c a n d o di 
Clown e Marionetta. 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen
ze. 7 2 • Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoOonr. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Mont i . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vittoria. 6 
• TeL 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 

. ADe 1 7 . 3 0 (Turno C) o r Audito
rium di Via deQa ConcXazione, 
concerto d r e n o da Giuseppe Sino-
p c * con il pianista Alexius Weis-
senberg. Musiche in programma: 
Bussom «Il catalogo è questo*; 
Schoenberg «Erwartuog». per so
prano a orchestra (solista Karan 
Armstrong); Brahms. Concerto n . 
1 per pianoforte e orchestra. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
te*. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 2 0 . 4 5 c /o Teatro 
OSmpico. Concerto del Trio Beaux 
Arts. Musiche di Havdn, Sciosta-
fcovic. Beethoven. 

A C C A D E M A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via C.G. Bertero. 4 5 • 
TeL 8 2 7 6 0 7 3 ) 
R e o s o 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O f R A (Via A . Friggeri. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (Vta N a p o i . 5 8 - TeL 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
B E A T 7 2 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
C O R O L A E T I C A N T O R E S 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
L A . S A B 8 A T M I (Via Enea. 12 • 
Albano Laziale) 
Reoso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S M R (Via di Capo*ecase. 9 
- TeL 6 7 8 6 3 4 ) 
R*x>so 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L M I N O E M i T H 
(Viale dai Salesiani, 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O M C O L O S t 
R«oso 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L E 
C O R O FJM. S A R A C E N I (Via 
Bassarions. 3 0 ) 
Riposo 

Cineclub 
R0YAL L 7.000 I soliti ignoti vent'enni dopo di M. Moni-
Via E. Fitòerto. 175 Tel- 7574549 ceffi, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-

già di A Torini • BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna. Multivisione ri Marcel Carnd 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 É arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 poto, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Invasion U.S.A di Joseph Zto con Chucfc 
Via Viminale TeL 485498 Norris • A (16-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Commando «Prima» (16-22.30) 

Visioni successive 

A D U A Tel. 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
ViaCasiHna 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3 .000 Porno fantasie di un superdotato (VM 
Tel. 7313306 18) 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L 3.000 
TeL 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale deli-Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L. 4.000 Maccheroni di E. Scola con M. Mastroianni 
Tel. 588116 e J. Lemmon - SA (16-22) 

ODEON 
Piazza Repubbfica 

L 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
TeL 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 An officer and a gentleman con R. Gere -
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 DR 06-22 .40) 

SPLENtMD 
Vìa Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 13) S e x Y B n d P'eties e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71̂  

L 5.000 
Tel. 875567 

Passaggio ih India di David Lean - DR 
(16-22) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
TeL 6176256 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

C'era una volta in America di S. Leone • 
OR 

Ufficiala s gentiluomo con R. Gere • DR 

MIGNON L 3.000 Un uomo da marciapiede di J. Schlesin-
V>a Viterbo. 11 Tel. 869493 ger. con Dustin Hoffman - DR 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: L'Argent di R. Bresson 
(19-22.30) 

SALA B: Piccola sporca guerra di Hector 
Olivera (19-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 

Riposo 

Tel. 493972 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Vìa Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE Riposo 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex 

via dai Paflottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

La carica dei 101 di W. Disney • DA 
(15-22) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 II mistero di Bellavista di L De Descenzo. 
TeL 5610750 c o n Marina Confatone - BR 

(16.15-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal
lone. Regia di George P. Cosmatos A 

(15.15-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO TeL 6440045 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 J ° « n •"• di e con A. Ceientano - BR 

FLORIDA TeL 9321339 Hm P * 3<3u,ti (16-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti e Ornella Muti BR ( 16-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 R a n n 0 0 2 - La vendetta - con Sylvester 
Stallone. Regia di George P. Cosmatos - A 

(15-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR TeL 9456041 Amia rniei Atto III di Nanni Loy. con Ugo 

Tognazzi e Adolfo CeS - BR (16-22) 

VENERI TeL 9457151 L* carica dei 101 di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O P O L I F O N I C O V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
1 0 - T e l . 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Maghana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parie*. 6 1 - T e L 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

M T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

M T E R N A T I O N A L ART1ST1C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel Oe Ceveri - Permetto • Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

t S T T I U T O D E L L A V O C E (Via U -
<Sa. 1 5 - T e L 7 8 9 2 9 5 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S T T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. SO • TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
ADe 2 0 . 3 0 c /o Aula Magna deB/U-
rriversità degfi Studi di Roma (P.le 
Aldo Moro). Concerto: Quartetto 
Accademia. I Quartetti per archi di 
Beethoven. 

M O N U M E N T A M U S t C E S (Via Co-
mono. 9 5 - TeL 8 1 2 3 0 5 5 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A t V i a Li-
da. 5 - TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O U M P I C O (Piazza & da Fabriano. 
1 7 - T e L 3 9 6 2 6 3 5 ) 
RJOOSO 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E ryia Tortosa. 3 ) - TeL 
776960 
Riposo 

P A N A R T 1 S (Via Nomentana. 2 3 1 -
Tel 864397) 
Riposo 

T E A T R O C O O P . L A M U S I C A 
(Viale Mazzini. 6 - TeL 3 6 0 5 9 5 2 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P L A T Z C U R I (Via 
Ostia. 9 - T e i 3 5 9 9 3 9 8 ) 
A i e 2 1 . Food S d m k s in musica. 
A l e 2 2 . Corcano di Ronrr» 

D O R I A N G R A V - M U S V C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
A i e 2 2 . Jazz con R iccardo Passi , 
M a s s m o Monconi a Manhu Ro
che. Ingresso fcoero par i soci). A l e 
2 4 . Discoteca Afro Utir io-amen-
csns. 

G R I G I O N O T T E (Vis dai Fianarof. 
3 0 / 8 - TeL 5 8 1 3 2 4 9 ) 
A l e 2 0 . 3 0 Vidsobar. A l a 2 2 . 3 0 
Concerto dal vivo: C M e D a 
S i 

L A P S U T I N N A (Via A. Daria. 16 / f ) 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Alle 2 2 . Musica brasiliana e su
btropicale con U m b e r t o V i t i e l lo 
a M a s s i m o Car rano . Si mangia e 
si beve alle 2 . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 Soft Jazz con il gruppo di 
J o y G o n i s o n . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartetto 
di Luigi Toth. Ingresso omaggio 
Studenti. 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13 /c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Incontri con giovani ta 
lenti F rancesca S o n i n o (voce ) . 
R o b e r t o N i s s k n (p iano) . 

Cabaret 
I L BAGAGLIAIO (Via Duo Macelli. 

7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Perrt i rnantal di Ca
ste l laci e Pingitore. con Oreste 
Lionello. Bombolo, regia di Pier 
Francesco Pingitore. 

• P U F F ( V i a G igg i Z a n a z z o , 4 » 
T a L S 8 1 0 7 2 1 ) 
A B e 2 2 . 3 0 . M a g l i a a m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora, 2 7 - Via 
Veneto) 
ADe 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

R O M A M I (Via Aberico I I . 2 9 • Tel. 
6547137) 
ADe 2 0 . 3 0 . D i n a r C h a n t a n t con 
Lucia Cassini. Marina Bellini e il 
Trio Artrical Show. 

T A V E R N A F A S S I 
Ade 2 0 apertura. ADe 2 2 musica 
d'ascolto. 

A. C. E. A. 
INTERRUZIONE ACQUA POTABILE 

Per consentire una ispezione al fine di accertare fo 
stato di funzionamento deità galleria dell'Acquedotto 
del Peschiera destro, nel catto compreso tra Poggio 
Mirteto e Ottavia, della lunghezza di circa km. 45. si 
rende necessario interrompere il flusso idrico del sud
detto impianto. 

In conseguenza, dalle ore 14 di mercoledì 15 
gennaio alle ore 23 di giovedì 16 gennaio p.v. si 
avrà mancanza di acqua nelle seguenti zone: 
CESANO - OLGIATA - TOMBA DI NERONE -
GROTTAROSSA - LABARO - PRIMA PORTA -
LA GIUSTINIANA - ISOLA FARNESE - LA STOR
TA - CASALOTTI - OTTAVIA - MAGLIANA - LA 
PISANA - TOR 01 QUINTO - DELLA VITTORIA -
TRIONFALE - GIANICOLENSE - PORTUENSE -
PRIMAVALLE - AURELIO - FLAMINIO - CENTRO 
STORICO ( Campo Marzio - Ponte - Partono -
Regola • S. Eustachio - Pigna - Colonna - Trevi -
S. Angelo - Campiteli! - Trastevere - Borgo -
Prati). 

Si pregano pertanto gli utenti di predisporre gra
dualmente opportune scorte, nei giorni prece
denti la sospensione, e prestare particolare atten
zione alla chiusura dei rubinetti durante il perìodo 
della mancanza di acqua, al fine di evitare eventuali 
allagamenti in caso dì momentanei ritomi del flusso 
idrico. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C.e M. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 7880802/7866 75 
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Oggi la verifica dei tagliandi; tra 15 giorni le banche potranno pagare 

Sei schedine tutte d'oro 
Ma i vincitori restano misteriosi 

MILANO - Totocalcio miliardario. L'incantesimo Infausto 
che dal 28 novembre 1982 si rifiutava di distribuire vincite da 
favola si è interrotto. Nella metropoli lombarda, dove I fortu
nati sono tre, e nelle altre città baciate dalla «dea bendata», 
Qenova, Napoli e Firenze, Il «day after» si è consumato In una 
inutile caccia. Niente nomi, per ora. Esplosione di pubblicità 
gratuita nel bar-rlcevltorle che la settimana scorsa hanno 
vidimato le schedine magiche. I nomi del vincitori prima o 
poi si sapranno, anche perchè la «memoria* del fisco ora più 
che negli anni scorsi è In grado di captare le «strane» variazio
ni del tenori di vita. E grande soddisfazione negli ambienti 
del CONI e del Totocalcio che si attendono una impennata 
per «l'interesse al totocalcio»: questa settimana, In previsione 
del prossimo concorso, gli Italiani spenderanno di più per 
tentare la fortuna? Vedremo. Rispetto alla precedente sche
dina, 11 concorso numero 26 ha registrato una crescita del 
«volume di gioco» del 2,43 per cento. 

Per ora un dato statistico: l'«Eldorado» della schedina mi
liardaria, In tutta la storia del totocalcio, è Cologno Monzese, 
grossa borgata dell'hinterland milanese: un miliardo, 231 
milioni 415 lire vinte domenica, più l tre miliardi e 8 0 milioni 
toccati nel novembre 1982 ad una schedina che ad uno del 
due «anonimi vincitori» ha portato sfortuna: Rosario Leonar
di, muratore emigrato da Caltanisetta, è stato falciato da un 
treno alla stazione Centrale il 21 dicembre scorso, mentre 
cercava di trovare un posto in seconda classe per 11 figlio che 
doveva raggiungere 11 paese natale per le vacanze. 

Questa mattina alle 911 servizio totocalcio del CONI proce
de alla verifica delle matrici delle schedine vincenti. Quali 
strade precorranno Jn seguito le schedine miliardarie? «DI 
solito - spiegano al CONI -1 vincitori chiedono 11 pagamento 
presso le banche o tramite un notalo. Le schedine possono 
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Questo ò il sistema che ha fatto ricco e contenti gli scommetti
tori di Napoli, É stato giocato in una ricevitoria di piazza Carità. 
Costo: 648.000 lire. Ha totalizzato un tredici e-dodici «12» per 
una vincita di un miliardo 615.223.000 lire. Delle sei e stata la 
più ricca. 

essere presentate all'incasso sia al servizio centrale, sia negli 
uffici di zona». I sei neo-miliardari potranno Incassare tra 
una quindicina di giorni: nove giorni per eventuali reclami, 
poi le matrici vengono confrontate con 1 tagliandi vincenti, 
infine 11 servizio Totocalcio dispone 1 pagamenti presso la 
tesoreria della Banca Nazionale del Lavoro che a sua volta, 
servendosi di un sistema computerizzato di collegamento 
Interbanche, smista alle banche Interessate la disponiblità 
materiale del denaro. 

Domenica scorsa hanno vinto, alcuni sistemisti. Ma pro
prio a Milano, nel bar tabaccheria di via Novara 38, è stata 
giocata una schedina di quattro colonne precompilate. Co
sto: duemila lire. Cosimo Curcl, 11 titolare, ricorda che la 
schedina è stata giocata molto presto, una mattina. Il bar 
apre alle 5 e sforna caffè soprattutto per 1 tranvieri (il deposi
to dell'ATM è al civico 48, vicino al bar). Tra 1 tranvieri del 
«deposito Novara» Ieri la caccia all'ipotetico «collega miliar
dario» è stata sfrenata, ricca di ironia. Coperti dall'anonima
to anche i sistemisti vincitori di Cologno Monzese (un «13* e 
sei «12»), al bar Pilade di piazza Italia 9:1 gestori, Angelo Rosa 
e la moglie Carmela Zillo, hanno a disposizione, nel retro del 
negozio, ben due computer «M20» della Olivetti. Ma stavolta 
11 «13» non è stato azzeccato dal computer. Secondo 1 titolari 
della ricevitoria 1 vincitori potrebbero essere un operai e Im
piegati che hanno giocato II sistema. Meno problematica, 
forse, la caccia al tredlclstl di Paullo: un sistema che ha 
fruttato un «13» e otto «12», giocato al bar «La Stanga» di 
Antonio Nalln, un locale moderno di via Matteotti, in centro. 
«I sistemisti sono rari, raccogliamo ogni settimana circa 
1.200 schedine, generalmente si va con le cinque doppie», 
dicono 1 gestori. E allora? Chi ha vinto? «Porse il gruppo del 
sedici», è l'ermetica risposta del barista. 

Infine Napoli: una schedina costata 648 mila lire (quattro 
doppie e quattro triple) giocata al «Superbar» di piazza Carità 
fin da mercoledì. 

Giovanni Laccabò 

Stavolta ko anche il computer 
«E io, esperto, ho fatto solo 6» 
ROMA — «Non c'è lo zampino 
del computer nelle vincite mi
liardarie al Toto. In base alla 
mia esperienza ritengo che la 
colonna vincente sia frutto del
la classica fortuna. Magari ha 
vinto la casalinga che non sa 
nulla di calcio e non sa neppure 
chi è in testa al campionato; o il 
vecchietto che da 15 anni gioca 
a ripetizione la stessa schedina, 
sognata in una notte agitata*. 
Roberto Motucchì studente 
universitario, di Belluno, con
sulente sistemista, ha dedicato 
gli ultimi anni più allo studio 
per sposare elaboratore e sche

dina che al proprio libretto di 
Facoltà. Oggi mette a disposi
zione di gruppi di giocatori le 
proprie competenze e ha qua
lificato al massimo la sua atti
vità di programmista. Un vero 
esperto. La sua passione è di
ventato con l'andar del tempo 
un lavoro. Per lui il tredici non 
ha misteri. «Io non garantisco 
nulla a chi mi affida del denaro 
o mi chiede consiglio. Riesco 
soltanto a evitare al minimo gli 
errori nello sviluppo colonnare 
e a gestire con familiarità il lin
guaggio computerizzato». Ma 
vincerà pure in proprio? «Sì. 
Ma tanto per fare un esempio 

domenica scorsa, ho realizzato 
un poco professionale 6 punti». 

Come può essere sicuro che 
dietro i sei felici giocatori non 
ci siano sistemisti? 

•Non bisogna confondere — 
precisa — tra sistemista e chi 
usa i sistemi. Il primo usa l'ela
boratore e aumenta al massimo 
il risparmio, eliminando tutte 
le colonne sprecate. II secondo 
sviluppa integralmente la gio
cata, come dire tre triple e due 
doppie e via dicendo. Nessun 
giocatore computerizzato an
drà mai alla ricerca di una sche
dina esplosiva come l'ultima o 

peggio con 6 o 7 due. È un risul
tato altamente improbabile e 
noi lo scartiamo». 

Accanto alle sei vincite mi
liardarie di domenica, affari 
d'oro anche per il toto clande
stino. I bookmaker che raccol
gono le giocate in tabaccheria o 
dal fruttivendolo hanno brin
dato per i molti risultati a sor
presa di serie A. Di fianco, ri
portiamo le quote della scorsa 
settimana che circolavano a 
San Lorenzo, quartiere popola
re di Roma. Puntando lOmila 
lire sulla vittoria del Pisa a Na
poli s'intascavano 90mila. 

Le quote del Toto «nero» 

QUOTE INDICATIVE DEL 12-1-86 
1 X 2 

Bari Sampdorìa 180 95% 230 
Fiorentina Torino 110 100 400 
Inter Atalanta 35% 190 1000 
Juventus Como 25% 220 1500 
Lecce Milan 250 115 125 
Napoli Pisa 40% 170 900 
Udinese Roma 160 90% 270 
Verona Avellino 55% 140 800 
Ascoli Monza 30% 190 1100 
Cagliari Empoli 105 100 420 
Campobasso Brescia 105 100 420 
Catania Cremonese 110 95% 420 
Cesena Triestina 110 95% 420 
Genoa Arezzo 45% 160 850 
Lazio Catanzaro 4 0 % 160 1000 
Palermo Sambenedettese 100 100 4 5 0 
Perugia Bologna 110 95% 420 
Pescara Vicenza 90% 100 550 

Inter, dopo la disfatta 
va in ritiro al mare 

MILANO — Dopo il patetico naufragio casalingo con l'Atalanta, 
l'Inter ha deciso di fare quadrato. Basta con le polemiche e le 
discussioni. Oggi pomeriggio (ore 15) tutta la squadra si trasferisce 
a Vietri sul Mare per preparare lontano da ogni condizionamento 
esterno la partita contro ('Avellino. Per giovedì è prevista un'ami
chevole contro la Salernitana. La squadra, intanto, è ancora sotto 
choc e Io stesso presidente Pellegrini, per evitare ulteriori tensioni, 
ha ripreso il suo silenzio stampa. Corso, intanto, è deciso a portare 
fino in fondo la Bua rivoluzione. «Voglio che in campo ci sia gente 
che corre. Bisogna stare uniti e giocare tranquilli». Corso dopo la 
partita aveva anche fatto riferimento alla possibilità che qualche 
giocatore si fosse definitivamente giocato il posto. Quasi sicura è la 
bocciatura di Tardelli e Marini, mentre è probabile il recupero di 
Collovati. Anche Altobelli, apparso in preoccupanti condizioni di 
forma, è entrato nella lista dì coloro che sono sospesi. 

Agroppi prende tempo 
dopo la contestazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — (1. e.) Summit straordinario alla Fiorentina. Tema 
dell'incontro fra il presidente, la dirigenza e l'allenatore Aldo 
Agroppi i fatti accaduti ieri, durante la partita con il Torino e le 
vivaci proteste di un gruppo di tifosi che avevano come obiettivo 
l'allenatore reo di non aver fatto giocare Antognoni. Come è noto 
Agroppi, pur trovandosi la equadra al quinto posto, in zona Coppa 
Uefa, per evitare il peggio ha lasciato lo stadio attraverso una 
porta ai servizio, mentre il capitano viola si è dileguato evitando il 
contatto con la stampa. Cosa si siano detti Agroppi, il presidente 
e il conte Flavio Pontello è rimasto un mistero. Abbiamo appreso 
però che l'allenatore, per il momento, non intende firmare il con
tratto per la prossima stagione. Per quanto riguarda Antognoni, 
una schiarita sul suo futuro si avrà oggi, dopo l'incontro con il 
presidente Pontello. 

Vinicio, Udinese addio 
Già bloccato De Sisti? 

UDINE — L'allenatore dell'Udinese Luis Vinicio che dome
nica, dopo la pesante sconfitta lnferta dalla Roma ha rasse-
fnato le dimissioni dall'incarico, si incontrerà, con ogni pro-

abilità, questa mattina a Udine con 11 presidente Lamberto 
Mazza. Lo si è appreso, anche se non ufficialmente, negli 
ambienti della società bianconera. Quasi certamente c'è già 
stato anche un colloquio telefonico tra Mazza e Vinicio, che 
subito dopo la partita ha raggiunto Bologna dove ha la resi
denza. La decisione di Vinicio di lasciare l'Udinese sembra 
irrevocabile. Ieri mattina, nella sede societaria, il presidente 
Mazza si è Incontrato con 1 giocatori per una loro valutazione 
della situazione, ma nulla e trapelato del colloquio. Se Vini
cio non recederò dalla sua decisione l'Udinese sarà costretta 
a trovare un nuovo tecnico. Attualmente nomi non ne sono 
stati fatti. Si parla comunque con insistenza di De Sisti. 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

Una fata dì Manchester-C. Southampton 

Ora ci prova l'Everton 
a far tremare 

il «padrone» Manchester 

Inghilterra 
26" giornata 

Oxford U.-Manchester U. 1-3; 
Everton-Q. P. Rangers 4-3; 
Chelsea-Luton 1-0; Leicester-
West Ham 0-1; Birmingham-
Ipswtch 0>1; Coventry-Aston 
Villa 3-3; Manchester C-Sou
thampton 1-0; Tottenham» 
Nottingham F. 0-3; W. Bronv 
wich Albion-NewcasUe 1-1; Li-
verpooI-Watford 3-2; Sheffield 
Wednesday-Arsenal rinviata. 

LA CLASSIFICA 

Manchester V. 55 
Everton 50 
Chelsea 50 
West Ham United 48 
Liverpool 47 
Sheffield W. 43 
Arsenal 42 
Luton Town 41 
Nottingham F. 40 
Newcastle U. 36 
Tottenham H. 35 
Watford 33 
Manchester C. 32 
Southampton 30 
Queens Park R. 30 
Coventry City 25 
Leicester 25 
Aston Villa 24 
Oxford V. 23 
Ipswich Town 23 
Birmingham 18 
West & Albion 13 

Francia 
26* giornata 

Auxerre-Rennes 1-0; Nizza-
Nancy 3-1; Brest-Paris S.G. 1-1; 
Bastia-Metz 0-0; Tolosa-Mona
co 2-1; Lilla-Tolone 1-0; Bor
deaux-Strasburgo 1-0; Lavai-
Nantes 0-0; Le Havre-Lens 3-0; 
Marsiglia-Sochaux 1-2. 

LA CLASSIFICA 

Paris SU Germain 
Nantes 
Bordeaux 
Lena 
Auxerre Monaco 
Metz 
Nizza 
Lavai 
Tolosa 
Le Havre 
Nancy 
Sochaux 
Rennes 
Tolone 
Marsiglia 
Brest 
Lilla 
Bastia 
Strasburgo 

42 
36 
36 
30 
29 
28 
27 
27 
26 
26 
25 
24 
22 
22 
21 
21 
21 
21 
18 
16 

Beai Madrid 
Barcellona 
Atletico Madrid 
Athletic Bilbao 
Gijon 
Siviglia 
Valladolid 
Beai Sociedad 
Betis 
Saragozza 
Cadice 
Espanol 
Hercules 
Valencia 
Santander 
Las Palmas 
Osasuna 
Celta 

Spagna Brevi 

lì Manchester United riprende il lar
go. Il Liverpool è scivolato indietro (ora è 
a 8 punti), mentre si è fetta sotto una 
coppia nuova: il Chelsea (ha battuto il 
Luton) e l'Everton (successo contrastato 
e spettacolare con il Queen Park Ranger 

4-3). £ l'Everton la formazione del mo
mento e in un torneo pazzo come quello 
britannico (chi vince incamera 3 punti) 
la capolista Manchester non dormirà 
notti tranquille. I terra francese il padro
ne assoluto resta 0 Paria S. Germain. I 

parigini reduci da un pareggio a Brest 
non devono temere nessuno. Tra le squa
dre inseguitrici solo il Bordeaux sembra 
credere nei propri mezzi. In Spagna Real 
Madrid e Barcellona fanno torneo a par
te. I madrileni vincono alla grande con 

20* giornata 
Barcellona-Atletico Madrid 
2-1; Siviglia-Athletic Bilbao 
0-0; Hercules-Osasuna 1-1; Ca-
dice-Saragozza 1-3; Valladolid-
Santander 1-0; Real Madrid-
Espanol 4-1; Celta-Valencia 
1-0; Gijon-Betis 0-0; Real Socie-
dad-Las Palmas 6-0. 

LA CLASSIFICA 

33 
29 
25 
25 
25 
22 
21 
21 
20 
20 
18 
17 
16 
16 
14 
14 
13 
11 

VEspanol e i catalani replicano battendo 
per 2 a 1 l'Atletico. Ma dalla Spagna, gli 
occhi sono puntati su Schuster, il tedesco 
del Barcellona prossimo al divorzio e, se 
le frontiere saranno riaperte, approderà 
in Italia. 

SCI : SALTO — Pianando* secon
do neBa prova di ieri vmta dallo jugo
slavo Tepes a Planjea (Jugoslavia) 
dal trampolino di 9 0 metri rrtafiano 
Anton» Lacedetli si è penato al co
mando della classifica della Coppa 
Europa. 
P A L L A N U O T O — ABa fina del tor
neo di sene A 2 la squadra del Voltur
no di S. Mana Capua Vetera cessar* 
ratt iv i t i per protestare contro i pre
sunti toro subiti «n p ù di un'occasio
ne nel corso del campionato. La de
cisione è stata annunciata dal presi
dente Sapienza. 
CICLOCROSS — Questi i comdon 
professiontsrj selezionati dal com-
rmssano tecnico vagneur per i cam
pionati del mondo m programma 1 
2 6 g e m a o a Leembeek (Belgio): 
PaccagneOa. G B. Baronetto*!. Caro-
S. Fascio. A . Serotini e G. Saronra. 
PUGILATO — n 2 6 g e m a o si «vol
ger i al palazzeno detto sport e* Ab-
txategrasso un'interessante nunione 
di boxe erte avrà come protagorwtJ 
Francesco Damiani che se la vedrà 
con r americano Crabtree. Neta riu
nione combatteranno anche Muso
ne. MjnchSo e Ruu. Motivo di inte
resse anche resardo rtaEaro di Luigi 
Carrputaro frateso d e t a campane 
•tataro Giovanni, che finora ha com
battuto s d i a m o nega Usa (otto vit
torie una sola sconfina). 
M O T O — Nel ristorante «Gfi atteri» 
a Catoniano si svolgerà oggi la treoV 
nonaie festa nel corso d t *a quale 
saranno premati la C a m » . Corti e 1 
centauro Gresr i . campione de) mon
do defts 1 2 5 . 
A U T O — A parere date prove di 
R » de Janeiro razienda italiana Se-
gafredo-Zanetti apparai col proprio 
marcho non solo suBe tute • s u ca
schi dei ptoti McLaren come lo scor
so anno ma anche sui due lati dsTa-
lettone posteriore data monoposto 

Futuro ancora incerio per il campione francese 

Berlusconi insegne 
Platini; la Juve 

assicura: «Resterà» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Alla corte di 
Berlusconi, pare che avvoca
ti e «commls» stiano prepa
rando la grande offensiva 
d'Inverno per portare a com
pimento l'acquisto del Mi
lan. Se andasse In porto l'o
perazione, arriverebbe alla 
Scala del calcio anche mister 
Europa, cioè Michel Platini. 
Questo è quanto harlvelato 
un quotidiano milanese, che 
fornisce pure particolari sul
la presunta controffensiva 
che avrebbe scatenato l'Av
vocato, per mantenere In 
bianconero il fenomeno 
transalpino, ed anche perchè 
Agnelli non amerebbe farsi 
battere dal padrone di «Ca-
TlQif? 5 t 

E la società? Pare che la 
linea politica sia Improntata 
alla massima corretteza. Ie
ri, con una punta d'orgoglio, 
11 dott. Giuliano, direttore 
generale della Juventus, ha 
tenuto a precisare che la Ju
ventus rispetto alla Fiat 
mantiene un'autonomia di 
cui la società si fa vanto. 
Quello che fa l'Avvocato, ha 
lasciato Intendere Giuliano, 
è un Intervento di carattere 

personale. «Noi sull'argo
mento non rilasciamo alcu
na dichiarazione. La nostra 
linea è chiara, ed è anche 
chiara a Platini. Abbiamo 
avviato con il giocatore un 
discorso, Indubblamento 
complesso ed articolato. Le 
tesi sono state riportate da 
Platini al suo agente, che co
me tale farà 11 suo mestiere 
valutando l'offerta. Anche 
se, va precisato, con 11 gioca
tore slamo alle battute Ini
ziali». 

Ma non è stato proprio Mi
chel Platini a creare 11 «caso», 
magari per spuntare un con
tratto principesco? «Non di
rei. Credo che Platini sia sta
to semmai preso In contro
piede, dopo l'Indiscrezione 
trapelata dalla Svizzera. Il 
contatto avuto con 11 presi
dente del Servette doveva re
stare un segreto. Invece sap
piamo tutti come è andata. 
b l qui l'Innesco di una giran
dola di voci è stato quasi un 
giocoforza. Ogni giorno 
spunta un nuovo nome, ma 

auanto ci sia di vero è molto 
ifflclle valutarlo. Comun

que. anche se sono parte in 
causa, sono molto fiducioso 
che la trattativa fra Platini e 
la Juventus vada in porto». 

mi. r. 

De Sisti rimane al suo posto 

Il Banco in crisi 
Gilardi spiega: 

«Scordatevi 
del passato...» 

Basket 
ROMA — La tentazione è 
quella di fare raffronti e pa
ragoni. Un'operazione scon
tata e la più facile. La male
dizione che si porta dietro il 
Banco Roma dopo 11 new 
deal e gli anni santi di Bian
chini. Le tabelle dicono che 
l'anno scorso di questi tempi 
il Banco era In testa alla 
classifica con 24 punti, otto 
in più di quelli attuali per le 
quattro vittorie in più. E 11 
Banco terminò primo la re-
gular season. «Già, ma chi si 
ricorda più di quel primato 
dal momento che la Scavoll-
ni ci buttò fuori nel play-off 
e rimanemmo con un pugno 
di mosche In mano. Lo sport 
è crudele...». 

Enrico Gilardi discute di 
questa sua squadra 11 giorno 
dopo 11 clamoroso scivolone 
casalingo contro Stefanel 
Trieste. Anche in questa oc
casione la società, che è poi 
lo sponsor Banco di Roma, 
non ha dato a vedere — al
meno all'esterno — di perde
re la testa anche se la sensa
zione è che l'istituto di credi
to stia per mollare la squa
dra se questa non riuscirà ad 
ottenere qualche cosa. Il 
coach Mario De Sisti rimane 
dunque al suo posto. Strano 
ma vero. Qualcuno continua 
ad aspettarsi ad ogni rove
scio il clamoroso annuncio. 
Ma rispetto al caldo, il ba
sket conserva ancora qual
che pudore. E poi, con chi so-
stltuire De Sisti? 

•Visto da fuori — dice allo
ra Gilardi — sembra sempre 
che dobbiamo ricominciare 
da zero. O peggio, che dob
biamo confrontarci con il 
passato. E invece il Banco ha 
«.voltato, ha chiuso un ciclo. 
E difficile certo per giocatori 
e pubblico abituarsi alla 
mezza classifica dopo essere 
stato ai vertici, però io sono 
sicuro che la politica del gio
vani, finanche la scelta di ti
po di gioco che lascia molto 
spazio alla soluzione Indivi
duale, potrà pagare anche se 
ci costerà molti Incidenti di 

percorso. Problemi di spo
gliatoio non ce ne sono. Con 
De Sisti c'è un confronto non 
uno scontro. Per adesso 
stentiamo a decollare, pan
china corta, qualche imma
turità dei giovani, qualche 
infortunio di troppo ci han
no complicato la vita». 

Intanto però la città s'è In
tiepidita ancora di più. La 
capitale non ha mal molto 
amato 11 basket tranne che 
nei momenti di esaltazione 
collettiva per gli scudetti di 
Liedholm e di Bianchini. 

Anche per questo Gilardi 
tira fuori una sua analisi. 
«Altri centri del basket ita
liano, finanche quelli piccoli 
ma tradizionali come Cantù 
e grandi, e altrettanto tradi
zionali, come Milano, hanno 
conosciuto momenti di ri
flusso di pubblico. Cantù si 
sta riprendendo ora. Roma è 
una piazza senza passionali
tà, e adesso che i risultati 
mancano c'è ancora meno 
gente che ci segue. Però una 

{ilccola fetta di appassionati 
'abbiamo conquistata e la 

manteniamo». 
I due americani. «Flowers 

s'è visto quanto vale quando 
è assente. Rautlns ha accre
sciuto la nostra pericolosità 
con 11 tiro da fuori mentre 
Solfrlnl, indubbiamente ci 
dava più peso sotto le plan
ce». Una chance, quella euro
pea, il Banco se la gioca do
mani sera in Coppa Korac 
contro l'Hapoel di Tel Aviv. 
Deve assolutamente vincere 
e possibilmente con lOpuntl 
di scarto. La crisi del Banco 
non preoccupa troppo 11 suo 
alfiere che crede ancora che 
non tutto sia perso in cam
pionato. «La Simac ha fatto 
la scelta migliore di partire 
forte, ma c'è il rischio che 
stress per 11 doppio fronte, 
Interno e di Coppa, e l'età del 
giocatori le possano essere 
fatali. Molti vedono Cantù 
come la sua vera antagoni
sta ma Io continuo a credere 
che Berlonl, Granarolo, Mo-
bilglrgi e Banco possano gio
care un brutto tiro al mila
nesi». 

Gianni Cerasuolo 

Catanzaro, ora Albano 
ha chiamato in causa 
la giustizia sportiva 

CATANZARO (f.v.) — n presidente del Catanzaro,cvr. Pino 
Aloano, dopo aver contestato a "Roma, la direzione dell arbitro 
Greco (per questo Albano è stato deferito, insieme alla società, alla 
«Disciplinare»), durante la partita Laao-Catanzaro, ieri ha rinca
rato la dose. Convocata una conferenza-stampa il presidente ha 
tra l'altro detto: «Non consentiremo a nessuno che venga distrutto 
il calcio a Catanzaro. Lo scandalo dì domenica m Roma non si può 
ripetere». E qui ha elencato i «torti» subiti dal club: ngore e gol 
negato a Roma; rigore inventato — sono parole di Albano — a 
favore della Triestina; squalifiche continue; ricorsi mettati pun
tualmente, ecc. «A Roma — ha insistito — anche se avessimo 
segnato trenta gol non ce ne avrebbero dato nemmeno uno. E una 
vera e propria azione provocatoria». Infine Albano ha tirato fuori 
l'asso dalla manica: la copia di un telex,indirizzato al presidente 
' ' ^Antonio Matarrese. Albano chiede un «urconlró 

Lo Verde nuovo 
presidente 

®
del Milan 

MILANO — «Mi 
sono accertato che 
le basi delle tratta
tive siano serie. 
Spero che questo 

incarico sia di brevissima du
rata e l'averlo accettato sia 
d'aiuto al Milan per evitare 
peggiori complicazioni in caso 
di vuoto di potere. Sono certis
simo che il nuovo gruppo ri
porterà il nostro club a tra
guardi prestigiosi». Rosario Lo 
verde, dopo una riunione di 
oltre due ore e mezza, è stato 
nominato ieri sera nuovo pre
sidente del Milan. Lo Verde si 
farà aiutare da un collegio di 
tre professionisti di provata 
esperienza. Fra questi vi è Re
nato Pigliasco membro della 
commissione giuridica-finan-
ziaria della Federcalcio. In
tanto il Milan è sempre nel 
caos: i giocatori non hanno 
ancora ricevuto gli stipendi 
mentre Giuseppe Farina è sta-. 
to raggiunto ila due decreti in- ' 
giuntivi del tribunale di Mila
no per non «aver compensato 
come previsto dalla legge» un 
suo ex dipendente delle socie
tà agricole Valmora e Fra-
schiera. 

Il Torino 
conferma 

Gigi Radice 
per un altro anno 
- ^ • ^ a k TORINO — Gigi 
^L\Jta*B Radice allenerà 
B f l R ^ B anche nella pros-
^ ^ Q ^ F sima stagione il 

^•"•••^ Torino, (/annun
cio ufficioso, dato domenica 
pomeriggio dal presidente 
Sergio Rossi, è stato conferma
to da un comunicato diffuso 
ieri sera alle agenzie giornali
stiche dal direttore generale 
della società, Luciano Moggi. 
Radice quindi per la terza sta
gione consecutiva siederà sul 
ponte di comando della squa
dra, con la prospettiva di ri
manere al Torino anche nella 
stagione *87*'88. Infatti il con
tratto prevede pure un'opzio
ne per la stagione successiva. 

Scavolini contro 
il Barcellona. 

Reggio E. ricorre 

@ 

r a s » dalia manica: la CQI 
della Lega calcio, Antonu 
immediato e personale per urgenti conservate 
he sto avvenendo compromette credibilità cai . . 
Libano ha inoltre sostenuto che «ce materiale.ber un intervento 
ella giustizia sportiva». Insomma, par di capire eh* ci sia sot.to 
uakosa, a meno che non si tratti dell ennesimo «baQon d essai». 

ate comumeazionv * 
mpionato.di calao». 

PESARO—Scavo-
lini Pesaro-Bar
cellona apre oggi 
la «tre giorni» di 

_ Coppe del basket 
Se la squadra di Sacco fallisce 
la vittoria contro quella guida
ta in campo da San Epifanio, 
rischia di essere buttata fuori 
dalla Coppa delle Coppe. Se 
vince, è quasi sicura di passare 
al turno successivo. Per la 
Coppa dei Campioni femmini
le fa Primigi Vicenza incontra 
il Partizan Belgrado. Domani 
in Coppa Korac: Bertoni Tori
no-Paoli Salonicco; Banco Ro-
ma-IIapoel di Tel Aviv; Mobil-

f irgi Caserta-Partizan Belgra-
o. Giovedì infine a Milano Si-

mac-Limoges per la Coppa dei 
Campioni. 

Le Cantine Riunite di Reg
gio Emilia presenteranno og
gi un ricorso al giudice sporti
vo della Lega di oasket perché 
la società lamenta un errore 
tecnico al tavolo nella partita 
persa contro la BerlonL Un ca
nestro di Montecchi sarebbe 
stato annullato perché oltre i 
30 secondi. La ripresa filmata 
dimostrerebbe invece che il ti
ro è stato effettuato nel tempo 
consentito. Le Cantine hanno 
perso nel supplementare per 

Fiumicino: 
arrestato 

portiere S. Paolo 
(era con Falcao) 

ROMA —Il portie
re del San Paolo, 
squadra vincitrice 
dell'ultimo cam
pionato di calcio 

«paulista», Gilmar, è stato ar
restato ieri sera alla dogana 
dell'aeroporto di Fiumicino 
per tentata esportazione di va
luta. Gilmar, che era a Roma 
in compagnia di Paolo Rober
to Falcao, era giunto in Italia 
il 4 gennaio proveniente da 
Rio. Ieri pomeriggio Gilmar e 
Falcao si sono presentati al 
•Leonardo Da Vinci» per im
barcarsi sul volo AZ 402 dell'A
litali* per Zurigo, da dove 
avrebbero dovuto proseguire 
diretti in Brasile. Dopo aver 
superato il controllo passapor
ti, ai due brasiliani è stota po
sta la domanda di rito da par
te dei doganieri: se avessero 
nulla da dichiarare al fini va
lutari. Dopo aver ricevuto da 
entrambi 1 calciatori risposta 
negativa, i doganieri hanno 

5receduto ad un controlla In-
osso al giocatore brasiliano 

sono stati trovati &300 dollari 
in banconote di vari tagli. Gil
mar e Falcao sono statfquindi 
Invitati negli uffkl della Do
gana dello scalo romano, dove 
fl portiere brasiliano è stato 
arrestato per tentata esporta
zione di valuta. 
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Nel romanzo 
«La Piassa» 

di Tiziano 
Merlin 

il ricordo 
del processo 

sanfedista 
ai comunisti 

di Pozzonovo 
«che corrompono 

la gioventù» 

M f) PI StORtA 
rr D'ITALIA 

Una copia del Pioniere di 
trent'annl fa. Contro l'asso
ciazione laica per l'infanzia e 
la gioventù (l'Api) si scatenò 
negli anni '50 una campagna 
sanfedista incentrata su 
montature e calunnie. Sotto, 
un'altra foto d'epoca: la cele
re fronteggia una manifesta' 
zlone di lavoratori 

ftifiuiim im 
tawiliBiiiarcut 
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I piccoli pionieri 
del '50: puliti 

odiati, incompresi 
II racconto di uno dei testimoni che svelarono la montatura 
del clero di Padova - Volevano infangare l'associazione laica 
per l'infanzia - II movimento operaio non capì la manovra 

Nell'introduzione a La Piassa di Tiziano 
Merlin, Ferdinando Camon e Roberto Ro-
versl discutono sull'interpretazione da dare 
di questo romanzo che è anche uno spaccato 
di storia sociale, dove si tratta d'un paese 
della Bassa padovana abitato da braccianti, 
gente che ha conosciuto per secoli miseria, 
fame, poche gioie, odio e ribellione; analizza
no Il linguaggio — un Italiano regionale den
so di elementi dialettali —, cercano di dargli 
una collocazione fuori della letteratura reali
stica. Il lettore anche non esperto di lettera
tura sente di essere di fronte a pagine che lo 
stimolano, se ha abbastanza anni, a ricorda
re una stagione politica. Nel capitolo 9 trova 
un'immagine delle più evocative: le biciclette 
del braccianti fracassate dalla celere durante 
gli scioperi. 

Nel capitolo 10 si racconta II processo del 
pionieri, ed è sicuramente il capitolo più 
drammatico. Nel 1955 Merlin era un ragaz
zetto, frequentava la chiesa e la sezione co
munista. e fu testimone al processo. Ora fa il 
professore e si occupa di storia, allora andò 
In tribunale impaurito e turbato ma confer
mò che le accuse del prete al pionieri e al 
comunisti erano false. Quali accuse? 

Il 29 gennaio 1955 11 tribunale di Padova 
assolse con formula piena l dirigenti della 
sezione comunista di Pozzonovo imputati di 
associazione a delinquere con lo scopo di 
spingere bambini e bambine a compiere atti 
osceni, offensivi del pudore, dell'onore e del
la libertà sessuale, di atti di libidine violenta, 
violenza carnale, corruzione di minorenni. 
Nel novembre successivo la sentenza d'ap
pello Il assolse con formula dubitativa; In 
questo modo I giudici evitarono di mettersi 
del tutto contro ti clero veneto e la De. 

Era 11 culmine d'una campagna Iniziativa 
nel 1950. Cominciarono 1 vescovi emiliani de
nunciando al 'pubblici poteri* la manovra 
del Pel per scrlstlanlzzare l'infanzia e la fan
ciullezza per mezzo dell'associazione pionieri 
(Api). Subito dopo Intervenne il Santo Uffì
zio: I genitori che mandavano I figli a questa 
associazione e gli stessi bambini non erano 
ammessi al sacramenti. Sceiba ne parlò In 
Parlamento definendo l'Api scuola di atei
smo e vilipendio della religione cattolica. SI 
scatenarono I bollettini parrocchiali. I quoti
diani cattolici e di destra, I vescovi. Quello di 
Padova scrisse nel 1953: «I fanciulli (—) ven
gono istruiti e spinti al materialismo e all'a
teismo, al sacrilegio, alla bestemmia, all'im
moralità, all'odio: La stampa 'laica* fu ap
pena più moderata. Gli articoli del "Corriere 
della Sera* nel giorni del processo rappresen
tano un modello di disprezzo per la verità e 
per la dignità giornalistica. 

I fatti di Pozzonovo segnarono una svolta 
In questa campagna di odio e di calunnie. Per 
la prima volta si attaccavano direttamente 1 
bambini e I ragazzi, non più l'associazione e 
Il partito, dirigenti di sezioni comuniste o In
segnanti di sinistra. Fu scelto forse non a 
caso un paese di braccianti, dove la contrap
posizione era più rigida; dove c'era chi viveva 
nelle condizioni descritte da una madre: *Le 
mleflglle mi raccontarono che non era vero 
quanto dichiararono alla suora e che aveva» 
no detto II falso perché furono loro promessi 
gli stracci, le mia bambine chiedono l'elemo-
slnn rpftrtnno a casa generi In natura e pochi 

soldi: 
Il -caso* fu montato, nel 1953, da una suora 

e dal parroco, don Cesare Moroslnotto, con
sigliato dal vescovo di Padova. La canonica 
divenne la sede degl'interrogatori, delle pro
messe e delle minacce, del ricatti al bambini 
e ai loro familiari; furono raccolte dichiara
zioni redatte dalla suora, che non avverti 
nessun turbamento del proprio pudore e del
la propria religiosità mentre suggeriva I par
ticolari da raccontare nel descrivere le orge 
che si sarebbero compiute nella stanzetta do
ve aveva sede la sezione comunista ('Anche 
le bestemmie mi ha dettato* dichiarò uno dei 
ragazzi al processo). 

Poteva rimanere un piccolo disgustoso 
episodio di sanfedismo, uno dei tanti di que
gli anni, o trasformarsi In un caso nazionale 
clamoroso, nel tentativo di dimostrare, final
mente, che il 'Comunismo ateo* corrompeva 
la gioventù, e dunque per estendere l'ondata 
di anticomunismo che imperversava dal 
1948. La grande stampa per qualche giorno 
prestò attenzione al processo, fece spazio alle 
tesi dell'accusa, pronta a sfruttare l'eventua
le condanna; ma fu delusa; la montatura fal
li, Il tribunale rese giustizia, e forse questa 
sconfìtta contribuì a bloccare 11 progetto 
scelblano di cui si parlava da alcuni mesi, 
d'interventi governativi contro l'Api. 

Ma l bambini costretti ad affrontare per 
mesi pressioni e minacce, le bambine sotto
poste a visita ginecologica ('Ec'è» scrìve Mer
lin 'la verità dell'Anita che non aveva 15 anni 
e piangeva perché non voleva essere visitata 
e l'hanno visitata per vedere se era vergine*), 
e l'altra bambina di cui 'l'Ufficio dà atto che 
continua a piangere; come sta scritto negli 
atti dell'istruttoria, tutto questo non può es
sere cancellato, e dovrebbe pesare per sem
pre sulle coscienze cattoliche. 

I bambini di Pozzonovo e le loro famiglie 
furono difesi bene In tribunale. 'l'Unità* fu 
puntuale nelle cronache e nel commenti, 
Concetto Marchesi, Ada Gobetti parlarono al 
processo sul principi educativi dell'Api, ma 
non ci fu un moto delle coscienze sufficiente
mente ampio, anche tra i lavoratori. Certo, 
era l'anno della sconfìtta alla Fiat, del gover
no Scelba-SaragaU si era al culmine dell'at
tacco antloperalo e clericale. In un momento 
di difficoltà. Ma va detto francamente che, a 
parte II processo, 1 pionieri furono lasciati 
soli. Carlo Pagllarlnl. allora segretario na
zionale dell'associazione, rammenta con giu
sta fierezza come 11 movimento del pionieri 
cercasse di realizzare un'educazione laica e 
democratica della gioventù, priva di punte 
settarie, nello spirito della Costituzione, se
condo gli Ideali del movimento operalo. Se si 
leggono 1 documenti di allora e quel bel gior
nalino che fu *II pioniere*, si trova molto spi
rito Internazionalistico e parecchio patriotti
smo, molti appelli alla solidarietà, all'amore 
per la giustizia e per la pace, l'affermazione 
del diritto alla gioia e del dovere di studiare, 
d'imparare: molto buon senso e alcune felici 
Intuizioni pedagogiche, poca retorica. 

II movimento operalo nel suo Insieme non 
riuscì a comprendere l'Importanza dell'edu
cazione del ragazzi. Non c'è riuscito neppure 
dopo. 

Giorgio Bini 

Dalle urne no alla camorra 
De. Olga Santanlello ha gli occhi umidi. Per 
molti minuti è Impossibile avvicinarla, In 
mezzo agli abbracci e alle strette di mano. 
Con un fll di voce, dice al giornalisti: «Il popo
lo si è ritrovato e ci siamo uniti al di sopra 
delle idee diverse. Abbiamo deciso, questa 
volta, di rinnovarci Insieme. Non so dire al
tro, scusatemi». Sono arrivate anche le auto
rità: il presidente della Regione, assessori e 
sindaci del Comuni vicini, 11 compagno Enri
co Flerro, dirigente provinciale del Pel, Il 
commissario di polizia, carabinieri. Anche le 
forze dell'ordine hanno tirato un sospiro di 
sollievo. Dice il commissario: «Da anni II ar
restavamo e questi tornavano fuori. Ora è 
finita. Lo Stato ha fatto la sua parte e la 
popolazione è scesa in campo. I partiti non si 
sono tirati indietro. Questa volta spero dav
vero che sia finita». Le strade del paese sono 
sorvegliate da agenti e carabinieri in divisa, 
ma anche da un buon numero di uomini in 
borghese. Ma questa volta, porte e finestre 
sono aperte e non c'è paura. La gente è affac
ciata e tutti si salutano con pacche sulle spal
le, strette di mano e sorrisi. Quindici è Ubero! 
Si è scrollato di dosso con uno strattone la 
camorra per ricominciare da capo. Ha un 
sindaco, un sindaco vero, stimato e onesto. 
Non solo: questo sindaco è anche donna, una 
cosa non certo di tutti 1 giorni nel paesi tra le 
montagne dell'Irplnla. Per anni, l comunisti 
di Quindici si erano battuti contro la camor

ra soli, Isolati. Senza cedere di un millimetro, 
ma soli! La Usta con la falce e 11 martello è 
stata l'unica, come tutti sanno, ad apparire, 
una elezione dopo l'altra, accanto alla Usta 
della «Torre», quella del Graziano appunto. 
Poi, l'accordo e la trattavla con tutti per bat
tere un nemico comune. Ancora lo scorso an
no — mi racconta il compagno Fierro — gli 
iscritti si erano riuniti In casa di un simpatiz
zante per discutere la situazione. Qualche 
compagno aveva anche pianto perché non si 
Intravvedeva una via d'uscita. Ma oggi, sono 
tutti nelle strade e nelle piazze. In testa al 
corteo, c'è una grande •Bilancia» (Il simbolo 
del partiti democratici uniti) tricolore e die
tro una selva di bandiere rosse, bianche con 
10 scudocroclato e rosse con lo stemma re
pubblicano e tanti tricolori. E poi un fiume di 
gente con cravatte rosse, sciarpe rosse e an
cora altre bandiere: vecchi, giovani, ragazzi
ni, un numero Incredibile di donne con bimbi 
per mano, coppie di pensionati e di fidanzati. 
11 corteo Imbocca 11 corso per arrivare al Co
mune. Per un attimo c'è silenzio, poi tutti 
cominciano a gridare: •Bilancia, Bilancia, Bi
lancia». Non c'è un inno comune o qualcosa 
da cantare Insieme. I compagni non intona
no Bandiera rossa e l democristiani lasciano 
stare le loro canzoni. Ma l'entusiasmo ha bi
sogno comunque di un coro. Qualcuno allora 
al grido di «Bilancia, Bilancia» risponde con 
quella nenia che viene urlata ogni domenica 
negli stadi ed è un attimo: tutti hanno capito 
e ora rispondono in coro agitando le braccia. 

Quel corteo girerà per ore In ogni vicolo. Le 
porte si aprono, la gente si stringe la mano, si 
saluta, ride e parla, parla. Dice ancora 11 
compagno Fierro: «Vedi, è tutto aperto. Le 
altre volte, nel giorni delle elezioni, la gente 
stava chiusa in casa. Non si affacciava. Alle 
ultime amministrative vinte dalle Uste ca-
morrlste, dopo t risultati, i •simpatizzanti» 
del Graziano, fecero il giro del paese con 
qualche macchina e una grande auto deca-
pottablle, coperta di fiori. Persiane, porte e 
negozi, erano chiusi. Guarda oggll E come 
essersi liberati da un Incubo». Un altro corteo 
sta partendo per alcune frazioni. Quello che 
continua a girare nel paese, passa, sempre 
gridando, davanti alla macelleria di Grazia
no che è chiusa. Certo, sfilando così fra la 
gente felice, viene da chiedersi perché la ca
morra ha Quindici. Perché, proprio qui, 11 
crimine organizzato aveva tentato ed era 
riuscito, per anni, ad inserirsi a livello ammi
nistrativo addirittura con un sindaco. Par
lando con la gente, le risposte arrivano subi
to: «Ma per sfida! Perche la camorra doveva 
dimostrare che era In grado di dare la scalata 
ai posti di responsabilità ovunque e comun
que. Prima in un piccolo centro, poi le città». 
Altri dicono: «E poi Quindici aveva avuto 4 
miliardi e mezzo del fondi del dopo terremo
to, da gestire per la costruzione di 72 appar
tamenti. La cifra, per un piccolo paese come 
questo (poco più di duemila abitanti) faceva 
gola. Infatti, alcune società in odore di ca
morra, erano riuscite ad accaparrarsi tutti 

gli appalti». Inoltre — dice di nuovo 11 com
missario di polizia — questa era ed è ancora, 
una zona di latitanti. Gente ricercata per 
mille delitti a Napoli, veniva qua, tra le mon
tagne, a cercare rifugio e aluto. Ecco perché 
la camorra si era impossessata di questo pae
se». Poi erano intervenuti, come si sa, 1 due 
decreti del presidente Pertlnl che avevano 
sciolto il Consiglio comunale ed erano state 
Indette le elezioni. È una giornata storica per 
11 paese. Non c'è dubbio. Quindici era ormai 
diventato anche un caso nazionale. Sono ar
rivati i giornalisti e gli Inviati speciali delle 
televisioni di mezza Italia. Ma sono tornati 
anche gli emigranti per votare e votare bene. 
In piazza, fino a sera, parliamo con gente che 
vive a Zurigo, in Alto Adige, a Milano. «Era 
necessario — spiegano — votare e doveva
mo, ad ogni costo, spazzare via l padroni del 
nostro paese». Lungo la montagna qualcuno 
accende «botti» di gioia che rimbombano fra 
le faggete, dove i boscaioll stanno pulendo la 
•macchia». Nella sezione de Olga Santanlello 
abbraccia alcuni di quelli che saranno 1 suol 
assessori comunisti. Ora comincia, natural
mente, la parte più difficile: lavorare Insie
me, amministrare, costruire e dare alla gente 
di Quindici quello che serve. Non sarà sem
plice: gli uomini della camorra sono ancora 
dietro l'angolo. 

Wladimìro Settimelli 

gica e la 'qualità politica* 
che esprimiamo attraverso il 
nostro fare quotidiano. Per 
questo il tema della riforma 
del partito trova una priori
tà. Il punto più incerto nelle 
tesi è il rapporto tra le opzio
ni di valore e l'articolazione 
programmatica. Se l'identità 
del partito ha come base es
senziale il programma, oc
corre stabilire un raccordo 
anche tra valori e program
mi. 

Piero Verzelletti del Comi
tato direttivo ha sostenuto 
che il partito deve sviluppare 
un'iniziativa pressante in di
rezione dell'alternativa, ma 
non ha condiviso la formula
zione del governo di pro
gramma che si presta a in
terpretazioni opposte: come 
«rilancio» del compromesso 
storico o come affermazione 
del rapporto privilegiato col 
Psl. Governo di programma 
va bene solo se significa 
riempire di contenuti il pro
cesso di costruzione dell'al
ternativa. E" favorevole alla 
costituzione di un ufficio del 
programma incaricato di as
semblare in un progetto uni
tario complessivo le politi
che di settore. «Ottima» ha 
definito la parte delle tesi 
sulla politica internazionale 
per la chiara proposizione 

Dibattito 
a Torino 
della scelta di campo strate
gica all'interno della sinistra 
europea. Per quanto riguar
da la posizione sull'Urss, 
proprio perchè è ormai con
sumata la rottura col concet
to di Stato e di Partito guida, 
è possibile un'attenzione 
«più coraggiosa» nel cogliere 
i processi nuovi che si sono 
aperti con l'iniziativa di Gor-
baciov, muovendoci all'In
terno della Nato e della sini
stra europea. 

La vera alternativa, se
condo Enrico Baima della 
sezione di Ciriè, passa attra
verso la disgregazione del 
blocco sociale che sta attor
no alia De: «Sono d'accordo 
col governo di programma 
come compromesso non sto
rico, ma congiunturale; se il 
pentapartito è in crisi, l'uni
ca proposta possibile è quella 
di sbloccare la democrazia 
italiana affrontando alcuni 
grandi nodi della società che 
non interessano solo i ceti 
popolari». Un convincimento 

analogo è stato espresso da 
Tommaso De Fazio della 
Fiat Mirafiori per il quale il 
governo di programma deve 
essere Inteso come la rispo
sta contingente alla situa
zione di degrado e di crisi; 
proporlo come prima tappa 
verso l'alternativa signifi
cherebbe assumere una po
sizione strumentale destina
ta a creare sospetto nel con
fronti del Pel. 

Il dibattito tra chi accen
tua i temi dell'alternativa 
democratica e chi gli ele
menti programmatici non 
può però portarci — ha detto 
il consigliere comunale Gio
vanni Ferrerò — a dimenti
care il nostro attuale isola
mento politico. Isolamento 
da cui si può uscire solo se il 
Partito comunista mantiene 
la sua forza elettorale e svi
luppa una iniziativa autono
ma sui propri contenuti, e se 
non si fa dipendere il nostro 
peso nella società italiana 
dalla sola analisi sulle altre 

forze politiche e quindi dal 
giudizi altrui. Non basta una 
formula di schieramento, 
ma è necessaria un'analisi 
scientifica, con i tempi ne
cessari e senza oscillazioni 
inutili di comportamento: «Il 
Pei deve fare storia, non se
guire mode». 

Il giudizio di Dino Sanio-
renzo, invece, è che «in que
sto momento la De non è un 
partito riformatore e qual
siasi governo di programma 
non può ignorare 11 fatto che 
la politica dello Scudo cro
ciato non è in grado di risol
vere i problemi del Paese». 
Riferendosi all'intervento di 
Verzelletti ha affermato che 
11 programma c'è già, fa par
te del documenti congres
suali. Compito dei gruppi di
rigenti delle sezioni è quello 
di approfondire l'analisi del
la realtà economica e sociale 
nei quartieri e nel luoghi di 
lavoro, di contribuire di più e 
meglio al nuovo ruolo diri
gente che la classe operaia 
deve svolgere, in un quadro 
strategico di alleanze con i 
tecnici e con le nuove figure 
sociali. 

Secondo Dino Rebbio, del
la 39a sezione, si è finalmen
te aperta la prospettiva che il 
monopollo quarantennale 
della De possa ricevere un 

serio colpo, e quest'obiettivo 
può realizzarsi se il Psi ac
cetta Il dialogo sull'alterna
tiva. E* un'opportunità stori
ca anche per il partito di 
Craxi che rischia altrimenti 
di trasformarsi in un satelli
te della De. Non è d'accordo 
con la dizione di «socialismo 
reale», la quale non tiene 
conto che nei Paesi dell'Est 
non è ancora realizzato un 
•socialismo compiuto». Sul
l'Urss, dando la propria «let
tura» della recente intervista 
di Natta aU'.Unltà»: «Dob
biamo dire ai compagni che 
non ci saranno rotture trau
matiche come si poteva te
mere nell'83». 

Sergio Pasetto della sezio
ne di Bricherasio ha insistito 
su alcuni temi d'impostazio
ne del dibattito: lavorare per 
chiarire le cose non suffi
cientemente chiarite nelle 
tesi, per sopperire alle omis
sioni, per dare interamente 
al documento votato dal Co
mitato centrale il suo carat
tere di ricerca. 

Nel suo Intervento Fassi
no ha rilevato che li governo 
di programma viene inteso 
in un orizzonte di costruzio
ne dell'alternativa. In so
stanza, da una concezione 
consociativa si passa a un 

modello politico di alternan
za degli schieramenti, in cui 
il problema delle tappe Inter
medie va riferito all'obietti
vo strategico. Ma l tempi so
no stretti: se vogliamo che 
abbia credibilità, l'alternati
va dobbiamo cominciare a 
costruirla sin da oggi. E ciò 
vuol dire sapere che non ci 
sono scorciatoie, come le 
convergenze tattiche. Il pro
blema vero è come far preci
pitare la crisi del pentaparti
to, garantendo,un forte ac
creditamento sociale alla 
nostra proposta, creando in 
altre parole le condizioni di 
uno spostamento e di nuovi 
equilibri tra le forze politi
che. L'accentuazione degli 
aspetti programmatici ci of
fre un elemento decisivo per 
la costruzione di un nuovo 
sistema di alleanze. 

Il Partito ha oggi più che 
mai davanti a sé l'esigenza di 
collocarsi come forza di go
verno che sì misura concre
tamente con i problemi della 
società nazionale. E questo 
significa anche Intrecciare 
dibattito congressuale e atti
vità politica, tradurre l'ana
lisi in proposta e in iniziati
va. 

Pier Giorgio Betti 

zione usata da «Newsweek») 
consta di sei punti. 
Q Mettere G heddaf i in dif• 

ficoltà sul piano interna
zionale. A tal fine, utilizzare 1 
contatti riservati e la diplo
mazia pubblica per sottoli
neare «i delitti» compiuti dal 
colonnello e creare 11 clima 
politico opportuno per otte
nere che l'opinione pubblica 
americana, l'Europa occi
dentale e anche una parte 
consistente del mondo arabo 
sostengano o per lo meno su
biscano senza reagire un'a
zione militare americana 
contro la Libia. Il libro bian
co reso noto la scorsa setti
mana, pur contenendo assai 
scarse «prove» delle colpe di 
Gheddafi, va inquadrato in 
questa campagna. 
A Mantenere una pressio

ne sugli alleati. Il piano 
prevede che se la Francia, il 
Belgio e l'Italia (a quell'epo
ca non era stata adottata dal 
governo italiano la sospen-

Un piano 
di Reagan 
sione delle forniture milita
ri) continuassero a vendere 
armi a Tripoli, gli Stati Uniti 
minaccerebbero l'interruzio
ne dei rifornimenti militari a 
questi paesi. Le nazioni che 
rifiutassero di interrompere 
il traffico aereo con la Libia 
o di imporre speciali misure 
di sicurezza sarebbero sog
gette a speciali vessazioni 
nei voli delle rispettive linee 
aeree sugli scali degli Stati 
Uniti. 
A Rappresaglie petrolife

re. Su questo punto le 
rivelazioni di «Newsweek» 
sono vaghe. Si parla di sforzi 
dell'amministrazione per 
aggravare i problemi che la 
Libia deve fronteggiare in 
seguito all'aumento dell'of

ferta di petrolio e ai contrac
colpi economici della politi
ca estera di Gheddafi. 
A Sostegno ai nemici di 

Gheddafi. Un impulso 
particolare al programma 
avviato quattro anni fa dalla 
Cia per identificare, incorag
giare e finanziare i nemici di 
Gheddafi in Libia, nei paesi 
vicini e nelle comunità libi
che emigrate, con una spe
ciale attenzione ai contrasti 
all'interno dell'apparato mi
litare libico. 
Q Bloccare gli squadroni 

della morte. Per preve
nire l'azione del terrorismo 
libico, Washington devepre-
mere sugli alleati perche in
tensifichino I controlli sui 
doplomatici e i cittadini libi

ci. Gli Stati Uniti daranno 
l'esempio accentuando la vi
gilanza riservata sull'amba
sciata libica all'Onu (l'amba
sciata a Washington è stata 
chiusa tre anni fa, all'atto 
della rottura delle relazioni 
doplomatiche). Accordi con 
gli alleati per costituire or
ganismi comuni a questo 
scopo. 
fò Piani per un'azione mi

litare. L'ostacolo princi
pale a un atto di forza è co
stituito dalla presenza di cit
tadini Usa in territorio libi
co. Di qui gli sforzi per co
stringerli a partire, con un 
duplice scopo: indurre Ghed
dafi a prendere sul serio le 
minacce americane e re
stringere il campo delle 
eventuali rappresaglie an
tiamericane. Ma l'ipotesi 
principale su cui punta l'am
ministrazione è che Ghedda
fi sìa spinto a favorire o a or
ganizzare direttamente un 
altro colpo contro cittadini 

americani per dare a Wa
shington il pretesto di un at
tacco militare. Il documento 
segnala comunque un certo 
scetticismo sulla possibilità 
di un simile sviluppo e affer
ma che l'operazione dovreb
be essere eseguita entro i sei 
o i nove mesi (a partire dal
l'estate scorsa) per sfruttare 
la reazione pubblica contro 
le mene terroristiche attri
buite alla Libia. 

Le rivelazioni di «Ne
wsweek» confermano che il 
personaggio più autorevole 
che si è opposto all'opzione 
militare è Weinberger. Il se
gretario alla difesa è acco
munato agli europei come il 
principale ostacolo ad un at
to di forza. Ma il piano mette 
in luce due altre difficoltà: 11 
rischio che gli attacchi ame
ricani rafforzino Gheddafi, 
facendone un eroe per tutto 
il mondo arabo più avanzato 
e più ostile agli americani, 
Invece che indebolirlo ed 
esporlo inerme alla furia mi

litare statunitense; e 11 ri
schio di un crescente soste
gno dell'Urss a Gheddafi 
(anche se sostiene che Mosca 
non si muoverebbe in caso di 
un attacco americano al suo 
alleato). 

Ma forse la novità più si
gnificativa è questa: l'ipotesi 
di un attacco militare dopo 
gli attentati agli aeroporti di 
Roma e di Vienna fu esclusa 
perché, nonostante le con
nessioni stabilite tra il grup
po di Abu Nidal e queste 
atrocità, gli americani non 
riuscirono a individuare 
nessun campo di addestra
mento di questi terroristi e, 
quindi, «non sapevano chi 
colpire». 

Larry Lang Speakes, por
tavoce di Reagan, quando 1 
giornalisti lo hannnno inter
rogato, ha detto di non poter 
confermare l'esistenza del 
piano per liquidare Ghedda
fi. 

Aniello Coppola 

ro fonti governative hanno 
tenuto a sottolineare che 
Mubarak non intende in al
cun modo attribuire alla vi
sita di Craxi un significato 
anti-Libia. 

Quanto alia missione di 
Whitehead (fu già latore del 
messaggio distensivo di 
Reagan a Craxi dopo il se
questro deU'«AchilIe Lauro»), 
Roma sarà la prima delle ca
pitali europee che egli visite
rà. Il suo compito è quello di 
convincere gli alleati della 
bontà delle sanzioni decise 
dall'Amministrazione statu
nitense. E tenterà di essere 
•il più persuasivo possibile», 
come disse giovedì scorso 
Shultz annunciandone la 
missione europea. 

Intanto, dopo aver pole
mizzato con Gheddafi, Craxi 
ieri ha tuttavia voluto riba
dire le linee entro cui si muo
ve la politica estera, in parti-

E adesso 
Craxi dice 
colare quella mediterranea e 
mediorientale, dell'Italia. E 
cioè: «Difesa della pace e del
la sicurezza; indipendenza 
del paese; salvaguardia dei 
diritti umani ovunque siano 
violati». 

E il suo consigliere diplo
matico, Antonio Badini, in 
un colloquio con un redatto
re dell'«Avvenire», ha affer
mato che il nostro governo 
vuole «aiutare gli americani 
a capire che certe misure 
possono generare effetti con
trari. Bisogna vincere l'emo
zione e definire le contromi
sure più opportune ed effica
ci*. Egli ha tuttavia voluto 
precisare che a suo giudizio 

gli Usa non chiedono agli al
leati europei di allinearsi alle 
sanzioni di Reagan, «ma solo 
comportamenti coerenti». 
Gli Usa, ha spiegato Badini, 
•hanno chiesto un nostro 
"no" alla sostituzione dei 
tecnici americani che lasce
ranno il regime di Gheddafi, 
no ai crediti troppo vantag
giosi verso la Libia, e su que
sto siamo già d'accordo. Dal
la Libia acquistiamo troppo 
e vendiamo poco, per giunta 
accumuliamo credito. Non 
c'è alcuna logica economica 
in tutto ciò». Ieri il settima
nale tedesco «Der Spiegel» ha 
diffuso la notizia secondo cui 
gli Stati UnlU avrebbero in

tenzione di «avvicinare» alle 
cosiddette «zone sensibili» al
cuni reparti delle loro «forze 
speciali» antiterrorismo, tra
sferendo in particolare la 
«Delta force» da Fort Bragg, 
in Carolina del Nord, alla ba
se Nato di Sigonella, in Sici
lia. La notìzia non è stata né 
confermata né smentita dal
l'ambasciata statunitense a 
Roma, dove ci si è limitati a 
dichiarare che «ogni infor
mazione a questo livello non 
può provenire che da Wa
shington». Il ministero della 
Difesa italiano ha precisato 
a sua volta che in proposito 
nessuna richiesta è stata 
avanzata né dal governo Usa 
né dall'ambasciata. Comun
que, il governo italiano, han
no ancora detto fonti del mi
nistero della Difesa, è inten
zionato a ribadire il princi
pio secondo cui le basi Nato 
sul nostro territorio possono 

essere utilizzate «solo per gli 
scopi istituzionali dell'Al
leanza atlantica». 

Gli sviluppi della situazio
ne internazionale continua
no a proiettare i loro effetti 
sulla politica interna, e in 
particolare sui rapporti nella 
maggioranza. Critiche al mi
nistro degli Esteri Giulio An-
dreotti — accompagnate da 
richieste di allineamento 
sulle posizioni Usa — sono 
state rivolte ancora ieri da 
socialdemocratici e liberali. 
Il repubblicano Oddo Biasini 
protesta per l'incontro tra 
De Mita e l'ambasciatore 
americano Rabb: l rapporti 
tra Italia e Usa, sostiene Bia
sini, «a livello di Casa Bianca 
e di ambasciata dovrebbero 
essere mantenuti sempre e 
soltanto con gli organi isti
tuzionali dello Stato*. «Die
tro l'autonomia non si deve 
nascondere la pavidità», scri

ve oggi il direttore 
dell'.Umanità» Matteo Mat
teotti sull'organo del Psdi. E 
il segretario liberale Alfredo 
Biondi ribadisce la proposta 
di un vertice dei segretari di 
maggioranza «per dare final
mente coordinate precise e 
limpide alla nostra politica 
estera, che non riguarda sol
tanto un ministro o un parti
to». 

In particolare i socialde
mocratici, nei giorni scorsi, 
avevano •sparato» su An-
dreotti, segnalando, sulla 
questione libica, diversità di 
vedute tra la Farnesina e Pa
lazzo Chigi. Ma Ieri Badini 
ha voluto smentire una diva
ricazione di punti di vista: 
«Sulle grandi scelte di fondo 
della nostra diplomazìa tra 
Farnesina e Palazzo Chigi 
l'intesa è piena», ha detto an
cora all*«Awenlre» 11 consi
gliere diplomatico di Craxi. 

Giovanni Fasanella 

un'Italia vera, autentica: un'I
talia che lavora, che ha desideri 
normali, che spesso diventano 
sogni nel cassetto perchè per 
molti, troppi ancora è diffìcile 
avere una casa decente, far 
quadrare i conti, integrare la 
pensione. È un'Italia che, sì, bi
sogna dirlo senza falsi pudori, 
affida le sue speranze anche, e 
in parecchi casi soprattutto, al
la schedina del Totocalcio, a 
quella del Totip, dell'Enalotto, 
al '34* che sta tanto tempo sen
za uscire sulla ruota di Napoli. 
E un'Italia che ha bisogni anti
chi e nuovi, che lotta ma spera 
anche nel risultato balordo per 
il calcio di rigore sbagliato da 
Pasculli e que//o segnato da 

Sogno da 
un miliar 
Virdis; un'Italia vera, con la 
sua sfilza di risposte simili ma 
significative, con i suoi sogni, 
quasi sempre modesti, di tran
quillità economica. 

Quest'anno c'è stato un forte 
aumento, un record di vendita 
di biglietti alla Lotteria abbi
nati a Fantastico e adesso, pro
babilmente, ci sarà un aumento 
delle giocate di Totocalcio col 

ricorso al computer, lo stru
mento che può dare una mano 
in più alla speranza e alta fortu
na. Sognare, si dice, costa poco. 
Ma non è sempre vero. Chi al 
bar o sul tram sogna leggendo 
sul giornale le cifre vinte dai 
*13* e dai «12» non sogna solo in 
quel momento. Il tranviere — 
che dice: Manderei mio figlio 
all'università. Sarebbe il primo 

della famiglia» — esprime un 
sogno antico e, insieme, nuovo 
di promozione, di conquista. 
Oggi si sentirà ancora nei nego
zi, nei bar, sugli autobus parla
re di quei fortunati e ai quei 
miliardi. E come ieri ci sarà an
cora qualcuno che dirà: «Afi ac
contenterei anche di un "12"*. 
Un'Italia dai sogni modesti che 
da troppo tempo non riesce a 
soddisfare, che rinnova ogni sa
bato, davanti al computer del 
Totocalcio, e che spesso, per 
molti, muoiono ascoltando 
«Tutto il calcio minuto per mi
nuto». 

Ennio Elena 

Whitehead 
in Canada 

e in Europa 
WASHINGTON — Il Diparti
mento di Stato ha comunicato 
le tappe del viaggio che porterà 
il sottosegretario Whitehead in 
Canada e in Europa per inco
raggiare i governi alleati ad iso
lare politicamente ed economi» 
cameqte la Libia. Whitehead 
lascerà gli Usa il 15 gennaio per 
Ottawa. Successivamente visi
terà la Rfg, la Francia. la Tur
chia, la Grecia, il Belgio e la 
Gran Bretagna. 
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